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Perché mai la P2 
dovrebbe farlo? 


^ tUCIANO VIOLANTE 


- u richiesta : dei comunisti; Ton. Sanza è già 
ttato convocato dal comitato parlamentare 
per i sennu di sicurezza. Dovrà in quella sede 
.esporre le ragioni che lo hanno indotto a so* 
ìhv :.'-stenere che dietro l'attenzione della stampa 
'' sulle vicende dell'lrpinia e: sul presidente del Gonsi* 

: v. gilo, si maschererebbero operazioni dei vecchi servizi 
segreti legati ella P2; oggi interessati a screditare i’on. 
De Mita. 

. . Sanza non è un qualsiasi parlamentare. E sotiose* 

S retario'alla presidenza del Consiglio con la responsa^ 
lillà dei servizi segreti. E solo il 23 novembre il presi¬ 
dente del Consiglio ha escluso, davanti alla commis¬ 
sione di inchiesta sulle stragi, la riattivazione della P2. 

^ Chr ha ragione: l'oa De Mita o il suo sottosegretario? 

certo dlHicileJmfnaginare una congiura che coin- 
::yolga I vecchiìplduisU. i giomaiisii che hanno scritto 
niio iCNtdalo dei fondi per il terremoto, I deputati 
phe hanno puntato inierpeìianze o chiesto indagini 
.'^parlamentali e laXorte dei Comi, la Svimez, l'Alto 
cofntnlssgJlàto per |a lotta contro la mafia che banno 
' : c, docuitten^fltenle.esposto iimalgoverno di quei fon- 

quali I piduisti 

dovrehherQOggi atienlpK alta credibilità del presiden- 
-i ,:?.&idef ^miglio. Celli à. libero e protetto da una Morta 
:b:|prnitagli wreptiCeva; Lelnierrogazionl suisuol trio-' 
fMiftentiMManpeanM-ri^PM**- Che 6 erluM 0 .nl risul- 

'^pèfsdhed|i|V.dtd-in:<|^^ alti incart- 

poW-.qìMtmhall< 11 clima è insom'ma tutt'altfo 
' Gheaf^^dnhmN'pid^^^^ perché dovrebbejo prett*. 
: : dersela'GbnJl^reiidente del Consiglio? 


: derseia!jìVr^dente del Consiglio? 

on lgnoriamo-che potrebbe essere in corso 
uno scontro mafioso, ricattatorio, senza esciu- 
,di cólpi e che questo scontrò, cui la 



dovremrno : per questo tacere? Il silenzio sarebbe 
mplicitàe nooiaiuterebbe neanche cqIòto 
che sono stali chiamati in causa ingiustamente, se ci 
Sono. 

Se lutto è regolare, tanto meglio, Se ci sono stati e ci 
sono ladri e profittatori, bisogna individuarli, denun¬ 
ciarli, allontanarli da responsabiiilà politiche od istitu¬ 
zionali e punirli. v 

Anche per quei bambini che passeranno l'ottavo 
Natale della loro vita nel fango delle baracche. 


Sanza, dopo le sue accuse, convocato in Parlamento Godbaciov chiude 
Anche Fri e Pii contro piazza del Gesù: «Cerca diversivi» impianti nucleari 


scoili piduista Sisnm^erà 

lacetìtride 

COl^ De ftbta» dì Erevan 


«Berlusconi, padrone del Giornale di Montanelli, è tenu «i pi^no sempre dei 

un piduista e sta dietro il complotto contro De g^:B minimo che # capii» è 

Mita.. Dopo le accuse del sottoseoretario Sanza fiancheggiaiore 

Il rio awtiw^tSM^iquw uoiim manovre piduiSte*. 

alla P2 e a «pezzi, dei servizi, il ftipo/o lancia insomma, scrivono preoccu- 
queste trordale. La polemica sui fondi del dopp-terre- pati l liberali, se «si chiede di 
molo sarebbe solo un pretesto. Ma anche per Fri e Pii saperne di più mì iradi per la 
le reazioni de sono un diversivo. Sanza dovrà riferire 
giovedì al Comitato parlamentare per i servizi segreti. mmiSda S. Co^. 


la richiesta è Ulé^ttima ed è 
manovrata da Gel])». Così pe-. 
rò, aggiungono, ntm sì fa che 
«aitare tanta potvere». «Si evi¬ 
tino allusioni e sì dica di cosa 
si tratta», fa eco la Voce re¬ 
pubblicana in un corsivo po- 


FABfiaiO RONOOUNO allusioni e si dica di cosa 

SI tratta», fa eco la Voce re- 

■i ROMA. «Ho solo alcuni miglia). poò 6 //cond ài un corsivo po- 

indizi concreti che riguardano Senza parlare di commis- lemicocoriledi^ìaràziònidi 
persone dei vecchi servizi se- sione d'inchiesta Oari Pei, Si- Sanza che ; ^ conclude om 
greti»; Angelo San 2 a.'sptlosè- nisira indipendente e han- una difesa di Montaheili. tla 
gretario ai servii, delimita ma no formalizzato la richiest^, il cui autoriòmìadi giudizioè as- 
non chiarisce te accuse rivolte Popolo toma ad agitare lò soluta». Craxi d^ Cile chiede 
domenica a «pilori dèi ser^zi spettro della P2 e tifa in ballo ' Invece un «rapportò* del. go- 
legati alla destra piduista» che Silvio Bérluscònl, «proprietà- vemo sut fondi dopo-ter- 
animerebbero la polemica rio del C/omotoedl tanteal- remoto, 
sulla destinazione dèi fondi tre cose», che iiera un affilialo Per Tortoreila Sènza «non 
del dopo terremoto. Ciotti della log^a di Celli». Il gioma- può permettersi; data la sua 
mattina Oo avevano chièsto, le de liquida con disprezzo chi ftinzione, vaghè; albini», né 
tra gli altri, il presidente del ha rardirè di chiedere «prove «deve usare unàttettcMa fun- 
Comiiaio Segni e il comùnista inoppugnabili» a Sanza e alla zioneisUtuzkm^ a firo dipo- 
Tortoreila) danza riferirà; al De. Ma è chiederle sono scesi lemica politica. Quanto alla 
Comitato parlameriiare per i in campo, ieri, liberali e re- P2. proprio li goUMito ha la 
servia di sicurezM sulle Sue pubblicani, ascrive l'Ojp/ffiòM: «grave responsdirilità» di «aver 
dichiarazioni, il cui «senso «Puntuale come un treno sviz- eluso le sollectta^i del Pei 
elementare» sarebbe quello di aera sono giunti i riferimenti ad intervenire contro la rinno- 
«fare chiarezza su accadimen- alla P2. Ad invocare la traspa- vata agItaiioAe di Gelii». 
ti che mirano ad offuscare il 
prestigio dei nostro ordina® 

mento costituzionale» (o me- -, apAaimA s 

giio di De Mita e della sua fa- , i - - • • 


M EREVAN, Il presidente 
del consiglio dei ministri del- 
l'Urss, Rlzhkov, pa^ndo con 
i giornalisti sovietici e stranieri 
presenti a Erevàri.'ha annun¬ 
ciato la chiusura della centra¬ 
le atomica di Oktemberian, a 
35 chilometri ad òvest dalla 
capitale armena. ) lavori per 
fermare i reattori occuperan- 
. no non meno di due anni. «A 
suo tempo abbiamo dovuto 
vivere Cemotvl ha detto Ri- 
zhkov • ma allóra l'atmosfera 
intemazionale era ben diver¬ 
sa. Adesso cominciamo a ren¬ 
derci conto che la cosa più 
importante al mondo è l'esi¬ 
stenza stessa della nòstra ci¬ 
viltà». 

L'annuncio ò anivato ieri 
sera mentre nella capitale ar¬ 


mena dilaga ormai un panico 
assurdo, incontrollato. Il po¬ 
polo armeno crede che ci sia 
un «disegno» di genocidio. 
Corrono voci di esplosioni nu¬ 
cleari sotterrànee per elimina¬ 
re l'Armenia, si fantastica su 
missioni speciali dei soldati 
deir Artnata Rossa che avreb¬ 
bero il compilo di portare via i 
bimbi per non farli tornare 
mai più. E a sostenere queste 
incredibili lesi sono persone 
normali, addirittura colte. 
Gorbaciov ha raccolto queste 
voci nella sua visita a Lenìna- 
kan e a Spitak. Ma intanto le 

K ilèmiche creMono. B ieri la 
avda ha denuncialo che i 
palazzi cròUati, costruiti all'e¬ 
poca di Breznev, erano fatti 
con più sabbia che cemento. 


SERGIO SERGI AUE PAGINE 10 *11 


Si sono scontrati tre convògli. Forse c’è stato un errore di segnalazione 


Gtedne di vittìiiie;^diiecentò^l^ 



Frecce tricolori 
Precipita e muore 
il nuovo comandante 


DAL NOSTRO INVIATO 


SILVANO GORUPPI 

■WM. RIVOLTO (Udine). Ancora proveniente da Villafranca. Le 
una tragedia per le «Frecce tri* cause dell’incidente non sono 


colorì». Ai bordi della pista 
delia base di Rivolto, sede del- 


siate ancora chiarite. Si avan¬ 
za l'ipotesi di un'avaria, a se- 


ALFIO BERNABEI A PAGINA 9 


la pattuglia acrobatica nazio- gui''?,^<iella quale il pilota 
1 . 1 . è. i avrebbe tentato senza fortuna 

naie, si è schiantato ieri malli- l'aiierragglo. Con la mone di 
na con il suo «Aei^c^i» il Scoponi sono tredici le vitti- 
tenente colonnello .Paolo me della tragica catena di in- 
Scoponi: 36 anni, sposato con cidenll che ha colpito le 
due figli, l'ufficiale era desti- ■Frecce» dalla loro cosliluzio- 
nato ad assumere neir89 il ne, ultimo quello che lo scor- 
comando del gruppo. Si tro- so agosto ha provocato una 
vava in Friuli da) 4 ottobre, strage in Germania. 


RAGONE A PAGINA 5 



La centrale atomica di Oktemberian, a pochi chilo¬ 
metri da Erevan, sarà chiusa. Lo ha annunciato ieri il 
presidente del Consiglio dei ministri dell'Urss Niko- 
laj Rizhkov. La decisione, ha detto Rizhkov, è stata 
presa in ossequio «ai desideri della pubblica opinio¬ 
ne armena». Intanto un altro aereo è precipitato 
facendo nove morti. E la Pravda accusa; «Le case 
crollate erano fatte con più sabbia che cemento». 

_ 0«.L Mostro IWVIMO _ 

GIUUETTO CHIESA 


aopo le 
un congresso 
straordinario 


Un congresso straordinario per la CgiI di Palenno, dopo le 
dure polemiche su quel corteo sindacale contrasMgnato 
dalle bare de) sindaco Orlando e de) vicesindacp Rizzò. La 
proposta è stata fatta da Tfentin (nella foto) a) Con^gto 
generale della Cgil. La relazione introduttiva ha rilanciato , 
la lotta per il fìMO e posto le premesse per un progetto di 
nuove relazioni industriali,Martando l'ipotesi di una tratta¬ 
tiva su contratti e scala mobile. ^ PAGINA 13 


UoinW-Odar «'«rd'SS 

precettati IK giorni; a partito rlalle 7 

Nimto hlnrrn di domani mattina, non ci 

nienw DIWOI ,| mi„|Mro<Jel Ttaspor- 

degli aerei U, Giorgio Sanliiz, i®ii aeta 

ha dispósto la preceltazio- 
ne dei conirolloit di volo, la 
(mi lega autonoma Lieta aveva prrKiamato le agitazionL 
Mà aicune difficoltà potiebbero esserci lo stesso se oggi f 
piloti, in lotta per il cóniralto, decideranno di confermare 
gli scioperi di due ore al giorno annunciati da domani lino 
A e/MSIMA 14 


TACtanTA II costruiiore Carmelo Co- 

vuauiiiau stanzo è sialo escluso daF 

escluso l'appallo per la tisiniuura- 

dikun appalto S“™.rh»i2i,Si: 

dDOlOynd giodammintstrazionedel- 

rostazione. ù documenta¬ 
zione antimafia, preMtitta.dalla legge Rognoni-La Torre, 
presentata dal cavaliere di Catania è risultata inadeguala. 
«Uh risultato della campagna del Pei», ha commentato il 
segretario della federazione del Pei. ^ pagina 5 


Trafuoatì tre opere di Van Oogh io- 

rubate da un mu- 

dll Ajd seo olandese, si tratta de «1 

fr» lUniitlI mangiatori di patate», de «1 

ve aipnni ^ssl» e di un inte^ 

di Vali COQn no, che erano custoditi al 

Museo Kiollér Muller, un 
museo nazionale che si tro¬ 
va ad Otterio, nel pressi di Amhem, a) centro di un parco, i 
in posizione molto Isolala. Secondo le prime indicazioni 
della televiùone olandese, Tallaime è scattalo durante l’o 
rario di chiusura. 


cera Strale^ 
Indiiesta di#L Éd 


E se il «caso» di Fantastìeo, con il mago insanguinato 
che In diretta ordina ai telespettatori di intrecciale le 
dita, e con un bimbo di una borgata di Palermò che 
finisce in prima pagina per non essere più riuscite a 
«slegarsi», fosse tuttauna grossa •patacca», un «bido-^ 
ne», come à dice ih gergo? Un imbroglio televisWq, 
per far clamore, acchiappare il successo e Oo dice 
anche la iv) un pizzico di fortuna... 


SILVIA aARAItSBOIS 


M ROMA I primi sospetti 
sabato sono arrivati ih dìreltà, 
quando il mago - che si era 
presentato con uno spillone 
infilzato nel collo - ha iheo? 
minciaio a sanguinare. Dice 
Renzo Arbore: «Non si capiva 
se Glucas Casella l'aveva fatto 
apposta Ò no. è sU questo che 
noi abbiamo giocato». Ieri pe¬ 
rò ha incominciato a far^ stra¬ 
da il dubbio che anche l'epi¬ 
sodio successivo - la storia di 
Giusto, bamblim di 8 anni di 


una borgata palermitana, ri¬ 
masto con le dila intrecciate 
su ■ordine» televi^vo del ma¬ 
go - avesse lati oscuri. Dòpo 
tanto clamore, la storia del 
barbiere disoccupato che an¬ 
ni fa, su un altro rórdine teié- 
visivo» del mago, riuscì a (le¬ 
gare una forchetta col pernie¬ 
rò, ed ora tramanda le capaci¬ 
tà dì autc»uggestione al figlio, 
non comrince. Di tutto qi^eto 
discuterà mercoledì la Com- 
mis^one di vigilanza della 
Rm. 


A PAGINA 24 MENDUNI A PAGINA 2 


T Jlil _J* \ Gravi intimidazioni e ricatti Fiat contro sindacalisti 

La pro va del fuoco di Arafet «munM qid all’AlÉ. Ramao 

. o Im !«.. ■AASMV.aa A eAAaaaAAia a» flatlAtn in mara HiirantA tf 


L'antropologia, e le la¬ 
rici insegnano che agii 
iranti eroi il tempo del mi¬ 
la sempre chiesto di supe- 
> uri certo nurnero di prove 
fuòco per mostrarsi degni 
favore degli dei. Per Vas- 
Àrafat, il forzalo dell'esl- 
le ipròve del fuoco sono 
linciate xon là cacciala 
tèmpio newyorkese delle 
ioni Unite che lo ha co¬ 
tto ad approdare alle più 
dine soglie dì un altro puh 
in esilio, quello di Gine- 
dal quale oggi dcwrà rilan- 
è'Ia sfida. Qùaraht'aririi di 
ia pàleàtiriesé, ségnàta dal 
lue e dalla répresslonè, 
sono bastati.agliSlati Urìi- 
»r concedergli il diritto di 
)ia, E non sono bastati 
irrieno il riconoscimento 
e risoluzioni nùmero 242 e 
dell'Onu e l'ammissione 
jcita (fatta pochi giorni fa 
occolma dallo stesso Ara- 
dei diritto ad esistere per 
tato di Israele. Tutto sem- 
rlpartire da zero in questo 
Ilo per la pace in Medio 
mte che oggi vede In pri- 
linea, faccia a faccia, prò- 
rolp e gli Stati Uniti. 


MARCELLA EMILIANI 


Arafat questo io sapeva fin 
troppo bene. Non a caso esat¬ 
tamente un mese fa. quando 
ha aperto ad Algeri i lavori del 
Consiglio nazionale che 
avrebbe dichiarato l'indipen¬ 
denza dello Stato palestinese, 
ha terminato il suo intervento 
chiamando per nome il neoe¬ 
letto George Bush per invitar¬ 
lo a dare finalmente ascolto 
anche alle ragioni dei palesti¬ 
nesi. Le indiscrezioni deii'ulti- 
ma ora dicono che a Ginevra 
■ il leader deiroip sottolineerà 
ancora unà volta il diritto all'e¬ 
sistenza per lo Stato israeliano 
e chiederà, {^r quello palesti¬ 
nese, i confini disegnati dal- 
rOnu nel 1947. Dati che co¬ 
munque. ad oggi, non sono 
più una novità. Quello che sa¬ 
rà interessante verificare è la 
reazione di Arafat alla porta in 
faccia che gli hanno chiuso gli 
americani a New York. Attac¬ 
cherà o non attaccherà gli Sta¬ 
ti Uniti? E se dovesse farlo fin 
dove si spingerà? 

Sembra un paradosso, ma 
non lo è: Arafat non ha biso¬ 
gno di condannare il gesto 


degli Stati Uniti. Con il loro 
atteggiamento gli americani 
hanno conquistato alla causa 
palestinese maggior consenso 
e maggior simpatia a livello in¬ 
ternazionale. rimanendo iso¬ 
lati nell'abbraccio forzoso 
con Israele. Una posizione 
non facile quella di Wjchin- 
glon che, se vuoi mantenere 
una partnership privilegiata 
col mondo arabo, prima o poi 
dovrà rivedere questa sua po¬ 
litica «del rifiuto* nei confronti 
deirOlp. Del resto la politica 
americana verso l'Olp e verso 
il mondo arabo rappresenta 
l'unico vero punto dì forza de¬ 
gli Stati Uniti per arrivare ad 
influenzare realmente la poli¬ 
tica israeliana e l'intero pro¬ 
cesso di pace in Medio Orien¬ 
te. Arafat sa anche tutto que¬ 
sto e, su un calcolo politico 
motto realistico, c'è da aspet¬ 
tarsi che procederà imperter¬ 
rito a dar prove della propria 
credibilità agli Stati Uniti. 

A cacciarlo da New York è 
stata l'ombra lunga di Leo 
Klinghoffer, l’anziano ebreo 
americano, paralitico, ucciso 


e gettato in mare durante i) 
sequestro dell'Achille Lauro. 
Ad indispettire gii Usa è sialo 
il lungo abbraccio riservato da 
Arafat ad Abu Abbas un mese 
fa ad Algeri proprio nella not¬ 
te della proclamazione del- 
rindipendenza dello Stato pa¬ 
lestinese. È ewdente- che agli 
americani la dichiarazione del 
Cairo sulla denuncia del terro¬ 
rismo da parte dell'Olp non 
basta ed è ^trettanto evidente 
che questa è una delle princi¬ 
pali «prove dèi fuoco» sulle 
quali Arafat dovrà dar garan¬ 
zie. Sarà dunque, quello di og¬ 
gi a Ginevra, un discorso da 
seguire con molta attenzione 
perché traccerà ì binari entro i 
quali si muoveranno i vari at¬ 
tori del complesso gioco me¬ 
diorientale nei prossimi mesi. 
Lo stesso George Bush che. 
presidente in gestazione, non 
ha apèrto bocca di fronte alla 
■cacciata» di Arafat da New 
York potrebbe trarne spunti 
per rifondare e rinnovare la 
politica americana verso il 
Medio Oriente agonizzante 
sotto il peso della tradizione 
reaganiana. 


come 


SI riapre il dossier delle attività antisindacali della 
Rat alKAIfa-Lancia. «Siamo a conoscenza di vari, 
gravi episodi di pressione nei confronti dì lavorato® 
ri perché lascino il sindacato, pena il mancato rico¬ 
noscimento della loro professionalità • dice Anto¬ 
nio Bassotino. delia direzione nazionale de) Pcì •. 
L'uìtimo caso rìguarda Walter Moìinaro, segretario 
della sezione aziendale del Pei». 


BIANCA MAZZONI 


■■ MILANO- Walter Molina- 
ro. trentatré anni, da sedici 
all'Alfa-Lancia. operaio pro¬ 
vetto (così si chiama la sua 
qualifica), il prossimo anno si 
laureerà in architettura. È se¬ 
gretario da poco della sezione 
del Pei deil’Alla-Lancia. natu¬ 
ralmente è iscrìtto al sindaca¬ 
to. Il 7 novembre scorso ha 
avuto l'ultimo dei t^ti collo¬ 
qui chiesti da) suo capo. Og¬ 
getto la sua collocazione nei 
processo produttivo dopo 


l'arrivo della Fiat. E il discorso 
che gli è stato fatto è questo: 
visto che stava per diventare 
architetto sarebbe stato tra¬ 
sferito al centro stile come de¬ 
signer. Avrebbe però dovuto 
dare la disdetta delta tessera 
sindacale entro il 31 dicembre 
prossimo. 

Poco dopo il direttore del 
personale gli avrebbe confer¬ 
mato che la tessera sindacale 
era un «lìmite oggettivo» a 


qualsiasi avanzamento. E alle 
rimostranze di Molinaio («So¬ 
sterrebbe in pubblico questa 
sua posizione?») la rispósta: 
•Anche ì tedeschi ce l'aveva¬ 
no con gli ebrei, ma non 
l'hanno mai ammesso ufficial¬ 
mente». Ieri, durante una visi¬ 
ta di parlamentari del Pel al- 
l’Alfa-Lancia. il «caso Molina* 
ro» è stato esposto alla dele¬ 
gazione che rappresentava,^ 
direzione, costituita dall'am¬ 
ministratore delegalo deU'Al- 
fa*Lancia, dottor Fusaro, diti 
direttore del personale, dottor 
Giva, e dal responsabile delle 
relazioni industriali della Fìat, 
dottor Giordano. 

Dice Antonio Bassoiino, re¬ 
sponsabile del Pel per i pro¬ 
blemi del lavoro, nella confe¬ 
renza stampa tenuta al termi¬ 
ne della vìsita aU'Alfa: «La 
questione più rilevante che 
abbiamo sollevato con l'a¬ 


zienda in fatto di rispetto dei 
diritti sindacali e dei singoli in¬ 
dividui rìguarda le pressioni su 
tecnici, quadri, capi perehé la- 
Mino il sindacato. L'azienda 
ha in un primo tempo negato 
che ci possano essere episodi 
di questa natura. Noi abbiamo 
insistito ricordando che se il 
Pei poneva una questione dì 
questo tipo aveva elementi 
per poterlo lare. Abbiamo co¬ 
sì segnalato il caso di Walter 
Molìnaro, segretario della se¬ 
zione aziendale del Pei. E a 
questo punto l'azienda ha det¬ 
to di registrare il fatto. Non c’è 
stato un riconoscimento del- 
l'episodio, ma solo una presa 
d'atto. E anche noi stiamo a 
vedere se questo significa che 
{'azienda prende le distanze 
da episodi come questi o se ci 
troviamo di fronte ad un clima 
politico appositamente crea¬ 
to. In quest'ultimo caso ci sarà 


da parte del Pei un'azione 
chiara ^che in sede istituzio¬ 
nale». 

Bassolino ha pariato di gre¬ 
vi e vari episodi che dicono di 
illecite pressioni nei confronti 
soprattutto dì capi, quadri, la¬ 
voratori qualirKati perchè ia- 
Mino il sindacato, Walter Mo¬ 
lìnaro. presente alla conferen¬ 
za stampa, ha spiegato il mec¬ 
canismo. Il mése successivo 
alla disdetta della tessera sin¬ 
dacale, pane un aumentò che 
va dalle centomila alle ^ue- 
centocinquantamila lire. In 
questo modo trecento quadri 
hanno già lasciato il sindaca¬ 
to. «C'è stata in questi anni - 
dice Bassoiino -■ una’ perdita 
secca del potere dei lavorato¬ 
ri. Ora non si tratta di dare 
giudizi sul comportamento 
dei singoli, ma di riprentJere 
con grande forza il tema de) 
diritti dei singoli e delia lìbenà 
sindacale». 
























































Commenti 


rUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Patacche in tv 




ENRICO MENDUNI 

icordo una passeggiala in diretta di Mino 
D'Amato sui carboni ardenti. Non dovette 
andargli poi tanto male, se proprio sabato 
scorso l'abbiamo rivisto, vivo vegeto e bril¬ 
lante, in «Alla ricerca deH'Arca». Si disse allo¬ 
ra che la televisione, neH'eierno tentativo di 
rinnovare continuamente l'attenzione degli 
spettatori, cerca sempre qualcosa di nuovo, 
sconfinando spesso nel sensazionale. Fu ci¬ 
tato, come è ovvio, il film «Quinto poterei in 
cui il protagonista, conduttore televisivo, per 
catturare i suoi spettatori finisce per suicidar¬ 
si davanti alle telecamere. 

Per chi fa televisione la «tentazione del- 
Teccesso» è un demone sempre presente, 
impegnato in un'eterna parlila a scacchi con 
il gusto. Non sempre il buon gusto riesce a 
prevalere, e molti esempi più o meno sgrade¬ 
voli scorrono quotidianamente sotto i nostri 
occhi: è anche il fruito perverso di una com¬ 
petizione esasperata, in cui sembra contare 
soltanto il numero di spettatori, fornito ogni 
giorno dai «bollettino di guerra» deli'Auditei. 
Va detto però che l'episodio antipatico di 
sabato scorso a «Fantastico» - ipnosi via ete¬ 
re, uno spillone conficcato nella carne viva 
de) collo ed estratto con gran zampillare di 
sangue - appartiene in parte ad un altro ge¬ 
nere. Qui c'è un ospite della trasmissione, Il 
sedicente mago «Giucas» Casella, che appro¬ 
fittando della diretta, «forza» i termini conve¬ 
nuti della propria partecipazione. La diretta è 
un momento delia verità, che conferisce a 
chi è ir^quadrato una particolare immunità', 
può fare qualunqué cosa in quell'istante, qua¬ 
lunque sia il patto sottoscritto prima; anche 
presentarsi con un grosso ago infilato nel 
collo. Qualsiasi conseguenza o sanzione suc¬ 
cessiva avrà forza minore deH'efteito provo- 
catp in quel nfioiriento e amplificato, all'indo¬ 
mani. dalla starhpa. 

Il mago Casella ha dato prova di conosce¬ 
re bene almeno questa piccola legge del co¬ 
municare, Si può sostenere che è stato un 
é^roire invitarlo a «Fantastico^: ma la sua bio¬ 
grafia e le sue stesse caratteristiche umane 
non sonò diverse da tanti altri personaggi 
grandi e piccoli dello spettacolo. Figlio di un 
ihuratòre siciliano, garzone di barbiere e 
quindi barbiere in proprio; poi mago, con 
1 arciprete-locale che gli suggerisce il nome 
d'arte, composto con le prime Ire lettere del 
nome a del cognome; vent anni in giro per 
teatri di provincia. Quante storie come que¬ 
ste cisono in quel «teatro allargato» che è la 
tv, faito.di balletiOrdi avanspettacolo, di can< 
lo. ducircordi prosa e di varietà. 

! gradfvplisslmo l’episodio delio spillone e del: 
: sanfidei ma assai aritlpaticà àhche ribriosi iri* 
diretta con l'invito ad intrecciare le dita in un < 
gesto che, nel nostro immaginario televisivo, 
era limitato,alle angosce di Fàntozzl. Qui è 
successa un'altra piccola fiaba Italiana: uh 
bambino di una baraccopoli di Palermo che 
abita in un vicolo cieco che ha come nome 
sólo uria sigla, AL 15, che rimane con le dita 
Intrécciaté. contratte, btuasire. tl padre che 
carica )l figlio sulla sua macchina (tutti, an¬ 
che se poveri, hanno un televisore e un'auto¬ 
mobile) e lo pòrta al pronto soccorso dove i 
medici di guardia dichiarano «non potevamo 
farci niente» (con notevole zelo professiona¬ 
le), salvo convocare Uno pslchialra-esarcista 
(7) caiioiico praticante che lo induce .a pre¬ 
gare contro l'influenza del Maligno, invano. 
Poi telefonano al carabinieri e alla Rai; la 
collabòràziorie fra queste due grandi istitu¬ 
zioni riazionati conduce, finalmente, al Tea¬ 
tro delle Vittorie. Rintracciato il mago, iUra- 
> gozzo della via. AL 15» sarà telefonicamente 
sciolto dall inireccio-incamesiino. Se Calvi¬ 
no fosse ancora vivo e volesse rifare le Storie 
di Marcovaldo rieiritalia degli anni 80 avreb¬ 
be potuto pensare una trama come questa. 

La televisione pubblica, e privata • questa 
si che è una cruica - si dà troppo da fare per 
infondere negli italiani idee approssimative 
sul paranormaie. Anche perché poi si scopre 
che il papà del bambino, un Marcovaldo mo¬ 
derno che fa il pàrrucchiere, piegava le chiavi 
con la mente quando il mago Casella compa¬ 
riva in iy; é:il sospetto di una colossale patac¬ 
ca si: fa strada, con il bambino che vuole 
comparire in televisione, il mago che vuol 
lornaré a Palermo e papà che (orse, come 
lui, vUoiélasciare la bottega del parrucchiere 
per qualcòsa di più redditizio. Anche questa 
e uria storià italiana, aU'insegna di una mo- 
dernilà senza progresso, di un po' di ignoran¬ 
za, di un notevole cattivo gusto. 
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-Intervista con l’ex segretario 


alla Difesa Usa; «Dopo quarant’anni 
è possibile uscire dalla guerra fredda» 

«Est e Ovest amid 
Parala dì McNamairai 


Lei he più volte dlchlaroto 
che slamo a uo puoto di 
avolta nel proceato di con¬ 
trollo degli armameoti e di 
distensione del rapporti 
tra Est e Ovest, afferman¬ 
do la necesallà di un alleg- 
glamenlo creativo da pàr« 
le delle due supemtente. 
Che coaa Intende? 

Questa è la prima volta in qua- 
rant'anni che l'Occidente si 
trova ài fronte alla possibilità 
reale di provare - e uso que 
sto verbo perché non so 
quanto si possa realmente fa¬ 
re -.a uscire dalla guerra fred¬ 
da. È una straordinaria oppor¬ 
tunità. un'opportunità unica, 
che richiede una forte dose di 
immaginazione politica. Noi, 
e credo di poter parlare con 
una certa autorità per quanto 
riguarda gli Stati Uniti, per 
quaratti'anni abbiamo pla¬ 
smato la nostra strategia e la 
nostra politica estera sulla 
paura deU'Unione Sovietica. 
Allora, se non dobbiamo più 
temere ì russi, quali obiettivi 
politici cl poniamo nel conte¬ 
sto internazionale, che mes¬ 
saggio portiamo nel mondo? 
Credo che si debba tornare al¬ 
la visione delle relazioni inter¬ 
nazionali di Roosevelt e Chur¬ 
chill, che si debba pensare a 
un mondo senza guerra fred¬ 
da. E una straoroinaiia con¬ 
vergenza di forze porterà; nei 
prossimi dieci anni, a cambia- 
re radicalmente le strategie 
della Nato e del Patto di ^r- : 
savia, e quindi lo status delle : 
relazlonf iriternazionali. 
Gaardaiidk» al futuro, dun¬ 
que. dove pensi sarà 11 
proaalmo Importanle paa- 
M avanti nel MticesM di 
controllo degli annamen- 
tt? 

Dopo lo Stari Ovattato Péf la 
riduzione dalle armi, strategi¬ 
che, ndr), la nostra atleriziònè 
dovrà focalizzarsi sulle armi 
convenzionali. L'asimmetria 
convenzionale tra la Nato e il 
Patto dì Varsavia e la superio¬ 
rità militare sovietica sul tea¬ 
tro europeo sono forse l'osta¬ 
colo principale perché porta¬ 
no l’opinione pubblica ameri¬ 
cana ed europea a temere 
l'aggressività dei sovietici. Bi¬ 
lanciare la situazione non solo 
ristabilirà un equilibrio milita¬ 
re, ma porterà molto avanti il 
processo di erosione del cli¬ 
ma di sfiducia che sta alla ba¬ 
se della politica dei due bloc¬ 
chi. Allora potremo veramen¬ 
te iniziare a occuparci di quel¬ 
li che sono i veri, grandi pro¬ 
blemi fondamentali dell'uma¬ 
nità.' l'effetto serra, ì cambia¬ 
menti climatici e le loro con¬ 
seguenze globali, il sovrabo- 
polamento deH'Africa, il dirit¬ 
to a una vita migliore dì milio¬ 
ni dì persone nel mondo. 

Lei dice cdopo lo Start», 
■■ non mi puro che el ala 
coti «vaoU Delle trattati¬ 
ve, e aoprattutto che Topi- 
olooe pubblica amerlcànà 
veda di buoo occhio que¬ 
sto trattato. 

Siamo in una fase critica dei 
negoziati. La nuova leader¬ 
ship sovietica si è posta come 
obiettivo prioritario la riduzio¬ 
ne degli armamenti, ma negli 
Stati Uniti il consenso politico 
che ha portalo alla firma e alla 
ratifica del trattato Inf è forte¬ 
mente messo in discussione 
sia da destra che da sinistra. 

Ci iroviàrho di fronte a un'op- 
posinone ai trattato che sfor- 

M Non sono riuscita a di¬ 
menticare, in questi giorni, 
un film visto in tv giovedì 
scorso: Il declina deWimpe- 
ro americano (Canada. 
1986). Poiché l'hanno dato 
in seconda serata su Raitre, 
dubito che l'abbiate visto in 
molti, e così tenterò dì larve* 
ne un rapido riassunto. Sia¬ 
mo, dunque, in una beila ca¬ 
sa in campagna, ai giorni no¬ 
stri: airinterno vediamo 
quattro uomini intenti a cuci¬ 
nare, con perizia, piatti ga¬ 
stronomici. Sono tre docenti 
universitari, dai quaranta ai 
cinquant'anni. e un giovane, 
assistente. C'é il padrone di 
‘casa, sposato, c'è un collega 
scapolo, c'è un collega omo¬ 
sessuale, e c'è il giovanotto 
con i riccioli biondi che im¬ 
para, incuriosito, a maneg¬ 
giare pentole e salse. 

Si passa a una palestra, do¬ 
tata di strumenti raffinati per 
rassodare i muscoli di ogni 
parte dei corpo, e di una pi¬ 
scina. Vi si vedono quattro 
donne, tre dai quaranta ai 






Il presidente Kennedy e l aiidra segretario alla difesa Robert McNamara 


•É la prima volta in: quaranl'anni che: 
i'Occidente si trova di fronte>alla: posst- 
biiifà reale 'di pfw^re' à tJBCire dtìla.' 
guerra frédda». È ir messa^io di spe¬ 
ranza che ci consegna Robert McNama¬ 
ra. Segretario aiia Difesa americano dal ' 
1961 ai '68, poi presidente della Banca 
mondiale fino al 1981, McNamara, una 


colonna del pensiero deinocratico Usa, 
non’he bisogno di preserìtazioni; L'ab- 
bjàiiK)' intéivistato a Londra in una pau- 
dei'lavòh del moviménto internazio¬ 
nale di scienziati «Ways nut ol thè arms 
race». Con lui parliamo di disarmo, di 
controllo degli armamenti, dello stato 
dei rapporti tra Est e Ovest. 


lunatamente attraversa l'inte¬ 
ro schieramento politico, ma 
credo possa essere superata. 
Gorbaciov ha senza dubbio 
accompagnalo le sue propo¬ 
ste dì riduzióne degli arma¬ 
menti con ampie disponibilità 
al tavolo negoziate, e sembra 
essere d’accordo su uno sche¬ 
ma di tagli agli arsenali strate¬ 
gici che rifletté ampiamente le 
preoccupazioni americane di 
uri vantaggio sovietico nello 
schieramento dei missili bali¬ 
stici, il presidente Reagan ha 
lasciato al suo successore una 
grande opportunità di ridurre 
le armi nucleari strategiche e 

S 9 nso che il presidente eletto 
eorse Bush stia con quelli di 
noi cnecredono che un tratta¬ 
to Start sia nei nostro interes¬ 
se». 

Alcuni crldd soateogiHio 
che un trattato Start pre- 
pudica la credibilità «Ila 
«detéitenza estesa» au¬ 
mentando le iràsslbUltà di 
un attacco convenzionale 
sovietico In caso <U crisi, 
altri aostcngono che le 
eventuali riduzlool degli 
arsenali atrateglcl rende¬ 
rebbero le forze nucleari 


cinquàht'anni, e una ragaz¬ 
za. Tré dorine «ben conser¬ 
vate», é tuttavia né bellissime 
né particolarmente eleganti. 
Su di loro chiaramente è pas¬ 
sato lo stile casual. La ragaz¬ 
za è carina, bruna, molto se¬ 
ria. Delle tre, una è la moglie 
casalinga del «padrone di ca¬ 
sa» (tanto per intenderci), le 
altre due sono docenti uni¬ 
versitarie. La ragazza è stu¬ 
dentessa. In cucina gli uomi¬ 
ni parlano dì donne. In pisci¬ 
na le donne parlano di uomi¬ 
ni. In realtà parlano di sesso, 
con un linguaggio che si usa 
definire (chissà perché, visto 
che ormai lo si parla dapper¬ 
tutto) «da caserma». 

Si viene a sapere che il 
•padrone di casa», grassoc¬ 
cio, bonario, divertito e di¬ 
vertente. è un gran faiitore di 
sesso, che non si lascia mai 
scappare un'occasione, che 
si è fatto tutte le donne pos¬ 
sibili, sempre con gentilezza 
e buon umore. Ma è il tipo 
che all'una di notte (o oltre, 
se le cose sono andate per le 


DAKKELA MMEIIVA 

UMileam piè vnlncrablU 
qnumo io ■tano ofgL 

CbecoMnepcniu? 

Lo sc(^ mincipale del con¬ 
trollo degli vmamenti non è 
semplicemente quello di ri¬ 
durre i) numero di testate o di 
apparati miiitàri, ma è soprat¬ 
tutto ri^iio di rendere una 
guerra meno probabile rìdu- 
cendo da entrambe le parti 
- gii eventuali incentivi a fan- 
cìaré un attacco preventivo 
durante una crisi. Si. molli di¬ 
cono che tagliare drastica¬ 
mente gl) arsenali strategici 
aumenterebte fa vulnerabilità 
delie armi nt^leari americane 
basate a terra e sui sottomari¬ 
ni. Non credo che questo deb¬ 
ba accadere necessariamen¬ 
te. Sono d’accordo con la 
Commimione Scoweroft nel 
ritenere che fa nostra trìade di 
forze nucleari strategiche ba¬ 
sale a terra e sui sottomarini 
insieme con i btMnbardierì è 
invulnerabile da parte delle 
forze sovietiche, attuali e pos¬ 
sibili in prospettiva e non cre¬ 
do che un trattato vada neces¬ 
sariamente a pregiudicare 
questa invulnerabilità. Mi sem¬ 
bra invece molto più insidiosa 


e grave l’opposizione di chi 
pensa che uno Stari rendereb¬ 
be più probabile un’attacco 
convenzionale sUl teatro eu¬ 
ropeo e vuole quindi collega¬ 
re questo trattato con un ne¬ 
goziato sulle forze convenzio¬ 
nali. Collegare queste trattati¬ 
ve posporrebbe a tempo inde¬ 
terminato la firma dì uno Start 
senza alcun motivo. Non cre¬ 
do infatti sì debba pensare 
che un trattalo di questo ge¬ 
nere diminuisca in un qualche 
modo il potenziale deterrente 
delle nostre forze nucleari 
perché le riduzioni previste 
sono bilanciate e rafforzeran¬ 
no la complessiva soprawivi- 
bilìlà delle forze strategiche 
americane, e perché gli Siati 
Uniti avranno comunque un 
arsenale sufficientemente po¬ 
tente e flessibile da sostenere 
la strategia Nato della risposta 
flessibile. Quindi, qualunque 
sia il ruolo che si voglia oggi 
affidare alle armi nucleari stra¬ 
tegiche quale deterrente ad 
un attacco convenzionale so¬ 
vietico - e come si sa io penso 
che sia miniino - non sarà af¬ 
fatto pregiudicato da un trat¬ 
tato di riduzione degli arsenali 


PERSONALE 


lunghe), balza dal letto e 
corre a casa: sua moglie non 
deve s^re niente di niente. 
Gli altri ridono e solidarizza¬ 
no. Lo scapolo, sì realizza a 
poco a poco, ha incontralo 
la ragazza bruna in una casa 
d'a{^untmentì: lei gli è ap¬ 
parsa in tenuta vagamente 
oriemale, à è dimostrata 
esperta in intratlenimenli va¬ 
ri. e molto preparata in storia 
moderna. È discutendo »illa 
caduta dei valori (nella so¬ 
cietà postÀnarxista, 

post/capUalista. 
post/progressista), che, en 
pa^nt, lei gii chiede se pre¬ 
ferisce un inteivento manua¬ 
le oppure orale. Da quell'in¬ 


contro è nata, evidentemen¬ 
te. una relazione. Quanto al- 
l'omosessuale, dolce e triste, 
appare preoccupato perché 
ogni tanto fa pipi con dentro 
rilevanti quantità di sangue 
(e lo si vede). Il giovane assi¬ 
stente, dai principio alla fine, 
sembra chiedersi fin dove si 
può arrivare: in cucina come 
nel sesso. 

Delle altre due donne, una 
ha rinunciato alla famiglia 
per Ja carriera, e ha vissuto il 
sesso sporadico dei brevi in¬ 
contri e delle parentesi inti¬ 
me con amici e colleghi (per 
esempio con il «padrone di 
casa», ma la moglie, amica di 
lei. non lo sa). L’altra è stata 


strategici. 

Nàto e Pàtio di Vanàvià 
bànno pàrlàto per oltre 
quindici ànnl senzà «uc- 
ctMo di ormi convenzlth 
DàU. Ora Goièàclov hà pch 
■lo àul tappeto àlcune Idee 
àtadutàmente rtvoluzl<K 
Dàrie in màterta. Crede 
che debbi etsercl un at- 
tegglànento più potltlvo e 
cooperativo dà parte del- 
rOeddente? 

Certamente. Credo che Gor¬ 
baciov abbia cambiato radi¬ 
calmente il panorama delle 
trattative. Quando parla di 
passare dalla ricerca della su¬ 
periorità militare a quella che 
chiama «sufficienza ragione¬ 
vole». quando parla di cam¬ 
biare uno «schieramento of¬ 
fensivo» in uno «schieramento 
difensivo», o quando parla di 
andare verso una riduzione 
simmetrica in luogo di una pa¬ 
ri riduzione delle forze con¬ 
venzionali. riconoscendo ap¬ 
parentemente là superiorità 
sovietica, rivoluziona comple¬ 
tamente il quadro dei nego¬ 
ziali. inserendo nuove pro¬ 
spettive politiche e siraieci- 
cne cui non possiamo che 

g uardare con Interesse. Devo 
ire però che né lui né il suo 
staff hanno definito queste 
proposte in dettaglio, e non 
so cosa intenda esattamente 
con «sufficienza ragionevole» 
o «riduzioni asimmelrìce», o 
con «schieramento difensi¬ 
vo», ma so che è nel nostro 
interesse esplorare fino in fon¬ 
do le frasi del segretario gene¬ 
rale del Pcus e valutare l'op¬ 
portunità che d offre. Farem¬ 
mo meglio a farlo subito. 
GwbàidQv bà àppenà In» 
contrato II neoeletio presi» 
dènte che continilà q di- 
cblàivsl streDéiòdlllrojta> 
re del-controllo degli a^ 

: v minienti: che coon peplo- 
déU’Inipegno di Bush In 
questo settore? 

Diverse volle, sin dalla sua 
elezione, George Bush ha In¬ 
dicato il suo forte impegno 
per andare avanti nei negozia¬ 
ti sugli armamenti. E penso 
che dovrebbe farlo perché, 
come mostra un sondaggio di 
qualche giorno fa, il 72% degli 
americani è favorevole al còn- 
irollo degli armamenti. Non 
sarà facile. Rimangono infatti 
ancora una serie dì questioni 
critiche, come per esemino la 
Sdi o i missili Cruìse bauli in 
mare. Ma Geoide Bush sem¬ 
bra seriamenle intenzionato 
ad arrivare a uno Start in tem¬ 
pi brevi. 

Allora là Sdì mm è morta 
con rtndàta In pensione 
dlReàgàp? 

E ancora una questione fon¬ 
damentale. George Bush sem¬ 
bra avere meno entusiasmo di 
quanto non ne avesse Reagan, 
in particolare da quando è sta¬ 
to eletto, ma le pressioni sonò 
ancora molto forti. Non pos- 
siàme che sperare che il nuo¬ 
vo prendente riconosca i pro¬ 
blemi tecnologici, strategici e 
finanziari di questa impresa e 
abbracci l'interpretazione tra¬ 
dizionale dei trattato Abm. Li¬ 
mitare gli esperimenti e le in¬ 
stallazioni di sistemi dì difesa 
strategica ai termini del tratta¬ 
lo è critico per la sicurezza na¬ 
zionale. AHrìmenti non pos¬ 
siamo pensare che i sovietici 
accettino riduzioni di sorta, 
né possiamo permetterci di 
farlo noi. 


Intervento 

Le richieste del Papa 
sulla parità scolastica 
non sono accettabili 


MARIO ALIGHIERO MANACORDA 


ecenlemenle, 
nel corso di un 
incontro con 
una delegazip- 
mmmammm ne di insegnanti 
cattolici e, prima ancora, 
durante il colloquio col 
presidente dei Consiglio, il 
Papa ha chiesto a De Mita 
qualche cosa di molto con¬ 
creto; che si sancisca «la 
parità scolastica tra scuole 
statali e private che assol¬ 
vono ad un servizio pubbli¬ 
co». 

E qui sorge anzitutto la 
questione di principio: è 
corretto, è lecito che il Pa¬ 
pa si arroghi il diritto di ad¬ 
ditare al governo italiano i 
termini della sua legislazio¬ 
ne? A chi tocca legiferare in 
Italia? al Papa o a noi? In 
linea di principio non ci so¬ 
no dubbi, ma in linea di fat¬ 
to, grazie al Concordato 
1984, ci troviamo in una si¬ 
tuazione orrendamente 
contraddittoria. Questo 
Concordato ha infatti auto¬ 
rizzato il Vaticano a chiede¬ 
re all'Italia una determinata 
legislazione; ma lo ha fatto 
falsando smaccatamente la 
costituzione e la storia. < 
Sentite come, e ditemi se 
sbaglio. 

Apparentemente c il 
Concordalo che «garanti¬ 
sce alia Chiesa cattolica il 
diritto di istituire libera¬ 
mente scuole di ogni ordi¬ 
ne e grado e istituti di edu¬ 
cazione». In realtà il Con¬ 
cordalo non garantisce un 
bel niente. Chi ha garantito 
da un pezzo questo diritto, 
a lutti e non solo alla Chiesa 
cattolica, è la nostra Costi¬ 
tuzione, e solo quella. L’a¬ 
ver attribuito l'affermazio¬ 
ne di questo diritto ai Con¬ 
cordato. cioè alTiniziativa 
della Chiesa, anziché alla 
Costituzione.'cioè alla vo¬ 
lontà dei cittadini, è solo 
un'idiozia giurìdica e un’i¬ 
pocrisia politica. 

Ma c’e dell'altro: quella 
formula concordataria, che 
sì premura ti aggiungere al 
testo della Qostiiuzionè le 
$ue clàùsóle pregne di peri¬ 
colose cònséguenze. si pre¬ 
mura anche di toglierne la 
clausola cautelativa fonda- 
mentale sul «senza oneri 
per lo Stalo», che la De, e 
solo la De, ha avversato nel¬ 
la Costituente e poi costan¬ 
temente violalo stando al 
governo. 

E non è tutto: questo di¬ 
ritto costituzionàlé di lutti a 
istituire scuole il Concorda¬ 
to lo rìgaranliscc supèrflua- 
mqnte alla Chiesa cattolica, 
come un suo dirìltó partico¬ 
lare. in nome di un'altra 
idiozia storico-politica. 
Sentitela; «La Repubblica 
italiana, in conforniìlà al 
principio deila libertà della 
scuola e deU'inSegnamenlo 
e nei termini previsti dalla 
propria Costituzione, ga¬ 
rantisce...». Idiozìa, dicevo, 
e falsificazione. Nella no¬ 
stra Costituzione e nella no¬ 
stra storia proprio non esi¬ 
ste «un princìpio», ma due 
diversi prìncipi. Il primo è la 
libertà d’insegnamento 
(nella scuola), che nella 
nostra repubblica è il fon¬ 
damento primo e impre¬ 
scindibile di ogni pubblica 
attività culturale e educati¬ 
va; il secondo è la libertà 
della scuola, cioè il diritto 
soggettivo dei privati a isti¬ 
tuire scuole: anche dogma¬ 
tiche, se a loro piace, cioè 
contrarie, come le scuole 
cattoliche, a quella libertà 


d'insegnamento che ì papi 
hanno definito «contraria 
alla ragione e fatta per per¬ 
vertire le intelligenze». Ma 
proprio sul bel fondamento 
giuridico della confusione 
tra questi due diversi princi¬ 
pi ii Concordato ha stabilito 
i suoi accordi. 

Tra questi, la parità, invo¬ 
cala oggi dal Papa, Ira 
scuole liberamente istituite 
e scuole statali. Dice il Con: 
cordato, sul quale il Papa si. 
fonda: «A tali scuole che ot¬ 
tengono la parità è assicu¬ 
rata piena libertà.,.». Ma 
questo è un terzo ed inele¬ 
gante raggiro della Costitu¬ 
zione, la quale dice: «La 
legge, nel fissare i diritti e 
gli obblighi delle scuole 
che chiedono la parità, as¬ 
sicura...», e parla dunque 
anzitutto di obblighi da fis¬ 
sare. Ma il Concordato e il 
Papa vedono la parità e sor¬ 
volano sugli obblighi, come 
già sui «senza oneri». Disin¬ 
volti. vero? Tanto più che 
nei quarant'anni seguiti alla 
Costituzione i governi, sem¬ 
pre a maggioranza de, e ì 
ministri déli'lstruzione^ 
quasi sempre de. si sono 
sempre rifiutati di discutere 
la legge sulla parità. Solò 
l'opposizione l’ha propo-, 
sta: ma la maggioranza non 
si è mai degnata di metterla 
in discussione In Parlamen¬ 
to. Era molto più comodo 
procedere per le vie traver¬ 
se della disonesta ammini¬ 
strazione. 

a ora il Papa in¬ 
terviene e, con 
svolta disinvol¬ 
ta, chiede quel- 
mmmmmm la parità cHe pri¬ 
ma chiedevamo 
noi, e che la De non voleva^ 
La chiede ora, e soltanto 
ora, dopo che là Costituzio¬ 
ne, ignorata e calpestata 
per quarant'anni, è stala 
sconciata e travisata dal 
Concordato: per applicarla., 
s'intende, a modo suo. 

, E allora? Allora sta a. nóL 
ricòrdarè che la questi 
della parità può e deve, sì, 
risolversi còsiiiUzionàlr^M-' 
te, ma soltanto cònSideràri 
do «pari» quelle scuole prl-' 
vale che si ispirino al princi-- 
pio primo delle scuole sta¬ 
tali, cioè la libertà d'inse¬ 
gnamento. Senza questa’ 
non c’è parità, ma totale 
opposizione. E sta a noi ik 
cordare anche che la scuo¬ 
la non è un semplice «servì-; 
zio», appaltabììè dallo Stato- 
ai privati, al pari dei servizi 
ferroviari o marittimi (come 
fu sciaguralamerite detto 
dai de nella costituente e 
come il Papa ripete): essa è 
un compilo primario é Un'ì^ 
siiluzione delio Stato in vi¬ 
sta della democratica e ci¬ 
vile «promozione deil’uo- 
mo e del cittadino». E sU: 
questa lo Stato non ha pror 
prìo da consultarsi e da coi- 
laborare con nessun altro 
che coi propri cittadini- Là 
maggioranza dei quali, dei 
resto, è cattolica, a quanto 
ci si dice: nel conformismo, 
se non nella morale. 

Purtroppo questi proble¬ 
mi non interessano mollo ì 
politici, anche della sini¬ 
stra. Forse perché riguarda¬ 
no «soltanto» la libertà e la 
«parità» delle coscienze dì 
fronte alio Stato? Ci si ricor¬ 
di allora che riguardano an¬ 
che la sovranità dello Stato 
di fronte a ogni potere 
esterno. E questa almeno 
dovrebbe stare a cuore an¬ 
che ai politici. 


ANNA DEL BO SOFFINO 'A 


Quattro donne 
parlano di sesso 


sposata dieci anni con un 
uomo che la tradiva tutte le 
sere, a un certo punto ne ha 
avuto abbastanza e se n'è 
andata. Attualmente ha una 
relazione con un giovane 
punk, piuttosto rozzo, dai vi¬ 
stosi orecchini; con que¬ 
st'uomo lei ha trovato il vero 
piacere: sottoposta a prati¬ 
che masochistiche che ven¬ 
gono descritte spregiudica¬ 
tamente in piscina, alle altre. 

Le donne tornano a casa, 
tutti si avviano a gustare te 
buone cose preparate dai 
maschi, e la giornata finisce 
in una serata di chiacchiere 
che sconfinano in una sorta 


di autocoscienza. Emerge 
qualche cattiveria tra la mo¬ 
glie e la docente affermata 
(«Per la carriera hai rinuncia¬ 
to a un uomo, ai figli»), e 
quest’ultima le racconta chi 
è, in realtà, il suo sposo. La 
poveretta va in crisi, tenta 
poi di discuterne con il mari¬ 
to, nel letto coniugale, ma lui 
ha già preso due sonniferi e 
bofonchia di lasciarlo stare. 
La docente si prende il gio¬ 
vanotto con i riccioli biondi 
e gli dice, a mo’ di spiegazio¬ 
ne: «Non sopporto l’inco¬ 
scienza». 

Un film quieto, pulito (non 
si vedono mai scene eroti¬ 
che in diretta), non troppo 
ironico, meno che mai 
drammatico, che ti lascia 
con inquietanti interrogativi: 
le donne, quando sono ab¬ 
bastanza autonome, intellet¬ 
tualmente ed economica¬ 
mente. da potersi permette¬ 
re la libertà dì sesso, lo vivo¬ 
no alla maniera del maschi 
perché una loro cultura ses¬ 


suale non esiste ancora, op¬ 
pure perché le leggi della 
domanda e dell'offerta non 
sono ancora cambiate? li 
masochismo è ancora così 
profondamente iscritto nel¬ 
l’animo femminile da ripre- 
sentarsi sempre e comunque 
come risposia/chìave, da 
parte di lei, perché siamo an¬ 
cora all'Anno Zero della li¬ 
berazione, oppure perché 
non abbiamo ancora inven¬ 
tato un altro modo di conce¬ 
derci il piacere? E perché 
parlare di sesso comporta un 
linguaggio sprezzante, an¬ 
che da parte delle donne: 
per sdrammatizzare, per imi¬ 
tazione dei maschi, oppure 
perché, così com’è, non sì 
può che parlarne con di¬ 
sprezzo? Duro passaggio per 
una possibile liberazione 
femminile. Ma ha ragione lei: 
sempre meglio questo che 
l'incoscienza della moglie 
che non ha voluto aprire gU 
occhi e sapere che cosa sia, 
in realtà, il suo matrimonio, e 
chi sia il suo uomo. 
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Politica Interna _ 

Le crìtiche a De Mita 

Pri e Pii polemizzano 
con piazza del Gesù 
Craxi si fa vivo dal Cile 


Sanza rìferìrà sui Servizi 

Tortorella: abuso di potere 
Il comitato parlamentare 
convoca il sottosegretario 


Mario Segni 


Angelo Sanza 


«E’ un diversivo de la teoria 
del complotto sul caso Irpinia» 


I fondi per il terremoto 

«Raccogliemmo 500 milioni 
ma li volevano in banca... 
Così son rimasti a Parma» 


C’è la P2 dietro le polemiche sul dopo-terremoto 
che coinvolgono De Mita? llPopolo ne è convinto 
(e ricorda che Berlusconi, padrone del Giornale, 
figurava negli elenchi di GelU), mentre Sanza, che 
per primo ha evocato la loggia, riferirà giovedì al 
Comitato per i servizi. Lo avevano chiesto il presi¬ 
dente del Comitato, Segni, e il Pei. In Parlamento 
la richiesta di una commissione d’inchiesta. 


■■ PARMA Sotidarjelà per i 
fitornalistl «chiamar) in causa 
in maniera cosi indelicata e 
infelice» da De Mita; per il pre* 
sidente del Consìglio, invece, 
una beila censura «per il suo 
esposto senza prove», almeno 
«fino a prova contraria». Bai* 
dassarre Molossi, direttore 
della «Gazzetta di Parma», in¬ 
terviene, con un editoriale, 
nella polemica sul caso iroino 
e sui soldi del terremoto riferi¬ 
sce un episodio che io ha vi¬ 
sto protagonista. 

AH'epoca del terremoto in 
Irpinia la «Gazzetta di Parma» 
- giornale di proprietà del- 
l'Associazione Industriali - 
aprì una sottoscrizione a favo¬ 
re delle popolazioni colpite, 
in particolare di Senerchta (in 
provincia di Avellino), comu¬ 
ne gemellato con Parma. 

furono raccolti circa 500 
milioni. Ma quella somma de¬ 
ve ancora essere utilizzata. Lo 
spiega Molossi: «Quando il 


Dubeek 

È cittadino 
onorario 
di Bologna 


■i BOLOGNA. Da ieri c'è un 
bolognese in più: Alexander 
Dubèek. Airunanim(tà il Con* 
sigilo comunale ha accolto la 
richiesta, avanzata da ludi i 
gruppi politici (Msi escluso; di 
conferire la cittadinanza ono¬ 
raria, finora concessa solo al¬ 
tre due volle, al leader della 
Primavera di Praga, all'uomo 
che in occasione della recen¬ 
te laurea ad honorem, Jia ri¬ 
cordato il sindaco Imbeni, 
•abbiamo ritrovato intatto, 
coerente nel parlarci del mon¬ 
do dì oggi. Bologna ciuà euro¬ 
pea va orgogliosa di accoglie¬ 
re uno degli esponenti miglio¬ 
ri di questa Europa». Nella so¬ 
lennità del momento non-è 
mancata la stonatura dell'in¬ 
tervento de. che ha cercato di 
accreditare un Dubeek «fuori 
dalla storia del socialismo», 
«né postrstalìniano né pie- 
gorbacioviano», per usarlo in | 
polemica con «un Pei che vive | 
un ritorno brezneviano». «A i 
questa falsificazione storica 
ha già. risposto Dpbcek, quan¬ 
do proprio a Bologna ha par¬ 
lato della necessità di un so¬ 
cialismo nuovo, maturo e de¬ 
mocratico», è stata la replica 
del capogruppo Pcì Tega. 


sindaco di Senerchia terremo- | 
lata (a quel tempo era un de, ' 
ndr) ci chiese di avere il mal¬ 
loppo in contanti, noi gli 
obiettammo che avremmo 
fatto come per Tricesimo, in 
occasione del terremoto del 
Friuli, dove abbiamo costruito 
il Villaggio Parma dì nove ca¬ 
se con assegnazione secondo 
punteggio e con legìllima sod¬ 
disfazione della popolazione 
residente, la quale ci è tuttora 
riconoscente per il nostro 
operato». «Dicemmo al sinda¬ 
co di Senerchia...: ci dica lei 
quello che vuole costruire, ci 
faccia un progetto e noi dare¬ 
mo tulli i nostri soldi raccolti, 
fino airullima lira, ail'impresa 
che costruirà l'opera deside¬ 
rata: una scuola, una palestra, 
una stalla, un caseificio, un la¬ 
boratorio scientifico o quello 
che lei preferisce. Nessuna ri¬ 
sposta. Capisco: avrebbe vo¬ 
luto il contante per metterlo in 
banca». 


FABRIZIO RONOOLINO 


■i ROMA. Lo spettro della 
P2, agitato domenica a propo¬ 
sito delle polemiche sulla 
Banca popolare irpina dal sot¬ 
tosegretario ai servizi segreti, 
il demitiano Angelo Sanza, ri¬ 
torna clamorosamente nel 
fondo dei Popolo di oggi. 
Sanza, scrive Paolo Cabras, ha 
avanzato «un'ipotesi» la cui le¬ 
gittimità sarebbe avvalorata 
dal fatto che «molti alti funzio¬ 
nari sono nmasti annidati nel¬ 
le strutture pubbliche nono¬ 
stante la loro comparsa in 
elenchi di piduisti». ù P2, in¬ 
somma. esiste ancora. Ma 
non basta: «U proprietario del 
Ciornole, Silvio Berlusconi - 
scrive Cabras - era un affiliato 
della loggia di Gelli». E così il 
cerchio si chiude, e si spie¬ 
gherebbero te accuse del quo¬ 
tidiano di Montanelli a De Mi¬ 


la. Inutile ricordare che Una 
Anseimi, ex presidente delta 
commissione P2. aveva de¬ 
nunciato nel silenzio generale 
dei suoi componi di partito i 
pericoli di una riorganizzazio¬ 
ne della loggia. E che analogo 
silenzio aveva accolto un'in¬ 
terpellanza dello stesso tono 
presentata il 24 novembre da 
alcuni senaton comunisti. So¬ 
lo ora la De scopre «l'influen¬ 
za e la pericolosità» degli ex 
piduisti. E per giustificare il 
presunto intervento della log¬ 
gia Cabras scrive ora che «la 
cultura mafiasa e reazionaria 
ha sempre avversato ti rinno¬ 
vamento dei partili», dì cui il 
segretario-presidente sarebbe 
naturalmente il simbolo. 
Quanto a Indro Montanelli, 
oggi «insulta De Mita» cosi co¬ 
me ieri «ha avversato con l'o¬ 
stinatezza dei pregiudizi» Al¬ 


do Moro. Cabras s guarda dal 
chiedere una commissione 
d'inchiesta ^ifa destinazione 
dei fondi per il terremoto, ma 
invita a «scoprire una verità 
più completa». Una verità che, 
insinua Cabras. «troppi hanno 
interesse a rimuovere». 

Nei «troppi» potrebbero 
forse annoveri arterie i libe¬ 
rali e i repubbiicani, che con¬ 
siderano un diveniw Tipotesi 
del «comptotto» e che ieri 
hanno chiesto a Sanza di for¬ 
nire le prove. Il Popolo li liqui¬ 
da con disprezzo: «Non com¬ 
prendiamo - si legge - questa 
improvvisa ansia di prove 
inoppugnabili e di rogiti nota¬ 
rili». Ma è ^ato il de Mario 
gni. presideme de! comitato 
per i servizi di Scurezza, ad 
invitare per {mmo. ieri maui- 
na, Sanza a «riferire al più pre¬ 
sto le informarìoni in suo pos¬ 
sesso». infatti, argomenta Se¬ 
gni. se le affermazioni di San¬ 
za «si riferiscono a persone 
tuttora in attività, andrebbero 
presi con immediatezza t ne¬ 
cessari provvedimenti». Se in¬ 
vece Sanza allude ad «am¬ 
bienti diversi», allora è bene 
•eliminare dubbi ingiustjficaiì 
sulla gestione dei servìzi». 

Di «uso arbitrano de! pote¬ 
re» parìa invece Aldo TortoreJ- 
ia: Sanza «non può permetter¬ 
si, data la sua funzione, vaghe 


allusioni» né «si deve usare 
una delicata funzione istitu¬ 
zionale a fini di polemica poli¬ 
tica». Chi SI occupa di servizi 
segreti su delega dei presiden¬ 
te del Consiglio, aggiunge il 
dirigente comunista, «quando 
ha qualche notizia da rivelare 
ha il dovere di comunicarla 
nelle sedi appropriate e ha il 
dovere di intervenire». Quan¬ 
to alla P2. il governo ha la 
■grave responsabilità» di «aver 
eluso le nostre soUecilazionì a 
intervenire contro la rinnova¬ 
ta agitazione del signor Celli», 
il radicale Massimo Teodorì 
ricorda invece che fu proprio 
De Mila, lo scorso 23 novem¬ 
bre, a dire che «non gli risulta¬ 
va alcun elemento circa Tatti-' 
vitàe la riorganizzazione della 
P2» e che il capo della polizia 
Pansi ha escluso, il 6 dicem¬ 
bre, «attività di spezzoni inqui¬ 
nati dei servizi». La P2. con¬ 
clude Teodori, «è invocata 
quando con una menzogna si 
vuole copnre il marcio». Per 
l'indipendente di sinistra 
Franco Bassanini «è ridicolo, 
pretestuoso e fuorviente re¬ 
spingere denunce documen¬ 
tate con il maldestro tentativo 
di presentarle come strumenti 
a) soldo di Gelli». E Dp denun¬ 
cia «un tentativo di depistag- 
gio». 

Mentre la Cisl campana cre¬ 


Quel che si muove nella mappa del potere finanzia¬ 
rio rende ancor più necessarie e urgenti misure e 
regole che impongano una «democrazia .economi¬ 
ca», sottolinea la direzione del Pei. E rileva come 
Tatteggiamento del governo nei confronti di tiuestì 
processi giustifichi pienamente la (wiemica sui carat¬ 
teri («da semiregime», dice Reìchlin) di un duopolio 
Dc-Psl che tende ad irrigidire la dialettica politica. 


GIORGIO FRASCA ROLARA 


■i ROMA. Il quadro trac¬ 
ciato in direzione, ieri matti¬ 
na, dal responsabile della 
commissione economica 
Alfredo Reichlin è assai 
preoccuparne: dal tentativo 
delle grandi imprese, Fiat (n 
testa, di metter le mani sulle 
banche, allo stallo della leg¬ 
ge antitrust, dalla crescente 
concetilrazione proprieta¬ 
ria nelTinformazione allo 
scandalo delle Ferrovie alte 
vicende delle Partecipazio¬ 
ni statali. 

E non meno inquietanti i 
riflessi sul terreno politico, 
con il consolidarsi di un 
duopolio che tende ad irri¬ 
gidire la diaieUica politica 
proprio nei momento in cui 


si manifesta un così forte 
tentativo di mettere in di¬ 
scussione i vecchi equilibri 
tra pubblico e privato. E 
metterli in discussione 
•neanche in nome del me¬ 
no Stato e più mercato - di¬ 
rà più tardi Reìchlm nel rife¬ 
rire ai giornalisti dei lavori 
delia direzione -, ma all'In¬ 
segna del catUvo Stato e del 
cattivo mercato», per l'inte¬ 
razione perversa tra governi 
che operano per patti e per 
feudi ed incapaci quindi dì 
dettar regole vincolanti, e 
potentati economici che 
agiscono pressoché indi- 
sturbati. 

Il risultato è sotto gli oc¬ 
chi di tutti: un sistema che 


non favorisce l'impresa dif¬ 
fusa ma la grande impresa, 
che riduce progressivamen¬ 
te la soglia d'ingresso sul 
rn^rcatoi ch$ fiondate ed 
anzi àlitnerita funzioni im¬ 
proprie dei partiti: di media¬ 
zione, dì traffico, persino di 
sportello clientelare con 
quel che significa di spazi e 
lobby e mafia. «E una situa¬ 
zione pericolosa, che ali¬ 
menta due tendenze: sacri¬ 
ficare tutto al vantaggio dì 
alcuni grandi gruppi in vista 
dei grandi giochi intema¬ 
zionali; e creare nuove si¬ 
nergie tra risorse pubbliche 
e risorse private, a tutto van¬ 
taggio di queste ultime». 

Da qui l’annuncio di Rei¬ 
chlin che la direzione co¬ 
munista ha deciso di impri¬ 
mere nuovo slancio ad una 
serie di iniziative che si col¬ 
locano nell'alveo della pro¬ 
posta per un'effettiva de¬ 
mocrazia economica: la le¬ 
gislazione antitrust, la rifor¬ 
ma della Borsa, la netta se¬ 
parazione tra banche e im¬ 
prese, la riforma delle Par¬ 
tecipazioni statali, la rifor¬ 
ma delia pubblica ammini¬ 


strazione (separando le re¬ 
sponsabilità politiche e 
quelle tnaru^rìali). la «ri¬ 
forma della nlcmna» per le 
Fs., Jpsomma,. «disegnare 
nuove regole e dare più 
spazio alla piccola e media 
impresa attravei^ una serie 
di misure che realizzano 
uno Stato migliore per un 
mercato che (unzioni me¬ 
glio non per pochi ma per 
tutti». 

Ecco così l'opposizione 
comunista assumere un 
contempo sempre più di 
governo, «di governo de) si¬ 
stema», ha detto Reichlin 
sottolineando che non si di'- 
scute di «più Stato» ma dì 
•funzione regolatrice della 
mano pubblica», per rispon¬ 
dere ad una crisi che non è 
economica ma di governa¬ 
bilità del sistema come di¬ 
mostra dei resto lo sfascio 
dei servìzi. 

•Non è un po' paradossa¬ 
le che siate voi a dover di¬ 
fendere il capitale pulito?*, 
ha chiesto un giornalista. 
«Sarà un parados^, ma di 
questo si tratta», è stata la 
replica di Reichlin che ha 


fatto solo qualche cifra, ma 
illuminante: il mercato fi¬ 
nanziario italiano è fatto per 
il 71% di titoli di Stato, in 
nessun paese.la auoia è co¬ 
si elevala; e del mercato 
azionario, solo il 14% è nel¬ 
le mani di gente comune (in 
nessun paese la quota è co¬ 
sì bassa), lutto il resto è nel¬ 
le mani delle imprese. E an¬ 
che le imprese pubbliche 
sono potentissime, in Italia, 
più che altrove: solo che 
questo pubblico fa il gioco 
dei privali: «C'è un divario 
spaventoso tra le forze reali 
dei capitale privato italiano 
e il potere immenso che es¬ 
so esercita grazie ad un 
pubblico privatizzato e ad 
un privato che assume fun¬ 
zioni pubbliche». E qui il 
classico esempio delle Fer¬ 
rovie; dove il vero scandalo 
non è nelle lenzuola d’oro 
ma nel fatto che solo il 10% 
del traffico delle merci e dei 
passeggeri passi per le Fs. 

Le alleanze: con chi pen¬ 
sate di portare avanti le vo¬ 
stre Iniziative?, ha chiesto 
un altro giornalista. Questa 
situazione apre problemi 


■ Il presidente del Consiglio è arrivato a Los Angeles 

Mita in aereo esalta Gotbadov 
I piano di cooperatone con l^E 


Per ore De Mita In un angolo dell’aereo gioca a 
carte. Compare quando si trasvola l’Atlantico. Ce 
l'ha ancora con i giornalisti? «È che ci sono quelli 
intelligenti e quelli stupidi». Rivela che va in Usa 
per parlare del piano Marshall di 40 anni fa e di 
uno di oggi per l'Est: «Non era nemmeno un'idea 
mia ma degli ungheresi, si ritrova nella risoluzione 
di Toronto, Poi è diventala una polemica locale...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASaUALE CASCELLA 


Wm LOS ANGELES «Colpo 
d'ala»: si chiama così la scul¬ 
tura di Arnaldo Pomodoro 
che l'Italia ha donato alla città 
di Los Angeles, Ed è a un «col¬ 
po d’ala» che ambisce Ciriaco 
De Mita in questa missione 
americana da segretano-pre- 
sidente. che lo spinge lontano 
dalle furibonde polemiche ita¬ 
liane che pure egli stesso ha 
innescato. Laggiù continuano 
sempre più aspre, vengono 
captate dalla radio di bordo 
durante 11 volo di trasferta, rie¬ 
cheggiano nei messaggi diplo¬ 
matici. Ma sull'aereo De Mita 
si mostra interessato solo al 
risultato della sua squadra del 


cuore. TAveltino Compare tra 
i giornalisti quando dall'oblò 
s'mtravede l’Aitantico «Pos¬ 
siamo parlare - dice - di poli¬ 
tica estera, che è un gioco più 
iimpido». Ma quelle sue accu¬ 
se ai giornalisti, presidente^ «1 
g)ornaI\sii - risponde - sono 
come tutte le persone, non 
una categorìa. Ci sono quelli 
intelligenti e quelli stupidi, 
quelli seri e quelli no». 

E proprio casuale il ricordo 
della visita compiuta quattro 
anni fa a Santiago, là dove og¬ 
gi - altra coincidenza - si tro¬ 
va Bettino Craxi’ Ebbene, De 
Mila racconta di essere anda¬ 
to in Cile con una delegazione 


delTInlemazionale de per par¬ 
tecipare ad una assemblea ri¬ 
dondante di slogan contro il 
dittatore («Pinochet assas»- 
no«). conclusasi con una cari¬ 
ca dei carabineros: «Eravamo 
li - afferma - tra quella gente 
pestata a manganellale, quan¬ 
do SI avyicinò un vostro colle¬ 
ga per chiedermi di commen¬ 
tare una dichiarazione fatta da 
Fortani in Italia. Ditemi: si 
può?». Più categorico è quan¬ 
do ncorda lo «scherzo» gioca¬ 
to a Gorbaciov per quel brìn¬ 
disi a Gianni Agnelli e Raul 
Cardini «Eravamo a tavola, 
quando il leader sovietico co¬ 
minciò a discutere con Roma¬ 
no Prodi deila crisi agrìcola in 
Urss Gorbaciov sosteneva di 
avere ormai grossi problemi 
soltanto nelia trasformazione 
e nella commercializzazione. 
H presidente dell'ln gli fece 
osservare che doveva avere 
anche problemi di produzio¬ 
ne facendo un semplice raf¬ 
fronto con alcuni dati della 
nostra industria pubblica. Ma 
poi per spiegargli che neppure 
la soluzione delie Partecipa¬ 
zioni statali da noi era perfet¬ 


ta. gli disse: "Sa perché la vol¬ 
pe, che pure è meno veloce 
del cane, gli sta sempre da¬ 
vanti? Perché il cane ha un pa¬ 
drone". Goibaciov capì e si 
alzò per quei brindisi ai miliar¬ 
dari italiani. Ma qualche gior¬ 
nalista lo ha fatto passare per 
un deficiente». 

De Mila, a questo punto, la¬ 
scia capire che è stato incom¬ 
preso anche lui quando a Mo¬ 
sca ha parlato di un nuovo 
«Piano Marsnall» per l'Est. Ci 
torna sopra con insistenza, 
quasi didascalico, perché 
questa è la «sorpresa» del suo 
viaggio americano. «Un piano 
di coopcrazione economica 
tra Est e Ovest - dice - oggi 
può fornire sostanza a un pro¬ 
cesso di maggiore integrazio¬ 
ne». Liquida la disputa che lo 
ha contrapposto a Craxi come 
«polemica locale», nominali¬ 
stica «L'esempio del Piano 
Marshall è suggestivo come 
precedente, come indicazio¬ 
ne dì carattere più generale di 
una collaborazione interna¬ 
zionale che certo, non può 
riprodurre meccanicamente 
qualcosa che è valsa per altri 


tempi e altre situazioni». 

Semmai. De Mita è più 
preoccupalo per ì sospetti 
americani e per le perplessità 
inglesi. Cori, asricura di voler 
evitare per primo «il rìsefùo di 
una Europa che abbia rapporti 
con TUrss saltando gli Osa». 
Conta molto sulla eco enturia- 
sta dei discorri pronunciati 
propno da Gorbaciov in Ame¬ 
rica, soprattutto sulla nduzio- 
ne degli armamenti: «Ha di¬ 
mostralo - sostiene - che cre¬ 
de nel superamento dei bloc¬ 
chi». Tant'è che «nessuno dice 
più che sono sempre quelli 
dell’impero dei male» Sì, la 
Signora Thatcher sì mostra re¬ 
stia. ma «la sua - afferma De 
Mita - è una posizione singo¬ 
lare. mostra una grande sim¬ 
patia per l’uomo, però ritiene 
che lutto debba essere dentro 
la libertà dei processi econo¬ 
mici». 

De Mila, invece, propone 
una iniziativa guidata delTOc- 
cidente, una nuova sessione 
della Conferenza dì Helsinki 
tutta dedicata a quello che in 
gergo diplomatico ri chiama il 
•cesto economico». Per fare 


cosa? Qualche anticipazione 
la offre il suo consigliere Rug¬ 
gero Orfeì «Si tratta dì evitare 
di muoversi in ordine sparso. 
Se SI mette l’accento sulla pa¬ 
rola Piano più che su Mar¬ 
shall, è possibile un'intesa, 
una struttura di cooperazione 
Est-Ovest con reciproca con¬ 
venienza Gli americani hanno 
ragione di risentirsi se si im¬ 
maginano regali. Ma lo stesso 
Goroaciov non li accettereb¬ 
be» 

Sbarcalo dall'aereo è que¬ 
sta missione che ieri De Mita 
ha comincialo m terra ameri¬ 
cana, come sfogliando un car¬ 
ciofo' toglie le prime foglie di¬ 


nanzi agli operatori economi¬ 
ci di Los Angeles. Assicura 
che quella che si prepara alla 
scadenza del 1992 delTaper- 
lura dei mercati «non è TEuro- 
pa-forteZza che si chiude in se 
stessa», bensì ['«Europa inte¬ 
grala» che così mette a frullo 
«la preziosa eredità del lungi¬ 
mirante Piano Marshall ameri¬ 
cano». In quella eredità c'è 
anche la rottura del governo 
di unità nazionale in Italia e la 
divisione con TEsl sancita dal¬ 
la cortina dì ferro. Un'epoca è 

g asata E quarant'anni dopo 
e Mita scopre la suggestione 
gorbacioviana de)l’«Europa 
dall'Atlantico agli Urali». 



de di scorgere «interessi indu¬ 
striali» dietro le «campagne 
scandalistiche» che servireb¬ 
bero a «dirottare altrove i fi¬ 
nanziamenti ancora necessa¬ 
ri», il de Michele Zolla ironizza 
sul suo compagno di partito: 
■Se le cose - dice il vicepresi¬ 
dente della Camera - stanno 
come egli ha affermato, non 
mancano certo a Sanza né 
l'intelligenza né i mezzi per 
smascherare il complotto». E 
dal Cile, dopo un lungo silen¬ 
zio, dice la sua Bettino Craxi; 
«Il governo - ingiunge Craxi - 
presenti un rapporto al Parla¬ 
mento in relazione a ciò che è 
stato fatto, come è stato fatto, 
e alle iniziative in corso per la 
utilizzazione dei grandi flussi 
finanzian rivolti a questa re¬ 
gione». E la commissione 
d'inchiesta (ieri la richiesta è 
stata formalizzata dal Pei, dal¬ 
la Sinistra indipendente e dal 
Pr)? Craxi nicchia: in base al 
rapporto del governo (cioè 
dello stesso De Mita) «si di¬ 
scuta in modo da acquisire 
tutti gli elementi utili per deci¬ 
dere se avviarla o meno». Ci 
saranno ripercussioni sul go¬ 
verno, visto che molte interro¬ 
gazioni parlamentari tirano in 
balio De Mila? «Il presidente 
del Consiglio • risponde Craxi 
- risponderà alte interrogazio¬ 
ni. Non le ho mica presentate 
io...». 


Congresso de 
Per Granelli 
i giochi non sono 
ancora fatti 


Non sono d'accordo - dice Tex ministro Luigi Granelli 
(nella loto) - con le attermazioni del vicesegretario de 
Scotti è apprezzabile, aggiunge, la sua intenzione dichia¬ 
rata di non riassorbire fa sinistra interna in un «centro» 
preconfezionato, «ma non convince la sua idea che si sia 
già formata una maggioranza nelTuItimo Consiglio nazio¬ 
nale e che. ora, si tratta dì passare alTazione e alla stesura 
degli organigrammi». Ci vuole, insiste Granelli, «un reale 
chiarimento di strategia politica e di programma, in un 
confronto di idee pubblico e aperto a tutto il partito», 
•preliminare ad intese che non possono nascere in ristretti 
vertici». Granelli afferma: «Una fase nuova nella vita dei 
partito non può prescindere dalia continuità della linea di 
tondo», segnata per Granelli dalle segreterie di Zaccagnini 
e De Mita, «aggiornata con il concorso di Scotti e del suoi 
amici e sorretta da un più incisivo rinnovamento e da una 
operante collegialità». Questa linea, conclude, «non va 
compromessa con pericolose inversioni dì tendenza pro¬ 
vocate da) ritorno più o meno mascherato alle gestioni 
moderate o puramente difensive del passato». 


I Conclusi il 50% Incremento 

1 I «w o andreottiam, per il re- 

I (i€l COnOrCSSl sto - secondo quanto si ap- 

A\ prende a piazza del Gesù - 

01 S62IOnG la geogratia delle correnti 

criiHArmriatS non esce modificata dallo 

acMUUMUuaii svolgimento di circa la me* 

là dei congressi di sezione. 
L’insieme ai questi congres¬ 
si locali dovrebbe essere concluso per il 22 dicembre. Le 
assise nazionali de, ricordiamo, si terranno dal 18 al 22 
febbraio prossimi. Sarà, comunque, solo nelle assemblee 
provinciali e regionali che potrà emergere un quadro più 
chiaro delle forze in campo. 1 congressi provinciali si svol¬ 
geranno, se sarà rispettato il calendario, il 14 e il 15 gen¬ 
naio e li 21 e 22 dello stesso mese. I precongressi regionali 
si terranno invece il 4 e il 5 febbraio, nella mattinata dì 
sabato 18 si riunirà il Consiglio nazionale del partito. Nello 
stesso pomeriggio, con la relazione di Ciriaco De Mita, 
commeerà il congresso nazionale. 


Do commenta y presidente , dei deputati 

I ^ demoproletari Franco Rus* 

la lenera so ha apprezzato la risposta 

A\ di Nichi Vendola alla lettera 

Ql LUiCIO di Renato Curdo, inviata ai 

alla Fori congresso FgcI di Bologna, 

alia ryu In particolare. Russo sostie- 

. ne che la proposta, avanza- 

ta da Vendola, dì un possi¬ 
bile «indulto graduato» e di una «amnistia delimitata» tro¬ 
vano d'accordo Dp e altre forze. «Esistono le condizioni - 
secondo Dp - per superare l'emergenza», con un Interven¬ 
to legislativo «per cancellare, se non altro, la sovrapenaiiz- 
zazìone pagaia da chi è accusato di reati di terrorismo». 


Reìchlin sui lavori della Direzione dedicati alla «democrazia economica» 

Anti-trust e riforme per Borsa, banche, imprese pubbliche 

H Pd: r^ole nuove per Stato e mercato 


CoSSiOR presenza di Francesco 

Il ^ Cossiga sarà Inaugurata do* 

allo LdmerS mani(e aperta al pubblico) 

MA» ''uova sede della Biblio- 

per Id nUOVB teca della Camera dei de- 

bihllAtorA via del Seminario, 

uiuiiuicEa nel centro storico di Roma. 

_ Nei corso della cerimonia. 

il senatore a vita Norberto 
Bobbio terrà, nella sala delle Capriate della Biblioteca, una 
conferenza sul tema: «La Rivoluzione francese e \ oìritti 
dell uomo». L questo il primo di una serie di Incontri che la 
Camera intende promuovere sui grandi temi politici e isti¬ 
tuzionali al centro del dibattito. 


alTinierno anche dei partiti 
di governo, ha risposto Rei¬ 
chlin. Li apre nel Psi da do¬ 
ve giungono segnali sempre 
più chiarì di malessere: per 
Chi stiarrio lavorandó, per i) 
re di Prussia?, si chiedono 
socialisti preoccupati per lo 
strapotere Fiat e De. E li 
apre nella stessa De, ha det¬ 
to ancora Reichlin ricor¬ 
dando il recente convegno 
di Matera in cui il vicesegre¬ 
tario 'Bodrato ha avuto 
preoccupanti accenti per 
l'abbraccio tra i) suo partilo 
e potentati economici che 
rischiano di pregiudicare 
l'autonomia della De come 
partito popolare. «Ecco, i 
comunisti offrono un terre¬ 
no di discussione e di inizia¬ 
tiva proprio per rompere la 
gabbia di un duopolio che 
rischia di assumere l'aspet¬ 
to di un semiregime». 

Ma i comunisti sono con¬ 
trari o no alle privatizzazio¬ 
ni?. ha chiesto un terzo cro¬ 
nista. «Non sono radical¬ 
mente contrario. La mano 
pubblica può non fare i pa¬ 
nettoni, ma il fisco deve 
funzionare». 


Dumwalder con 76 voti ,u bs r^uu- 

& xr vo allargato deila Svp,r|uì 

’ candidato Svp designato il candida^^del 

alla Provincia 

rii Rnl^Ann Dumwalder, asses- 

Ul DlllZanil sore alTAgrlcoltura della 

passata legislatura, dovreb- 
be così sostituire Siivius Ma- 
gnago. che ha presieduto la giunta per ben 18 anni conse¬ 
cutivi. Dumwalder ha ricevuto, nelle elezioni provinciali 
del 20 novembre scorso, 77.754 voti di preferenza. Ha 47 
anni ed è laureato. Alla carica di presidente del Consiglio 
provinciale. Tesecutìvo Svp ha designato Rosa Franzelìn, 
che ha ottenuto alle elezioni quasi 3f0.000 voti. 

Giunta laica I raggiunto un acco^ 

^ . do, che esclude per la pii- 

€ dì sinistra ma volta dai governo locale 

alla Maddalena ^o'^n'e’.'oTgSt'tel: 

elio comunale della Madda¬ 
lena volerà, per la carica di 
sindaco, il candidalo desi- 
gnato da una coalizione 
che comprende il Pn. li Pci. il Psi e il Psdi. Il candidato 
sindaco è un repubblicano, Franco Giudice. Tre assessora¬ 
ti dovrebbero andare a) Pel. due al Psi e uno al Psdi. In 
consiglio vi sono 9 consiglieri della De, 7 del Pcì, 4 del PsI, 
3 delimsi-Dn, 2 del Psdi e uno di una lista cìvica. 



I _ GREGORIO PAN E 

Umbria Firenze 

II Pd vince Bogianckino 
a Vaitopina: ventila 

dal 30 al 48% le dimissioni 


■i PERUGIA. Nel piccolo co¬ 
mune di Vaitopina, ad alcune 
decine di chilometri da Peru¬ 
gia. il Pei ha vinto le elezioni 
raddoppiando i consensi e 
conquistando 12 dei 15 seggi 
che compongono il Consiglio 
(si vota col sistema maggiori¬ 
tario). E così ta De perde un 
feudo che aveva mantenuto 
per quarant'annì, salvo una 
breve parentesi tra il '75 e 
T83. Alle precedenti elezioni 
lo Scudocrociato aveva la 
maggioranza assoluta dei voli 
e 12 seggi, mentre ieri ha visto 
praticamente dimezzata la sua 
forza elettorale, con la perdita 
di tutti i seggi. Tre ne hanno 
invece conquistali il Psi ed un 
gruppo di dissidenti delia De. 
Questi i risultati dette elezioni 
che erano anticipate- Pei 48% 
(aveva il 30.4%). De 24,1% 
(aveva il 53,4%); Psi e demo¬ 
cristiani dissidenti 27.9% (nel¬ 
le precendenti elezioni il Psi 
da solo aveva ottenuto il 
15,9%). il capolista del Pei era 
Giancarlo Picchiarelli. 


■■ Tensione nella maggio¬ 
ranza che è alla direzione del 
Comune dì Firenze. Dopo una 
lunga seduta del Consiglio co¬ 
munale il sindaco socialista 
Massimo Bogianckino, nel ri¬ 
volgersi alle forze della mag¬ 
gioranza, composta come sì 
sa da Pcì, Psi, Psdi e Pii, ha 
dichiarato: «Vi lascio discute¬ 
re fino a venerdì. Se vi sta be¬ 
ne. bene, altrimenti ne trarrò 
le conseguenze». Sui punti del 
programma alla base della 
lunga discussione e che non 
hanno portato ancora ad un 
documento unitario, Boglan- 
I ckino ha presentalo alcuni 
punti programmatici sul quali i 
socialisti, socialdemocratici e 
liberali hanno dichiarato il lo¬ 
ro accordo. 

I comunisti, d'altra parte, 
hanno sollevato una serie di 
perplessità. Il segretario pro¬ 
vinciale Cantelli ha sottolinea¬ 
to che in almeno due questio¬ 
ni (servìzi e urbanìstica) la ve¬ 
rifica non poteva ancora con¬ 
siderarsi conclusa. Da qui la 
dichiarazione del sindaco che 
ha concesso altri tre giorni di 
margine alla verifica a palazzo 
' Vecchio. 



















POLITICA Interna 


Intervista a Ludano Barca 

«Tagliati lOmila miliardi 
per il Mezzogiorno 
E c'è anche di peggio...» 


Con Ciccio Mazzetta 
lo Scudocrociato riprende 
la maggioranza assoluta 
ma perde il 5 per cento 


Il Pei conserva i suoi 
tre consiglieri, Psdi 
e Pri ne ottengono uno 
per la prima volta 


Verdi 

In assemblea 
a Malori 
219 liste 


Liberali 

Altissimo 

senza 

avversari? 


Finanziaria, bilancio dello Stalo per il 1989 e il Mez¬ 
zogiorno. Ècco una questione di cui si parla poco o 
niente. Alla vigilia dell'esame della legge nell’aula del 
Senato, ne discutiamo con Luciano Barca che presie¬ 
de la commissione bicamerale per il Mezzogiorno. 
La Finanziaria taglia o rinvia spese destinate al Sud, 
ma in questa parte del paese - spiega Barca - comin¬ 
ciano ad emergere segnali di novità. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Barca, come riaMumereatl 
11 rapporto tra la manovra 
di Ulaoclo e U Meuoglo^ 
00 ? 


Se guardo alle cifre del bi¬ 
lancio e della legge finanzia¬ 
ria il torto maggiore subito 
dai Mezzogiorno è dato si¬ 
curamente dai diecimila mi¬ 
liardi tagliati (o, come ama 
pudicamente dire il ministro 
del Tesoro, fatti slittare di 
anno in anno fino al 1992). 


Perché Don al aono tenute 
nimorote protette di fron¬ 
te ad un taglio di ritorte di 
tali proporzioni? 

Il fatto è che, in realtà, non è 
questo il torto più pesante. 
Ben più grave è il latto che il 
complesso della manovra 
economica e le stesse leggi 
di bilancio e Finanziaria 
ignorano totalmente la ne¬ 
cessità di procedere ad una 
svolta radicale nell'uso delle 
risorse. Così non si inverte la 
tendenza aH'aggravamenlo 
del divario tra Nord e Sud. 
Occorre chiederei perché li 
Mezzogiorno non riesca a ri¬ 
cevere. in termini di cassa, 
tutto CIÒ che II Parlamento 
delibera^ 11 Optila miliardi ta¬ 
gliati o slittati sono in realtà 
soldi che in ogni caso non 
sarebbero stati spesi per l'in- 
Èapacilà del vari organi che 
dovrebbero gestire, appun¬ 
to. la msa centrale e perife¬ 
rica. Èppure sono trascorsi 
due anni senza che siano 
Itate messe in atto le dispo¬ 
sizioni innovative della leg¬ 
ge 64, che ha posto fine alla 
Cassa per 11 Mezzogiorno ed 
ha statuito II passaggio da un 
Sistema centralizzato ad uno 
decentralo di spesa. 


Ma «ante ritorte, com- 
pteMivameate, U» Staio de- 
•lla« al Meiiojdomo?- 

MeuMiip ^ In di lomir- 
Ù una ris|Msta precisa se si 
considera l'intervento ordì- 
bario, quello straordinario e 
le leggi speciali per la Sarde¬ 
gna. per la Calabria, per le 

£ one terremotate, Non lo 
anno neppure leìtegioni. 


laiMllca tra Nord € Sud? 

U documentazione della ri- 
partizione - peraltro molto 
difettosa e carente • dovreb¬ 
be servire a verificare che 
Siano rispettate dai ministeri 
e dai van enti (a partire dalle 
Partecipazioni stataU) le 
quote eh? per legge sono ri¬ 
servate ai Mezzogiorno. Il 
latto è che tali quote sono 
SislematicBmente violate 
perché è il ministro del Te¬ 
soro che. In maniera insin¬ 
dacabile. stabilisce quali so¬ 
no le spese alle quali può ap¬ 
plicarsi la riserva a favore 
del Sud. Ci troviamo di fron¬ 
te ad un gigantesco ingan¬ 
no. In realtà, il Mezzogiorno 
ha ricevuto in questi anni 
soltanto quanto stabilito dal¬ 
le leggi speciali o per le cala¬ 
mità. ma non in modo ag¬ 
giuntivo bensi sostitutivo di 
tutto il resto. Un raggiro che 
mette in moto speciali enti e 
comitati e particolari con¬ 
venzioni con le banche ma 
che alfine non produce nulla 
di veramente nuovo e ag¬ 
giuntivo. Così ii divano con 
fl Nord non Verrà neppure 
attenuato. Si rischia anzi di 
distmggere anche quegli 


stessi elementi di novità che 
l'afflusso dì denaro delle 
leggi speciali ha provocato. 

Dunque, qualche segnale 
di novità neKe ad Intrave¬ 
dersi? 

Non ho parlato a caso di no¬ 
vità. Considera la legge sul 
terremoto delI'SO. Sono sor¬ 
te nuove abitazioni e interi 
quartieri e sono sorte anche 
aree industriali. Proprio di 
recente ho fatto un giro nel 
«cratere* e in Basilicata e 
proprio dalle nuove aree ho 
raccolto segnali di allarme. 
CI sonò insediamenti sovra¬ 
dimensionati. Laddove ha 
invece agito la prudenza di 
ex artigiani divenuti indu¬ 
striali mancano, spesso, i 
servizi più elementari: dal 
trarrlo alia telefonia, dal¬ 
l'energia insutficìente all’ac¬ 
qua potabile. E mancato, nei 
fatti, li coordinamento tra la 
ricostnizione e rintervento 
del ministero dei Lavori pub¬ 
blici e dei vari enti incaricati 
di gestire la legge 64. Hanno 
ricevuto migliaia di miliardi 
e. se non sono In liquidazio¬ 
ne o sotto inchiesta, ammi¬ 
nistrano la propria sopravvi¬ 
venza. 

Sei iB grado di avanzare 
proposte concrete? 

Una svolta radicale è stata 
chiesta daiPintera commis¬ 
sione bicamerale per il Mez¬ 
zogiorno con precise propo¬ 
ste che attendono ancora la 
risposta del governo. Per 
quanto ci riguarda ci siamo 
mossi anche nella commls- 
^one Bilancio del Senato. 
Ciò che appare indispensa¬ 
bile è che il comitato per il 
Mezzogiorno presso palazzo 
Chigi non si limiti ad apporre 
bolli sui progetti, ma realizzi 
il coordinamento fra tutti i 
tipi di intervento. Occorre,, 
poi, ,una decisà riorganjzza- 
zlone di tutti gli enti promo¬ 
zionali. Ancora, a otto anni 
dal terremoto, bisogna pas¬ 
sare da una gestione dì 
emergenza ad una gestione 
ordinaria attuata dagli erga.* 
ni ordinari locali e centrali. E 
necessario, infine, garantire 
la trasparenza di tutti i flussi 
di spesa e occorre mettere ii 
Parlamento in grado dì po¬ 
ter eseguire somme e sottra¬ 
zioni di cifre reali. 

Non è anche U tempo <U 
colmare 11 defldt di oHérin 
di aervlil BnaiizUri che nf- 
frìgge nneoran Sud? 
Qualcuno ha avanzato l'idea 
di una Mediobanca del Mez¬ 
zogiorno. Nella commissio¬ 
ne Dìcamerale stiamo discu¬ 
tendo anche di questo. L'i¬ 
dea che sembra a me farsi 
strada è quella di tendere ad 
avere in ogni regione del 
Sud uno sportello plurlfun- 
zionale in cui le Regioni, i 
Comuni e gli imprenditori 
possano trovare una sede 
unica per una molteplicità di 
servizi (credito, leasing, fa¬ 
ctoring. marketing, forma¬ 
zione). L'esperienza dì tutti i 
paesi europei dice che cen¬ 
tri di questo tipo possono 
sorgere soltanto se sorretti 
da un robusto istituto di me¬ 
diocredito. E con questi te¬ 
mi nuovi che dobbiamo mi¬ 
surarci abbandonando con 
decisione strade che si sono 
rivelate impraticabili o failt- 
mentarì. 


Taumnova: De 18 seggi su 30 
Tenuta dei comunisti, calo Psi 


Francesco Macrì, detto Ciccio «Mazzetta», conquista 
18 dei 30 seggi in palio a Taurianova, uno in meno di 
quelli che la De e i dissidenti de avevano ottenuto nel 
1986. Il Pei, al centro dell'attacco di Mazzetta, con¬ 
ferma i 3 seggi. Per la prima volta in Consiglio Psdi e 
Pri con un seggio. 11 Psi perde un seggio per una 
defezione locale. Il boss de aveva detto: «Voglio 20 
seggi. Con 19 non vìnco, con 18 perdo». 


ALDO VARANO 


■i TAURIANOVA II grande 
appartamento che ospita la 
sezione de «Giuseppe Macrì» 
al secondo piano di piazza Ita¬ 
lia, nel cuore dì Taurianova, 
ieri sera era illuminato ma in¬ 
teramente deserto. Qui la De i 
dati elettorali li raccoglie in 
una grande stanza al piano 
terra dì casa Macrì, un palaz¬ 
zotto di due piani che si affac¬ 
cia su piazza Giuseppe Macrì 
(ma la gente continua a chia¬ 
marla piazza Duomo) ad un 
tiro di schioppo dai giardini 
ubbiici Macrì al cui centro fa 
ella mostra il busto del padre 
di don Ciccio. Nello stanzone, 
stipato da una trentina dì fede¬ 
lissimi. l'iniziale euforia si è 
decisamente smorzata man 
mano che un ingegnere e lo 
stesso don Ciccio, seduti sot¬ 
to il grande ritratto di papà 
Giuseppe, elaboravano ì dall 
in arnvo. Facce sene e pensie¬ 
rose, sicuramente attraversate 
dalle parole con cui il boss de, 
venerdì scorso, aveva chiuso 
la campagna elettorale: «Ami¬ 
ci - aveva detto - dobbiamo 
prendere 20 seggi. Se ne pi- 

t liamo 19 non aobìamo vinto, 
e ne prendiamo 18 abbiamo 
perduto». Di seggi alla Oc ne 
sono arrivati 18cneir86aveva 
il 38,8 con una lista dissidente 
al 20.4; ora ha 11 54.3). uno in 
meno dì quelli che Democra¬ 
zia cristiana e dissidenti de 


avevano conquistato due anni 
fa Se SI considera che duran¬ 
te questi due anni Macrì ha 
potuto spadroneggiare e go¬ 
dere di assoluta impunità, che 
dal suo balcone hanno parla¬ 
to gli uomin. più potenti della 
De reggina, che fino all'altro 
ieri, lui privalo cittadino, ha ri¬ 
cevuto I telegrammi con cui il 
sottosegretano Carmelo Pujia 
(De) lo informava di aver stan¬ 
ziato ~ solo grazie all'interes¬ 
se dei padre-padrone di Tau¬ 
rianova - i soldi per le opere 
pubbliche necessarie in pae¬ 
se. ci SI rende conto che i cal¬ 
coli non scino ntomati alla 
perfezione. 

Diciotto seggi su trenta- il 
margine, più che sufficiente 
per una «tuazione di normale 
democrazia, èconsiderato ri¬ 
sicato per un gruppo consilia¬ 
re come quello eletto dove la 

f iratica del r.catto è la norma- 
ità dei rapporti politici. Macrì 
è consapevole di questo. 
Chiedendo 20 seggi non ha 
fatto una sbruffonata. Non a 
caso, nonostante la maggio¬ 
ranza assoluta, ha già iniziato 
un vero e propria pressing sul 
Psi chiedendogli di entrare in 
giunta. 

Ma dalla sede del garofano 
vengono solo risposte secche. 
«Con la De di Macrì non sono 
possibili rapporti. Abbiamo 



Francesco Macrì, capolista de a Taurianova 


fatto una battaglia unitaria 
con i comunisti e siamo su 
una linea molto determinala», 
spiega il vkes^retano del Psi 
avvocato Gaetano Fliippone. 
«Con Macrì mai, perché lui 
rappresenta im modo di go¬ 
vernare - Incalza il vicesinda- 
co socialista uscente Giusep¬ 
pe Maugeri - che legìttima 
comportamenti manosi». Una 
rafFica di giudizi che sembra¬ 
no confermare quello del pro¬ 
fessor Michele Maduii, capoli¬ 
sta dei Pei a Taurianova, che 
parlando con i giornalisti an¬ 
cor prima che iniziasse io spo¬ 
glio, aveva spiegato: «Ai di là 
del risultato, Macrì ha perdu¬ 
to. Ormiù attorno a lui, anche 
grazie al giornali, c’è im'atten¬ 
zione che {^i impedirà di con¬ 
tinuare a governare come ha 
potuto fare fino ad oggi. An¬ 
che la De nazicmale, che fino 
ad oggi continua a coprirlo. 


deve fare i conti. Piazza del 
Gesù deve spiegare se per me¬ 
no di 4mì]a voti alle politiche 
e. soprattutto per 1.5DD tesse¬ 
re congressuali a favore di Mi- 
sasi, continuerà a proteggere 
Macrì come ha latto fino ad 


ora». 

La sorpresa sono i piccoli 
partiti che non erano presenti 
nel precedente Consiglio co¬ 
munale. Questa volta sia il Pri 
che il Psdi entreranno in Con¬ 
siglio ed entreranno, c’è da ri¬ 
marcare, grazie ad una cam¬ 
pagna elettorale di radicale e 
dura contrapposizione a 
«Mazzetta», tl Psi (va dal 21,5 
al 20,4), invece, perde un seg- 

§ 10 , passando da 7 a 6, pagw- 
o un alto prezzo alla defezio¬ 
ne di una sua componente lo¬ 
cale che. tra l'altro, non riesce 
ad entrare in Consiglio. Positi¬ 
va da tutti viene considerala la 
tenuta del Pei che (aveva 
ri 1,7, ha 1T1,3) conferma i 
suoi tre seggi, pur essendo 


stato al centro dell'attacco di 
«Mazzetta» 

Ma il problema vero va ol¬ 
tre il risultato. Perché «Maz¬ 
zetta» pur non prendendo i 
seggi che avrebbe voluto ha 
raccolto tanti consensi? Ai 
giornalisti di tutte le grandi te¬ 
state nazionali e di «Libera¬ 
tion» e «Le Monde» Maduii ha 
detto «La maggioranza è stata 
conquistata da una lista in cui 
si salda il clan Macrì con forze 
oscure ed inquietanti» Il ricat¬ 
to e la paura hanno certamen¬ 
te avuto, inutile nasconderse¬ 
lo, una grande parte sui risul¬ 
tati Solo l'anno scorso «Maz¬ 
zetta» aveva licenziato e spo¬ 
stalo decine di dipendenti 
della Usi che lo avevano ab¬ 
bandonato fino a guadagnarsi 
una condanna ad un anno e 
quattro mesi per abuso inno¬ 
minato in atto d'ufficio. Ha 
proceduto «per motivi di ven¬ 
detta politica», ha scritto il 
pretore Nen che ha firmalo la 
sentenza. Ma Macrì ha con¬ 
servalo tutto Intero il suo po¬ 
tere alla lesta di una Usi che 
amministra 50 miliardi e conta 
1.400 dipendenti. La gente di¬ 
ce che è più potente di Cossl- 
ga che non è nuscito a farlo 
sloggiare dalla presidenza del¬ 
la Usi; «Ciccio può, Cossiga 
no», sono andati ripetendo di 
casa in casa i suoi sponsor. 
Del resto, la commissione na¬ 
zionale dei garanti ha restitui¬ 
to al chiacchierato personag¬ 
gio, proposto per l'espulsione 
da una parte dei democnslia- 
ni reggini, «l'onore politico» 
reintegrandolo nel suo molo 
di dingenie de. Anche i pre¬ 
sunti provvedimenti annun¬ 
ciati nei giorni scorsi da Roma 
qui non hanno avuto alcun ef¬ 
fetto perchè Macrì ha avuto 
buon gioco a dire: «Non è ve¬ 
ro mente, non mi hanno con¬ 
testato nulla». 


. In ballo mille miliardi, polemica con Nicolosi m 

Pd a ^tanìa: Ska dati il ComuiK 
a sclere a^ipalti puliti 


Infiltrazioni mafiose negli enti locali? Il presidente 
della Regione Nicolosi spieghi allora perché pote¬ 
re e denaro pubblico si muovono solo per favorire 
imprese «colluse» dice il Pei catenese che chiede 
al commissario Sica di «aiutare la nuova ammini¬ 
strazione a scegliere», per spezzare il monopolio 
dei Cavalieri del lavoro. In gioco c'è una torta di 
più di mille miliardi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANNAMARIA GUADAGNI 


M CATANIA. Sul piatto dei 
governo di salute pubblica, la 
giunta sorretta da una maggio¬ 
ranza istituzionale con sinda¬ 
co il giovane manager repub¬ 
blicano Enzo Bianco, voleg- 
giano delìbere miliardarie. La 
nuova amministrazione, usci¬ 
ta dal disastro della città de¬ 
scritta come capitale della 
tangente, dovrà presto deci¬ 
dere e rendere operanti lavori 
pubblici per più di mille mi¬ 
liardi Riusciranno i nostri eroi 
a sottrarre ia torta a quelle im¬ 
prese che a Catania detengo¬ 
no il monopolio degli appalti? 
Cioè a quegli imprenditori in 
odor di mafia, in particolare 
Costanzo e Oraci, che con i 
loro nomi hanno riempito le 
memorie consegnate al giudi¬ 


ci dal pentito Calderone? 

La partita che si giocherà 
presto riguarda l'attuazione 
dei lavori dell'Asse attrezzato 
per circa 200 miliardi. Appal¬ 
to già vinto da Oraci, quel Ca¬ 
valiere dei lavoro che, secon¬ 
do Calderone, ospitava nella 
sua tenuta di caccia Nitto San- 
tapaola. il boss calanese, tut- 
t'ora latitante, accusato del¬ 
l'omicidio Dalia Chiesa. Ci so¬ 
no poi gli oltre 800 miliardi 
del Centro direzionate di C- 
bali, area lottizzata dal Con¬ 
sorzio formato dal solito Gra- 
ci, cui si aggiungono i fratelli 
Costanzo e ì Fmocch'iaro. Infi¬ 
ne, la lotiizz.izione di una par¬ 
te della Timpa di Acireale, 
l'ultimo pezzo di costa salvala 
dal cemento, anche questo a 


cura deironnipresente Oraci. 

La posta in 0oco è, nalurai- 
mente, il buon nome deU'am- 
mnistrazìone: «Ha ragione il 
sindaco a porre il problema 
dell'efficienza e ddia rapidità 
di decisioni che riguardano 
tutti i cittadini, a cominciare 
dall'Asse attrezzato dice il 
segretario del Pd Vasco Gian- 
notti • ma trasparenza vuole, 
nel caso di Catania, che vada¬ 
no nmesse in discussione le 
regole di assegnazione dei la¬ 
vori pubblici», fi Pd chiama in 
causa tl (ue^dente delia Re¬ 
gione sicitlana Rino Nicok>s>. 
l'alto commissario Sica e il 
Parlamento nazionale, perché 
riveda la legge Rognoni-La 
Torre; aggiornandola alle 
nuove tip^gie deirimpren- 
dìtona mafiosa. 

•A Nicolosì - ha spiegato 
Giannotti in una conferenza 
stampa - chiediamo di eserci¬ 
tare fino in fondo t suoi poteri 
di vigilanza e di controllo. Il 
presidente della Regione par¬ 
ta di scarsa resistenza delle 
autonomìe locali alle infiltra¬ 
zioni mafiose. ebbene, nei ca¬ 
so dell’Asse attrezzato di Ca¬ 
tania. è del tutto evidente che 
un finanziamento regionale è 


stalo intercettato da forze 
economiche colluse. A Sica, 
che parla di inquinamenti nel 
settore degli appalti, chiedia¬ 
mo di mettere le sue cono¬ 
scenze a dispo^zione del- 
l'amminislrazione comunale, 
aiutandola a scegliere». Al 
Parlamento, infine, il compito 
di rimettere mano alle norme, 
lenendo conto delle trasfor¬ 
mazioni intervenute nell’eco¬ 
nomia del crìmine, mafia e ca¬ 
morra stanno assumendo di¬ 
rettamente, in prima persona, 
la direzione delle imprese, si 
legge in un documento del 
Pei celanese che vede in que¬ 
sto quadro ala compromissio¬ 
ne mafiosa» di imprenditori 
come Costanzo e Oraci. 

Insomma, insiste il Pei, il 
presidente della Regione e 
l'aito commissario devono 
dirci se è lecito che questo ge¬ 
nere d'imprese continui a 
concorrere ai lavori pubblici; 
se è giusto che Oraci ottenga 
l’appalto già vinto Adriana 
Laudani, avvocato e consigtie- 
re regionale comunista, ha de¬ 
finito «velleitana e tracotante» 
la denuncia di infiltrazioni ma¬ 
liose negli enti locali fatta da 
Nicolosi nei giorni scorsi. Lau¬ 


dani ha fatto una ricostruzio¬ 
ne impressionante delTiter 
delia «torta» catanese La sto¬ 
na dimostra - ha dello - che 
«I soggetti politici e ammini- 
slralìvi si attivano solo quando 
si accende l'interesse priva¬ 
to». È così per l'Asse attrezza¬ 
to. l'appailo già vinto da Ora¬ 
ci, finanziato dall’Agenzia per 
il Mezzogiorno con ii placet 
della Regione, mentre restano 
senza i fondi nchiestì ì lavori 
per la rete fognaria della peri¬ 
ferìa della città. Per non dire 
di Cibali, dove il piano parli- 
colareggiàlo del Centro dire¬ 
zionate resta a dormire in un 
cassetto finché il Consorzio 
dei cavalieri non ha perfezio¬ 
nalo prima l'acquisto, poi la 
lottizzazione dell'area. A quel 
punto, cominciano ad arrivare 
I commissari ad oda nomina¬ 
ti dalla Regione per approvare 
il tutto in gran fretta. L'ultimo 
blitz fu alla vigilia delle eiezio¬ 
ni. ma tl gran rumore sollevato 
dal Pci mandò a monte l'ope¬ 
razione infine, i tempi biblici 
con cui Si definiscono i limiti 
della riserva della Gazzena, 
nella Timpa di Acireale' giusto 
il tempo per consentire al Ca- 
vaìier Oraci dì fare i suoi ac¬ 
quisti. 


«Unico voto su sindaco, giunta e programma» 


Un’iniziativa promossa 
da alcuni deputati dì Pd, 
De e Pri per riformare 
il sistema di elezione 
dei consigli comunali 

GUIDO DELL'AQUIIA 


■■ ROMA Gli obiettivi di¬ 
chiarati sono quelli di garanti¬ 
re alte giunte maggiore siabili- 
là, di salvaguardare le ammi¬ 
nistrazioni dalle interferenze 
dei partiti, di ridare ai cittadini 
la possibilità di decìdere e di 
contare icpn il loro volo. A 
pFOòiamarlì è un gruppo di de¬ 
putati di vari partiti (ci sono 


quattordici democristiani, no¬ 
ve comunisti, un repubblica¬ 
no) che hanno soitoscntto 
una bozza dì proposta di leg¬ 
ge di riforma del sistema elet¬ 
torale degli enti locali. Si tratta 
di un progetto fortemente in¬ 
novativo che ha già suscitato 
Interesse e polemiche e che 
giunge a ridosso dei recente 


confronto politico tra il segre¬ 
tario comunista Achille Oc- 
chetto, che aveva sollecitato 
una reale riforma del metodo 
di elezione nei Comuni, e il 
presidente dei Consiglio Cina- 
co De Mila, che aveva invece 
teso a liquidare l'argomento 
come «non compreso tra gli 
accordi di governo» Ma tor¬ 
niamo all'iniziativa parlamen¬ 
tare (per 1 comunisti l'hanno 
firmata tra gli altri Diego No¬ 
velli, Elio Gabbuggiani, Gior 
dano Angelini, Roberta Finto, 
Felice Trabacchi) e scorna¬ 
mene gli aspetti essenziali. 
Scompaiono \ voti di preferen¬ 
za ai singoli candidati Vengo¬ 
no ndoiti sia il numero dei 
consiglieri sia gli anni della lo¬ 
ro durata m canea Si prevede 
un premio di maggioranza per 
ii partito (o la coalizione) che 


raccoglie più voti. Dopo la pri¬ 
ma tornata elettorale ne viene 
una seconda (tranne che per i 
centri mfenun ai 20mila abi¬ 
tanti) a quindici giorni di di¬ 
stanza, nel caso nessuna delle 
liste in lizza abbia conseguito 
la maggioranza assoluta dei 
suffragi. 

La Kheda, Secondo l'ipo¬ 
tesi caldeggiata da questi 24 
deputati, gli etetlori si trove¬ 
ranno a votare una scheda 
con li simbolo de) partito (o 
della coalizione di partili) e 
con già stampala l'indicazio¬ 
ne della futura compagine di 
governo, il sindaco, gli asses- 
son, I consiglieri comunali 
Questi ultimi subentreranno m 
giunta - nell'ordine di presen¬ 
tazione - nel caso di indispo¬ 
nibilità, di nnuncia, di morte, 


di uno degli amminislraton. 

Le aueoblee. Viene pro¬ 
posta la riduzione del numero 
dei consiglieri. Nei centn sot¬ 
to I Smtia abitanti si elegge¬ 
rebbero 12 rappresentanti di 
cut 4 destinali a fare gli asses- 
son. Tra i 5 e ì 20mila abitanti 
15 cortsiglierì (e sempre 4 as¬ 
sessori) Fino a centomila abi¬ 
tanti 25 seggi in consiglio e 6 
assessori. Fino a 200mila abi¬ 
tanti 30 consiglien e 8 asses¬ 
sori Fino a 500 mila abitanti 
40 rappresentanti eletti e 10 
ammmistraton. Oltre il mezzo 
milione di abitanti 50 seggi c 
12 assesson. 

Premio di maggioranza. 
Sotto ai 20niila abitanti è pre¬ 
visto il sistema maggiorìlarìo 
fin dai pnmo turno. A) partito 
o alta coalizione dt maggio¬ 


ranza relativa verranno asse' 
gnati 7 seggi (se si tratta di un 
comune sotto i mila) mentre 
alle altre liste andranno 5 seg¬ 
gi npartiti proporzionalmente. 
Da 5 a 20mila abitanti il mec¬ 
canismo è lo stesso ma i seggi 
sono 9 al primo partito e 6 
(sempre ripartiti proporzio- 
naimente) alle opposizioni 
Nei comuni più grandi è previ¬ 
sto II doppio ncorso alle urne. 
Se al primo turno nessuno 
raggiunge la maggioranza as¬ 
soluta, 15 giorni dopo si vota 
di nuovo. E alla lista o alla 
coalizione che st afferma (non 
è necessano a questo punto 
che SI raggiunga la maggio¬ 
ranza assoluta) viene attribui¬ 
to il premio di maggioranza 
che. per esempio, nelle grandi 
città sarebbe dì 28 consiglieri 


contro i 22 da ripartire pro¬ 
porzionalmente tra tutte le al¬ 
tre liste 

Durata In carica. La legi¬ 
slatura viene ridotta da 5 a 4 
anni Dieci giorni dopo la pro¬ 
clamazione dei risultati sinda¬ 
co e giunta (che già si cono¬ 
scono perché indicali nella li¬ 
sta) SI insediano Non sono 
previsti nmpasti conseguenti a 
crisi politiche. Di fronte a un 
voto di sfiducia del consiglio 
entro 30 giorni si indicono 
nuove elezioni. 

Esperti. Per le città sopra i 
SOOmila abitanti, il sindaco 
«può- farsi affiancare da un 
massimo di 6 esperti pagati a 
contratto professionale e che 
decadono assieme all ammi¬ 
nistrazione. Gli esperti avreb¬ 
bero diritto di parola ma non 
di volo. 


MI ROMA. Settima assem¬ 
blea nazionale, quasi un con¬ 
gresso, per le 219 liste verdi, 
da venerdì a domenica, a 
Maiorì in provincia di Salerno. 
Nel 1986 le liste erano solo 
70: la crescita quantitativa 
comporta una sene di scelte 
da compiere, all’ordine del 
giorno dei «congresso» di 
Malori. La prima scelta rìguar- 
Òa la partecipazione o no alle 
elezioni europee, e in quale 
forma, inoltre nei 1989 le liste 
verdi pensano di lanciare tre 
referendum, sulla chimica, 
sulla caccia, sul finanziamen¬ 
to ai partiti. Ieri Tassemblea di 
Malori è stata presentata a Ro¬ 
ma, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, da tre degli 11 
coordinatori dell'arcipelago 
verde, che finora non ha mai 
voluto coagularsi in un partito. 

Piero Villa ha sottolineato 
che ia «identità» dei verdi sarà 
un tema portante del dibatti¬ 
to; con lui hanno partecipato 
alla conferenza stampa Fede¬ 
rico Ciavari e Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio. La «identità verde» 
dovrà caratterizzarsi «secon¬ 
do linee autonome e origina¬ 
li». I verdi a Malon discuteran¬ 
no anche deli'utilizzo dei 2 
miliardi e 700 milioni assegna¬ 
ti alle liste dal finanziamento 
pubblico, una somma «conge¬ 
lala» nella precedente assem¬ 
blea con l’impegno di resti¬ 
tuirla con servizi ai cittadini. Il 
gruppo parlamentare ha pre¬ 
sentato una sene di proposte: 
c'è il «progetto Econel»,' già 
avviato, una rete informatica 
decentrata sui dati ambientali; 
un «ecoistiiuio» per le ricer¬ 
che nel settore e una «ecoa- 
genzia» di servizi. Lorìginalllà 
deH'elettore verde - ha detto 
Pecoraro Scanio > viene me¬ 
diala da una strisciante omo¬ 
logazione; sul tema sarà pre¬ 
sentata a Maiorì una mozione 
che alironta ii probiema delie 
alleanze. I verdi respingono 
qualsiasi progetto di collega¬ 
mento con «ideologie otto¬ 
centesche»; suite europee, la 
parola definitiva, comunque, 
verrà da un'assemblea siraor- 
dinana a primavera. 


Mi ROMA. Una relazione di 
155 pagine letta dai segreta¬ 
rio uscente Renato Altiatimo 
aprirà domani mattina alle 
10,30, al Palaeur di Roma. Il 
ventesimo congresso Ubera» 
le. Sembra scontata la riele¬ 
zione del leader dei Pii, men¬ 
tre per la carica di presiden¬ 
te, lasciata vacante dopo ia 
scomparsa di Aldo Bozzi, il 
candidato più accreditato ap¬ 
pare Salvatore Valitutti, ex 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione e esponente delia cor¬ 
rente «Nuova democrazia li¬ 
berale» che fa capo a Patuelll 
e che solo recentemente ha 
aderito alla maggioranza di 
Altissimo-Zanone-Sterpa. 

Restano fòrtemente critici 
dei confronti della segreteria 
di via Frattina sia Coria sia 
Biondi. Il secóndo soprattul* 
to rimprovera ad Altissimo 
«una carenza di linea politica 
che ha condotto il partito in 
questi ultimi due anni a un 
progressivo decadimento sia 
organizzativo sia elettorale». 
Il congresso, come abbiamo 
detto, inizierà domattina e si 
concluderà domenica con la 
replica del segretario e con 
l'elezione del nuovo Consi¬ 
glio nazionale. L’organismo 
prowederà, probabilmente 
già nella serata di domenica, 
a eleggere il segretario. Molti 
giurano che sarà ancora Al¬ 
tìssimo. Accantonata dall'e¬ 
sponente liberale una sua 
vecchia proposta: quella del- 
l'eledone diretta da parte del 
congresso. Saranno tuttavia 
discusse molle altre modifi¬ 
che statutarie volte soprattut¬ 
to ad arginare la manipola¬ 
zione dei numero delle tesse¬ 
re. 

Ai lavori assisteranno rap» 
presentanti di altri partiti che, 
però, non potranno prendere 
la parola. La delegazkme co¬ 
munista sarà fl^dste da Piero 
Passino. Quella de sarà for¬ 
mata da Poriani, Scotti. Bo- 
drato, Mancino e Martinazzo 
W. La delegazione repubblica¬ 
na sarà forse guidala dal se¬ 
gretario La Malfa. Hanno 
aderito anche Pr e Mri. 


COMUNE DI SEGNI 

_ PBOVINeiA DI ROMA_ 


Anito di gin d'tppalio imditnte Kcìtukmt prltt- 
U; lavori di riatrutturaiiono a adaguamanto funai»- 
naia dalTedifieio acelaatieo aT. Falaaoaa 
L’Amministrazione comunale di SeQni, in esecuzksne dsHs òsti» 
berBzlonedig.m. n. 219 del 28 luglio 1887. intenda «ppaitsre 
i lavori di «ristrutturazione e adeguamento funiionBle del» 
redifieio scolastico T. Folascas mediante ticitazioni privata 
con tl metodo di cui aH'artioolo n. 1 e succeasivo articolo i>. 3 
della legge n. 14/73. L’importo a base d'aste è di l. 
1,300.000.000. Gli interasseti che intendono chiedere di es¬ 
sere mvitsti alle (tcnaiione sono tenuti i prassntais at Comune 
apposita domanda in carta legale in piego reeeomandeto entro 
e non oltre le ore 14 del giorno 31 gennaio 1989 indicando 
nella domanda il numero di iscrlaona eirAXio nazionale co¬ 
struttori e l'importo di iscrizione per le categorìe rìcMeste Ical. 
2'i. 

Segni, 25 novembre 1988 

IL SINDACO dott Alberto Valanat 


REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. n. 56 - OOMODOSSOU 


Rettiffce avviso di gara 

In rlftrlmvnto ■«'•wìm di gar» •pp«w>«ui tagutnil eiornaN: Avviti! H 3S/t 1. 
l'Unita in 7/1 ! - Il Vbo il 28/11 relitivo Mi» forniture d) n. 1 epeerpeaiie 
Eco Doppiar ii precisa che I aggiudicanono varrè condotto eoe il motodo 
doH'oppolto concoTio oi aontl dot fl.d. n. SZT dot Z3 / S/1824o non «on 
Il metodo della twitaziene privata • tagga n. 14 dal 2/2/1S7S, «t. t, M. o) 
come arrorwamanta md»ate. 

Il Prasidantt dal Comitato di gaaiiotw ieriiordlno Qollo 


Sono trascorsi sette anni da quan¬ 
do CI ha lasciati il compagno 

CELSO CHINI 

ia moglie Luisa desidera ricordarlo 
ai compagni ed agli amici che gli 
hanno voluto bene e che to hanno 
stimalo per il suo impegno politico 
e le sue don di umaniià. Rinnovan¬ 
do il nmpianto e ratfetto che ii ha 
uniti per 40 anni di vita comune 
sottoscrive m sua memona per il 
nostro giornale 
Roma. 13 dicembre 1988 


in occasione del settimo anniversa¬ 
rio della scomparsa del compagno 

CEL50 CHINI 

il figlio Sergio, (a nuora Mariella e la 
nipote Anna ne ricordano le grandi 
doti di intelligenza e di umanità e m 
sua memoria sottoscrivono per 10- 
mia 

Roma. 13 dicembre 1988 


I compagni della ì 1- e 24* sezione 
del Pci partecipano al dolore dei 
(amilian per la scomparsa del com¬ 
pagno 

CARLO GENNARO 
iscrìtto al Pei dal 1945 In sua me¬ 
moria soriosenvono per J'Unità 
Torino, 13 dicembre 1988 


I compagni della 11* e 24* sezione 
dei Pct commossi annunciano la 
scomparsa del compagno 
BERNARDO MASSA 
Iscntto al Pct dal 1945 In sua me¬ 
mona sottosenvono per IVtuti 
Tonno. 13 dicembre 1988 


Il giorno iZdicembreèmancsioaf 
suoi cari 

RICCIOTTI SANI 

Lo annunciano la moglie • 1 fiali 
con le rispettive famiglie, il (ùnerale 
avrà luogo oggi martedì 13 alle oie 
15 in forma civile partendo dall'o¬ 
bitorio deU'ospedaM di Empoli. U 
presente serve da partecipazimie 
personale e da ringràsiamemo. 
Empoli, 13 dicembre 1988 


Ad un anno dalla scompaia del 
compagno 

BERNARDO VEGUA 

i compi^nl della cellula «Di VIRo- 
rìo» lo ricordano con immutato ri¬ 
letto e rimpianto e in sua memoria 
sottosenvono per IVniti. 

Torino, 13 dicembre 1988 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

NADIN 

Fabrizio e Barbara lo ricordano 
con Immutato arietio e In sua fne- 
moria sottoscrivono per fUMM. 
Torino, 13 dicembre 1988 


Nei primo anno della scompaisa 
del compagno 

BERNARDO VEGUA 

NADIN 

la moglie Lucia, il figlio Andrea « 1 
familiari tutti lo ricordano con Im¬ 
mutato affetto ^ compagni e amici 
che l'hanno ccmoiciuto e stimalo, 
tn sua menvoria sottoscrivono per 
IViìiii. 

Torino, 13 dicembre 



4 l'Unità 

Martedì 

13 dicembre 1988 

















■ ■ ■ «1^— 

Agguato L’intìdente sulla pista di Rivolto 
Carabiniere Muore (tredicesima vittima) 
ucciso nel il futuro comandante 
Palermitano della pattuglia acrobatica 




\tìcnmì 

^ JL WW W a tipo'chc è caduto ieri a Rivolto nei pressi di Udine _ 

Si schianta un pilota delle Frecce 






Carmelo Cìallombardo 


L'aereo sì è schiantato, ai bordi della pista della 
base di Rivolto. Il lenenie colonnello Paolo Scopo¬ 
ni è la tredicesima vittima delia tragica catena di 
incidenti che in un quarto di secolo hanno colpito 
le «Frecce tricolori» della Pattuglia acrobatica na¬ 
zionale. Scoponi era giunto alla base della Pan il 4 
ottobre scorso: era destinato a sostituirne nel 1989 
il comandante, colonnello Diego Raineri, 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVANO OORUPPI 


■■ PALERMO. Un appuntato 
dpi carabinieri, Carmelo Cial- 
lombardo di 37 anni, è stato 
ucciso con colpi d'arma da 
luoco ad AUavitta Milicia, un 
paese a pochi chilometri da 
Palermo. 

L’agguato è avvenuto men¬ 
tre il militare stava chiudendo 
la saracinesca della rimessa 
nella quale aveva parcheggia¬ 
to la sua automobile. Colpito 
in'varie parti del corpo, Car¬ 
melo Giallombardo è morto 
airistante. L'allarme è stato 
dato da alcuni inquilini di uno 
stabile vicino che hanno senti¬ 
to le detonazioni. Ad Altavilla 
SI sono subito recati il coman¬ 
dante e il vicecomandante del 
«Gruppo uno» che hanno av¬ 
viato (e indagini. Sono stati ef¬ 
fettuati alcuni posti di blocco 
sulle strade del circondario e 
sono state controllate nume¬ 
rose persone. 

Numerose persone sono 
State interrogate dai carabi¬ 
nieri. Dieci di esse sono state 
tenuta in caserma in attesa 
che'vengano controllati i loro 
alibi, sono state tutte sottopo¬ 
ste alla prova del guanto di 
paraffina. 

L'autopsia ha accertato che 
U miiUare k stato assassinato 
don quattro colpi di fucile da, 
lacci» cari^fto,a^n9n[,; 
Sparati da una distanu di una 
àecina dì metri. Un^-^quinto* 
Colpo é andato a vuoto, 
i’ Carmelo Qiailombardo, ori¬ 
ginario deila provincia di Cal- 
(anisseita, sposato e padre dt 
due tigli,- era ad Altavilla Mili¬ 
zia da quattro anni ed aveva 
indagato su alcuni dei nume- 
todi-omicldi commessi negli 
ultimi anni nella zona. 

j carabinieri hanno inten- 
fificalQ le ricerche di un lati¬ 
tante che nel 1969 uccise un 
aottufUcìale dei carabinieri e 
per questo fu condannato al^ 
fergastolo. Si pensa che que¬ 
sti venga protetto dalla mafia 
che lo impiegherebbe come 
killer. Negli anni passati, la zo¬ 
na compresa tra Altai^lla Mlli- 
cia, Baghcria e Casteldaccia 
tu Investita da una tenilicanie 
serie di omicidi. E proprio in 
questa zona ebbe inizio r«o- 
perazione Carlo Alberto» con¬ 
clusasi con l'uccisione del 
prefetto Dalla Chiesa. L’episo¬ 
dio più sinistro, prima che il 
prefetto venisse soppresso a 
Palermo assieme alla moglie e 
aH'agente di scorta, fu com¬ 
piuto proprio ad Altavilla: da¬ 
vanti alla stazione dei carabl- 
rtìeri fu fatta trovare una • 127» 
con due cadaveri nel portaba¬ 
gagli. 


« RIVOLTO (Udine) È mor¬ 
to prima ancora di aver potuto 
prendere confidenza con II 
nuovo ambiente delie «Frecce 
tricolori», il pilota collaudato¬ 
re Paolo Scoponi, di 36 anni, 
è precipitato mentre era impe¬ 
gnato In una solitària esercita¬ 
zione sopra la base di Rivolto, 
sede della Pattuglia acrobati¬ 
ca nazionale, di cui entro il 
1989 sarebbe dovuto diventa¬ 
re il comandante. L’aereo, un 
MB-339 Aermacchi, si è 
schiantato come una bomba 
ai bordi della pista, esploden¬ 
do. Istantanea la morte del pi¬ 
lota, nessun ferito. 

La sciagura è avvenuta ver¬ 
so le 9,4a di ieri. L'allarme è 
stalo dato da alcuni abitanti 
della zona che hanno udito lo 
scoppio, mentre accomvano 
i componenti della Pattuglia. 
Dei munifico aereo blu non 
rimanevano però che i resti 
disintegrati, riarsi lungo la pi¬ 
sta. Paolo Poponi era decol¬ 
lato da solo - senza impegnar¬ 
si in esercitazioni o «figure» 
con altri aerei - una decina di 
minuti prima. Le cause dell'In¬ 
cidente - informa un comuni¬ 
cato dello Stato maggiore 
dell'Aeronautica - non sono 


state ancora accertale. Sono 
in corso due inchieste, una 
delia magistrafura - ordinata 
dal procuratore della Repub¬ 
blica di Udine, Dlez - l'altra 
dell’Aeronautica militare. Sul 
disastro viene mantenuto il 
più stretto riserbo. 

Il tenente colonnello Paolo 
Scoponi era nato a Montefia- 
scone (Viterbo). Lascia la mo¬ 
glie e due figli, di 5 e 10 anni. 
Era stato destinato al 313* 
Gruppo di addestramento 
acrobatico di Rivolto, dove ha 
sede la Pan, il 4 ottobre scor¬ 
so. Insieme a lui, altri tre piloti 
avevano fatto ingresso nei 
ranghi delle «Frecce tricolo¬ 
ri»: il tenente colonnello Al¬ 
berto Moretti e i tenenti An¬ 
drea Coggiola e Norbert 
WalzI. 1 quattro erano destina¬ 
ti, dopo un periodo di adde¬ 
stramento. a reintegrare le 
perdite subite dalla Pattuglia 
nella spaventosa sciagura di 
Ramstein, il 28 agosto scorso. 
In particolare, Moretti dovreb¬ 
be prendere il posto del te¬ 
nente coionneilo Mario Naldi- 
ni, il capo^pattuglia delle 
«Frecce» ^riio nel rogo in 
Germania. Paolo Scoponi, In¬ 
vece, sarebbe dovuto suben¬ 


trare nel corso del 1989 al co¬ 
lonnello Oiego Raineri, che 
comanda il 313* Gruppo. Sa¬ 
rebbe cioè divenuto tl massi¬ 
mo responsabile della Pattu- 

f |lia, colui Cile - pur non vo- 
ando, se non in casi straordi¬ 
nari, nella formazione - ne cu¬ 
ra le attività e l'addestramen¬ 
to 

Scoponi era un pilota col¬ 
laudatore molto apprezzato e 
di lunga espenenza. Aveva al 
suo attivo olire tremila ore di 
volo. Dopo aver frequentato il 
corso «Marte» deirAeronauti- 
ca militare, aveva prestato ser¬ 
vizio presso il Reparto speri¬ 
mentale di volo ai Pratica di 
Mare. Più recentemente aveva 
comandalo il 132* Gruppo del 
terzo stormo a Villafranca, 
che vola su velivoli F104. Se¬ 
condo alcuni testimoni del¬ 
l’incidente, il suo Aermacchi. 
prima di schiantarsi al suolo, 
aveva il carrello d'atterraggio 
abbassato; daH'aereo - sem¬ 
pre secondo testimoni > pro¬ 
venivano scoppiettìi, come se 
il motore deirAermacchi per¬ 
desse colpi o non ricevesse 
benzina. L'esplosione sarebbe 
avvenuta quasi in concomi¬ 
tanza con ii risuonare delie si¬ 
rene di emergenza della base, 
il che fa pensare che il pilota, 
accortosi di un’avaria, abbia 
avvertito il comando a terra e , 
tentato un atterraggio di fortu¬ 
na. 

Sono dubbi che solo le In¬ 
chieste potranno risolvere: ie¬ 
ri pomeriggio il comandante 
della prima legione aerea, ge¬ 
nerale SavoteUi, ha visitato la 
base aerea di Rivolto. E li mi¬ 
nistro della Difesa, Zanone. ha 
espresso «profondo e com¬ 
mosso cordoglio ai familiari 
del colonnello Scoponi». 


Volevano dimenticare Ramstein 
Ora tornano le polemiche 


VITTORIO RA60NE 


■i ROMA Le immagini trasmesse dalla tv te¬ 
desca >1 pomeri^io dei 28 agosto 1988 sono 
di quelle che non » dimenticano, per una vita 
intera: Ire aerei della Pattuglia acrobatica, im- 
pazziri dopo una collisione, piombarono come 
proiettili di Uìoco sui bordi delta pista di Ram- 
stein. Uno, quello del tenente colonnello Ivo 
Nutarelli, annientò decine e decine di spettato¬ 
ri. Gli sguardi ammirati per i funamboli del 
cielo cedettero il posto alle urla disperate, ai 
corpi bruciati. (^Icuno dei morti è ancora 
oggi senza nome. <)u^che ferito lenta ancora 
di cancellare i segni delie ustioni. 

La pattuglia aveva ripreso il suo addestra¬ 
mento portandosi dentro l'angoscia della tra¬ 
gedia e 11 peso delle polemiche. Polemiche, 
innanzitutto, stdi'opportunilà che esista un ma¬ 
nipolo di u^rpiiot) dedicati all'acrobazia 
aviatoria, eredi di una mistica del coraggio che 
può mettere a repentaglio la propria incolumi¬ 
tà e * come Ramstein ha dimostrato • quella 
degli altri. Dalle polemiche io Staio maggiore 
si dilese ri^dicando le «tradizioni del cielo» 
e la necessità, ai firn deH'addeslramento e de- 

f li impieghi militari, dì esplorare il limite def- 
uomo e delle macchine. Le esibizioni delie 
«Frecce», falcidiate a Ramstein, furono sospe¬ 
se. Sulla base di Rivolto calò II silenzio. L'Aero¬ 
nautica chiese che ai compagni dei tre piloti 
morti fosse riconosciuto il diritto ad un dolore 
solitario. E insieme, com'è costume dell’avia¬ 
zione, a riprendere il vc^o, lasciandosi alle 
spalle l'accaduto e tentando di imparare an¬ 
che dalle sciagure. 

£ quello che si stava tentando di fare, in 
questi giorni, a Rivolto; studiare e ristudiare 
tutte le «figure», alla ricerca del particolare, Il 
più imprevedibile, che può condurre al disa¬ 
stro: rivedere i programmi e le misure di sicu¬ 


rezza. insieme alle pattuglie acrobatiche di al¬ 
tri paesi; modificare le evoluzioni, per poter 
tornare sulle piste scrollandosi di dosso la 
macchia sanguinosa di Ramstein. Per questo si 
slava addestrando anche il tenente colonnello 
Paolo Scoponi, che avrebbe sostituito fra po¬ 
chi mesi il colonnello Raineri, comandante del 
313* Gruppo di addestramento acrobatico. Un 
pilota con 3000 ore di volo, fra i migliori della 
nostra Aeronautica. Un aereo, l'Mb 339/A, 
considerato affidabile e maneggevole. Eppure 
la tragedia si è ripetuta. 

Naturalmente, la morte di Scoponi appartie¬ 
ne ad una diversa casistica. Non è come Ram¬ 
stein; va piuttosto ad allungare la fila stermina¬ 
ta dei velivoli militari che, in Italia e nella Nato, 
cadono durante normali attività di routine. 
Nell'Alleanza atlantica, da un anno a questa 
parte, gli aerei caduti sono stali cento. Solo in 
Italia, almeno otto. Un tnbuto che i vertici mili¬ 
tari, invocando le statistiche, considerano qua¬ 
si inevitabile; un incidente ogni 13-I5mila ore 
di volo. Più si vola, più saranno gli incidenti. 

Resta ii fatto che i piloti delle «Frecce» non 
sono piloti qualsiasi, e che il passalo pesa: 
errore umano o errore tecnico, la sciagura di 
Rivolto conferma che i margini per riparare a 
una distrazione sono infinitesimali, pressoché 
nulli, a quel livello di prestazioni E prevedibile 
che le polemiche saranno rinverdite. Ed è d’al¬ 
tra parte legittimo che sui futuro della Pattuglia 
acrobatica si chieda > e si sappia - di più; quali 
sono i programmi addestrativi in corso? Quali 
modifiche sono state previste per incrementar¬ 
ne la sicurezza? E quale sarà il destino delie 
•Frecce tricolori», una volta reintegrata la for¬ 
mazione, quando m primavera si riaprirà la 
gran kermesse delle maniiestaziom acrobati¬ 
che? 


Già inviate numerose comunicazioni giudiziarie 

Scandalo Fs, parte k terza indiiesta 
«Ounpen» d’oro» per ^ ammhdstratori? 


Il «caso Fs» non smette di riservare sorprese. È 
stata avviata un'altra inchiesta, la terza, per stabili¬ 
re con quali criteri vennero fissati ì compensi per 
gli amministratori dell'ente, dimissionari dopo la 
vicenda delle «lenzuola d'oro». Il pm Vittorio Fa- 
raggio, che ha inviato in questi giorni varie comuni¬ 
cazioni giudiziarie, ha raccolto un'ampia docu¬ 
mentazione negli uffici del ministero dei Trasporti, 


MARCO BRANDO 


■I ROMA. Ancora fosche 
I nubi sui veriic) delle Ferrovie 
j dello Stato, ancora un'inchie- 
' sta, la terza, sulla gestione 
dell’ente. Lo scandalo delle 
■lenzuola d'oro», che ha pro¬ 
vocato recenti arresti e incri¬ 
minazioni di conriglieri d'^- 
ministrazione e funzionari del¬ 
le Fs, e l'inchiesta sui lavori di 
decoibenlazione del vagoni 
ferrovian continuano a pro¬ 


mettere tempesta. Ed ecco ie¬ 
ri la notìzia di un'altra indagi¬ 
ne. Questa, avviata dal pubbli¬ 
co ministero dì Roma Vittorio 
Paraggio, deve chiarire con 
quali criten vennero fissati 1 
compensi per gli amministra¬ 
tori e ^cuni alti dirigenti. 

Un nuovo capitolo, perfora 
ancora alto stadio dell'indagi¬ 
ne preliminare, che potrebbe 
portare a sviluppi clamorosi. 


Negli ambienti < giudiziari ro¬ 
mani il rìsertro è molto stretto. 
Comunque si è saputo che nu¬ 
merose comunicazioni giudi¬ 
ziarie sarebbero state inviate a 
membri del consiglio d'amml- 
nistrazìone, del collegio dei 
revisori dei conti e della dire¬ 
zione. I nomi sono ignoti, co¬ 
me lo sono le ipotesi di reato. 

Da dove nasce il nuovo filo¬ 
ne deirinchiesca? A quanto 
pare, dall'esame dei numero¬ 
sissimi documenti' acquisiti 
dal pm Par^gio indagando 
sulla regolarità dell'appalto 
concesso alì'imprendilore di 
Avellino Elio Graziano, che è 
anche U fornitore delle cosid¬ 
dette «lenzuola d'oro», per eli¬ 
minare l'amianto da motrici e 
carrozze ferroviarie. Altra do¬ 
cumentazione starebbe per 
giungere sulla scrivania del 
magistrato per mano dei cara¬ 
binieri del nucleo di polizia 


giudiziaria. Questi l'hanno 
prelevata, con ordine di esibi¬ 
zione. negli ufhct del ministe¬ 
ro dei Trasporti. Quali tiano 
gli elementi in mano all'accu¬ 
sa non è chiaro, anche, se il 
quadro delia »luazione deve 
essere abbastanza delineato 
visto che sono partite le co- 
municaatmi giudiziarie. 

Del «caso» » è comunque 
già occupato L Espresso d^i 4 
dicembre scotso: «t consìglie- 
n di amministrazione avevano 
stabilita per se stessi stipendi 
elevati, prebende e numerosi 
altri ingiusiicati privilegi», si 
legge nei sommario deHkrtì- 
colo intitolato «L'allegra bri¬ 
gata» e dedicato allo «scanda¬ 
lo ferrovie«. Il settimanale rife¬ 
riva che il ministro dei ì>a- 
sporti, in accr^do ccm quello 
del Tesoro, il 27 marzo 1986 
defini gli emolumenti: «Presi¬ 
dente 145 miliorù Tanno; vice 


105; direttore genérale iOS; 
consiglieri d'amministrazione 
‘70». Il 4 maggio successivo il 
coniglio di ahiministrazione 
«si attribuisce autònomamen¬ 
te i seguenti aumenti...: 236 
ihilioni 722mila e 650 lire ^ 
presidente (un aumento, dun¬ 
que, di 96 milioni); 171 milio¬ 
ni 420mita e MS al vice e al 
direttore generale; 114 milio¬ 
ni ai consiglieri d’amministra¬ 
zione». 

Secondo il settimanale ogni 
variazione degli emolumenti e 
la definizione di altre forme di 
rimborsi o compensi (a cui i 
dirigenti Fs avrebbero fatto 
grande ricorso) dovevano es¬ 
sere stabilite dai due ministeri 
interessati. Cosa che invece 
non sarebbe successa. Tanto 
che. riferisce sempre L’E¬ 
spresso, nel novembre 1987 il 
ministro dei Trasporli Caloge¬ 
ro Mannino, d’accordo con 



Lodovico Ugato 


col suo collega al Tesoro Giu¬ 
liano Amalo, ricorse a un de¬ 
creto per ribadire un concetto 
già enuncialo: «Le variazioni 
degli emolumenti possono es¬ 
sere determinale solo dai mi¬ 
nistri dei Trasporti e del Teso¬ 
ro». Gli inquirenti dovranno 
ora stabilire se i vertici delle 
Ferrovie seguirono in questo 
campo le procedure loro indi¬ 
cate. 


^ I Cavalieri di Catania avrebbero dovuto ristrutturare l’aeroporto 

Irregolare la documentazione antimafia 

Bologna boccia i Costanzo 


Il costruttori catanese Carmelo Costanzo è stato • 
escluso dall'appalto per rifare l’aeroporto di Bolo- 
gna. U) ha deciso la società che gestisce lo scalo 
dopo aver riscontrato che una delle ditte «socie» di 
Costanzo, la Petrochemical, era in liquidazione vo- 
lontanale quindi priva dei requisiti previsti dalla 
legge Rognoni-La Torre. «Un risultato della campa¬ 
gna del Pei», ha detto il segretario bolognese Zani. 

DAIW NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 


M BOLOGNA Propno ieri il 

g residente della Regione 
uerzoni, il sindaco di Bolo¬ 
gna ImbenI e il presidente del¬ 
la Provincia Pemizzelli aveva¬ 
no Incontrato il prelelto della 
clltà Rossano, per sollecitare 
la sospensione della gara 
d'appalto che da alcuni mesi 
aveva posto alia ribalta della 
cronaca bolognese il nome 
del costruttore catanese Car¬ 
melo Costanzo, entralo e usci¬ 
to più volte dalle più scottanti 
ìncnleste sulla mafia. Era I ulti¬ 


ma decìsa iniziativa per sbar¬ 
rare la strada al discusso co¬ 
struttore catanese, portata 
avanti in primo luogo dal Pci. 

Lo ricorda il segretano bo¬ 
lognese Mauzo Zani «Un n- 
suìtato importante - dice - ot¬ 
tenuto dalle forze democrati¬ 
che bolognesi. Si potrebbe di¬ 
re che "chi cerca trova". La 
grande attenzione sulle certifi¬ 
cazioni antimafia e su ogni al¬ 
tro aspetto amministrativo 
prodotte dalla campagna del 
Pel ha avuto un preciso effet¬ 


to Proprio un'impresa alleata 
del raggruppamento Costan¬ 
zo risulta mancante dei requi¬ 
sii giuridici ÌndispensS)iU per 
Taggmdicazione deH'appàl- 
to». 

E Zani nlancia una solleci¬ 
tazione indirizzata da Bologna 
a governo e Parlamento e 
cioè t'urgenza di innovare le 
procedure e le leggi che rego¬ 
lano «gii inviti e 1 aggiudica¬ 
zione degli appalti per opere 
pubbliche m tutti quei casi in 
CUI siano in corso istruttorie e 
atti giudiziari m nferimento al 
fenomeno mafioso riguardan¬ 
ti qualsivoglia impresa» Nel 
caso dell'appalto per l'aero¬ 
porto il Pci «SI nserva di valu¬ 
tare con la dovuta attenzione 
la deliberazione unanime del¬ 
ia Sab di proporre al comitato 
ìnterminislenale (che dice 
l'ultima parola ndr) l'aggiudi¬ 
cazione al raggruppamento 
d'imprese nsuUato secondo». 

Questa infatti la decisione 
presa len dal consiglio di am¬ 
ministrazione della società 


che gestisce lo scalo. Il «car¬ 
tello» di Costanzo è scivolato 
proprio sul test antimafia. Una 
dellle quattro imprese del 
pool Costanzo è infatti in liqui¬ 
dazione volontaria dal 4 mag¬ 
gio scorso. E la legge paria 
chiaro: il cartello d imprese 
non può cambiare, tocca al 
secondo classificato E ora il 
cantiere per nfare da cima a 
fondo l'aeroporlo di Bologna 
sarà aperto da un’altra ditta, la 
Grassetto dei costruttore mila¬ 
nese Ligresti. 

La Sab ha «cambiato caval¬ 
lo» proprio sulla dintlura d'ar- 
nvo Fin da: luglio scorso la 
corsa per aggiudicarsi 1 37 mi¬ 
liardi (in gran parte del Fio) si 
era pressoché conclusa con 
Costanzo m posizione vincen¬ 
te. Cinque esperii (tre nomi¬ 
nati dal ministero dei Traspor- 
ti. due dalla Sab) avevano giu¬ 
dicato il progetto candidato 
da Costanzo come il migliore 

In settembre il comitato in- 
terministeriaìe riunito al dica¬ 
stero dei Trasporti aveva asse- 


g nato la viuork ù Convito 
lancava la prova del nove, il 
test anti-mafìa previsto dalla 
legge Rognoni-Ld Toire. 
«Un'esame che dovrà essere 
seno, approfondito e rigoro¬ 
so» - avevano subito dello il 
segretano della camera del la¬ 
voro. Duccio Campa^gnoli e ii 
Pci mentre in Sicilia infuriava¬ 
no le polemiche sui Costanzo 
e sulle dichiarazioni dei penti¬ 
to Calderone. 

In Parlamento un groppo di 
deputati comunisti deli'Eimiiia 
Romangna e della Sicilia ave¬ 
vano anche presentato una n- 
chiesta chiara ai goveiiTo. so¬ 
spendere la gara d’ai^iio, 
chiedere l’intervento dell’Alto 
Commissario Sica Una richie¬ 
sta smile è stata fatta (dopo 
qualche mese) anche da alcu¬ 
ni parlamentari delta De. La 
Provincia aveva espresso un 
no. A ruota si sono mossi al¬ 
cuni SOCI della Sab (che nuni- 
sce istituzionK banche e pnva- 
tl) come la Camera di com¬ 
mercio. 


■i «Non lo rifarei, vivo tutti 
ì giorni su) chi va là». Totuccio 
Contorno, il superpentito che 
dopo Buscetta ha contribuito 
maggiormente alle grandi in¬ 
chieste sulla mafia, s'è fallo 
intervistare dallo «Speciale 
Tgl» che ha mandalo ìersera 
in onda il colloquio, il pnmo 
che l’ex mafioso abbia accet¬ 
tato a viso scoperto Contorno 
è pieno di livore per il tratta¬ 
mento riservatogli dalla giusti¬ 
zia Italiana e da quella ameri¬ 
cana Comunque preferisce 
gli Usa dai quali dice di aver 
ncevuto un assegno mensile 
di 1300 dollari, ma non il lavo¬ 
ro e la cittadinanza americana 
che gii erano stali promessi. 
Se guarda avanti cosa vede? 
«Nero, solo nero La mafia or¬ 
mai ha vìnto. Lo Stato non fa 
mente», è la risposta di Con¬ 
torno che pronuncia alcuni 
giudizi sconcertanti sulla re¬ 
cente operazione congiunta 
ìtalo-amencana, la cosiddetta 
Iron Tower «Una grande buf¬ 
fonata». Infatti, spiega, gli ar¬ 
restali sono tulli esponenti 


Delitto Insalaco 
Interrogati 
Scalfaro 
e De Francesco 


Totuedo Contorno al Tgl 

«Mi pento di aver parlato 
senza ricevere ricompense 
Liggio tentò Tevasione» 


della mafia perdente, «genie 
bruciata, già processata. Fal¬ 
cone e Giuliani quindi hanno ' 
fatto indirettamente un favore 
ai corleonesi». Una rivelazio¬ 
ne- anche Liggio sarebbe in 
disgrazia Avrebbe chiesto più 
volte ai corleonesi di farlo 
evadere, ma questi «hanno 
sempre fallo in modo di far 
fallire» la cosa, «non a caso 
tulle te volle che veniva pro¬ 
gettata una fuga le misure at¬ 
torno a Liggio venivano inlen- 
siiicale. Uggio doveva evade¬ 
re dall'Ucciardone, ma per 
una soffiata fu trasferito in un 
altro carcere la sera prima, ai- 
l'insaputa dello stesso diretto¬ 
re del carcere palermitano». 
Tra le cose di cui Contorno s’è 
pentito c’è la rkosiruzione 
delle carnpagne elettorali del¬ 
la mafia Conferma di aver fat¬ 
to propaganda «soprattutto 
per I candidati de e in special 
modo per Ciancimino», ma 
ora aggiunge che «in parte ì 
voti sono finiti» a imprecisati 
«candidati comunisti, e in al¬ 
cuni casi anche ad altri parti¬ 
ti». 



L’ex ministro degli Interni Oscar luigi Scalfaro (nella foto) 
e l'ex alto commissario per la lotta alla mafia prefetto 
Emanuele De Francesco sono stati interrogati come testi¬ 
moni nei giorni scorsi a Roma dai sostituti procuratori 
della Repubblica Alberto Di Pisa e Giuseppe Ayala, nel¬ 
l'ambito dell’inchiesta sull’uccisione dell'ex sindaco di Pa¬ 
lermo Giuseppe Insalaco, dell'interrogatorio si è avuta no¬ 
tizia solo oggi. Sia Scalfaro che il dottor Emanuele De 
Francesco erano citati insieme ad altri esponenti politici, 
magistrati ed industriali nel «diano» ritrovato dagli investi¬ 
gatori durante una perquisizione nell'abitazione dell'ex 
sindaco. Giuseppe tsalaco venne assassinalo il 12 gennaio 
dello scorso anno da due sicari che durante la fuga abban¬ 
donarono in strada una pistola, due caschi da motocicletta 
ed una «Vespa». Nei caschi dei sicari, furono trovati dei 
capelli che vennero alcuni mesi fa sottoposti a perizia 
comparativa con quelli di Ernesto Calandra, di 23 anni, e 
Giuseppe Cinà di 28 , assassinati, il 16 giugno scorso. Gli 
inquirenti sospettarono che i due fossero i sicari di Insala* 
co. La perizia ha però escluso questa pista. 

Motta miliarHA miliardo 

mezzo inilldrao j-anno una scorta normale. 

Tsmio costd l 

la scorta ITcalGOto^è stato fatto^dal- 

Hi un ^/nrAtottA» Fon. Francesco Forieo indi- 

aiUn«prOKnO» pendente PcleO e* segreta- 

fi® generale del sindacato 
unitario di polizia, dopo i ri¬ 
chiami sul problema latti dal comandante generale dei cc 
gen. Jucci e dal Siutp. La prima incidenza è quella della 
vettura blindata, circa duecentocinquanta milioni, a cui 
vanno aggiunti gli stipendi di oltre sei agenti (consideran¬ 
done tre per ogni turno), cioè altri dieci milioni mensili, 
più la manutenzione delTautomezzo il cui costo è elevatis¬ 
simo data la rapida usura dei materiali dovuta al notevole 
peso delle btindature. Infine, cì sono da considerare le 
spese del radiotelefono, del garage, ecc. Il problema delle 
scorte, che coinvolge circa cinquemila uomini Ira polizia, 
guardia dì finanza e carabinieri impegnati a seguire potitìci, 
magistrati, controllare sedi diplomatiche, ecc.. recente¬ 
mente è stato sollevato di nuovo dal comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri Jucci. In sintesi il generale Jucci, 
oltre a chiedere una selezione maggiore dei soggetti da 
vigilare, ha sottolineato che il controllo generico del terri¬ 
torio ha nlles» positivi anche sui sit^oU obiettivi vulnerabi¬ 
li. 

InfAiiiiniA È accaduto un incidente 

iniOiluniO mortale sul lavoro alia Car- 

mortalo fiera Burgo di Mantova. 

LiiT. o™-. Erano circa le 9.30 quando 

alia DlliyO il geometra Alberto Barac- 

Hi MantAiTA ca, tecnico dello stabili- 

un Camion. Quando ci ^ è 
accorti della disgrazia era 
ormai troppo tardi e non c'era più niente da (are. Immedia¬ 
ta la risposta del consiglio di fabbrica, che ha i^ioclamalo 
per oggi una intera giornata di fermata degli impianti in 
segno ai solidarietà. 

M:inA lanriA Contro i ladri d'auto ognu- 

IndgiI lancia no usai mezzi a sua dispog¬ 
li 4tmalOCCnlO)» per lo più normali si- 

t sfemi antifurto, ma c’è an- 

COnii O I laOn che chi mette in campò me- 

della sua auto 

secoìo Francesco De w- 
ba, che ha lanciato un puth 
blico «malocchio», contro chi la scorsa notte ha portato 
vìa la sua auto «Mercedes», lasciata paroheggiataAdavanli 
alla sua abitazione milanese di via Crimea, insieme alla 
(olocopia della denuncia dql furio alia polizia, questo «iha: 
go» ha infatti inviato alta stampa una lettera in cui annuncia 
pubblicamente che l’autore del furto «non solo sarà ftiale- 
detto per tutta la vita, ma è bene che sappia che la macchi¬ 
na è carica di influssi negativi per chiunque la usi dopo 
averla rubata ed inoltre il malocchio colpirà di riflesso chi 
viva con i ladri», «che la mia maledizione • conclude la ■ 
lettera « vi perseguiti eternamente». 


«L'auspicio del presidente 
dell'Anm Raffaele Bertoni 
alla compattezza della ma¬ 
gistratura può rimanere una 
mozione degli affetti se non 
sì misura con i contenuti 
che magistratura democra¬ 
tica ha posto al centro della 
propria azione cullur«tie e 


Infortunio 
mortale 
alla Burgo 
di Mantova 


Ippolito (Md) 
contesta 
l’«unanimismo» 
di Bertoni 


all’Indomani delTassemblea di «Unità per là Costituzione» 
a Fiuggi. Ippolito cita tra ì punti quaìifìcanlì (i convinto 
sostegno alla riforma del processo penale; la rivendicazio¬ 
ne di mezzi e strutture per far funzionare la giustizia con 
modalità sindacalmente corrette che aggreghino il con¬ 
senso dei cittadini (rifiuto deciso, quindi, ad ogni (orma 
anche mascherala di sciopero bianco), il superamento 
della concezione coqrorativa delTautogovemo e dunque 
consenso alla partecipazione degli avvocati nei consigli 

g iudiziari; il rifiuto di modificazioni della legge elettorale 
el Csm che incoraggino interessi localistici; una ferma 
critica al recente disegno di legge sulla droga che stravol¬ 
ge il ruolo dei magistrato e compromette l'attuazione del 
codice di procedura penale, 

GIUSEPPE VITTORI 



SEWmALEDELL’AmALIA 


OGGI 13 DICEMBRE 

• Alle ore 18 • CATANIA, Sala delle Conferenze, via Man¬ 
no 22 Willer Bordon, Giorgio Cortellessa, Romeo Fer¬ 
rucci, con Vincenzo Pillai 

• Alle ore 21 • AREZZO, Circolo Cult. «Aurora», p.za S. 
Agostini. Claudio Fracassi, con Camillo Brezzi 

presentano il «numero zero» d/ 

AVVENIMENTI 

DOMANI presentazione a; SAVONA, ore 20,30, Sala Ros¬ 
sa, Palazzo Comunale 


_i Diventare azionisti di «Av- 
I venimenti» è facile, utile, spendente al valore di una 
interessante. o più azioni) sul c/c postale 

• Ogni azione costa lire n. 31996002, intestato a 
100.000 «l’altritalia - fondo azioni». 

Per informazioni Tel 0^4741638 • V. Fami 62, Pomo 00185 


I Versate la somma (corri¬ 
spondente al valore ai una 


runità ^ 

Martedì 

13 dicembre 1988 KJ 




























n sequestro di Milano 

Solo la perìzia dirà 
se quei resti sono 
deirindustriale Trezzi 


■H MIUNO. Era tulio vero. 
Sulla lamigt» di Gianfranco 
1 >ez 2 i l‘uUìnia mazzata é arri* 
vaia sabato pomeriggio, quan* 
do un ufficiale dei carabinieri 
ha portato la notizia delle o»a 
ritrovate in riva al Ticino. Ma 
un brutto colpo devono aver* 
lo ricevuto anche Pasquale 
Bergarhaschi e Nuccio Sbor* 
done. i due vicini dì casa di 
Trezzi che da più di un mese 
sono rinchiusi in carcere con 
l'accusa di avere partecipato 
al raplmerito e aii'ucduone 
del loro amico: fino all'altro 
ieri entrambi negavano dispe¬ 
ratamente. accusavano il 
"pentitoti Bruno D'Alé«andrÌ 
di essere un visionario, o. un 
doppiogiochista; Invece, col 
ritrovamento di sabatOj va a 
combaciare rùltimo tassello 
dei rompicapo ricpstrujto dal 
peniito; una dcoslruzione ag¬ 
ghiacciante ma - ormaU dal¬ 
la verità , apparenternérite 
inoppugnabile. 

. Se per gli "insospettabitii» 
amici del sequéstràto la posi¬ 
zione processuale si fa gravis¬ 
sima, non meglio «■ a questo 
punto - sono me^ Pind Svi- 
zoné è Renato f^hne. l due 
capibanda che da Un mese 
sfuggono alle ricerche della 
polizia e dei carabinieri. Una 
latitanza che si sta racèndo 
sempre più di|fici|èi taht'è ve¬ 
ro che proprio pochi giorni la 
Sansone aveva cercato di av¬ 
viare una trattativa per arren¬ 
dersi alle fòrze deirdrdine fa¬ 
cendo circolare una sua ver¬ 
sione dei latti; «Porse Trezzi è 
ancora vivo « aveva detto U 
suo avvocato Salvatore Stro¬ 


scio, messinese • è stato ven¬ 
duto all'Anonima sequestri e 
si trova in Aspromonte*. 

Un lavoro da macellai, 
quello compiuto sul corpo di 
Trezzi. eseguilo con il preciso 
scopo dì rendere irdcortosci- 
bile il corpo: decine di fram¬ 
menti, le falangi delle mani 
amputate é fatte ^rire. Perfi¬ 
no il cranio è stalo sezionato 
al punto tale che solo un pez¬ 
zo della «dura madre* ha'con- 
vinto i medici di essere davan¬ 
ti a dei re^i umani. Autore dei 
lavoro Rno Sansone, il capo 
della banda, un criminale che 
ora • dalla latitanza - cerca di 
accreditarsi quasi come un 
bravo ragazzo: ma nel carcere 
di Favignana se lo ricordano 
ancora, prima che 8C^>passe 
durante una licenza, quando 
lavorava in falegnameria. 
Ogni volta che passava un gat¬ 
to, Sanzone afferrava un asse 
di legno irta di chiodi e spac¬ 
cava il cranio airanìmale, E 
sghignazzava. Ma per uccide¬ 
re Trezzi; Sanzone ha avuto bi¬ 
sogno dell’aiuto di Bergama¬ 
schi. di Danne, di D’Alessan¬ 
dri, tutta gente senza prece¬ 
denti penali ma con un gran¬ 
de amore per il denaro. 

C^a Bergarnaschi, Sbordo¬ 
ne e D'Alessandfi sono in cel¬ 
la, ad astiare che ì resti tro¬ 
vati a Cassolnovo vengano 
identificati ufficialmente. Dan¬ 
ne e Sanzone continuano a 
(uggire: le ultime tracce le 
hanr» lasciale in viale Molise, 
a Milano, dove alia fine di ot¬ 
tobre hanno abbandonato 
una Volvo canea di cibo. Han¬ 
no preso un'altra auto e sono 
‘ • OLF. 


Fermi nel porto di Cagliari 

Il traghetto Tirrenia 
farà ritorno a Tunisi con 
gli 89 immigrati africani 


«Non siamo carcerieri» 

Nervosismo neH’equipaggio 
Da una settimana bloccati 
dopo il no alla frontiera 



avMa^) 


A bordo della «nave dei dannati», giunta ieri a Cagliari 
dopo una settimana in viaggio per i porti dei Mediter¬ 
raneo, nell’attesa di una decisione delle autorità italia¬ 
ne 0 tunisine. L’esasperazione e lo sconforto degli 89 
immigrati, in gran parte marocchini e senegalesi, co¬ 
stretti a vivere come in prigione. Il malumore cresce 
anche neirequipaggio. mentre stasera la «Petrarca» fa 
ritorno a Tunisi. Ma non è detto che sia finita... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


H CAGUARI. L'incontro è al 
punto di riunione numero 3, 
quello contiguo alle cucine 
della nave. Abdet, 24 anni, 
marocchina, il portavoce dei 
passeggeri africani, la chiama 
senza meut leitnint prigione. 
«Cì costringono a restare qui 
tutti assieme, per gran parte 
della giornata, controllati a vi¬ 
sta dalla polizia (i vigilantes 
recluiali dalia Tirrenia, ndr). 
Persino al bagno dobbiamo 
andarci con la scorta...», Tut- 
l'atiomo si levano altre voci, 
altre storie in uno stentalo ita¬ 
liano. Un giovane marocchino 
sofferente di epilessia, dopo il 
ricovero l'altra mattina all'o¬ 
spedale di Genova è stato ri- 


^)edìto in tutta fretta sulla na¬ 
ve tra i suoi componi di sven¬ 
tura. Due uomini anziani, un 
turco e un marocchino, si so¬ 
no imbarcati sulla «Petrarca* 
per raggiungere alcuni loro 
parenti, emigrati da anni in 
Italia: «Che c'entrano loro - li 
indica Abdei - con i permessi 
di lavóro? Non li hanno sem¬ 
plicemente perché non sono 
venuti qui per lavorare*. Un la¬ 
vato da ambulanti era invece 
nelle speranze dei giovani se¬ 
negalesi. palliti per l'Italia sul¬ 
le orme di altri più «fortunati* 
connazionali; il gruppo, una 
ventina di persone in tutto, sta 
un po' in disparte, silenzioso. 
«Si sono “scaldati", assieme a 


Un morto e 80 feriti tra Milano e Piacenza 


Maxi-ìnddrate suH’Atftosok 

vetture 



Un gigtntesco tamponamento a catena provocato 
dalla nebbia e dalla Impnjdenza ha bloccalo ieri 
per dieci ore l'autostrada del Sòie tra Piacenza e 
Milanof Un morto; 80 feriti (di cui tre ricoverati con 
prognosi rìseivatad, oltre duecento i veicoli cóin- 
voltTi Le proibitive- condizioni di visibilità hanno 
ostacolato i soccorsi e le o^razleni. di rimozione 
del|pj^^to,atc?ar!occipte e prgc,iate. • . 


GIOVANNI lACCAM, 




: A. 


■i PIACENZA. Il primo;alt«r* 
me ha raggiunto alle 7ilS il 
distaccamento della polizia 
autostradale diGuardamiglio. 
Nelle dùe ore sitcceaslve è' 
stata una tempesta di telefo¬ 
nate, diirlcmeaie di soccorso, 
ed è KatUta l’emergenza. Da 
Piacenza fip quasi alle porte di 
Milano: Alle 6.30 ^accesso di 
Melegnano in direzione sud è 
stato chiuso ar traffico per 
agevolare i soccorsi; ma men¬ 
tre le ambulanze (iqndavaAo 
le terribiiimebble padane ver-, 
so I vicini ospedali, U centrali¬ 
no della polizia era sommerso 
da nuove nchieste di aiuto, al¬ 
tri tamponamenti, altre trage¬ 
die sfiorate . altri feriti. Il com¬ 
partimento ha mobilitalo una 
ventina di equipaggi, circa 50 
agenti, per effettuare i primi 
nlievj, controllare il traffico, 
provenire altri incidenti. Sono 
stati mobilitati per l'emergen¬ 
za I distaccamenti di Cremo¬ 
na. Pizzlghcltone, San Dona¬ 
to, oltre 11 centro di Piacenza. 

A tarda sera il bilancio non. 
era aricora definitivo, la poli-, 
zia poteva fornire solo un 
elenco provvisorio dei feriti. 
Per tutta la giornata hanno 
chiamato da Roma, da Napoli... 
da ogni parie d'Italia, voci as¬ 


sillate dal dùbbio lacerante. 
La centrale di Ouardamiglio, il 
distaccamento di polizia jpiù 
coinvòlto, ha operato conte 
un avamposto di guerra, il. 
crocevia deU'angoscia.ll poli¬ 
ziotto sfibrato ha Irùzìato il tur¬ 
no alle 7. La sua nsposta a lutti 
è cortese ma monotona, quasi 
disarmante: «Telefoni agli 
ospedalii oppure riprovi do¬ 
mattina*. E le cause? «La neb¬ 
bia molto fitta e II buio, e an¬ 
che quache imprudenza co- 
.me spesso accade in queste 
circostanze*, spiegano al co¬ 
mando. Visibilità tra i 30 e i SO 
metri nelle lùcé orarie più 
, tragiche, Ma la nebbia a ban¬ 
chi unpenetrabili ha signoreg¬ 
giato sulla Bassa e sul Po per 
. tutto l'arco del giorno, nem- 
meno uno squarcio che potes¬ 
se agevolveisòccórti. Il mas¬ 
simo indice dì visibilità, nelle 
prime ore dèi pomeriggio, ha 
raggiunto gli 80 metri. 

Lentissime, di una flemma 
esasperante ma imposta dal 
. clima proibitivo, le operazioni 
di rimozione dei rpltamì, la 
corsa del vigili deV fuoco per 
spegnere, le fiamme dèi veico¬ 
li; Solo àile, 17 la coisia verso 
sud è Stila riaperta, e la fiuma¬ 
na di automòbllisliriniastipri- 



I vìqHÌ del luKO rimuovono le cercesse del pauroso iiKldènle 
awffiuto sulla autostrada e causa della nebbia 


glonierì sulle tangenziali dì Mi¬ 
lano in attesa del via libera « è 
riversata lentamente suH'asfai- 
(o, mentre l'Indicè visivo é tor¬ 
nato in basso, sui 3Ó metri. 
Ore di attesa logorante: in mi¬ 
gliaia si erano riversati sulle 
tangenziali ignorando che a 
valle l'imbocco dell'autosole 
era bloccato. Alle 18,30 è sta¬ 
ta resa agibile anche la corùa 
nord, dopo le operazioni di 
sgombero. 

I principali tamponamenti 
si sono verificali a una distan¬ 
za di circa dieci chilometri 
uno dall'auro. Qui » sono ac¬ 
catastale decine di vetture e 
automezzi pesanti. In totale 
circa duecento veicoli. I feriti, 
una trentina, sono stati portati 


negli ospedali di ..Piacenza, 
Lodi e dell'hinterland di Mila¬ 
no. In molli casi la prognosi è 
di 40 giorni, per fratture agli 
arti e trauma cranici. Ma si re¬ 
gistra purtroppo un morto. 
Pietro Cantoni, 52 anni, di 
Forlì. Il cadavere è stato tra¬ 
sportato aH'ospiedale di Codo- 
gno. Un paio di automezzi pe¬ 
santi » sono, rovesciati, le gru 
dei normali carri attrezzi che 
non erano riuscite a spostarli 
sono state sostituite dalie gru 
più potenti dei pompieri. Al¬ 
cune auto sono state comple¬ 
tamente dlstruué dalle iiam- 
me- Il traffico proveniente da 
sud è stato dirottato fuori d^- 
l'autosole ai caselli di Fiprén- 
zuota e Piacenza sud. 


tutti gli altri ' racconta un ma¬ 
rinaio - solo s^to sco^. 
nel viario Ira Olbia e Geno¬ 
va. quando a causa dell'alto 
numero di passeggeri non ab¬ 
biamo potuto mettere a dispo¬ 
sizione le caùne... Quello è 
stato il momento piò diffìcile; 
hanno latto un sii in davanti 
airufficlo dei commissario di 
bordo, poi forse hanno capito 
che te persone c<mi cui dove¬ 
vano prendersela non erano 
sulla nave*. 

La visita alla •Petrarca» di 
alcuni giornalisti e di tm parla¬ 
mentare. il senatore comuni¬ 
sta Francesco Mac», contri¬ 
buisce forse ad allentare quel 
clima di tensione che ormai 
accomuna i «passeggeri-dete¬ 
nuti* e Tequipaggio . «Una 
tensione comprensibile - dice 
il comandante della nave, 
Francesco Uibrano conti- 
derato che questa situazione 
si protrae da ima settimana», 
da quando doè al porlo di 
Trapani la polizia di frontiera 
italiana ha negalo g visto di 
ingresso a tutti quegli immi¬ 
grati risultati privi di propri 
mezzi di sussitenza o di un 
contratto di lavoro. «La situa¬ 


zione > interviene il viceque- 
store di Cagliari, doli. Torri- 
celli - si sarebbe potuta sbloc¬ 
care comunque abbastanza 
rapidamente con il reimpatrio 
degli immigrali. A Cagliari era 
già pronto uno charter dell'A- 
lisaràa, ma le autorità di Tunisi 
hanno fatto sapere che non 
avrebbero accettato il ritorno 
dei passeggeri non tunisini, se 
non a bordo dello stesso mez¬ 
zo con cui erano partiti». Dun¬ 
que. la nave. E per non dare 
adito a interpretazioni stru¬ 
mentali, la Tirrenia ha deciso 
ieri di impegnare nella missio¬ 
ne la stessa nave che martedì 
scoikr.ha imbàrcalo gli immi¬ 
grati, appunto la «Petrarca*. 
Provocarido malumori e pro¬ 
teste neirequipa^io (88 uo¬ 
mini in lutto)» che sperava di 
poter ottenere finalmente il 
cambio. •Noli è un problema 
di intolleranza, o ^ggio (h 
razzismo - spiega un ufficiale 
di bordo -, del resto diversi 
tra noi hanno visto in passato, 
nei porti deirAmerìca o di al¬ 
tri pmesi stranieri, i nostri con¬ 
nazionali nelle stesse condi¬ 
zioni in cui si trovano oggi gli 


immigrati africani. No, il pro¬ 
blema riguarda solo la qualità 
del nostro lavoro; non possia¬ 
mo, oltre al normale servizio, 
fare anche i “carcerieri''*. 

Cori ogni probabilità la 
giornata dì oggi sarà decisiva 
per l'odissea degli 69 immi¬ 
grati. Da Cagliari la «Petrarca» 
è diretta un’altra volta a Trapa¬ 
ni, da dove slamane partirà 
per Trinisi.. L'inierrogaihro ri¬ 
guarda il comportamento del¬ 
le autorità tunisine: manter¬ 
ranno fede all'impegno di 
riaccogliere i passeggeri o de¬ 
cideranno di ^rire un «caso 
internazionale» sulla loro sor¬ 
te? «Certo la lùposta dì Tunisi 
sarà decisiva • osserva il sena¬ 
tore Macis - ma in tutta questa 
vicenda sconcerta Ptndiffe- 
renza del nostro governo. E 
mi chiedo se la questione non 
poteva essere riù>lta in modo 
diverso». L'unica cosa certa è 
che gli 69 «dannati» della «Pe¬ 
trarca* sono disposti a rinvia¬ 
re i sogni e le speranze ài la¬ 
voro pur di rimettere ixede a 
terra. «Non vprremirio che do¬ 
mani - dice Abdei • qualche 
poliziotto salisse di nuovo sul¬ 
la nave a dirci di aspettare...». 


Reazioni alla proposta di Occhetto 


EMmemire la leva? 
«Ui^ì^ interessante» 


La proposta di Occhetto sul servizio militare («dimez¬ 
zare il periodo di l^e integrare l'addestramento alla 
difesa con quéllóalla proiezione civile») fa discutere. 
Reazioni positive dal mondo cattolico e dai movimen¬ 
ti giovanili. Più critico ratleggiamenlo dei parlamen¬ 
tari della m^iOilu^^'favorevpli invece a ridurre il 
contingente mleva:'una decisione, questa, che molti¬ 
plicherebbe e clientele. 


■i ROMA. .Dimezzare subi- 
(o il periodo dt leva, e integrar 
reiaddestramenio aHa difésa 
con quello-alia pEDiedone la¬ 
vile». A ventiquattro <Me dalla 
proposta che il segretario del 
Pci Occhetto ha avanzalo du¬ 
rante II congreBO-defla Fgci, 
le reazioni non mancMto. U 
pnma è proprìo-det neosegre- 
tano della Fgci, Cianm Cuper- 
1o?'«La' rkhidone del éervfzk) 
di leva - dice • è un obiettivo 
che si pone ormai con urgen¬ 
za, come una delie risposte ad 
una “nafa*' che conosce fra 1 
giovani una grande cri» 
senso «e di modvazione*, e ri¬ 
chiede «una irasfòrmaBone 
strutturale deit'eMririto à»l 
come è oggi*, lì segretario 
della Fgci imhca i capoialdl di 
questa IrasRmnazkme: de- 
centramerKo e legionallzza- 
zione; «decas^nùzzazióne*. a 
favore di strutture friù apèrte; 
assunzione {riena di alcuni 
compiti di (mrieztone ovile; 
tutela reale dei diritti demo- 
cratict del clttadìniHroldato; 
un modello dì difesa «strutlu- 
ralmeritè .difensivo e denu- 
ctearìzzato». \ 

Dai mondo c^lolico tradi¬ 
zionalmente impegnato te¬ 
mi della riforroa^militare e del 
servizio civile giungono altri 
apprezzamenti per la propo¬ 
sta del Pcì. «Il mio punto di 
vista coincide con quello di 
Occhetto - afferma {Mdrè &- 


nesto Balducci-. Ritengo che 
la sepaìrazione attuale fra ser¬ 
vizio civile e mllitait possa es¬ 
sere'superata attraverso un 
esercito muUìlurizionale, che 
inglobi forze speciidizzale in 
comiriti civilL in un esercito 
del ^nere ci sarebbe spazio 
per rinlegrazione femminile. 
Mi pare fondamentale, in ogni 
caso, tl decentramento orga¬ 
nizzativo». Gii la eco - padre 
Angelo Cavagna! rédàttore di 
«Settimana», periodico del 
centro dehoniahò.di Bologna: 
•La prpposia di Occhetto è in¬ 
teressànte. anche al di là della 
sua precisa lòriniilàzlme. Co¬ 
me è interessanlé raccenlua- 
zirme generale, nel percorso 
programmatico del Pei, del le- 
ma della non violenza e del 
servizio civile: sono d’accor¬ 
do con lutto ciò che porta a 
ridimensionare il sistema mili¬ 
tare, valorizzando in chiave 
formativa il contributo dei gio¬ 
vani e degli obiettori di co¬ 
scienza». A. Marco Pietripaoli. 
incaricato nazionale deH’Age- 
sci per ròbiezione di coscien¬ 
za. la proposta di Occhetto 
■sembra motivala dalla volon¬ 
tà di venire incontro alle spe¬ 
ranze dei giovani*. «Noi auspi- 
chiamò - aggiungeche con 
la stessa energia Pcì e Fgci so¬ 
stengano la legge sulla rifor¬ 
ma aeH’obiezione dlcoscien- 
za, durante il dibàttito in com¬ 
missione Difesàdella Camera; 


per noi l'obiezione è un diritto 
soggettivo, va Manciata dal 
ministero della Difesa e de¬ 
centrata verso enti privati e 
pubblici, ma anche presso la 
Protezione civile». Favorevol¬ 
mente colpito dalla proposta 
di dimezzare la leva anche Mi¬ 
chele Svidercoschi, segretario 
nazionale dei giovani, socklir 
sti: «E un elemento di cui te¬ 
nere conto, evitando che ri¬ 
sulti un'indicazione genèrica 
e isolata». Svidercoscni ricor¬ 
da la proposta dei giovani so¬ 
cialisti; un periodò di leva de- 
dicùo in ad un servizio 
civile òbbVigalorio, e per il re¬ 
sto ad un servizio mililàrè più 
breve, ma «riorganizzalo e ra¬ 
zionalizzato, con un carattere 
semiprofessionale». 

Di diverso segno le prime 
reazioni nella maggioranza di 
governo, il democristiano 
Mauro Bubbico definisce 
«strumentate»' la proposta co¬ 
munista. e rilancia l'idea di ri¬ 
durre il contingente di leva. 
Bubbico comunque assicura 
•disponibililà al cònfronlo» 
se, esaminando la condizione 
militare, «si vàlùierà la riduzio¬ 
ne della ferma compatibile 
con il raggiun^mento di un li¬ 
vello professionale adeguato 
ai nostri standard di difesa». 
Da parte sua, il socialista Lelio 
La^rìo, presidente della 
commissione Dìfesa.della Ca¬ 
mera, interpreta il dimezza- 
mento della leva cOipe, una 
«tdea-obiéttivp». anche se - 
sostiene - la tendenza' nei re¬ 
sto dell'Europa occidentale «è 
ad aumentare il perìodo dì fer¬ 
ma»'. Infine, Aldo Di Matteo, 
vicepresidente delie ACIi: «Sa¬ 
rebbero segnali positivi tanto 
la riduzione progressiva. dei 
contingenti impegnali nella 
difesa tradizionale, quanto 
una qualificazione dell adde¬ 
stramento in chiave di difesa 
territoriale e non violenta». 




case 
apo canone 


Duro giudizio dei sindacati sul nuovo equo canone 
approvato dal govèrno: si tratta di un disegno di 
legge che tenta di conciliare rinconciliabile. Si na¬ 
scondono aumenti selvaggi degli affitti. Di fronte 
alla marea di sfratti, si reclamano misure immedia¬ 
te. Non una «proroga tecnica» come viene ventila¬ 
ta, ma un meccanismo di graduazione che assicuri 
la mòbilità da casa a casa. 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA. È Uri disegno di 
legge, quello, per il nuovo 
equo canone, approvato dal 
Coniglio dei ministri, che 
tenta di conciliare l'incorici- 
liabile. Si nascondono aumen¬ 
ti selvaggi degli affitti. Senza 
alcun controllo. Deve quindi 
intervenire il Parlamento per 
porre un «tetto» agli aumenti e 
rìdlsegnare tutto il progetto di 
legM fovemativo che e «privo 
di linea strategica, non ha 
scelte ed è ambiguo». Questo 
il giudizio delle Confederazio¬ 
ni ^ndacali e delle organizza¬ 
zioni degli inquilini, Sunia, SI- 
cet e Uniat, espresso ieri a Ro¬ 
ma nel corso di una conferen¬ 
za-stampa. cui hanno parteci¬ 
pato I segretari della Cgll Pao¬ 
lo Lucchesi, della CIsI Emilio 
GabMlio e dèlia Uil Bruno Bu- 

S ti. Per protestare contro la 
ecislone del governo è stata 
annunciata Una settimana di 
lotta, da! 12 al 22 dicembre, 
con manifestazioni, cortei, as¬ 
semblee, a Roma. Milano, Ve¬ 
nezia. Bologna, Firenze, Na¬ 
poli, Bari. Palermo. Le iniziati¬ 
ti eomlnepranno nella capita¬ 
le con un presidio al ministero 
dei Lavori pubblici. Delega¬ 
zioni si recheranno in Paria- 
mento e al ministero dei Livo¬ 
ri pubblici. 

Siamo di fronte ad una si¬ 
tuazione di stallo, è stato de¬ 
nunciato dai sindacali. E stalo 
partorito un disegno di legge 
in cui, ber i veti incrociati, non 
si esplicitano i veri contenuti 
della riforma. L’escamotw 
trovato consiste nel detegite- 
rare In modo dbcutlblte la 
materia, privando il Parlamen¬ 
to del potere di indirizzo e di 
decisione sul «telio» e sulla 
qualità degli aumenti dei ca¬ 
noni. rinviandone la determi¬ 
nazione alte commissioni e ai 
patti in deroga. In pratica, gli 
aumenti potranno esserci e 
potranno essere cospicui, ma 
per óra si fa finta che non ci 
siano. 

Il processo di liberalizzazio¬ 
ne previsto, non controllato, 
investirebbe immediatamente 


oltre il 50% del patrimonio 
abitativo. Per milioni dì fami¬ 
glie sarebbe Impossibite paga¬ 
re i canoni liberi. 

In vista degli sfratti, una ma¬ 
rea che ha prodotto, dail'SS, 
639.000 titoli esecutivi, di cui 
oltre 100.000 éseguUV con la 
(orza pubblica. Quelli Imme¬ 
diatamente eseguibili il 1* 
gennaio sono piu di 150.000. 
che fare? Per i sindacati oc- 
conono misure immediate, 
che non possono essere ri¬ 
strette alla ventilata «proroga 
tecnica». Non una prorc^à, 
dunque, ma meccanismi di 
graduazione . Significa dar 
corso, in tempi ragionevoi- 
menie brevi, alle esecuzioni 
per motivi di necessità e, in 
tempi più lunghi, alle ordinan¬ 
ze per finita locazione, «Gi 
stiamo avvicinando alla sca¬ 
denza degli sfratti - ha detto 
Gabaglio * senza che nessuno 
sappia bene che cosa succe¬ 
derà». Infatti, ci sono più di 
300.000 richieste nelle riiani 
degli uffìclaii giudiziari, delle 
quali più di 200:000 nellVun- 
dici maggiori città. 

Misure cpntro gli sfrattLsu- 
bito, ma ^r l'èquo canone? 
■Pur nella consapevolezza 
che II disegno di legge è stato 
accettato dal governo ha 
sottolineato Lucchesi idamo 
convInU che c'è ancora spà¬ 
zio per giungere, in wde pah 
lamentare, ad uria profonda 
modifica di una proposta che 
riteniamo assurda ed inaccèt- 
labile». 

Intanto, anche se vengono 
avanzale riserve, non dispia¬ 
ce, nel wò complesso, alla 
Confedilìzia, la Cohfedéraèio- 
ne delia proprietà édilizià, il 
nuovo equo canone varato 
dal Coniglio dei ministri. «Ri¬ 
mane valido - ha affermato i) 
presictente Attilio Viziano - 
anche se la pretesa di.consoli- 
dare e rendere permanente 
un sisteiria di tariffe nel setto¬ 
re privalo delle locazioni, ol¬ 
tre a contrastare con oli impe¬ 
gni programmatici del gover¬ 
no, appare (vróri di ogm logi¬ 
ca». 


□ NEL PCI I-— 

I MoMori cemunitH 1000 ftftuti Mi. «mm prtHmt a«nz« «ccerkm» «tl» 
••dui» di dogi mvMdl 13 (or» 9.30: 18,30 « ZÌI • nwootMfl 14 (ore 
9.301 • Mni» Mé»slon» clcuM • pirtir» diS» Mduti pomeridì«n» cH 
marcoMI. 

Initittiv*. P. Fmino, (Rml: G. T »d» »c o. Cosmi»: L. Turco, Br»- 
•ci»; T. Arìit», Palarmo: >. F»»nti, Fori) » Cflasni; S. Garovini, Suitar» 
(Mn); G. Labat», Roma; M. Maone; Chiati: A. Marghait, Canova; S. Borallì. 
Roma (aai. TorravaectìisI; G; nuaao. Catania: L. VIoiania. Damona. 

Si avofea m. quatti giórni S t ConiraMo dal Partito eomuniùa Cotonvbia- 
no. Il Pvtito còrnunistp ìtaUane è rappraaantato dal compaono Luigi Coia- 

ianni. dalla Oiraiiona a raapònaabila. dal Comitato radala aicialiano. 

I daputaii eemuniati tono wmid ad aaaara praéanti aania accaZiona alcuna 
aNa aaduia dì martadi 13 a mareoiadi 14 dicèmbra. 

L'aaaamblaa dal gruppo dai daputaii comurilati è convocata par martadi 13 
dicambra alla ora 10,30. 


NEI LIBRI DE 


I libri d'Arte De Agostini. 



ANCHE QUELLO CHE CI SARA SEMPRE. 


Dietro i volumi d’arte che De Agostini propone al suo 
pubblico, c’è la volontà di anaiì^re le varie espressio¬ 
ni creative inserendole nel contesto culturale e sociale. 


Un’àmpia gamma di volumi belli e ricercati, per un in¬ 
contro all’insegna del buon gusto e della competeiSa. 



CriDO HKXI - 
di Siophon tVpix'i , 
Un t'iualogn raglonam 
e l'ompU'Uv dvi dipinU 
(• di'llu prrKluziom' di 
un grandi' pillori' del 
Baròcco ìluliapo. 3H2 
pagine. 373 lavole. 
Prezzo L rJO.Oòd 



Kl)(l.ARn I)E(;.AS- 
a eiira di 
Riehaitl Kendall 
Un rilraiio inediindcl 
grande pitiori'deH'Oi- 
Kuvmi» fraiu ew'. 32H 
IKigine. 23-] (avole 
ftvzzo L HO.OPIK 



IMMA(;iM 
“FlN-nK-SIKCLK" 
di Itt>s.suìa B(>.s.<«iigliiL 
Kt'iichi Tahani. 
Un'ern'zinnalo .-u'- 
ipienza <ii ìUustrazut- 
ni Hie rirrea i'immagj- 
iie «lei Litìi'ri.v in Ku- 
ro|)a. 241) iiugim-, 140 
illti.s(nizHmi- 
IVj'ZZo L. 17>0.000. 


A,-J«!lS t drel- 

\ hnpresdonisti 



■^1 


.M'QUAUKU.l B 
niSEtìNI DKtiLI 
1MPKK.S.S|()N-1ST1 
NELLOTTOCENTO 
ntANUESK- 
di Keller. 

\ disi'imi e gli aiqu'a- 
D'Ili rielle grandi .seur >- 
le rteU’t)ttf»ccnUi fran- 
(•«'sc. 180 paglnt'. 113 


il!uMra 2 ir»ti. 
Prezzo L. Só.omi 



IL MOBILE DEL 

SE’mX’KNTO, 

()TTO(’ENTO, 

n<)vkue:nto- 

cli Autori vari. 

Una panoramica sul- 
rcvoluzionc dogli sti¬ 
li, dello tecniche e del¬ 
le rncKle. 320 pagine 
cia.scùn volume, 500 
illuslrazinni. 

Prezzo cofaneUo3 vo¬ 
lumi L. 180,000. 
CifiLscun volume 
L- 60.000. 
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U BIBUOTECA INFINITA 
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Nuova endttente cattolica 

Piace poco al Vaticano 
«Persona tv^» sponsorizzata 
da CI e Opus Dei 


Accusa di violenza carnale 
e atti di libidine 
su due bimbi ricoverati 
al «Bambin Gesù» di Palidoro 


L’inchiesta dell’ospedale 
di proprietà del Vaticano 
si è conclusa col solo 
trasferimento del medico 


n «Gruppo di Fiesole» 

Giornalisti, un sindacato 
tutto da rifare 
Cinque idee per rifondarlo 


LaCei è «completamente estranea» • ci ha dichiaralo 
mons. Ceriottì • ai progetto di «Persona Tv». L’inizia¬ 
tiva è promossa da^un gruppo di cattolici legati a CI 
c all’Opus Dei. Anche il Vaticano ha preso le distan¬ 
ze come da «Lumen 2000». I vescovi sono, invece, 
interessati a coordinare il lavoro di olite 400 emit¬ 
tenti radiofoniche sparse in tutto il paese. A gennaio 
nascerà l'agenzia di stampa cattolica «Sir». 


ALCESTE SANTINI 


umcrnK del vatjcano 
D opo il progetto planetario di 
•Lumen 2000» per portare 
l'immagine del Papa a tutto il 
mondo, è stato annunciato ie¬ 
ri da pane dpi deputato euro¬ 
peo de. Michelini, il progetto 
più modesto di «Persona Tv» 
che dovrebbe portare la voce 
del Papa e della Chiesa italia¬ 
na ai telespettatori italiani. Ma 
sia II Vaticano sia la Conferen¬ 
za episcopale italiana hanno 
fatto sapere di essere estranei 
sia al primo che al secondo 
progetto. 

li portavoce della Ceì, 
mons. Francesco Ceriolli, ci 
ha dichiarato ieri «rassoiuta 
estraheità delta Cei al proget¬ 
to dì “Persona Tv”» precisan¬ 
do che non è nei progetti del¬ 
la Chiesa italiana avere ur^a 
emittente televisiva. CI ha, in¬ 
vece. confermato che ieri po¬ 
meriggio si sono riuniti~i re¬ 
sponsabili delle cornunicazio- 
ni sociali a livello regionale 
per fare il punto di «un censi¬ 
mento delle emittenti radiofo¬ 
niche cattoliche». 

Negli ultimi 10-15 anni c'è 
sfato un proliferare di radio a 
carattere parrocchiale, inter- 
parrocchiale e diocesano sen¬ 
za che ci fosse un minimo di 
coordinamento. E stata, per 
ciò, presa l'iniziativa di pro¬ 
muovere urt primo cen»men- 
to per verificare 11 numero di 
tah emiUentf. di individuarne 
la potenza e le esperienze per 
stabilire un minimo di lavoro 
comune. I dati del censimen¬ 
to non sono stati ancora ela¬ 
borati, ma ^ può dire che ^ 
radio sono oltre 400 e alcune 
di esse sono-anche polenti 
come quella, per esempio, 
deirarctdiocesl di Milano che 
.dispone di una vera e propria 
redazione e di "ptogrammi 
quotidiani ben organhszath In 
Lombardia le radio cattoliche 
sdno 132, mentre nél Veneto 
sono 13, in Piemonte 46, in 
Liguria 12. in Toscana 9, nel 
Lazio 42, in Calabria 8. m Sici¬ 
lia 21, ne) Friuli-Venezia Giulia 


Ca^iari 

Assolto: 
«Non è 
bigamo» 

■1 CAOUAfU- I giudici della 
Corte d'appello di Cagliari 
Iranno assolto perché il faito 
non costituisce reato Ezio Sa- 
crini, di 42 anni, dì Godiasco 
(PaVja). che in primo grado 
era stalo condfihhato a oUo 
mesi per bigamia.^ I giudici 
hMtno riconosciuto che Sacri- 
ni si era risposato in Italia do¬ 
po che il primo matrimonio 
celebrato in Spagna era stato 
dichiaralo nullo. 

L’uomo era sfato denuncia¬ 
to alla magistratura dall’ufficio 
di stato civile del suo paese 
d'origine dopo che jieH’aii- 
tunno 1974 da Barcellona era 
arrivalo il certificato di matri¬ 
monio tra Sacrinì e Francesca 
Felici celebrato il 14 marzo 
1970. Il ISapriledei 1974.Sa• 
cri^i si era sposalo a Cagliari 
con Simonetta Farci, di 38 an¬ 
ni. 


5 e due a Bolzano nelle due 
lingue (italiana e tedesca), in 
Campania 9. 

Esistono pure delle emit¬ 
tenti televisive fra cui quella 
milanese delie suore di San 
Paolo (un’altra ne esiste a 
Foggia) ma il loro raggio d'a¬ 
zione è assai limitato come 
«Telepace» a Verona. Il pro¬ 
blema di un loro coordina¬ 
mento e potenziamento non è 
ancora nei progetti della Cei. 

Nasce, invece, come una 
iniziativa di un gruppo di cat¬ 
tolici «Persona Tv» che sì av¬ 
vale della vecchia struttura 
•Teleradiosole» che era di 
proprietà del professor Luigi 
Gedda, già presidente dell'A¬ 
zione cattolica e dei ben più 
noti Comitali civici. Questa 
emittente, da tempo a riposo, 
è stala rilevata da una società 
delta quale fanno parte a tìto¬ 
lo personale militanti di CI e 
dell'Opus Dei (anche se que¬ 
sta organizzazione ha dichia¬ 
rato di esserne estranea) di 
cui Alberto Michelini è il diret¬ 
tore organizzativo e dei pro¬ 
grammi. «Persona Tv» nasce, 
quindi, con una certa caratte¬ 
rizzazione politica. Quanto al¬ 
la proprietà il 48 per cento 
delle azioni è tenuto da Ro¬ 
magnoli, presidente dell'Ac- 
ua Marcia e il 52 per cento 
a Silvio Marsi Marchesi di Zu¬ 
rigo. Bartolo Consolo è l'am¬ 
ministratore delegato. L’emit¬ 
tente, che avrà altri sponsor 
anche in vista delle elezioni 
politiche europee, per pene¬ 
trare in campo cattolico si 
propone di utilizzare persona¬ 
lità della Chiesa e si fa già 11 
.nome del cardinale Ratzinger 
che dovrebbe tenere una se¬ 
rie di conferenze sui problemi 
morali con riferimento alla fa¬ 
miglia. 

'LaiCei,.InviMq,- darà .vitav^a 
partire dab'gennaio-^89, ad 
tin’-agenzia dl-stampa denomi¬ 
nata «Slr» (Servizi e informa¬ 
zioni religiose) sotto la dire¬ 
zione di Giovanni Fallani che 
già cura i servizi per i settima¬ 
nali cattolici. 


Cassazione 

Sentenza 
sulla Cassa 
integrazione 

■■ ROMA. La Cassa integra¬ 
zione salari spetta anche agli 
impiegati ai quali è stalo ridot¬ 
to l'orano di lavoro. Il prmei- 
pio è stato stabilito dalle se¬ 
zioni unite civili della Cassa¬ 
zione, presiedute da Renalo 
Granata, che hanno risolto il 
contrasto giurisprudenziale 
Ira le sezioni delia stessa su¬ 
prema corte esaminando e ri¬ 
gettando un ricorso dell'lnps 
« contro la sentenza del tribu¬ 
nale dì Genova del febbraio di 
due anni fa che aveva dato ra¬ 
gione alla società «Zilliken». 1 
responsabili della ditta aveva¬ 
no -ottenuto che venisse rico¬ 
nosciuto il diritto alla Cassa 
Integrazione salari per i dipen¬ 
denti, pur se non erano stati 
sospesi a «zero ore» ma solo 
arzialmente. La Cassazione 
a ora confermato l'orienta¬ 
mento dei giudici di merito di 
Genova. 


^^oleIlzà ,sui piccoli pazienti 
A Roma pediatra inariminato 


Era il loro pediatra. Li faceva baciare e toccare fra 
loro e poi partecipava in prima persona agli squalli¬ 
di «giochi» erotici, i due bambini, con difficoltà 
nello sviluppo, hanno raccontato tutto ai genitori. 
La direzione sanitaria dell'ospedale «Bambin Ge¬ 
sù», di proprietà del Vaticano, si,è limitata a trasfe¬ 
rire il medico. La Procura di Roma Io ha incrimina¬ 
to per atti di libidine e violènza carnale su minori. 


MAURIZIO FORTUNA 


H ROMA Giochi «proibiti* 
fra bambini dallo sviluppo ri- 
lardato, con la partecipazione 
morbosa del pediatra che lì 
aveva in cura. Una stona oscu¬ 
ra nata il giugno scorso all'o¬ 
spedale «Bambin Gesù* di Pa- 
lidoro, un paese del litorale 
romano. Dopo una serie di 
denunce dei genitori dei pic¬ 
coli è nata una inchiesta inter¬ 
na all'ospedale, che ha porta¬ 
to ai trasfenmento del medi¬ 
co. Parallelamente, ha aperto 
un fascicolo anche la Procura 
dì Roma che ha incriminato il 
medico Roberto Stampatore, 


33 anni, per violenza carnale 
e atti di libidine su minori. Il 
pubblico ministero Margheri¬ 
ta Gerunda aveva anche chie¬ 
sto l'emissione di un mandato 
di cattura ma il giudice istrut¬ 
tore ha negalo gli arresti, sem¬ 
bra. in base alla nuova legge 
sulle cosiddette «manette dif¬ 
ficili», non essendoci perìcolo 
né di inquinamento delle pro¬ 
ve, né di fuga dell'Imputato. 

Non è la prima volta che 
l'ospedale di Palidoro ^ trova 
al centro di polemiche ed in¬ 
chieste giudiziarie. Ad ottobre 


era stato inquisito il primario, 
Elio Ascani, re^nsabile, se¬ 
condo le denunce presenlate 
da zlcuni pazienri, di interven- 
U chirurgici inutili e ^sso 
dannosi. Ci fu perfino una let¬ 
tera aperta a Giovanni Paolo II 
per chiedere di non ostacola¬ 
re la giustizia italiana. Il pro¬ 
fessor Ascani ricevette una 
comunicaaone giudiziaria per 
lesioni colpose gra^ssime e 
concussione. In pratica, se¬ 
condo l'accusa, il primario 
«sperimentava* su pazienti 
ignari nuove tecniche chirur¬ 
giche, cercando poi di farli ri¬ 
coverare in cliniche imvate. 

Questa nuova vicenda è na¬ 
ta dai racconti conhisi e imba¬ 
razzati che i bambini hanno 
fatto ai genitori. Sì tratta di 
due bimbi di dieci e dodici an¬ 
ni. in osservazione presso il 
«EÌambin Gesù* per disturbi di 
crescita. Hanno raccontato 
che il dottor Stampatore li co¬ 
strìngeva a «toccarsi» e baciar¬ 
si fra loro, e ad avere rapporti 


con lui Ma i bambini hanno 
parlato I genitori, indignati, 
hanno denunciato il latto alla 
direzione sanitaria dell'ospe- 
date, che si è limitata ad awia- 
ra un’inchiesta interna. Sono 
stati ascoltali i piccoli pazien¬ 
ti, il pediatra, gli psicologi ed il 
personale di servizio. Il nsulta- 
to è stato il trasferimento del 
dottor Stampatore dall'ospe¬ 
dale di Palidoro. Un modo 
«elegante* e definitivo per 
chiudere la vicenda. 

Il buon nome del «Bambin 
Gesù», il più grande ospedale 
pediatrico della capitale, sem¬ 
brava tutelalo; ma la storia era 
stala segnalata alla squadra 
mobile romana da un sanita¬ 
rio del nosocomio, indignato 
dal comportamento della di¬ 
rezione sanitaria. Dopo alcuni 
interrogatori, che hanno con¬ 
fermato tutta la vicenda, il ca¬ 
so è passato nette mani del 
pubblico ministero Margheri¬ 
ta Gerunda che ha incriminato 
il pediatra per alti di libidine c 
violenza carnale su minori. Il 


dottor Roberto Stampatore, 
interrogato, ha negato lutto, 
giustificando come normale 
avvicendamento di personale 
il suo trasferimento. 

Una inchiesta diffìcile. Il 
•Bambin Gesù* è di proprietà 
dello Stalo dei Vaticano e go¬ 
de dei diritti di extraterritoria¬ 
lità. l'acquisizione delle prove 
può risultare mollo complica-, 
ta. D'altronde, anche l'Ordine 
dei medici di Roma non ha 

f ireso posizione sulia vicenda. 

I pubblico ministero aveva 
sollecitato, con un esposto, 
l'adozione di provvedimenti 
disciplinari nei riguardi del pe¬ 
diatra, ma a distanza di mesi 
non ha ancora avuto risposta. 

La direzione sanitaria del- 
l'ospedale non vuole com¬ 
mentare la vicenda. Sembra 
che il medico sia stato trasferi¬ 
to nella sede centrale, vicino 
San Pietro, in attesa dei prov¬ 
vedimenti dei giudice istrutto¬ 
re. Le indagini della Procura 
continuano ed è possibile che 
il medico venga rinviato a giu¬ 
dizio. 


Ladri nella sede dei beni architettonici di Roma 

Trafugati 9 dipinti del '600,3 busti romani e una pendola del 700 


Colpo grosso in Soprintendenza 


Nove dipinti del '600, tre busti romani, una prezio¬ 
sa pendola del '700. Un bottino di tutto rispetto. Ai 
ladri è bastato arrampicarsi su un'impalcatura ed 
entrare nella sede della Soprintendenza ai beni 
architettonici di Roma. Un gioco da ragazzi. Cera 
solo un vecchio lucchetto a sbarrare le porte. In¬ 
tanto cresce la polemica. Le opere d'arte romane 
non sono protette a sufficienza. ' 
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M ROMA, lùtto facile per i 
làdri di opere d’arte-ròmani. ì 
sistemi di sicurezza non esi¬ 
stono. gli antifurto sembrano 
tecnologie da fantascienza, I 
custodi dormono e i malvi¬ 
venti ringraziano. 

Dalla Soprintendenza ^ be¬ 
ni architettonici del Lazio so¬ 
no spariti nove dipinti del '600 
e '700, (tra cui un Watteau e 
due S^vator Rosa) una pre¬ 
ziosa pendola, sempre de) 
'700 e tre preziosi busti dì età 
romana. Un furto su commis¬ 
sione, I ladri hanno lasciato al 
suo posto una copia di una 
Madonna dei Bellini, compiu¬ 
to senza nessuna difficoltà. 
Una settimana fa. il palazzetto 
che ospita la sede della So¬ 
printendenza era stato circon¬ 
dato dalle impalcature neces¬ 
sarie per il restauro. 

1 ladri sono entrati in azione 
nella notte fra sabato e dome¬ 
nica. In precedenza avevano 
lasciato nel palazzo dei rotoli 
di spago, ulHìzzati pai per le¬ 
gare le tele, e una piccola sca¬ 
la. La Sopnntendenza si trova 
m via Cavalletti, nel cuore del¬ 
la vecchia Roma, ma nessuno 
ha visto niente. I ladri si sono 
arrampicali, con molta facili¬ 
tà, sulle impalcature, hanno 
forzato un lucchetto e sono 
entrati, i custodì dormivano 
nell'altra ala del palazzo e non 
hanno sentito nulla. Una volta 
nel salone si sono dedicali, in 
tutta tranquillità a staccare le 
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tele dalle comici. ,, . 

Si sono impadroniti di due 
paesaggi di Salvator Rosa, un 
Watteau. due dipinti della 
scuola dei «bambóccianli* e 
di altre quattro tele del '600. Il 
pezzo più piegiaio è-però sì- 
curunente la pendola da tavo¬ 
la del '700. Attribuita a Gio¬ 
vanni Vivaldi, parente del mu¬ 
sicista. è costruita a forma di 
viola d'amore, con preziosi in¬ 
tarsi in bronzo e legno. La 
pendola è di fattura'romana e 
proviene dai beni della Chiesa 
(suona le ore canoniche). È 
funzionante, ha il datario e il 
nchiamo della suoneria e il 
suo valore' commerciale mini¬ 
mo è di SO iriilioni. I tre busti 
romani, invece,' rappresenta¬ 
no personaggi della storia e 
della mitologìa. Un busto con 
la testa in marmo nero raffìgu-^ 
fante Scipione l'Africano, un 
«Bacco* e una «Minerva». 

1 funzionarì'della Soprinten¬ 
denza si sono Accorti del furto 
solo ieri ma'tina. tornando al 
lavoro. 1 ladri avevano perfino 
sostituito il lucchetto rotto 
con uno nuovo, per non dare 
nell'occhio. ÌI soprintendente, 
Gianfranco Ruggieri, ha di¬ 
chiarato che è la pnma volta 
che subisce un furto. Le opere 
erano tutte nel palazzo da più 
di trenta anni. Le indagini, affi¬ 
date ai nucleo per la tutela del 
patrimonio artìstico del cara¬ 
binieri, sono molto complica¬ 
te. Le fotografie delle opere 



Speculazione al passo Lanciano 

Condannato sindaco de 
con due progettisti Prg 


trafugate sono'sepc^té negli 
archivi ed anche il loro valore 
commerciale è incerto, visto 
che da molti anni non erano 
state eseguile perizie. 

^Giorni fa a Roma era awe-. 
nuto un altro clamoroso furto. ' 
Dalla Basilica di San Cosma e 
Damiano er«io stati rubali tut¬ 
ti I pezzi, in porcellana di Ca- 
podimonte, di un presepe na¬ 
poletano del '700. Anche in 
quel caso l'amenza dei sistemi ' 
di sicurezza aveva .favorito il 
«lavoro» dei ladri. Intanto, Ira ì 
lunzionan delia Sopnnten¬ 
denza è polemica. Infatti la 
maggior parte dei fondi del 
ministero è destinala ai re¬ 
stauri, ma se nem si provvede 
anche ai sistemi di scurezza, 
tra poco da re^aurare ci sarà 
poco o niente. □ M.F. 


M PESCARA. Sono Stati 
condannati a due anni di re¬ 
clusione per falso ideologico 
e materiale (pena sospesa e 
condonata) l’ex sindaco di 
Serramonacesca (Pescara), 
Pio Buccione (De) e due pro¬ 
gettisti del piano regolatore 
generale dello stesso comu¬ 
ne. ring. Mano Terzini e 
l'arch. Giuseppe Mercuno. 

1 tre sono stati riconosciuti 
colpevoli dal tribunale di Pe¬ 
scara di aver falsificato le nor¬ 
me altualive del piano regola¬ 
tore approvato da) Consiglio 


comunale per consentire l'e- 
dificabiiità di alcuni lotti di 
terreno nella zona sciistica di 
passo Lanciano-Maielletta. II 
tribunale ha invece «assolto 
perché il latto non sussiste» il 
consigliere anziano di Serra¬ 
monacesca, Armando Pelo¬ 
ne, anch'egli democristiano. 

il Pm aveva chiesto la con¬ 
danna di Buccione, che per 
questa vicenda fu arrestato 
neU’apriIe dello scorso anno, 
a tre anni e sei mesi di reclu¬ 
sione e dei due progetlistt a 
due anni e sei mesi. 


Un sindacato dei-giornalisti da ricostruire dalie 
fondanlenta, smantellando l’attuale, rigido sistema 
delle componenti miiitar-partitiche. In estate una 
grande manifestazione nazionale per affermare il 
diritto dei cittadini a una informazione disinquina¬ 
ta. La quarta assemblea nazionale dei giornalisti 
aderenti al «Gruppo di Fiesole» si è conclusa con la 
definizione di due ambiziosi obiettivi. 


ANTONIO ZOUO 


■1 ROMA. Movimento o 
corrente? I giornalisti che at- 
l'incirca 3 anni fa diedero vita 
al «Gruppo dì Fiesole* (qui si 
riunirono per la prima volta e 
qui continuano a tenere le lo¬ 
ro assemblee-nazionali) si so¬ 
no trascinali sempre appresso 
questo dubbio. Ora, al termi¬ 
ne del quarto incontro, svolto¬ 
si nei giorni scorsi, il nodo pa¬ 
re definitivamente sciolto; il 
«Gruppo di Fiesole» non è e 
non sarà una corrente, un rag¬ 
gruppamento etichettabile 
con sigle partitiche: non è una 
nedìzìone di Kinnovamento, 
la corrente progressista che 
sul finire degli anni 60 e all'Inì¬ 
zio degli anni 70 cambiò volto 
e corpo dì un sindacato im¬ 
mobile e sclerotizzato. «Fieso¬ 
le*. questo il succo della di¬ 
scussione, è un movimento 
aperto a chiunque ne condii- 
da la piailalorma programma¬ 
tica progressista, che dialoga 
con la società civile e nella 
società civile ricerca alleanze. 
In quanto al sindacato, «Fieso¬ 
le» ritiene che il ciclo apertosi 
20 anni fa si sia chiuso irrever¬ 
sibilmente, che questo sinda¬ 
calo sia stalo uedso proprio 
da una pratica esasperala del¬ 
ia contrapposizione tra schie¬ 
ramenti che hanno riprodotto 
quelli partitici. Aggiunge an¬ 
cora «Fiesole»; ciò spiega per¬ 
ché gii assetti deH'informazio- 
ne appaiono oggi come una 
partita giocata tra Rai e Berlu¬ 
sconi, tra Agnelli e De Bene¬ 
detti, mentre i giornalisti e le 
loro organizzazioni sono i 
grandi assenti; ciò spiega pe^ 
•ché il sindacato è stato inca¬ 
pace persino di aprire una fa¬ 
se autocritica dopo che 4 
giornalisti su 5 hanno diserta¬ 
to U referendum che dovèva 
approvare,il> nuovo contrattiK ' 
,Che cosa propone, dunque, 
il «Gruppo di Fiesole»'pef;il, 
sindacato e per t’ifhihinefìb 
congresso? Innanzitutto, Io 
scioglimento delle attuali cor¬ 
renti. «Il nostro scopo - è sta¬ 
to detto a Fiesole non è 


quello di sostituire, alla guida 
del sindacato, una giunta con 
un’altra lasciando inalterate le 
logiche e le strutture sindacali 
attuali». Pertanto, «Fiesole» 
non presenterà liste o candi¬ 
dati; offrirà idee e programmi. 
A Fiesole è stato messo a pun¬ 
to un manifesto programmati¬ 
co. in S punti: 0 modificare la 
struttura dei sindacato che ap¬ 
pare, oggi, come una federa¬ 
zione di club, ognuno con il 
suo statuto diverso, più che 
come una espressione reale 
della categoria; 2) garantire, 
nella fase precongressuale, 
trasparenza delle candidature 
e dei programmi e, quindi, tra¬ 
sparenza delle scelte; 3) acco¬ 
gliere la proposta formulala 
da Paolo Munaldi - un padre 
del sindacato - perché l'orga¬ 
nizzazione dì categoria esca 
dalle attuali angustie e prenda 
atto che essa deve rappresen¬ 
tare le decine di professionali¬ 
tà nuove create dall’Innova¬ 
zione tecnologica; 4) ripristi¬ 
nare la centralità del contrat¬ 
to; S) assumere come obiettivi 
peculiari del sindacalo i diritti 
degK utenti, 

A quest'ultimo punto si ag¬ 
gancia il secondo obiettivo 
messo a fuoco a Fiesole, dove 
erano presenti delegazioni di 
Arci, Acli e del Movimento fe¬ 
derativo democratico: entro 
l’estate prossima una manife¬ 
stazione nazionale di operato¬ 
ri e utenti, per la costruzione 
di una «lobby democratica» in 
grado di centrare conquiste 
molto concrete, dalla traspa¬ 
renza del Confini tra Iniorma- 
zione e pubblicità alla tutela 
dei minori e delle fasce deboli 
della società. E prevista per 
febbraio prossimo, a Venezia, 
una assemblea nazionale del¬ 
ie circa .40 associazioni che 
tappo paHé della «convenzio¬ 
ne per il, diritto a comunica- 
reL In vista del cbngressd de) 
sindacalo, «Fiesole» ha chie¬ 
sto. infine, una assemblea na¬ 
zionale dei comitati di reda¬ 
zione. 


Lunga lista di sofisticazioni 

Sulla Gazzetta ufficiale 
relenco di 53 negozi 
che frodavano i clienti 


■■ ROMA. Carni e salumi pu¬ 
trefatti, alimenti sporchi desti¬ 
nati alle mense scolastiche, 
molluschi nocivvper là salute, 
farina infestata da parassiti, In¬ 
salata imbrattata da batteri fe¬ 
cali. pane vecchio surriscalda¬ 
lo al posto di (»ne fresco, bi¬ 
gnè alla crema in stato di alte¬ 
razione, pasta all'uovo piena 
di stafilococchi; è l'agghiac¬ 
ciante «menù» che 53 negozi 
in tutta Italia hanno servito ad 
Ignari consumatori La «lista 
nera» dei sofisticatorì di pro¬ 
dotti alimentari - una delle 
sanzioni previste dalla legge 
varala nel 1986 dopo la vicen- 
'da del vino al metanolo - è 
stata pubblicata ieri sulla 
«Gazzetta ufficiale» n. 289. Si 
tratta dell'elenco delle sen¬ 
tenze penali passale in giudi¬ 
cato nel 1986 compilato dal 


ministero della Sanità e riguar¬ 
dante I produttori e gli eser¬ 
centi condannati per reali di 
frodi esoflstlcazìom itdimenta- 
ri. 

L'«arte» della sofisticazione 
alimentareche è costala ai 
53 condannati, i cui nomi so¬ 
no stati re» noli dal minlMero 
della Sanità, pene variabili da 
sei mesi di carcere a quattro 
milioni e mezzo di multa -> vie¬ 
ne esercitata soprattutto in 
nove regioni; prima in classifi¬ 
ca è rEmUìa-Romagna con 13 
casi, quasi tutti giudicati dalla 
pretura di Imola,'dopo il Tren¬ 
tino-Aito Adige (otto casi); se¬ 
guono, a pan merito (sei casi 
ciascuna), Ba^llcata. Campa¬ 
nia, Puglia e Lombardia; ulti¬ 
me in questa poco invidiabile 
classifica sono la Sicilia e la 
Ugurìa con tre casi ciascuna e 
la Sardegna con uno. 
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I libri di Arclieologia De Agostini. 


L’Archeologia Un via^o avventuroso e sensazionale 
alla riscoperta del fascino dell’ignoto e del misterioso. 
Un via^o nel tempo e nello spazio che De Agostini 


propone con volumi documentati e rigorosi, insoliti e 
avvincenti, carichi di atmosfera e suggestioni 


IÌR.VNI)K atiantt; di 

,\uc'iii:ouKd\ - 


iL.MlSEOfXilZIO 


.m.Avn:f)i \i«’in:oi.(x;iA 
.stu \( Qn:\ 



(li .Auioii \ .ui 

I risultati più ila 
morosi e s|X'iia(o 

Bpippi 

\TiAvn:i)i:i 

LI (XilII 


DI TORINO- 
(Il .\(ii<m ^TUl 


attii.i di fVter 
niKKkmorion 




MISTERIOSI - 
di .\uion >.in 
t n vuiggio alla ii- 
sfoix'iia del f.usi 1- 
nodi'lfignoioedel 
misU'rioso 240p.i- 
gine. luimeiose il- 


l na gnuulu-si ii 
(osinizjone 
dell anta o Kgino 
aiii.i\eis<Mn*|)ertt 
timser%ali <i Ton¬ 
no 240|)iiguì('.Jno 
ilius(i.ui(mi. ««uli- 

Sluiie di })0]M)li e 
(lUàv'iMilie in ton¬ 
do al nuire ntT>- 
-aniiit' dalla nu>- 
doma fUi iKKilogia 
stiliacqtiea 240 
pagine. 275 illu- 

Adente dellA 

BIBBIA 


archeiilogiu in un 
volume unno nel 
panorama ediio- 
naie. 424 p.igine. 

1000 illusir«i/ioni. 






Hi 


(hsegni e uuiun’ 

Pri'zzo L 180000 


lustra/ioni 

I’iX’/z(»L4')n00 


ne. div'gni 

Prezzo L (>0000 


siia/ioni 

Pix zzo L 00000 



ATLANTI-: DELLA 
BimUA - 

(li John Rogorson. 
La liihhia per la 
pnma volta in rela¬ 
zione fon faliori 
geografici e atu- 
bientali 

240 pagine,285 fo- 
lo0-afle, tlise^ìi, 
c-arU- geografiche e 
piantine. 

Prezzo L 60 000 


DE AGOSTINI 

U BIBLIOTECA INRNITA 


l'Unità 

Martedì 
13 dicembre 1988 




























GUUsa 

«Sentiremo 
rolp con 
interesse» 


■i ROMA. Gli Stali Uniti si 
apprestano ad ascoltare «con 
molta attenzione» Il discorso 
che Arafat pronuncerà oggi 
aH'Assemblea delle Nazioni 
Unite a Ginevra L'intervento 
dei leader palestinese verrà 
sottoposto «ad uno studio 
molto approfondito» da parte 
deiramministrazione ameri¬ 
cana Lo ha detto Vernon 
Waiters, ambasciatore statuni* 
lense all'Onu, che ha fatto una 
breve lappa a Roma prima di 
recarsi in Svizzera, dove è arri* 
vato poi ieri sera. 

Waiters a Roma ha incon* 
Irato Andreoiti che conosce 
da 40 anni, con il quale ha 
avuto uno scambio di vedute 
su tutta una serie di tematiche! 
dal rapporti Est Ovest al Me¬ 
dio Oriente. Poi è stato ricevu¬ 
to dal Papa. In un incontro 
con la stampa all'ambasciata 
americana Waiters ha ribadito 
ia legittimità deila decisione 
dell'amministrazione ameri¬ 
cana nel negare ad Arafat 
(«per i suoi legami col te^orì- 
smo») il visto d'ingresso negli 
Usa, un diniego che ha co¬ 
stretto alla trasferta ginevrina 
l'assemblea del palazzo di ve¬ 
tro. A una domanda sull’esi¬ 
stenza di coniaiii tra l'ammini¬ 
strazione Usa e l'Oip, Waiters 
ha risposto che -gli Stali Uniti 
non riconoscono l’Otp e non 
ci sono quindi con questa or¬ 
ganizzazione contatti nemme¬ 
no Indiretti». 

Nel colloquio con l'amba¬ 
sciatore Vernon Waltere 
(giunto alla fine de) suo man¬ 
dalo diplomatico all'Onu) il 
ministro degli Esteri italiano 
Giulio Andreotti ha ripetuto la 
posizione dei nostro governo 
sulle conclusioni del vertice di 
Algeri e no americano ad 
Arafat. per il quale sono stati 
chiesti «chiarimenti» a Wa¬ 
shington sottolineando «l’ur¬ 
genza di rimettere injnoto al 
più presto li processo di pace 
in Medio Oriente». 


Oggi Tatteso discorso del leader palestinese 
davanti airAssemblea generale dell’Onu 
Misure di sicurezza senza precedenti 
Il discorso sarà trasmesso alle 17 dal Tg2 


Gìnevm «militarizzata» 
per rarrìvo di Arafet 


Il leader palestinese Yasser Arala! parlerà questo po¬ 
meriggio dinanzi all’Assemblea generale delle Nazio¬ 
ni Unite, convocata In sessione straordinaria a Gine¬ 
vra dopo il rifiuto americano di concedere allo stesso 
Arafat il visto d'ingresso negli Usa. L'afflusso di centi¬ 
naia di giornalisti e un apparalo di sicurezza senza 
precedenti sottolineano l'eccezionaiità dell'aweni- 
mento. La sessione durerà tre giorni. 

_ DAL MOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTTI 


■i GINEVRA Un cielo grigio 
e nebbioso e una temperatura 
ngida avvolgevano ieri matti¬ 
na il Palazzo delle Nazioni dì 
Ginevra, al cui interno per 
contrasto la temperatura si fa¬ 
ceva di ora in ora più febbrile. 
Quella di oggi, per la città del 
1^0 Lemano, è una giornata 
che moiri non esiteranno a 
definire stonca: alle 15 nella 
sala centrale delle conferen¬ 
ze, Yasser Arafat pronuncerà 
un discorso che potrebbe se¬ 
gnare una svolta radicale nella 
storia del conflitto mediorien¬ 
tale, e lo farà in una circostan¬ 
za senza precedenti, vale a di¬ 
re il trasferimento dei lavori 
dell'Assemblea generale da 
New York a Ginevra, per la 
prima volta da quando esiste 
l'Organizzazione delle Nazio¬ 
ni Unite. Negando il visto d’in¬ 
gresso negli Stati Uniti al lea¬ 
der p^cstinese il governo di 
Washington pensava forse di 
rendere un favore a Tel Aviv. 
Ha fatto invece un danno non 
solo allo Stato d'Israele ma 
anche a se stesso, e il clima di 
eccezione che ^ respira in 


queste ore qui a Ginevra ne 
costituisce la più evidente 
conferma. 

Mentre centinaia di giorna¬ 
listi di tutto il mondo e di dele¬ 
gati dei paesi dell'Onu amva- 
vano in città con un flusso 
praticamente ininterrotto, i 
corridoi del Palazzo delle Na¬ 
zioni ronzavano come un al¬ 
veare, nel frenetico lavoro di 
preparazione per un avveni¬ 
mento che. nelle sue dimen¬ 
sioni matenali prima ancora 
che politiche, oltrepassa lar¬ 
gamente le normali strutture 
ginevrine dell'Onu rischiando 
di mandarle in tilt. E la febbre, 
comprensibilmente, ha conta¬ 
gialo anche le abitualmente 
compassate autontà elveti¬ 
che, inducendole a mettere in 
atto un apparato di sicurezza 
forse senza precedenti. Tremi¬ 
la fra soldati e poliziotti sono 
stati mandali qui di rinforzo, 
un cerchio di armati in tuta 
mimetica strìnge da ogni parte 
il complesso dell'Onu, lo stes¬ 
so hotel Intercontinental (do¬ 
ve alloggiano quasi tutte le de¬ 
legazioni arabe) è vigilato co¬ 


me una fortezza 
La sessione deH'Assemblea 
generale inizierà questa matti¬ 
na con un discorso introdutti¬ 
vo della senegalese Claude 
Djallo, presidente del «Comi¬ 
tato per l'esercizia dei diritti 
inalienabili del popolo palesti¬ 
nese». e poi con il rapporto 
presentato a nome dello stes¬ 
so Comitato dal maltese Ale¬ 
xander Burg Olivier, rapporto 
che secondo le anticipazioni 
si soffermerà in particolare 
sulle onginl e gli sviluppi della 
•intifada» nei territori occupa¬ 
li. Nel pomerìggio inizieranno 
gli interventi, il primo dei quali 
sarà quello di Yasser Arafat. Il 
leader palestinese ha già par¬ 
lato una volta dinanzi all'As- 
semblea generale, il 13 no¬ 
vembre 1974, quando pro¬ 
nunciò il famoso discorso del 
fucile e del ramoscello d'uli¬ 
vo; oggi egli si indirizzerà al 
massimo consesso intemazio¬ 
nale nella sua veste di presi¬ 
dente dello Stato palestinese 
indipendente proclamato un 
mese fa ad Algen, e questo 
dato sottolinea il cammino 
che rOlp e la causa palestine¬ 
se hanno percorso in questi 
14 anni. Ovviamente non ci 
sono anticipazioni del discor¬ 
so di Arafat se non indirette: 
quelle che scaturiscono dalle 
sue recenti dichiarazioni di 
Stoccolma e dalla intervista ri¬ 
lasciata dal suo portavoce 
Bassam Abu Sharif ai giornale 
israeliano «Yedioth Aharo- 
noth«. secondo cui Arafat 
pronuncerà oggi espiicita- 


mente il nconoscimenlo della 
esistenza dello Stato di Israele 
nelle frontiere dei 1967 (e 
traccerà cosi di fatto le fron¬ 
tiere dello Stato p^eslinese). 

Dopo Arafat, la seduta di 
oggi pomeriggio prevede ben 
23 oratori, fra cui 11 ministri 
degli esteri, inclusi quelli di 
Grecia. Jugoslavia, Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. In¬ 
dia, Insonesìa e Bielorussia 
(come ^ sa. oltre all'Urss, so¬ 
no formalmente membri del- 
rOnu fin dalla »ia fondazione 
te repubbliche sovieriche di 
Ucraina e Bielorussia). 1 rap¬ 
presentanti di' Stati Uniti e 
Unione Sovietica parleranno 
domani pomenggio, ma non 
SI sa ancora quale sarà ri loro 
rivetto. Nella stessa seduta In¬ 
terverrà anche U delegazione 
israeliana, della quale è stata 
preannunciata una conferen¬ 
za stampa (o piuttosto un brie¬ 
fing. ha precisato una fonte 
della delegarle) per le 17 di 
oggi, vaie a dire poco dopo la 
fine del discorso di Arafat. n- 
nora, gt( oratori iscrìtti a parla¬ 
re sono 94.1 larari, che do¬ 
vrebbero concludersi giovedì 
nel pomerìggio, sono seguiti 
da almeno tQQ giomaiisti di 
tutto ri mondo, ma solo 70 di 
loro (oltre a 10 televi^nO 
potranno accedere alle tribu¬ 
ne della non grandissima saia 
delle conferenze, ^ti gli altri 
seguiranno il discorso sui mo¬ 
nitor delia televisione a circui¬ 
to chiuso. In Italia, i! Tg2. dal¬ 
ie 17 alle 18 manderà ìn onda 
l'intervento di Arafat. 


La peirestrojka economica 

L’Urss dimezza il rublo 

Svolta radicale 

per il commercio estero 



La sede ginevrina detrOnu presidiata dall'esercito elvetico 


Dichiarazione inedita 

Deputati laburisti 
israeliani propongono 
trattative con TOlp 


B GERUSALEMME. Un grup¬ 
po di deputati moderati del 
parlilo laburista ha dichiarato 
i^i di essere favorevole a col¬ 
loqui di pace con l'Olp «se 
questa organizzazione fa dav¬ 
vero seguire airacceliazione 
dell'esistenza dello Stato di 
Israele la formale rinuncia al 
terrorismo». La presa di posi¬ 
zione di nove parlamentari 
del Labour Party, pubblicata 
dai principali quotidiani israe¬ 
liani, rappresenta un significa¬ 
tivo cambiamento nella posi¬ 
zione della formazione guida¬ 
ta da Shimon Peres. Fra ì fir¬ 
matari vi è anche Yossi Beilin, 


ex consigliere delio stesso mi¬ 
nistro degli Esten Peres. 

Intanto Bassan Abu Sharif, 
portavoce del presidente det- 
l'Olp, ha detto al giornale «Ye> 
diol Ahronoi» che spera che i 
contatti con funzionari ameri¬ 
cani possano iniziare immè- 
diatamente dopo il discorso 
odierno di Arafat alle Nazioni 
Unite a Ginevra. «Aralal spie¬ 
gherà a tutto il mondo il signi¬ 
ficato delle storiche decisioni 
del Consiglio nazionale, ossia 
l’accettazione delle risoluzio¬ 
ni dell’Onu. Il che vuoi dire il 
diritto all'esistenza dello Stalo 
di Israele a fianco di uno Stalo 
palestinese». 


■i MOSCA. La «perestro- 
jka» prosegue verso la drasti¬ 
ca liberalizzazione dell’eco¬ 
nomia sovietica. 

Le «Izviestia» hanno pub¬ 
blicato infatti una delibera 
del Consiglio dei ministri 
deirUrss ohe prevede misu¬ 
re per l'ulteriore liberalizza¬ 
zione degli scambi econo¬ 
mici con l'estero. 

Il governo sovietico ha 
adottato misure ch^ modifi¬ 
cano radicalmente il com¬ 
mercio estero sovietico. Del 
resto, secondo ia delibera, a 
partire dal 1* aprile 1989 
«tutte le aziende statali o 
cooperative hanno il diritto 
di effettuare direttamente le 
operazioni import-export 
sulla base delTautosufficien- 
za valutaria». 

Per facilitare quest'inno¬ 
vazione si prevede di «passa¬ 
re dal primo gennaio 1991 
«ad un nuovo cambio del ru¬ 
blo nelle operazioni import- 
export». In realtà sì tratta di 
un nuovo passo decisivo 
verso ia convertibilità del ru¬ 
blo. 

Prima deirinlroduzione 
dei nuovo cambio i'Urss «ri- 
nuncerà gradualmente all’u¬ 
so dei coefficienti valutari 
(nei quali » nascondono i 
"mille cambi de) rublo") e a 
partire dal primo gennaio 
1990 si praticherà un'ag¬ 
giunta del 100 per cento nei 
pagamenti dell'interscam¬ 
bio a favore delle valute libe¬ 
ramente convertibili rispetto 
a) cambio ufficiale del ru¬ 
blo». 

La delibera porta anche 
cambiamenti di grande im¬ 
portanza ai regolamenti re¬ 
lativi alle imprese miste. Il 
Consiglio dei ministri del- 
rUrss viene incontro alle 
principali obiezioni fatte dai 
soci stranieri nelle trattative 
per la costituzione delle so¬ 
cietà miste. 

li mercato sovietico com¬ 


pie un nuovo balzo in avanti 
verso gli investimenti stra¬ 
nieri. 

Le modifiche più ^mpo^ 
tanti Infatti prevedono: 

1) le parti dei soci sovieti¬ 
ci e stranieri nel capitale so¬ 
ciale saranno da convenire 
tra i soci; 

2) il presidente o direttore 
generale di una società mi¬ 
sta potrà essere anche un 
cittadino straniero; 

3) i problemi fondamenta¬ 
li delia gestione si decidono 
con il volò unanime di tulli I 
membri dàlia direzione; 

4) la retribuzione, l'incen¬ 
tivazione in mbli sovietici 
dei dipendenti delle società 
miste sono di competenza 
esclusiva delle società stes¬ 
se. 

Le società miste che ver¬ 
ranno create nella «zona 
economica dell'Estremo 
Oriente» saranno esenti da 
tasse per i primi Ire anni. 
Quelle invece che esistono 
già in questa zona si vedran¬ 
no ridotte fino al dieci per 
cento le imposte sul profitto. 

Il ministero delle nnanae 
è autorizzalo a non lassare, 
per un periodo determinato, 
la parte esportabile del pr» 
fitto dei soci stranierì. lutto 
ciò riguarda ìn primo luogo 
le aziende miste produtiiKi 
dì beni di consumo, attrez¬ 
zature mediche, medicinati 
e simili e tutte le aziende mi¬ 
ste dell'Estremo Oriente, 

Sempre ieri, sulla «Pra- 
vda», Yuri Balalin, vicepresi¬ 
dente dei Consiglio del mini¬ 
stri, ha confermato che dal¬ 
l'Inizio del prossimo anno i 
sovietici potranno acquista¬ 
re gii appartamenti dewe vi¬ 
vono e pagarli a rate. Oli in¬ 
quilini dovranno pagate II 50 
per cento in contanti ed il 
resto a rate per IO anni- Ba¬ 
lalin, ha anche precisato, 
che «ogni famiglia non potrà 
possedete più di un apparta¬ 
mento». 


Primo sciopero generale contro il governo socialista 


I ^ndacati sfidano Gonzalez 
Domani d 
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Travolta dallo scandalo sul narcotraffico si è dimessa da ministro 
Gli svizzeri la considerano ancora al di sopra di ogni sospetto 



_ 
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Alla vigilia del primo sciopero generale unitario 
contro il governo di Felipe Gonzalez, il Partito so¬ 
cialista spagnolo ha invitalo i sindacati a disdirlo 
lanciando la proposta di un dialogo complessivo 
su tutti i temi scottanti della politica economica. 
Ma dalle sedi delle due centrali sindacali maggiori¬ 
tarie (Ugi e Comisiones Obreras) hanno risposto 
che si tratta soltanto di una manovra politica, 


OMERO CIAI 


mm MADRID. «Noi abbiamo 
rispeitato i patti, loro no» è'Io 
slogan sindacale che fa da 
sfondo a tutta la campagna 
contro il governo socialista - 
lo sciopero generale dì doma¬ 
ni che si replica venerdì cpn 
una manifestazione nazionale 
a Madrid - e che gìustiUc^jSn- 
che l'ultimo rifiuto di Nicola^ 
Redpndo, il leader del sinda- 
catp socialista, di accetlarebn 
Incontro con Gonzalez prima 
del «giorno dopo». «Non ci fi¬ 
diamo più», dicono i dirìgenti 
sindacali socialisti e comunisti 
che sono scesi in campo di 
nuovo, Ieri, per condannare 
un decreto legge del governo 
sul «servizio minimo" che bi¬ 
sognerebbe garantire nella 
giornata di sciopero. 

(1 decreto emanalo dal go¬ 
verno ha robietiivo di garanti¬ 
re un mimmo di presenza nei 
settori più importanti delia vi¬ 
ta pubblica - trasporti, ospe¬ 


dali. uffici - per scongiurare 
un blocco tale delle allivilà. 
mentre i sindacati sono dispo¬ 
sti ad accettare un controllo 
soltanto su quei servìzi che 
dermìsVono «essenziali», co- 
-me ad esamino le ambulanze 
o i pompieri. È l'ultimo atto dì 
-uno acontro che sta aprendo 
una freccia anche aH'lntemo 
del Partito socialista spagnolo 
- tutti gli iscritti al Psoe. com¬ 
preso il residente del gover¬ 
no. sono anche militami del 
sindacato Ugl -, dove ormai sì 
confrontano, più o meno 
apertamente, due diverse stra¬ 
tegie per contenere il «tradi¬ 
mento» del sindacato fratello. 

Neli'incertezza per il nsul- 
lato di una mobilitazione sin¬ 
dacale che può minare la le¬ 
gittimità dell'azione di un go¬ 
verno che. tra l'altro, il pnmo 
gennaio apre il suo primo se¬ 
mestre di presidenza della 
Cee, un'ala del Psoe, e lo stes¬ 


so pnmo ministro, sembrano 
accettare l'idea che un gover¬ 
no di sinistra «nqn può so¬ 
pravvivere senza la collabora¬ 
zione delie forze sindacali» 
mentre un altro settore si fa 
interprete di una politica dura, 
restia a fare importanti con¬ 
cessioni ai sindacati e propen¬ 
sa ad indire le elezioni gepera- 
li dopo lo sciopero. Elezioni 
generali dove Gonzalez. pen¬ 
sano i duri, si presenterebbe 
ancora una volta come l'unica 
alternativa possibile confer¬ 
mando agevolmente la mag¬ 
gioranza assoluta e spuntando 
le armi all'opposizione sinda¬ 
cale. 

E, in questo senso, un son¬ 
daggio elettorale pubblicato 
dal quotidiano «Diario 16» ha 
nncubralo in questi giorni i 
vertici del Partito socialista. 
Anche se risale all’uiiima setti¬ 
mana di novembre, rìnchìesta 
conferma che ì socialisti man¬ 
tengono un margine di voti 
sufficiente, intorno al quaran¬ 
ta per cento, per ripetere i ri¬ 
sultati elettorali dell’86, men¬ 
tre l'unica novità di rìlicvd ri¬ 
guarda t comunisti che rad¬ 
doppiano i suffragi, attestan¬ 
dosi ormai al di là del dieci 
per cento. Ma riguardo allo 
sciopero generale i sindacati 
sono convinti di averlo già 
vìnto. Dopo il si dei comitali 
sindacali di tutte le maggiori 


Elisabeth Kopp, ministro della giustizia svizzero e 
vicepresidente della Gpnfederazione. si è.^imessa, 
ieri, dalle due importantissime cariche. È stala Ira* 
volta dallo scadalo provocato dal ntarito Hans, 
dirigente di urw'.società finanziaria di Zurìgo che 
riciclava denaro sporco. La signora Kdpp, l'altro 
giorno, aveva ammesso di avere avvertito il coniu¬ 
ge che la polizia aveva scoperto tutto. 


industrie del paese, l'accento 
delle adesioni alla mobilita¬ 
zione dì mercoledì si è sposta¬ 
lo sul piano polìtico. «Sciope¬ 
riamo contro l'arioganza del 
governo», hanno scruto in un 
manifesto collettivo alcuni 
prestigiosi intelleltuati. E non 
cì sono dubbi che l'atteggia¬ 
mento, nervoso e apocalitti¬ 
co, degli uomini di punta del 
Psoe di fronte all’attacco sin¬ 
dacale. ha sliilanciato a sfavo¬ 
re di questi ultimi anche setto¬ 
ri estranei al nocciolo delie ri¬ 
vendicazioni sulla polìtica 
economica come possono es¬ 
serlo ì calciatori che, attraver¬ 
so due star della Nazionale 
spagnola, Butragueno e Mi¬ 
che). hanno annuncialo «per 
solidarietà» con gli scioperan¬ 
ti la sospensione delta giorna¬ 
ta di campionato prevista dal 
calendario domani pomerig¬ 
gio. 

A poche ore dalla prova di 
forza che per il leader sinda¬ 
cale socialista, Redondo, sarà 
comunque «iranquilla e pacifi¬ 
ca». è abbastanza diffusa la 
preoccupazione per gii inci¬ 
denti che qua e là potrebbero 
rovinare la giornata di lotta l 
sindaci di tùiie le città più im¬ 
portanti deila Spagna hanno 
annuncialo che difenderanno 
i) diritto al lavoro e i sindacati 
hanno subito risposto che for¬ 
meranno picchetti per difen¬ 
dere il diritto allo sciopero. 


■■ BERNA. Ha pagato lei an¬ 
che se gli srizKri la conside¬ 
rano ancora una persona al di 
sopra dì ogni sospetto é dì 
grande capaatà. Elisabeth 
Kopp, dunque, per aiutare in 
qualche modo il mmto Hahs. 
avvocato a Zuri^, lo àveva 
avvertito, qualche tempo fa, 
che i magistrati a^ano aper- 
, to una indagine sulla «Shara- 
Raschi trading» per un rici¬ 
claggio di narcodollari. Hans 
Kopp, vicepresidente delia 
società, si era immediatamen¬ 
te dimeno e. qualdie giorno 
dopo, era scoppiato lo scan¬ 
dalo: fa società di Zurìgo, in 
mano ad un libanese, efa ac¬ 
cusata dai giudici di Bellmzo- 
na (nel Cantone Ticino) di 
aver riciclalo ben 1270 miliar¬ 
di dì hre provenienti dal traffi¬ 
co delia droga. L’indagine è 
ancora in corso. Si è scoperto, 
nei frattempo, che te fmanzia- 
rie legate alla «Sharakarschi» 
sono oltre cinquecento e che, 
quasi sicuramente, attraverso 


una di queste venivano ricicla¬ 
li i dollari che arrivavano dai 
trafficanti di droga jdì molte 
parli del mondò. Del consiglio 
di amministrazione delia mi¬ 
steriosa 50cietà,'!laceva ap¬ 
punto parte il marito del mini¬ 
stro della Giustizia della Con¬ 
federazione. 

I giornali svizzeri si erano 
buttati a tuffo sul groviglio di 
notizie, sul giro di soldi alava- 
ti» e sulla strana coincidenza 
che Hans Kopp, una manciata 
di giorni pnma della apertura 
ufficiale delle indagini, si era 
dimesso appena in tempo per 
non essere coinvolto diretta¬ 
mente. Era sial^ poi Elisabeth 
Kopp, davanti al parlamentari 
ailibiti, ad ammettere che era 
stata propno lei a consigliere 
Il manto di andarsene. Non 
aveva fatto ricorso alte fonti 
confidenziali de) proprio mi¬ 
nistero - aveva spiegalo il si¬ 
gnor ministro - ma si era ac¬ 
contentata dalle poche noti¬ 
zie che le aveva fallo avere 



Elisabeth Kopp 


una impiegala. La cosa, in 
realtà,! non aveva convinto 
nessuno e gii stessi giornali 
avevano finito per chiedere al¬ 
la Kopp di dimettersi. Tra l’al¬ 
tro’ appena mercoledì scorso, 
Elisai^lh era stata eletta vice¬ 
presidente della Svìzzera, una 
carica che viene assegnata a 
rotazione e .che l'avrebbe vi¬ 
sta eleggibile, nel 1990, alla 
stessa carica di presidente 
della Confederazione. 

Elisabeth Kopp. tra l'altro, è 
stata la prima donna a far par¬ 
te di una compagine governa¬ 


tiva nella storia svizzera. Sicu¬ 
ra di sé. elegante, al di sopra 
di ogni sospetto, si era trova¬ 
ta, a 52 anni, a sopportare il 
peso del ministero della Giu¬ 
stìzia e quello di capo della 
polizia. Ieri, intervistata dai 
giornalisti, ha spiegato che. a 
febbraio, lascetè ogni incari¬ 
co poiché'si «trova solita 
ad una insopportabile pressio¬ 
ne». Poi ha aggiunto: «Non 
son moralmente o legalmente 
colpevole di alcunché». Ha 
ancora spiegàto che la telefo¬ 
nata che aveva fatto al marito 
a proposito «Iella società zuri¬ 
ghese sotto inchiesta per il 
narcotraffico, aveva assunto 
una «importanza sproporzio¬ 
nala*. Il ministro ha inoltre 
scritto una lettera uificiale di 
dimissioni nella quale aggiun¬ 
ge; «lo affermo che all'epoca 
non detenevo e non ho utiliz¬ 
zato nessun documento o in¬ 
formazione proveniente dal 
mio ufficio. Non ho niente da 
nmproverarmì né giuridica¬ 
mente né moralmente. Non 
voglio quindi che sì pensi che 
ho potuto commettere o tolle- 
rae scorrettezze neli'ambito 
delle mie responsabilità. Oggi, 
come sempre, assumo la posi¬ 
zione e i compiti che mi sono 
stati affidati. E questo atlog- 

{ {lamento che mi porla a trarre 
e conseguenze ^litiche del¬ 
la situazione». 

Le dimissioni, ovviamente. 


hanno provocalo vastissime e 
diverse reazioni in tutto il pae¬ 
se. 1) presidente della Conte» 
derazione Otto Stich ha rivo)» 
to al ministro dimissionario un 
messaggio di rìngraziammto. 
Tblli, comunque, sottolineano 
come la signora Kopp abbia 
«ascoltato la voce del cuòfe 
invece che quella della raih>> 
ne». Anche i dirigenti del suo 
partito (il radicale) erano con» 
Iran alle dimissioni. Non è la 
prima volta che ia Kopovtene 
messa in difficoltà dv com¬ 
portamento del marito. L'av¬ 
vocato Kopp era già sotto in¬ 
chiesta per il lalhmemo dì \ma 
società e pel aver sottratto al 
fisco due milioni e mesn di 
franchi. Ora. la storia del rid- 
claggio dei narcodollari. DI 
Hans Kopp si era parlato an¬ 
che in rapporto al rientro di 
Licio Geiii a Ginevra, doÌMi fa 
fuga di Champ Dollon. Sareb¬ 
be stato lui « secondo Indi¬ 
screzioni - a consigliare a Cel¬ 
li uno specialista compiacente 
che lo avrebbe fatto apparire 
in «gravi condizioni di salute» 
e «prossimo al collasso». Le 
indiscrezioni non sono mi^ 
state confermate ufficialmen¬ 
te, ma le voci in proposito non 
hanno mai smesso di circtria- 
re. Elisabeth Kopp, tra l'altro, 
si era occupata di Celli anche 
per quanto riguardava la for¬ 
mula dì estradizione verso l'I¬ 
talia con gii obbligi relativi. 


NEI LIBRI DE AGOSTINI C’È TUTTO. ANCHE QUELLO CHE C’È SEMPRE STATO. 


Con i suoi libri di natura. De Agostini offre al lettore competenza e precisione, n semplice curioso vi trove- 
una panoramica precisa e completa sulle meraviglie rà una risposta a tutti gli interrogativi che possono in- 
dol mondo che ci circonda L’appassionato vi troverà teressarlo, compresi i più inusuaii. 


I libri di Natura De Agostini. 



IL l»L\NKT.\ V1VE\. 
TE • (Il Ihivui 

boi (High. 

Lu viK'iidii (ti fotte, 
animali, pi.uiie. |»‘r 
ad.Ularsi. |)er vipraN- 
\ i\ ere. |K’r .ilTermai si. 
320 pagine. 13l) illu¬ 
strazioni. 

Prezzo L 3ò 000 



RÌCONOSCEm-: 

li: rosi: - 

(hli }>liil}ipseM.Ri\ 
l'n.i (lestn/ioiK* (ire- 
(isa ed appiorondiM 
diollielTOONai'ielùdi 
Mise 2J4 liagme. -fT'j 
fologiMlìe e illhaxdle 
I’ri//u L 'jOdOO 



I noRi si:( (Til¬ 
di M.ileolm liillier 

l'n.ì g(ii(i.i compk'iJ 
|M'r appn’n(i(>ni(* k* 
{e( indie di essiiia- 
zione e conserva'zio- 
Iti' ILO iNigiiu-. 100 fo- 
logr.ilìe, numerosi’ ta- 
\ole e (li-rf’gni 
Vìvidi L J2 0tMI 



IL tìR.WDK LIBRO 
DKI.LK - 
di Lesley Uremness. 
Olm* 100 (lifTeit’ntl 
sp('(i. la fon» (oliiva- 
/Ione e f loro diversi 
impieghi. 2B8 jiaginc, 
oltre 2 >0 illustrazioni. 
lYe/Zo L 48 000 



I SEGRETI DEL BON¬ 
SAI - di Poter Chan. 
f consigli e I .suggeri¬ 
menti per Imparare 
senza dirnc'oltà l'anti- 
thissima arte dei Bon¬ 
sai. 160 pagine, 240 
roiografle, 

30 disegni. 

Prezzo L 30000 
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NEL MONDO 



Beirut ovest 

Ucciso un 

insegnante 

belga 


■ BEIRUT Avvolta nel mi 
stero I uccisione di un inse 
gnante belga Arthur Van 
Nìewweiburgh nel settore oc 
cideniale delia ^capitale liba 
nese Ieri mattina alle U ora 
locale secondo la ncostruzio 
ne della polizia libanese I uo 
mo 65 anni belga ma nato m 
Gran Bretagna si stava recan 
do a casa dopo le lezioni te 
nute nella scuola inglese di 
Beirut ovest Attraversava a 
bordo della sua auto il quartie 
re di Manara vicino al mare 
tìon lontano da un posto di 
controllo pattugliato da mili 
tari smani Tre uomini armati 
di Pistole con silenziatore gli 
hanno menato di scendere 
d^irauto e gli hanno sparato 
quattro colpi alla testa che 
l hanno ucciso aii istante Poi 
secondo alcuni testimoni so 
no (uggiti a bordo di una Voi 
VQ arancione 

Si tratta della prima uccis'o 
ne di un cittadino belga a Bei 
rut ovést Le autorità belghe 
precisano che Arthur Van 
Nieuwerburgh viveva a Beirut 
dal 1967 liscia la moglie e 
un figlio di quindici anni che 
abitano a Gand a una cin 
quaniina di chilometri a nord 
01 Bjruxelles L insegnante la 
vqrava presso la scuola ingle 
se Rashideen e presso il cen 
tro culturale Makassed con 
(rollalo dai musulmani 

L incaricato d affari belga a 
Beirut Guebert Bioul ha di 
chiarate di non poter credere 
che un Rimile attacco sia stato 
diretto contro un suo conna 
ziortale e di non avere la piu 
pallida idea di quale possa es 
sere II movente A questo prò 
posilo anche la polizia bran 
coja nel buio Unico pariicola 
re inquietante che il direttore 
delja scuola di lingue Rashi 
deen ( inglese Pluiip Padfieid 
era ^(aio rapilo e poi assassi 
naie nell 86 dalle Cellule ara 
be rivoluzionarie un gruppo 
legato ad Abu Nidat 


Ritrovato , 

sottomarino- 

abbandonato 


«t^^WYORK Chi ha per 
duto dn sottomarino al lanto 
della Florida? Nessuno Si e an 
corq fa(to avanti per reclama 
re rinsQliio relitto (rovaio al 

cun) giprnl fa da un^immoz 
zatore davanti ajla^piaggia d( 
Boca Raion (Miami) 

Il sottomarino è rudimenta 
le un corpo cilindnco lungo 
éfnqiie mein con unfi tol^retta 
d uscita che assomiglia >n m^ 
do sospelto ad un bidone deh 
la spazzatura 

L unica, teoria attendibile 
sull origine del sommergibile 
che non ha mezzi di propui 
sìonej èsiata fatta dalla doga 
na statunitense «E una trovata 
dei trafficanti di droga - affer 
md Gteg Jansen. un ispettore 
doganale della^Flonda 1 1 
dea eraprobspilmente quella 
di far tramare 11 sottomarino 
carico di stupefacenti da una 
imbarcazione In caso di peri 
colo H sommetgibile può es 
sere sganciato e recuperato 
successivamente* Il sommer 
giblle ò probabilmente affon 
dato durante una «navigazio 
ne di prova» Lmlemodelci 
lindro era completamente 
vuoto 


Scatta I opera 
di soccorso 
subito dopo il 
disastro 
ferroviarìoa 
Clapham 
iunction 
Accanto la 
corsa contro 
Il tempo per 
rimuovere le 
lamiere 
accartocciate 
dei treni In 
basso I vigili 
del fuoco 
penetrano nei 
vagoni per 
portare in 
salvo) 
passeggeri 
feriti 







H disastro di Londra 

® Collisione multipla 
|i| fra tre treni 
rj- all’ora di punta 

AB Decine di vittime 

H Le ferrovie inglesi 
sono sotto accusa 
f f’ per scarsa efficienza 



Un sanale guasto ed è la strage 


Nel piu grave disastro ferroviario avvenuto in Gran 
Bretagna negli ultimi treni anni almeno 36 persone 
hanno perso la vita ieri mattina a pochi chilometn 
dalla stazione centrale londinese di Waterloo Un tre¬ 
no che viaggiava ad altissima velocita e piombato 
sulle ultime carrozze di un altro convoglio che era 
fermo in attesa del segnale verde Quattro vagoni si 
sono quasi disintegrati nel violento impatto 


ALFIO BERNABEI 


■■ LONDRA i passeggeri il 
lesi o leggermente feriti han 
no cominciavato a mettersi in 
sa|vo ma un terzo treno vuoto 
che viaggiava a velocita soste 
nuta e precipitalo sulla scena 
Un quarto carico di pas$egge 
ri e stato fermato in tempo 
Uno dei viaggiatori sui primo 
convoglio ha detto «La car 
rozza sulla quale viaggiavo e 
rimbalzata m ana ed ho fatto 
m tempo a vedere un treno 
che Ci passava sotto Quando 
tutto SI e fermato ci siamo tro 
vati fra i sedili appoggiati sul 
(etto di un vagone quasi so 
spesi e per qualche secondo 
nessuno si e mosso* 

La collisione multipla e av 
venuta all ora di punta (circa 
le otto del mattino) quando 
ogni giorno centinaia di rni 
gliaia di persone dalle cittadi 
ne di periferia si mettono in 
viaggio per andare al lavoro 


nella capitale Sui pnmi due 
treni c erano piu di mille per 
sone e diverse centinaia viag 
gtavano m piedi len sera tardi 
vigili del fuoco ed infermien 
stavano ancora lavorando sul 
posto per estrarre i corpi dalle 
lamiere e prestare soccorso 
ad eventuali passeggen anco 
ra VIVI f tetti dei vagoni piu 
direttamente coinvolti nel 
I impano s\ presentavano si 
stemaiicamente aperti dalle 
fiamme ossidnche Cisonool 
tre 200 tenti ncoverati negli 
ospedali IS m gravissime 
condizioni 

Il governo ha ordinato 
un inchiesta sulle cause del 
disastro Le prime indicazioni 
parlano di una disfunzione nel 
sistema segnaletico che gli 
esperti desenvono «in stile an 
ni 30* Venerdì scorso operai 
e tecnici stavano infatti lavo 
rando sulla stessa linea all im 


pianto di un nuovo sistema 
elettronico di segnalazione Si 
toma anche a parlare della 
questione dO sovraffollamen 
to dei treni inglesi di cui si e 
scntto molto sulla stampa in 
questi ultimi mesi e del dete 
noramento in genere dei ser 
VIZI pubblici di trasporto Que 
sto e stato il tono delle pome 
domande che i giornalisti han 
no posto al pnmo ministro 
Thatcher e al segretano dei 
Trasporti Paul Channon che 
hanno scoreggiato ogni spe 
colazione in attesa dei nsultati 
dell inchiesta La domanda 
sulla bocca di tutti è quella re 
lativa ad un eventuale rappor 
to tra la politica economica 
del governo incentrata su n 
duzioni del personale e t^Ii 
alle spese e possibili conse 
guenze relative alla sicurezza 
dei passeggen Un certo so* 
spetto è ormai tpeviiabtle do¬ 
po che il verdetto conclusivo 
della commissione d inehie 
sta sulle responsabilità del di 
sastro avvenuto un anno fa 
nella stazione della metropoli 
tana londinese di King s Cross 
in CUI oltre 30 persone perse¬ 
ro la vita ha denunciato caren 
ze di queste tipo unitamente 
alla mancanza di preparazio 
ne del personale come cause 
principali dell alto numero di 
morti II capo dei servizi della 
metropolitana ha dato le di 


missioni e i familiari delle vitti 
me hano cominaato a spor 
gere denunce con richieste di 
danni al ministero dei Tra 
sporti 

Secondi^ Jimmy Knapp 
rappresentante di un sindaca 
to dei lavoraton ferrovian il 
superaffollamento nei tra 
sporti in genere e di\«niato la 
le che «t( «sterna semplice 
mente non ce la fa piu* «La 
modernizzazione dei astemi 
segruiletici e dei servizi non 
ba^a occorre ptu personale e 
soprattutto maggion investi 
menti» La tragedia avvenuta 
len tende a mettere in secon 
do ordine la notizia di un altro 
problema che (veoccupa 
sempre di piu coloro che favo 
rano nel settore dei trasporti 
della capitale quello della 
violenza sut treni In (re giorni 
durante que^ ultimo week 
end tre persone sono state a« 
saltate e uccise a coltellate in 
altrettante spioni della me 
tropolitana E anche per que 
sto che I sindacati insistono 
che la questione delia ^curez 
za degli utenti non deve limi 
tarsi ad una semplice mchie 
sta sulle cause specifiche del 
la tragedia di len ma tener 
conio della necessita di un 
esame piu globale nell ambilo 
della sicurezza nei trasporti 
incluso piu personale addetto 
alla vigilanza per la protezione 
dei passeggen 


Sii, "■* 



«In Iran 
mai così tante 
esecuzioni» 
denuncia Amnesty 


In Iran è in corso la più grande ondata di esecuzioni politi 
che e clandestine dall inizio degli anni 80 La denuncia è di 
Amnesty International Anche se è in possesso di una lista 
che contiene solo 300 nomi di pngionieri uccisi il movi 
mento per i diritti urpani teme che da luglio siano state 
giustiziale migliaia di persone altrettanti sono i prigionieri 
politici che potrebbero essere giustiziati da un momento 
ali altro La maggior parte delle persone uccise - secondo 
Amnesty * apparteneva all oi^anizzazione dei «Moj^edin 
del popolo» al «Tudeh» ai «Fedayn del popolo» ai van 
gruppi curdi dell opposizione Lo stesso prendente Kha 
memei (nella foto) ha ultimamente confermato quwito sta 
accadendo 


Fdtnialia iraniana ^ risposta 

I amvala a una famiglia ira 

I rvSpinia mana che chiedeva asilo 

HaIIa aiitArifà politico al) Italia I quattro 

, y aulonia componenti il nucleo lami 

I Italiane tiare iraniano sono rimasti 

per alcuni giorni bloccati 
all aeroporto di Fiumicino 
poi sono stati implacabilmente ridditi a Teheran proprio 
nell anniversano della dichiarazione universale dei diritti 
dell uomo del JO dicembre 1948 11 rifiuto non è il solo 
nella stona degli iraniani che tentano di sfuggire alte perse 
cuzioni di Khomeini Già in passato le autontà italiane 
avevano negato I asilo politico a perseguitati iraniani ricor¬ 
da il centro di informazione degli intellettuali ed artisti 
progressisti iraniani m Italia 

TOIac 0991 nunciato che una delega 

Id firnifl zione dei Sudafnea partirà 

j . oggi per la capitale congo* 

d6il dCCOrdO lese Brazzavllle per firmare 

« I accordo di pace sull An- 

gola pnmo passo verso 
1 indipendenza delia Namibia e il ritiro di circa S2miia 
soldati cubani dalla stessa Angola La firma del protocollo 
dovrebbe concludere otto mc^ di trattative, spesso difNci* 
II. fra Angola Cuba e Sudafnea, sotto gii auspici degli Stati 
Uniti 



gF II presidente Salinas de Gortari: «Una delle maggiori tragedie» 

mcie|M)sito di pdairiA 
Otbiata morti à Città dd Mesdeo 


Da mesi 
aerei libici 
bombardano 
il&dan 


Da settembre gli aerei di ^ 

GheddaTi (nella foto) bom 
bardano quotidianamente 
concentrazioni di nbellj su 
danesi per alleggerire la lo¬ 
ro pressione sulle guarnigioni dell esercito regolare in due 
imporianii località del sud del paese, Nasir e Torit II pro¬ 
fondo coinvolgimenio militare della Lbia nel conflitto su¬ 
danese mira a stnngere un untone politica (ra i due paed, 
a CUI la Libia tiene moltissimo Nadr, nell’Alto Nilo viene 
bombardata da Antonoy 26 giornalmente La maggior par¬ 
te dei civili i hanno abbandonata e vi sono rimasti asserra¬ 
gliati solo 300 soldati governativi Mig libici bombardano 
invece Toni dove una bngata di mille uomini è auediata 
dd nbelli 


Una strage di Natale, provocata dai fuochi d’artificio 
clandestini oltre settanta persone morte, tra le quali 
almeno dodici bambini, a Città del Messico, domeni 
ca, vigilia della festa della Vergine di Guadalupe tra¬ 
dizionalmente salutata con 1 botti Un deposito di 
petardi, ai centro del popolare mercato delia Mer¬ 
ced, è saltato per ana provocando una reazione a 
catena e numerosi incendi Una tragedia annunciata 


Volontan tentano di domare le f 


H citta Da MESSICO È 
stata coinè unascanca di fuci 
lena hanno ricontato 1 testi 
moni .uno dòpo Taltro, 1 ban 
chetti natalizi del mercato dql 
là Merced ne) centro di Òtta 
de) Messico Imbottiti di pe¬ 
tardi, sono saltati per ana cin 
que edifici e alcuni negozi 
hanno preso fuoco il panico 
e la calca hanno latto il resto 
Il bilancio (prowisono) delie 
vittime è agghiaeaante set 
tantadue i cadaveri finora re 
cuperati tra 1 quali quelli di 
dodici bambini un centinaio 1 
(enti 

L esplosione piu grande 
quella chè ha dato il via alla 
catena sièvenficatamunde 
poslto di fuochi d artificio m 
seguito a una fuga di gas alle 
14 40 di dorienica (21 40 ora 
Italiana) per tutto il pomeng 

{ |io e fino alle pnme ore di 
unedi polizia volontan e vi 
giti del fuoco hanno lavorato 


per e^rarre 1 c<»;m e spegnere 
inceridi Ancora ten matti 
na i vigiii non avevano avuto 
ragicme delle fiamme Che 
coittuuiavano a invadere alcu 
ni negozi e drnre si trovavano 
al momento deilo scoppio, 
numerose persone «E stala 
una delle maggion tragedie 
avvenute nella nostra capita 
)e», ha affermato 1 ) presidente 
messicano, Carios ^linas de 
Gortan Le mitonta hanno an 
nunciato un inasprimento del 
le sanzioni chiunque sia 
sorpreso a vendere articoli pi 
rolecmci Ma questi provvedi 
menti oltre dìe tarditi sem 
brano anche poco efficaci 
contro una tradirne popola 
re persistente 
La vendita liliale di pelar 
di e un abitudine consolidala 
in Messico (come in motti altn 
paesi) e t maggion affan si 
tanno proprio in questo peno 
do deli anno Domenica era la 


vigilia della festa della Vergine 
di Guadalupe patrona della 
regione Per questo la mag 
gior parie dei banchétti di re 
gali e decorazioni natalizie del 
popolare quartiere della Mer 
ced dove si trova il piu gran 
de mercato di dolci deila ca 
pitale erano pieni di petardi e 
mortaretti nascosti sotto 1 ) 
banco o sotto le altre merci 
per mancanza di autonzzazio 
ni comunali Cosi nelle stradi 
ne del vecchio mercato (uno 
nuovo e stalo costruito qual 
che anno fa in penfena ma la 
genie nmane afiezionata a 
questo) già nempile dalla fol 
la del pomeriggio domenica 
le dalle famiglie in giro per gli 
acquisti per le feste le banca 
ielle con 1 dolci gli addobbi 1 
presepini si sono improvvisa 
mente trasfonnate in bombe 

Dopo I esplosione de) de 
posilo il fuoco SI e propagalo 
e ha dato il via a una catena 
rapidissima di botti cui hanno 
fatto seguilo le fiamme degli 
incendi Centinaia di persone 
SI sono nversale nella strada 
dagli edifici incendiati terro¬ 
rizzate mentre una nube den 
sa e biancastra altissima e ri 
masla visibile a lungo anche a 
distanza 

La «Virgen de Guadalupe» e 
stala festeggiala ieri nella ca 


pitale messicana in mezzo al 
lutto e alle polemiche •£ sta 
ta una bomba a tempo - ha 
dello Elizabel Diaz del sinda 
calo dei venditon ambulanti - 
centinaia di persone vengono 
qui a vendere illegalmente pe 
tardi lo fanno da anni perche 
le automa non intervengo 
no'^» Everardo Gamiz Fernan 
dez prò sindaco del borgo 
Venusliano Carranza di Citta 
del Messico ha dovuto am 
mettere qhe 1 vigili urbani non 
sono m gràdp di effettuare tut 
ti I controlli riecessan «Sono 
almeno duemila - ha spiegalo 
> ) venditon abusivi di fuochi 
artificiali che lavorano nel no 
stFO dislrefto E impossibile 
controllarli tutti» Seróndo un 
agente di polizia che ha lavo 
rato fino all alba nell opera di 
soccorso e di Isolamento dei 
petardi ancora inesplosi nei 
quartiere del mercato delia 
Merced a giudicare dai risul 
lati della devastazione ci do 
vevario essere centinaia e 
centinaia di quintali di fuochi 
d artificio A nemmeno tre 
cento metn di distanza dal de 
posito scoppialo c era un ai 
tro magazzino per fortuna n 
masto escluso dalla catena di 
distruzioni al suo interno la 
polizia ha sequestrato settanta 
tonnellate di petardi 


Due vicepresidenti eiun 

' VsiiàÉlai'' 

della banca arrestati per furto 

-, — "f" e falsificazione di docu 

ut Creia menu E il secondo colpo 

di scena nello scandalo 
«Koskotas», un affare di fur« 
(I e corruzione • probabilmente anche di uomini politici - 
che sta scuotendo la Grecia La poma mossa della magi 
stratura greca fu il mandato di cattura dei Ghiorghios Ko¬ 
skotas ex presidente delia banca di Creta, fuggito dalla 
Grecia e attualmente in carcere a Boston Sui giornali greci 
sono più volte comparsi i nomi dei membn del governo ( 
qualche VDha anche quello oel pnmo mmlslio Papandreu) 
che sarebbero coinvolti nello scandalo di centinaia di mi 
liom di dollari ma hnora i documenti compromettenti non 
sono saltaU fuon 

t 


In Ubdno ^ clandestina «Organizza 

■li-^ScA oppressi della 

IKUMI terra» ha annunciato ieri di 

un OStnOOlO deciso d) «giustiziare» 

"" iSUSS'a il colonnello dei manne 

nniCnCdnOf usa Wtlliam Higgms, rapito 

il 18 febbraio di quest anno 
nel Ubano mendionale in 
un comunicato fatto avere len sera a Beirut a una ^enzia 
di stmpa internazionale, ) organizzazione definisce Hig» 
gins (43 anni) una «^[ria americana» e afferma di avere 
emesso al suo nguardo il «verdetto finale» I) comunicato 
aggiunge che «la spia è stata consegnata alle autontà com 
petenti per eseguire la giusta sentenza rivoiuzionana» 
Quando fu rapito, Higgins faceva parte dell Untso (United 
Nations Truce Supervi«on O^anisation) un orgamzzazio 
ne delle Nazioni Unite con osservaton militan nel Ubano 
meridionale Higgms è uno della ventina di ocadentali 
tenuti in ostaggio in Ubano, in maggioranza da parte dì 
o^anizzazioni filoiraniane 


VIRGINIA LORI 


NEI LIBRI DE AGOSTINI C’È TUTTO. ANCHE QUELLO CHE C’È ALTROVE. 


I libri di Geografia De Agostini. 


Ogni volume è un viaggio per conoscere le mille sfac¬ 
cettature di un paese, i monumenti, la natura, gL usi, i 
costumi, li folclore. Ma un libro De Agostmi non è so¬ 


lo una guida turistica, è anche una rassegna Storica, 
un potente affresco che permette al lettore di adden¬ 
trarsi a fondo nella realtà complessa di ogni paese. 
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I rottami deiraerto sovitiko precipitato domenica mentre portava viveri e indumenti a LcninaNan 
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Lacatastnrfe 
fai Armenia 


Dopo il draimna esplode lo scandalo Una tenra senza pace 

La «Pravda» denuncia: «I primi Precipita un altro aereo 
palazzi a cadere sono stati quelli di soccorsi: nove i morti 
costruiti ai tempi di Breznev» Critiche alla protezione civile 


TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11986/89 
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«Le case di Leninakan erano fatte più di sabbia che di 
cemento e le prime a cadere sono state quelle co¬ 
struite ai tempi di Breznev». Clamorosa denuncia del¬ 
la «Pravda». Critiche aspre aH'itìeflicienza della prote¬ 
zione civile e all'inerzia; «Uno scava, dieci danno 
consigli...», hiuovo disastro aereo: cade Iliuscin jugo¬ 
slavo :ad Erevan, morte nove persone. Il caos sulle 
piste. Dalle macerie si odono ancora grida e lamenti. 

. DAL NOSTRO CORRISItONDSNTE _ 

UROIO SEmi 


■■ MOSCA, E ora lo scanda- 
lo dei palazzi «di sabbia» di 
Leninakan esplode in tutta la 
sua gravità. Tra le rovine della 
seconda città dell'Armenia la 
terrìbile verità Ngridata dalle 
colonne dellaI «Pravda»; «È 
crollato tutto quello che è sta* 
to costruito negli anni della 
stagnazione. E pensare, che i 
geofisici avevano avvertito. 
Sotto lo slogan di Breznev - 
«l'economia deve essere eco* 
nomica» - sono venuti giù i 


pannelli in cui non si sa se c’è 
più cementò o sabbia,..». Ec* 
colo il risparmio, Ha inghiotti¬ 
to migliaia di persone, in ap¬ 
pena trenta secondi. Parole 
feroci sull'o^ano del Pcus. 
Una denuncia fortis»ma nei 
confronti dei responsabili del¬ 
ie costnizióni; iiVogliamo sa¬ 
pere chi ha chiura gli occhi, 
chi ha voluto questi «rispar¬ 
mi». 

Nel momento del dolore, e 
dei soccorsi che . proseguono 


a sei giorni dal terremoto, si 
afferma che «è giunta l'ora di 
rispondere a questi interroga¬ 
tivi». Quanti sono stati denun¬ 
ciati per i «castelli di sabbia»? 
Quanti processi? Quante sen* 
lènze? Che provwèdimenti 
sono stati pren nei confronti 
di chi ha edificalo «con gli 
scarti?». Le domande rimbal¬ 
zano nella sala del «centro 
stampa» di Mosca dove il |X)r- 
tavoce Ghennadi Cherasimov, 
insieme ad altri dirigenti so¬ 
vietici, fa il punto della situa¬ 
zione. Àll'nUnità» il primo vi¬ 
cepresidente per II Comitato 
statale per l'edilizia, Leonid 
Bibin, risponde che «è in cor¬ 
so un'inchièsta e j risultati ver¬ 
ranno fatti conoscere, alla fì- 
nè». «Le abitazioni venute su 
sotto la gestione , Krusciov 
hanno resistito theglio. le altre 
nò. È questo è un fatto», ha 
aggiunto, precisando che a 
Lenlnakai) le scosse hanno 


avuto un'intensità variabile, 
da zona a zona. Cherasimov, 
volendo far risaltare la merito¬ 
ria azione dei mass media so¬ 
vietici, dice che nel 1948. 
quando il ùsma colpi Ashkha- 
bad (llOmila vittime su 
132mUa abitanti), «per ordine 
di Stalin si fu costretti a tace¬ 
re». 

Da sotto le macerie di Leni¬ 
nakan si sentono ancora «ge¬ 
mili e grida di aiuto». Il vice- 
presidente del conaglio, Bo¬ 
ris Scerbina, norninato «com¬ 
missario» deila città, ha assi¬ 
curalo che «.^ combatterà per 
salvare i superstiti sino oltre il 
dodicesimo giorno, che si lot¬ 
terà sin quando si sarà certi di 
poter salvare una sola vita». 
Sul numero delle vìttime si è 
ancora fermi alla cifra di 
4Smiia con 12mila feriti (in 
Armenia ci sono 4410 ricove¬ 
rati). C’è, sempre acuta, la po¬ 
lemica sull'assenza in Urss di 


una vera organizzazione di 
protezione civile. L'inviato 
della «Pravda» si aggira per te 
macerie di Leninakan e de¬ 
scrive l'efficienza degli spe- 
ciaiistl france». •£ noi? per¬ 
ché siamo disorganizzati?». 
Balza ^li occhi l'incredibile 
dispersione di energie: dei ca¬ 
ni da ricerca, quelli addestrati 
per localizzare i sepolti vìvi, si 
occupa un ministem. dei con¬ 
gegni elettronici un altro, de¬ 
gli specialisti un terzo dicaste¬ 
ro. Il ^ornatista sembra coito 
dallo sconforto e. guardando 
per strada, lancia un altro gri¬ 
do di pretesta; «Qui su uno 
che lavora, ci sono dieci che 
danno conigli, invece di 
prendere urta pala e sgombe¬ 
rare le macerie...». Accade 
che decine guardino, inerti, i 
cani che di^ratamenle ten¬ 
tano di farsi tirada raschiando 
con le zampe i grandi cumuli. 

Da Leninakan ad Erevan, ai 


quartier generale. Altri iutti^ 
nuove immagini sul caos dei 
soccorsi nonostante l'abnega¬ 
zione di migliaia di persone. 
Caduto, ieri notte, alle 2,23 di 
lunedi, un aereo jugoslavo 
che portava aiuti dalia città 
terremotata di Skopije, in Ma¬ 
cedonia. Era ^à sulla direttri¬ 
ce di Zvartnoz la cui torre di 
controllo aveva dato il via li¬ 
bera. Il velivolo che aveva no¬ 
ve persone a t>ordo, è sparito 
a dodici chilometri da Erevan 
senza lasciare traccia sui ra¬ 
dar. Hanno ritrovato i resti nei 
pressi deH’aulostrada. Non ci 
sono superstiti. Com'è potuto 
accadere? li viceministro del¬ 
l'aviazione civile, Boris Paniu- 
kov, rimanda tutto alle con- 
clu^oni dell'Inchiesta. E al¬ 
l'inchiesta, e alla scatola nera, 
ci si affida anche per scoprire 
le cause che hanno fatto pre¬ 
cipitare domenica mattina al¬ 
l'alba (ore 6,22) rniu5cin-76 


con a bordo 78 militari, an- 
ch'essi morti. 

Che succede negli aeropor¬ 
ti armeni? Indubbiamente c'è 
una impressionante conge¬ 
stione. Dall'aviazione civile si 
as»cura che le torri di control¬ 
lo sonò in grado di gestire tut¬ 
to il tràffico, anche se si è ri¬ 
corsi agli scali della Georgia 
dove sono stati scaricati j veli¬ 
voli e da dove gli aiuti sono 
stati imbarcati sp tieni e ca¬ 
mion. Ma è sempre la «Pra- 
vda» a rivèlàrè ché nei primi 
giorni c'è stata tanta contusio¬ 
ne che gli aerei ariivavàno 
senza sapere neppuré cosa 
portare ed è stato «merito del 
pilota Amàjukan, che si è mes¬ 
so a capo dei controllori delia 
torre, se la congestione si è 
allentala». A quanto pare Io 
scalo di Erevan è stato «para¬ 
lizzalo per cinque ore perché 
non veniva scaricato un aereo 
che era parcheggialo sulla pi¬ 
sta». 


GotbcdcA; parla di «seminatori ci pei^ 


iLleader sovietico 
ha preso in mano 
lacdirezione dei soccorsi 
«La lezione di Cemobyl» 


DAL NOSTRO CORRtSPONOfNTE 


> racconta, dando l’impres¬ 
sione di voler sgridare - che 
nello stesso posto siano giun¬ 
te due gru. e in un altro nem¬ 
meno una». Racconta anche 
che, spesso, fa gente in attesa 
dei soccorsi, disperata, inter¬ 
cetta le colonne di mezzi 
meccanici e se ne imposses¬ 
sa. «comprendiamo •• dice > i 
sentimenti della gente ma ^ 
deve sapere che senza un'or¬ 
ganizzazione non si potrà an¬ 
dare avanti». 

Davvero straordinario, co¬ 
me un «Pedini dell'Est». Seve¬ 
ro. adesso ricorda «la lezione 
di CemoM. Allora, con tutto 
il paese, abbiamo affrontato il 
problema. U terremoto, è ve¬ 
ro, non è un'e^losione nu¬ 
cleare. Tòltala la tragedia 
dell'Anmenia gli si avvicina». Il 
segretario del Pcus aggiunge 
che btoogna.«riflettere sull’e- 
speHériza accumulatà In que¬ 
sti giorni tragici traiTé Tinse- 
gnamenlo necessario», E ^ fa 
carico di indicare ai responsa¬ 
bili l'urgènSe di creare le 
«truppe mèdiche di pronto in¬ 
tervento», di cui «Ridentemen¬ 
te l'Urss è attualmente si>rov- 


vista. 

Nel corso del summit di 
Erevan il segretario del Pcus e 
presidente del Presidìum ha 
lanciato un'accusa durissima 
nei confronti dei costruttori 
dei palazzi di Leninakan. «Edi¬ 
fici-candele». li ha definiti. Di 
chi è ta responsabilità? Anche 
Gorbaciov rivela che l pannelli 
di questi palazzi contenevano 
più sabbia che altro. «Chi ha 
rubato il cemento?», ha escla¬ 
malo. E ha lasciato intendere 
che si devono ricercare i col¬ 
pevoli per e.'isere puniti simza 
pietà. C'e' il problema dei sen¬ 
zatetto, per ìoio Gorbaciov è 
preoccupato. £ stata pre|>ara- 
ta una disposizione da Ri- 
zhkov affinché si pensi a loro 
•sino airullimo dettaglio»,. in 
quanto alla fornitura di viveri » 
di case temporanee. Rivòlto al- 
presidente dei sindacati, il se-, 
giètèrìo del partilo gli ha rac-' 
comandalo di assistere piena¬ 
mente le donne e i bambini. 
Sciataev, pibniamenle, ha ga¬ 
rantito già 4 mila posti in sana- 
torio, nelle case di riposo, 
prevalentemente. sul Mar Ne¬ 
ro. Un impegno finanziario 


che si aggirerà sui 120 milioni 
dì rubli. Ma il sindacato ha 
questi soldi e li spenderà. 

Inoltre Gorbaciov rivolgen¬ 
dosi al generale Jazov, mini¬ 
stro della Difesa, ha consiglia¬ 
to dì garantire a lutti i addati 
di leva dell'Armenia il conge¬ 
do in modo che possano aiu¬ 
tale t famigUari è paitecipare 
all'opera di ricostruzione per¬ 
ché. ha detto, «dobbiamo 
pensare al domani, alla ripre¬ 
sa della vita». Gorbaciov ha 
comunicato che sul luogo del 
disastro rimarranno ancora 
per alcuni giorni sia il presi¬ 
dente del Consiglio dei Mini¬ 
stri sia Nikolaj Sliunkov della 
segreteria del Pcus: «quelli 
che arriveranno - ha sottoli¬ 
neato - sono giornate decisi- 
ye',.cruclall. Bisogna far di hit- 
ajlèviareM Iguai della 
gente: È i'mpòhante Tor^iz- 
zazione, saper gestire. Il mini¬ 
stro Jazov cì deve garantire 
.. éntro poco tempo il ristabili¬ 
mento di lutti I collegamenti». 
Si è appreso che sono stati 
concessi si massimo otto gior¬ 
ni per rimettere In sesto le li¬ 


nee ferroviarie. 

Gorbaciov - secondo il re¬ 
soconto della Tass - ha detto 
che la gente deve conoscere 
quanto si sta facendo per ta 
rìcostruziohé e, ha sottolinea¬ 
to. bisogna dare «informàzio- 
ni esauriènti». Una sòttoilnea- 
tura, questa, che ihtende con¬ 
trastare Tòndata di «telslll- 
cazìoni» che ha Investito TAr- 
menìa teirrémotata per iniziati¬ 
va degli espónenti del «Comi¬ 
tato l^rabakh». Gorbaciov è 
stalo durissimo, ha puntato il 
dito contro di loro: «strumen¬ 
talizzano le . manchevolezze 
degli organismi locali nella 
speranza di poter prèndere in 
mano l'iniziativa. Gente che 
non si fa scrupolo* Alcuni di 
loro, chiamando in causa 
sino scienziati armeni, IjijmhP 
amiungiato. altri 4en;ib|i'<tf^ 
moti, pisògra combaitère 
questi demagoghi politici ^ 
hanno anche la .^cè 

sulla deportarne dei bàmbi,- 
ni orfani. No. nessun baipblnò 
verrà mésso in oifariptròtiò. 
Ci pensanolsìndacati ad às$l- 
stère tulli 1 bimbi sìnl$(ralt». 

' aSé-Ser 























Il (orpo di una delle vinime della catastrole e II dokin del paien^ 


Una nuova tragedia nell'immane càtaslrole del terre¬ 
moto in Armenia: è toccato questa volta ad un aereo 
di soccorritori jugoslavi esplodere nel cjélo di Ere- 
vatii forse a causa delle difficoltà di atterraggio, nel¬ 
l'aeroporto congestionalo da un traffico febbriie che 
ne sconvoige le capacità.' l-asciamo la capitale arme¬ 
na in una atmosfera angosciosa, in cui al dolore per 
la tragedia si assommano oscure inquietudini. 

- ■ ■ ■ . pai nostuo INVIATO _ 

; «MU|TT0 CHISSÀ 

..M.,ER|VANj Partiàinò dalla Lo speaker del telegiornale 
capitale' armima awndp «p- comunica la ferale notizia ai- 
panàtvprddd di una nfiova le 21 (22 ora di Erevan). E 
■ ai;iààjir*'AUn>Aé'éo':|figdsla- nol.che eravamo sul posto 
VO'eKeisiiàMiéàUvaad.àt- non abbiamo visto nulla, 
tdrrÙejfàiraerbinflO' Zvar- non cl haiino dello nulla. 
lhoa'm.aiW.-àl termmoiaU Scopriamo ih serata che 
teaóWi6'ln.fHe<ll1^ileiiag- l'aereo d precipitato poche 
|Ìlb|tK(tm|f*dhu ‘1’'^ prima del nostro arrivo,a 

: vg}ÌDÌpji}dlt^fpaSg|]$so- Leninakàn, urtando contro 
)il^luttl, 7 nQi!l flemqra che una.cpllina e incendiandosi-, 
du^é, c'alena'.''ql’‘Kia'gure II piccolo aeroporto non dl- 
liiin'jdebba,li'nlie''ihai.''£ l'at- spone di radar e la nebbia 
Óibsferà'à carteà d['lnqb1eli ha ingannalo il pilota. Cosi 
prewjlflfnenti, cqipe se non abbiamo potuto vedere 
ìgièllòiche'i'aecadulo: e sta le tracce di questa nuova trai.. 
BCcadén 5 |o’ f^èssé-pàrle di gedia, che si.aggiunge all'al- 
un ógéiirò'dfseghp:: Ouesto tra. 
pensànoiiln'itioTlli' come, se Cosi non abbiamo potuto 
' unwflbrllhùiloneióollbtllyadl i raccontare come Gorbaciov 
fantósle,;dl .angoKd;' avesse è stato accolto a Leninakan 
presoItSMiÒùrve’iila;le'ripo- -e Spilak.; Abbiamo potuto 

K kpbbiamdi:'sentito solo indovinare, dall'intervl- 
iiré p'recc);tégll al-, sta rilàsciatà al teiegiomale, 
lbpidwll%féi sofdatiìlnella . che à stato un Incontro dilti- 
■:|>|WEde|<iiealfò^.dell’opera : elle, drammatico, in cui a 
rnvlttre'la i(^nie|plla:ca1ma. v Gorbaeiov sono state mosse 
^erà apa^.la vo« Che un cotiche per la condizione 
'miqyaXtemdidto? 4 ava«pei.'dellacrlsiattomoalNagor- 
eolpitei q'iiesta^volta'iEtevan,’' no-Karabakh, In cui sono 
Come.se-jiualcunO'|>ptesae g emersi momenti di esaspe- 
coinailda^.a.bacchetla aii-' . razione sia per la lentezza 
chei|e,yisceie:dellailerra. Al- : dei soccoisi in loco, sia per 
WelrtatitesilKCiCtìlbllesEppu- la questione nazionale ar- 
éllD'chéitUi&Qcaden* mena. Dt più non si è potuto 
do a'Erovttri. ^ J':.:... sapere^ ma mai il presidente 
14 ; {v^tai’--dhe àbbiamo^^ sovietico era apparso in tv 
eompldU) aul'luoghl del tetv cosi teso, polemico, visibil- 
remolo con ui\ srvppo: di mente irritato, amareggialo 
g^ornalìMi VaiTMieri è stata ? : e duro. ' 
orev 9 , luori-, programma. : \ : 

inatteaaVJhcuìaooow^adu* - ■ ^ 

le ,moliè' co«u altrettanto 
atraneivlrtyliBtldalifninìstero rL 6 Pcin)i 6 

degli'EsierideirUrssa.visiia- 

rei luoghi della tragedia. rovine 

nelloiSleaso giorno In cui U: ■■ - 

segretarip «Iterale dèi Pcus 

si recava'SÌUtPMtQi signo ri* Si può immaginare quali 
masti, bloccati'' a ^Erevan parole siano corse ih mezzo 
mentre: GoroacioVi-giungeva a quelle rovine, per quanto. 


remotate per non farli più 
(ornare in Armenia. Non una 
voce isolata, visto che la se¬ 
ra prima una manifestazione 
dispersa dalla polizia e dal¬ 
l'esercito inalberava, tra gli 
altri, anche questo slogan. 
Diffìcile dunque sfuggire al- 
l’impres^ne che davvero vi 
siano forze che consapévol¬ 
mente spingono per portare 
la situazione «oltre l'orlo del 
baratro» di cui ha parlato 
Gorbaciov. Forze che fanno 
leva sul sentimento naziona¬ 
le o fede, esasperandolo, 
nutrendolo con ogni prete¬ 
sto. in filigrana se ne può 
scorgere la doppia matrice 
antirussa e anticentralistica 


che ormai sta prendendo il 
sopravvento, anche se H ne¬ 
mico numero uno restano i 
«turchi», gli azeri, i massa¬ 
cratori di Sumgait. 

La direzione, dei movi- 
rilento <• anche, irnà non soÌ- 
tanio, per gli errori commes¬ 
si da Mosca -non sembra 
più avere molto a che fare 
con la peiestrojkà di Gorba¬ 
ciov e, ih generale, con i 
processi di trasformazione 
in atto in Unione Sovietica. 
Ed è più che logico supporre 
che, su qùeste spinte centri¬ 
fughe, agiscano simùltanea- 
mente anche forze interes¬ 
sate alla conservazione dei 


precedenti rapporti di pote¬ 
re. La mafia annena non me¬ 
no potente della mafia azer¬ 
bajgiana. Esasperazione, 
tensione neiraiia dteà ta- 
glià còt coltèllo, in una città 
in stato, di guerra. 

Sa^to sera reseittilo ave¬ 
va fatto irruzione nella sede 
deirUnione degli scrittori ar¬ 
meni. .arrestando cinque 
membri del comitato «Kara- 
bakh»: Va^ten Manukian, 
LevonTer‘f%tr<»ian. Balken 
Araktian. Ghevò^ian e 
Ashòt Vafmterìim.lnb^ al¬ 
la legge marziale in vigore i 
primi quattro sono stati con¬ 
dannati per direttì^ma a un 
mése dì reclusione. Vanule- 


rian è stalo invece rilasciatò, 
perché, come deputato del 
Soviet supremo, gode del- 
rimmiinità parlamentare. 
Ma domenica pomeriggio 
almeno 1500 persone si era? 
no riunite per manifestare. 
Gorbaciov doveva transitare 
per le vie del centro attorno 
alle 18. 

I dimostranti innalzavano 
sliìscioni con la richiesta di 
liberale gli anestati della se¬ 
ra precedente, machiedeva- 
no anche la chiusura imme¬ 
diata della centrale atomica 
armèna e, come si è détto, 
rifiutavano l'aiuto dei russi e 
il trasferimento di bajrnbini 


armeni delle zone terremo¬ 
tate fuori dai confini repub¬ 
blicani. ti come ci ha detto 
uno degli organizzatori, in¬ 
contrato ieri mattina, i dimo¬ 
stranti aviébbéro anche lan¬ 
ciato sIcÀàn contro. Gorba¬ 
ciov. Uiviniziattva dunque 
apertamenté ostile nei con¬ 
fronti del presidente soNneli- 
co e la sua presenza a Ere¬ 
van; Lé;tnippe del ministero 
degli interni sono intervenu¬ 
to con la (orza, disperdendo 
la manifestazione. 

Ma ci sono stati scontri 
veri e propri, in qualche ca¬ 
so duns^mi e ^ secondo vo- 
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si recava'SultPpstQ, siapio ri- Si può immaginare quali 
masti, bloccati'- a ^Erevan parole siano corse ih mézzo 
mentre:GorQacioV:|giungeva a quelle rovine, per quanto. 
a LenlnaKan». Poi .siamo stati riguarda il terremoto. Gor- 
iraspoiiail i(li;ClicQt|érp a.Le- baciov stesso ha detto che : 
nìhakan.-aenza poter scen- sono venute addirittura ac- 
dere a Spilait a perte cattive cuse al governo per non 
condiwnlv^atifyosferiche, et averlo previsto. Ha detto; 
dicono, e. perché non c'era «Ho radunato i nostri scien- 
posto dove il grosso "Mi-S» ziati per consultarmi con lo- 
militare potesse prendere ro in proposito e ho avuto la 
terra > proprio mentre Gor- conferma che nessun paese 


I RESPONSASaiTA ECOIOCICA 
I Le batterie per auto disperse sul 
I territorio sono migliaia di tonnella- 
I le-ogni anno. L'acido e il piombo 
I contenuto vanno ad inquinare terre- 
l ni, acque^e possono entrare pcrtCQ■ 

I *lo5amcmenelclcloblo• 
logico. Una raccolta e 
uno smaltimento com¬ 
pleto delle baitene, an-: 
che di quelle ora dìspcr- ; 

\ se. i un alno passo ver- 
I so un ambiente pulito.w 



HESPOWSABIUTA ECONOMICA I 
La dispersione di baiierìe significa ar>-1 
che- perdita di risorse. Perdere il | 
piombo, matena prima indispensabi' i 
le per I economia; cosirìnge rin-| 
dusina ad imponare una maggiore | 
. quota d) minerali e di I 
energia. Infauìprodurre 1 
piombo da minerale ri-1 
chiede più energia che ri-1 
ciciarie batterie. Recupe-1 
tare ambiente é anche re-1 
cupeiare risorse al Paese. | 


baciov Vi si stava recando. al mondo è in grado di pre¬ 
vedere ì terremoti, che nés- 
sun istituto scientifico può 
farlo». Gorbaciov è parso in- 
ijn C&SO dignato per il (atto stesso 

nrtn fhyfuifo che gli venisse posto un tale 

non luriuiiu addeW. Ma c’è di peggio. 

— —-- A Erevan ieri abbiamo 

sentito con le nostre orec- 
Cl diranno dopo che c’è chie gente che dice le com 
andato In macchina è nòn Piu inverosimili, incredibili, 
abbiamo ragioni per,dubitar?. Che, ad esempio, il terremo- 
né. Ma sembra un caso hon to e state provocato ad arte, 
fortuito. Potremo vederlo' mediante esplosioni nuciea- 
«Jlo in tv, la sera, come tulli ri sollerranee. Con l'obieili- 
gli altri sovielici che guarda- vo di distruggere il popolo 
no il telegiornale «vremia». armeno. E non si tratta di 
Cl è successo perfino di SCO- squilibrati, ma di gente al- 
prire- guardando «Vrémla», l'apparenza seria, perfino 
appunto - che, nella stessa colta. Che ci siano provoca- 
slornatà in cui noi visitava- tori di ogni sorta, abbiamo 
mo Leninakan un aereo da potuto riscontrarlo diretta- 
trasporto «Iliuscin-76» preci- mente ieri. Una ragazza ci si 
Dilava al suolo con 78 morti, è avvicinata raccontandoci 
fidati dell'Armata rossa e che I russi vogliono portare 
t- oli uomini deirequipagglo. via I bambini dalle zone ter¬ 



solo in tv, la sera, come tutti 
gli altri sovietici che guarda¬ 
no il telegiornale «Vremia». 


LA SOLUZIONE. U Consorzio Batterie Esauste, costituito ira le principali industrie nazionali di riciclo del piombo, si é fatto arico di] 
tali responsabilità e si è posto l'obietih'o di razionalizzare il sistema di raccolta, mediante un coordinamento dei numerosi operatori coin-| 
volti nel ciclo di recupero e mediante l’uiilizzo dì attrezzature idonee per lo stoccaggio c il trasporto. 11 Consorzio è attualmente costi-1 
tuito da: NUOVA SAMIM (del Gruppo ENI). PIOMBIFERA BRESCIA.NA (del Gruppo COE e CLERICI). SARPI METALLI c PIOMBO LEGHE. | 
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CONSORZIO BATTERIE ESAUSTE 

__ NELl'ECOlOGlAvNElL'ECONOMlA: SALVIAMO RICCHEZZA. 


pitava al suolo con 78 morti, 
soldati dell'Armata rossa e 
^ gii uomini dell’equipaggio. 


ri^éolp) di aiff^ai^a-luopa 
SpàfA|w^''^A filóllè^zòhe 
del centro clitadino^^ sono 
siati ^isòdi In'culaGldati $01*'' 
no stati colpiti dopo essere 
stati disarmati dai dimo¬ 
stranti. La tensione nmane 
altissima, acuita dal disastro 
de! terremoto. E ad essa 
danno alimento gesti di evi¬ 
dente nervosismo delle au- 
torilà locali e di quelle mili¬ 
tari. Ieri mattina la sede del¬ 
l'unione degli scrittori era 
ancora occupata dall’eserci¬ 
to e gli impiegati,; giunti al 
lavoro, sono stali respinti dai 
soldati. L’assembramento « 
è subito trasformato in una 
manifestazione che minac¬ 
ciava di degenerare nuova¬ 
mente, finché ^unv dirigen^ 
ti deH’unione scrittori, sono 
andati a parlaméntaré con 
gli ufficiali e si è pttenutp 
che una parte degliiufficive- 
, nissérò ^ombrati dai milità- 


li eollegà 
giapponese 


Abbiamo assistito alla 
scena di un giornalista giap¬ 
ponese che era stato ferma¬ 
to da una pattuglia di fidati 
perché li aveva fotografati 
mentre erano di rorida, ar¬ 
mati cori fucili mitragliatori. 

Nonòstante fossimo ac¬ 
compagnati da un funziona¬ 
rio del ministero degli esteri 
armeno, il maggiore che gui¬ 
dava il drappèllo e' stato in¬ 
flessibile neireseguire il fert 
mo del collega giapponese. 
Così siamo arrivati tutti insie¬ 
me; sei giornalisti, il drappel¬ 
lo di 4 Soldati, il funzionario 
armeno, alla sede dell'tlnio- 
ne scrittori, in via Bagra- 
mian. Dopo mezzora il gior- 
nalìsta è stato rilasciato con 
scuse, per essere fermato 
una seconda volta e per la 
stessa ragione, venti minuti 
dopo. Nuovo rilascio .e nuo¬ 
ve scuse. Poi siamo passati 
davanti alla piazza del teatro 
dell'Opera, completamente 
transennata e presidiata da 
un cordone di militari con 
giubbe antiproiettili, caschi, 
fucili mitragliatori e manga¬ 
nelli. L'impressione, acuta, è 
che una scintilla qualunque 
può trasformarsi in un incen¬ 
dio. Ad ogni attimo. Poco 
prima eravamo stati alTunì- 
versità a parlare con il pro¬ 
fessor Juri Scebalìn, diretto¬ 
re deH’istituto dì sismologia 
e presidente del comitato in- 


: temùnisieriale dirsiMitolMia 
' e per le 'costjfusioni vAnt^- 
smiche ^ 

' L'inconifo »• prevlslo'plfk 1 
giomalisU -il è trastonnato 
in una contestaskMto.da par? 
te di un gruppo di ricercatori 
nei confronti del professor 
Scebalìn. Fino al punto che 
l'accademico ha dovuto 
chiedere di lasciarlo prose¬ 
guire in pace con i giornali¬ 
sti. Di nuovo'venivano poste 
le domande: perchè non 
avevate previsto'il terremo¬ 
to, perché avete fatto co¬ 
struire (a centrale atomica in 
una zona ad alla pericofosità 
sismica? Scebalin si è co¬ 
munque difeso: la centrale 
atomica si trova, è vero - ha 
detto - in zona asiaca ma 
fuori dalla Tascia che è stati) 
interesreta dai sisma dei 7 
dicembre. 

«Il perìcolo odierno r dice 
. Scebalìn - non è sUpérìore a 
quellò preesistente, li règi 
me sismico dèlia zona.detia 
centrele nonè stato ntodifi- 
cato dàìi'attualé terrejmotò. 
Certo, sonò del parere che, 
comunque, la centrale de¬ 
v'essere chiusa». Per quanto 
concerne le pren^sion), ^e- 
balln informa che la zona 
colpita dal sisma era ben no¬ 
ta come Zòna dì «aita périco- 
losità». L’tùiìcoerrtHC fuche 
«non vàlutàmmo che la peri¬ 
colosità potesse essere così 
elevata. Le iridicàzioni che 
abbiamo fornito ai costrut¬ 
tori stabilivano sistemi di si¬ 
curezza fino a 7 gradi della 
scala Richter. Il terremoto e 
stato invece di gran lunga 
più violento. Nel Caucaso 
non' ^ erano mai raggiunti 
questi livelli. Misurata con la 
scala Mercallì il terremoto è 
andato Oltre il nono grado». 
Ma ìL professor Scebalin ag 
giunge una frase molto gre¬ 
ve: «Ho avuto i'impresaone. 
visitando te zone colpité, 
che in certi casi la qualità 
delle costruzióni non fosse 
ali'altezzà». Ooye< precisa¬ 
mente? «A Léninakan». 
Quando gli abbìairio chiesto 
di elabpraré meglio la suf; 
affermazione, Scebalìn hu 
detto: «No comment. Noi 
forniamo le indicazioni al 
ministero competènte. Lo 
scelte spettano a loro, chie¬ 
deteglielo». 

Dunque, come avevamo 
scritto, ci sono responsabili¬ 
tà da accertare, che coinvol 
gono i ministeri cenirallé re- 
pubblicani. Ma questo è un 
altro capìtolo di una storia 
drammatica ancora non 
compiuta. 


'iliMlilllllllllllllllllllllllllilllil 
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Lettere e Opinioni 


Come utilizzare 
il trattamento 
di fine rapporto 

~V|HICHELE MAGNO 


N etdocumento congressuale dei Pei è indicala, tra 
i ppssibili strumenti di una nuova democrazia 
economica, la creazione di Fondi collettivi del 
lavoratori Si tratta, più specificamente, di organi- 
mmmmmmm ami finanziari rivolti a realizzare investimenti di 
alta Utilità sociale, a promuovere imprese autogestite, a speri¬ 
mentare forme diverse di valorizzazione del lavoro, a riorga¬ 
nizzare servizi di interesse pubblico gestiti insieme da lavora¬ 
tori e utenti. Nel giorni scorsi Giacinto Miiitello ha nlanciato 
t'idea di utilizzare a (al fine il Tfr («trattamento di fine rappor¬ 
to», coinè è stata ribattezzata l’indennità di quiescenza net 
1982). È una proposta che ha il merito Indiscutibile di tradur¬ 
re una scelta politica di carattere generale in priiqe ipotesi 
operative. A ben vedere, infatti, il Tfr non è altro che una 
tipica forma dì previdenza integrativa dei lavoratori sottratta 
a ogni loro disponibilità, se non all'atto del licenziamento o 
delle dimissioni. Per le imprese, al contrario, è una delie 
principali fonti di finanziamento esterne al circuito creditizio, 
priva di qualsiasi vincolo e condizionamento. La massa degli 
accantonamenti annuali è considerevole (circa venlitremila 
miliardi nei 1987) ma il saggio di rendimento netto di questi 
•prestiti» dei lavoratori è assolutamente irnsorio, perché il 
meccanismo di calcolo si fonda su una correlazione inversa 
tra rivalutazione del Tfr e inflazione (se quest’ultima è al 6%, 
ad esempio, il rendimento reale è nulio). Ci sono numerose 
e valide ragioni, in sostanza, che sollecitano una rldeHnizione 
dei rapporti tra lavoratori e imprese in questo campo, la 
quale consenta di ripristinare un legame effettivò tra titolo di 
proprietà e diritto d'uso. Da qui si giustifica la richiesta dì 
aprire un negoziato con le associazioni imprenditoriali per la 
graduale «liberazione» dei Tfr, da destinare a Fondi coileitìvi 
dei lavoratori, con la duplice finalità di tutelare il loro rispar¬ 
mio e di governarlo sulla base di peculiari esigenze e iniziati¬ 
ve, Al prevedibile bisogno delle aziende di ricorrere in mag¬ 
gior misura al crédito bancario, potrebbe contestualmente 
corrispondere, peraltro, )a possibiiilà di accedere agii stessi 
fondi. Se essi intervenissero anche attraverso la sottosenzio- 
ne di capitale dì rischio, perje imprese potrebbe derivarne 
perfino una cospicua diminuzione degli oneri finanziari. I 
Fondi potrebbero inóltre contribuire a una migliore gestione 
dei debito pubblico, ove sì riservassero loro titoli a lungo 
termine indicizzai). In tal modo, da uniate, sarebbe possibile 
finanziare grandi progetti di investimento a redditività differi¬ 
ta e decisivi perio sviluppo produttivo e ernie dei paese. 
Dall'altro lato, sarebbe, po^bile garantire la remunerazione 
delle riserve investite, nonché la stabilità dei flussi di reddito 
rispetto all'aumento dei prezzi. L'idea dei Fondi contiene 
quindi delle implicà^oni parlicoiarmenle ritevanti. Inconie- 
stabili ne sareb^rol vantaggi per io Slato, se si pensa all ori¬ 
gine primaria del suo disavanzo e alle difficoltà che incontra 
attualmente la programmazione a lungo termine della spesa 
pubtdica. Concreti e di forte ^gnifteato politico ne sarebbero 
qué()) per i| movimento dei lavoratori, il quale potrebbe cosi 
influenzare più efficacemente gii orientamenti della spesa 
pubblica attravèrso accordi programmatici su piani di investi¬ 
mento. criteri di orgarùzzazione de) lavoro, parametri occu¬ 
pazionali. 

S i potrebbero con ciò avviare a soluzione almeno 
tre praOlemÌ.rQuelio dei Tfr, che verrebbe di fatto 
poaiihfamenteauperauirjQuelioxIel sostegno M 
una'quaiìficatà espansione^di>settori nevralgici 
deirecongmia.con il.coinvolgimenlo disoleiti 
pubblici eprìvati, Quello sorto Con il cosiddetto 
•O.SO». e cioè se, sia necessario, olire che lecito, un interven¬ 
to èulonomo della c(a^ operaia nel processo accumutativo. 
Scarterei deciremente, tuttavia, la possibilità di una gestione^ 
sindacale dei Fondi. C non soltanto per le gigantesche que¬ 
stioni di rifondazionè (ecnico-professionate che'presup^r- 
rebbe la metamorfosi del sindacato in un fnvesfmenHrust. 

S uanto per salvaguardare ia inequivocabile separazione di 
ue funzioni nbp ìnlerscambiabili; quella - poiliica - di con- 
tollò e Quella - tècnica di gestione. Per questi motivi il ruolo 
dei sindacalo va ancorato esclusivamente a un compito di 
soryegliania, sul rispetto delle opzioni straiegiche e sui risul¬ 
tali dell'attività dej Fondi. E del tutto evidente che la loro 
costituzione avrebbe .degli effetti ancora più promettenti se 
essUosseró incrementati anche da quote di salario versate 
voionlarlamente dai lavoratori. Né va nfiutata, in linea di 
prineipioj |a pdssihUilà^jChe a (ali quote sL accompagnino 
contributi di pari importo delie aziende, nelVamblio dì una 
gestione contabilmente distinta, Per quanto concerne l'im- 
piabto operativo dei Fondi, infine, è possibile prefigurarli sia 
di tipo regionale, rispetto al loro raggio d’azione nel territo- 
rì6. sia dì tipo settoriale o mlercatesorìale, rispetto alla corri- 
- posizione sociale e professionale de) soci. È questo un aspet¬ 
to dirimente per superare la dimensione aziendale in cui 
iinOrà si sono iscritte in Italia le esperienze di pre^denza 
ihtegrativaj ó\ azionariato dei dipendenti, di partecipazione 
deilè^maestranze agli utili. Dimensione contraddittoria con 
pblitiche di solidarietà reale tra lavoratori dei Nord e del Sud, 
d^ilagrandee delia piccola impresa, protetti e precari. Espe¬ 
rienze che si coiiocano tutte in un modello di relazioni indu¬ 
striali in cu) il ruolo dei sindacato e dei lavoratori è assai esile 
e spesso inesistente. La presenza di Fondi dei salariati ha 
Invece senso solo se si pone esplicitamente il problema dì 
mvertire la ^tendenza, che t\a segnato gii anni 80 nel nostro 
paese, alla redistnbuzione dei redditi, della ricchezza e dei 
poteri. Tenendo anche conto deila forte spinta alia concen¬ 
trazione della proprietà che caratterizza la fase odierna, l'esi¬ 
stenza di Fondi dei lavoratori, dunque. rivelarsi come un 
importante correttivo. L’esistenza cioè di nuovi intermediari, 
dolati di proprie funzioni-obiettivo, e capaci di stare sul mer¬ 
cato, essendone condizionati ma anche condizionandolo, 
potrebbe migliorare s^nificaUvamenle le cose. Anche questa 
è una via, naiuralmenlc non esclusiva, ma nemmeno irrile¬ 
vante. attraverso cui le esigenze dei lavoratori possono pesa¬ 
re nella determinazione delle prìontà dì sviluppo e nelle 
scelte complessive del paese. 


Veteroboicottaggio 

GIORGIO FRASCA POLARA 


■i È opportuno che molti 
sappiano che a Palermo è in 
atto da qualche settimana, 
per Iniziativa delia Fgci, una 
campagna intesa a boicotta¬ 
re il «Giornale di Sicilia». Non 
contesto il merito, sacrosan¬ 
to, dell'accusa di gestire i'in- 
formazione sulla mafia con 
Ipocrito garantismo. Ma con¬ 
testo il metodo di lot|a.' ahi 
quanto velerò e soprattutto 
. conliiddi^rio rispetto al- 
l'intemgenla politica che 
sprizzava dal congresso di 
Bologna. £ io contesto anzt- 
^ lutto perché offende i più 
' elementari principi e diritti 
deli'informazione, e li offen¬ 
de come e più (se f\on altro 
perché assai diversa è l'eti¬ 


chetta promozionale) di 
quanto non faccia il quotidia¬ 
no palermitano. E poi perché 
non risulta che in seguito alla 
campagna di boicottaggio il 
•Giornale di Sicilia» abbia 
perso anche solo qualche 
copia. In politica, prima di in¬ 
gaggiare una battaglia (e di 
dar fiato aite trombe), si valu¬ 
tano con realismo le possibi¬ 
lità anche minime di vincer¬ 
la. Mi piacerebbe sapere 
quali calcoli hanno fatto i 
giovani comunisti di Paler¬ 
mo, e se gU è passato per 
i'anticatnera del cervello l’i¬ 
dea che. perdendo essi ia 
battaglia del boicottaggio, al¬ 
tri avrebbe vinto, ingloriosa¬ 
mente, quella del vittimismo 
E della pubblicità 


T? l'cpngfa all’intervista rilasdata 
dal direttore della Federmeccanica 
per sostenere che la disparità femminile non e^te, 
forse perché anche lui coltiva... 


n sogno di ima moglie a casa 


■i Signor direttore, mi riferisco 
all'intervista nlasciata dal dr. Morbi- 
laro in data 26.11, dal titolo «Lo dì* 
sparirò femminile non esiste». 

Già la scorsa estate ebbi occasio¬ 
ne di rispondere ad una lettera scruta 
dal dr. Moibilaro sul giornale «ff So- 
le‘24 ore» da) titolo •Allo donna non 
serué il pretore» e non posso che 
ribadire l'impressione già espressa 
circa l'indubbio timore del dr. Mortii- 
laro nei^onfronti dell’avanzata delle 
donne nell'ambito dei mercato de) 
lavoro. j ' 

Credo che la sua voce, orm^ rirM* 
sta per fortuna préùoché isolata, 
esprima concetti che non possano 
essere in nulla condivisi da alcun 
operatore economico. Sorvolerei sui 
discorsi degli «stupidi» ripartiti più o 
meno equamente tra uomini e don¬ 


ne, con l’aggravante che te donne, 
anche se preparate ed intelligenti, 
difficitmenie arrivano a posti decisio¬ 
nali in azienda, per soffermarmi sui 
concetto chiave di assenza di discri¬ 
minazioni o pregiudizi in merito alle 
carriere femminili. 

Credo che basti guardare fe stati¬ 
stiche. l'Italia è oggi in posizione di 
fanale di coda quanto a numero as¬ 
soluto e relativo di donne dirigati 
rispetto ^li altri Paesi industnalizzati 
d'Europa. Eppure la scolarizzazione 
femminile negli ultimi dieci anni ha 
raggiunto e - per.quanio nguarda gii, 
istituti medi superiori - superato 
quella maschile. 

È vero che il tipo di preparazione 
più frequente tra le donne non è 
quella più richiesta dal mercato, ma è 
anche vero che la controprova non è 


a favore delia tesi de) dr. Mortiliaro: 
perché, se nessuno pretende di man¬ 
dare una donna laureata in legge a 
dirigere un reparto tecnico, non mi 
pare che nelle direzioni del persona¬ 
le o nei settori legati delle industrie 
metalmeccaniche, te dirigenti donne 
siano pari agli uomini. 

lo credo che non sia pensabile per 
un operatore economico del livello 
dei dr. Mortiliaro non tenere conto 
che l'ingresso delle donne nel mer¬ 
cato de) lavoro sìa la novità più rile¬ 
vane .degli ultimi dieci anni, né é 
possibiie.dimenlicaré che la forza è 
indicata da tutti gli indici còme in 
aumento sia sotto il profilo quantita¬ 
tivo che qualitativo. Una forza qualifi¬ 
cata che ha fatto dei lavoro un nle- 
vanie centro di interesse e di valoriz¬ 


zazione personale, che ha tutti i titoli 
per aspettarsi ritorni ben diversi ri¬ 
spetto a quelli avuti fino ad ora. 

Sul piano umano, confesso che 
posso capire - non essendo più tanto 
giovane - quello che il dr. Mortiliaro 
sogna: cosa di meglio per un uomo 
arrivato o in carriera che avere ad 
attenderlo una devota moglie casa¬ 
linga? Non è forse il sogno - più o 
meno espresso - di ogni donna in 
carriera avere a casa... una moglie? 

Ma non può il consigliere delegato 
della Federmeccanica falsare la real¬ 
tà per esorcizzare i sucri timori, pena 
li restare confinato in una posizione 
statica e decisamente antistorica. 

AdaCrccdkL Assistente alia 
direzione de) personale 
delltEnel. Roma 


«Dei crìmini 
nazisti furono 
responsabili 
tutte ie potenze» 


■i Caro direttore, condivido 
quanto scrìve il compagno Po¬ 
lena sul «caso Jenninger». 
Non é Qwiamente.folo demo¬ 
nizzando Hitler si può 
spiegare il fenomeno nazista. 

Nél discorso de) presidente 
del Bundestag,.là dóve affer¬ 
ma: «le notizie essenziali si sa¬ 
pevano». sembra scorgersi un 
invilo ad una più profonda ri¬ 
flessione sulle responsabilità 
del popolo tedesco. 

Dei crimini nazisti,» del re¬ 
sto. non furono ^solo respon¬ 
sabili 1 tedeschi bensì tutte ie 
potenze europee. 

Prima responsabile della 
«marcia trionfate» di Hitler fu 
la Francia: quando costui, ne) 
marzo 1936. occupò là zona 
smilitarizzata del Reno, dispo¬ 
neva di fredivisionh la Francia 
^di cento. 

Seconda responsabile mo¬ 
rale, l'Inghilterra. La passività 
di queste due potenze verso 
Hitler può essere sfriegata dal 
fatto che egli perseguitava I 
comunisti ed era deciso a di¬ 
struggere l'Urss. 

Responsabile, dunque, non 
soltanto il popolo tedesco, 
ma chi tasciò lare, dando ma¬ 
no libera ai fascisti e ai nazisti: 
ù pensi alla guerra'di Spagna 
e alla voluta cecità criminale 
del «non Intervento». 

Scrisse Mairaux: «Ho visto 
le democrazie intervenire più 
o meno contro lutti, tranne 
contro it fascismo». 

Giovanni RocchL Roma 


Nel disprezzo 
dei diritti 
di ogni essere 
vivente 


M Signor direttore. «Canate 
5» ce T'ha fatta- con «Odiens», 
la trasmissione di Antonio 
Ricci dei sabato sera, il livello 
culturale della rete privata ha 


r^giunto il grado più basso e 
più degradante delia sua sto¬ 
ria. 

Gli animali ammaestrati 
(oggi te foche, domani lutti gii 
altro vengono usati come og¬ 
getti di consumo, nel totale di¬ 
sprezzo dei più elementari di¬ 
ritti di cui ogni essere vivente 
è portatore: la dignità e il ri¬ 
spetto della propria esistenza. 
' La Lega apti, vivisezione 
(Lav) citile'di-responsabili 
del. progwnihàiJ'immediata 
sosperùione della partecipa¬ 
zione di ammaliale prossime 
puntate di «Odicris». 

Walter Cèpyate. Consigliere 
nàilohaié della Lav Roma 


Nonostante 
l’edoólmio ^ 
e il Cdniumlsino 

che impervòrsano 

1 . ’ 


MCara Unità, sono un ra¬ 
gazzo-iscrìtto ^aila Legasiu- 
.denti mqdi ieÓertda alla'Fgci. 

lo conseguenza ali'ondala 
di protesta contro la proposta 
di Craxi di'ciiminalizzare i tos¬ 
sicodipendenti, anche da noi 
la fgci ha orgwìzzàto un cor¬ 
teo itudentescQ. seguito da 
un'assemblea nell'auia magna 
della sctnia che io frequento, 
alla quale sono intervenuti 1 
responsabili delle (re comuni¬ 
tà terapeutiche presentì nella 
nostra provincia ed alcuni as¬ 
sessori comunali. 

Con nostra grande soddi¬ 
sfazione sia il corteo sia l'as¬ 
semblea hanno avuto un’e- 
-norme partecipazione dì gio¬ 
vani, nonché il consenso di 
una larga parte della cittadi¬ 
nanza. La Tgci di Modena. 

I che ombrava da un po' di 
I tempo assopita, ha dimostrato 
I dì possedere una grossa capa¬ 
cità di coinvolgimento e di 
I sensibilizzazione tra ì giovani, 

^ oltre ad una certa efficienza 
I organizzativa, 

I Quando abbiamo inì^to 
I Passemblea, l'aula magna era 
I iiremita all'Inverosimile dì stu- 
det\ti attenti e partecipi, molli 
I del quali non trovando posti a 
' iedere (faccio presente che 
l'aula magna ha una capienza 
di 1,100 pos(0r‘tion esitavano 
, a sedersi per terra o dietro il 
I palco. Durante l'assemblea, 

' oltre ai chiarimenti sul proble¬ 
ma della droga fornitici dagli 

CHE TEMPO FA 



EUEKAPPA 
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esperii e dagli stessi ex tossi- 
.codipendenti e alle accuse 
contro Craxi, sono stati risco¬ 
perti alcuni valori quali ia soli¬ 
darietà e la socialità, che I gio¬ 
vani hanno saputo recepire 
entusiasticamente nonostante 
I redqnismo, l'indifferenza, lo 
I sfrenato consumismo e i suoi 
I sottoprodotti che imperversa¬ 
no nella nostra società e mira- 
I no a distruggere, specialmen- 
> te in noi ragazzi, tulio ciò che 
di Umanp^^ossediamo. 

Mi meraviglio che ci siano 
: persone che non comprenda¬ 
no luttó'ciò. come ad esem¬ 
pio un giornalista del quoti¬ 
diano locale che con'assurde 
critiche d accusa di essere 
strumentalizzati dai Feì, di no¬ 
stalgìa del '68 e di qualunqui¬ 
smo dì ^nistra solo perché ab¬ 
biamo il coraggio di agire a 
nostre spese nel sociale e per 
il sociale. 

Comunque una cosa è cer¬ 
ta: dopo quella manifestazio¬ 
ne, mi sono sentito orgoglioso 
di essere un giovane comuni¬ 
sta *e ulteriormente motivato 
nella mia scelta. 

' Cario Rubblaa). Modena 


L'elogio 
diTpgnolt 
al suo Capo 
di gabinetto 


■■Caro direttoTe, /'Uhìfòdel 
9 dicembre u.^, nel commen¬ 
tare favorevolmente un comu¬ 
nicalo a sostegno deiraw. 
Giorgio Azzariti come candi¬ 
dalo alla carica di Avvocato 
Generale dello Stato, parìa dei 
Capi di gabinetto dei ministri 
Cario Tognoii e Giuliano Ama¬ 
to in termini tali che non fan¬ 
no giustizia all'obietUvità dei- 
l’informazioite. L’artìcolisia, 
dopo aver avvertito il lettore 
che il «posto in palio» non è 
•quello deil Aveilino calcio», 
qualifica gli aspiranti »dei per¬ 
sonaggi» che s sono «disloca¬ 
li nelle anticamere de» mini¬ 
stri» e che in vista di questo 
«pretendono di sistemarsi al 
vertice dell’Avvocatura». 

Tbtto questo dà un’idea 
mollo distorta del ruolo, delle 


funzioni e dell'importanza 
che ha un Capo di gabinetto 
in un ministero. 

Il Capo di gabinetto rappre¬ 
senta nè) rapporto con )'Am¬ 
ministrazione «l’aller ego» de) 
ministro e lo coadiuva con la 
sua compeienza giurìdica 
neirattivìlà amministrativa. La 
scelta ricade, pertanto. Ira i 
più prestigiosi e vaienti magi¬ 
strati amministrativi o avvocati 
dello Stalo. Quanto aU’awo- 
calo Mazzella, mio Capo di 
gabinetto, mi preme precisare 
che le sue qualità prolessìona- 
li e culturali sono note e ap¬ 
prezzate neH'ambiente della 
Pubblica amministrazione ed 
anche fuori dì essa. Entrato 
giovanissimo nell’Awocalura 
dello Stato, vi ha percorso una 
carriera brillante ed è nei ruoli 
deii'Islituio da oltre trent'an- 
ni> lYa l'altro è stato chiamato 
a risolvere le gravi crisi istitu¬ 
zionali ed amministrative del¬ 
l'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia e dell'Accade¬ 
mia nazionale di Arte dram¬ 
matica «Silvio D’Amico» con 
risultali positivi nconosciuti 
anche dal giornale da lei diret¬ 
to. 

L'awocalo Mazzella. Inol- 


IL TCMPO llìt ITAUA: una perturbazione è inserita in una faeca depressionaria che corre 
dàirEuropa OMtéo-eetièntrionele vefso In regioni balcaniche^ sta attraversando la nostra 
penisola interessando marginalmente (e fascia orientele delle regioni italiane. L'area di alta 
pressione che deir Europa centro-occidentale $t estende amo al Mediterraneo centrale interes¬ 
sa più da vicino le regioni settentrionali e quelle delle fascia tirrenica comprese le «sole. 

TEMPO raSànSTO: lungo la fascia adriatica e ionica compreso il relativo tratto della dorsale 
appenninica cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti locali associati a precipitazioni, 
d) tipo nevoso sm rilievi al di sopra dei 600-800 metri. Su tutte le altre regioni de'ls penisola 
e sulle isole scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Formazioni di nebbia anche fitte 
sulla pianura padana specie durante le ore più fredde. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti sud-oecidentali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: ancora attività nuvolosa lungo la fascia orientale della penisola e sulle regioni meridio- 
naii con possibilità di precipitazioni isolate e nevicete sulle cime apperininicha. Condizioni di 
variabrtità su tutte (e altre regioni iiahane non alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENERDÌ E SABATO: la nuvolosità e le eventuali precipitazioni tendono a spostarsi verso le 
regioni mwidionaii mentre al centro al nord e sulla Sardegna il tempo rimarrà contenuto entro 
I limiti della variabilità con formazioni nuvolose irregolarmente distribuite e alternate a schiarite 
più o meno ampie. 



SERENO NUVaOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMUSSO 


tre, ha operato con compe¬ 
tenza m moltissime ammini¬ 
strazioni (vicepresidenza del 
Consiglio. Difesa, Lavori pub¬ 
blici. Ambiente, Turismo e 
spettacolo ed ora Aree urba¬ 
ne) e in organismi intemazio¬ 
nali (Cee. Icao, Oese). 

L'obiettività è indispensabi¬ 
le quando si trattano argo¬ 
menti di una certa delicatezza 
istituzionale e che riguardano 
•servitori dello Stalo». 

Carlo TognoU. Ministro 
per le Aree urbane 


«Simon 
Boccanegra 
nel tentativo di 
slungare il brodo» 


■i Spettabile redazione, i 
giornali, in questi giofni, han¬ 
no prestai^ grande Mtenzione 
alle vicende legate alla serata 
inaugurale della stagione sca¬ 
ligera 1988/89. Cì ha mollo 
colpito, però, che nessuno ab¬ 
bia commentato il fatto, a dir 
poco bizzarro, qhe la seconda 
opera del cartellone ufficiale 
di detta stagione 0) Simon 
Boccanegra), sia stata rappre¬ 
sentata per una sola sera ed 
esclusivamente a inviti! 

È noto che lo àcopo, perfet¬ 
tamente legittimo, di tale rap¬ 
presentazione è l'effettuazio¬ 
ne di una registrazione disco¬ 
grafica «live», ma allora ci 
chiediamo; non è un po’ pue¬ 
rile. se non moralmente diso¬ 
nesto. inserirla ne) cartellone 
ufficiale nel tentativo dì 
«...slungare il brodo» di un 
cartellone per molti motivi 
non certo ricchissUno (anche 
se costosissimo)? 

LulM SàlOEMMl e 
Bnioo Batter. Milano 


«lo sono nato 
tra quei fuochi 
e ci sono 
affezionato» 


■■Cara Vnitò, non sono 
d’accordo sulle critiche che 
Luigi Bazzano di Vercelli 
muove contro i «fuochi di 
stoppie» che .brillano ,nelle 
brùme ’aiiiunnàli ’^ilè 'risàie 
del Vercellese. \ fuochi di 
stoppie fanno piarte deila tra¬ 
dizione e non hanno mai In¬ 
quinato: producono un fumo 
del lutto naturate, come quel¬ 
lo della legna delle stufe. 

Le cause dell'inquinamento 
sono tutt'altre, e lo stesso Baz¬ 
zano ne elenca giustamente 
alcune; i concimi chimici, i di¬ 
serbanti. lo sono nato (come 
probabilmente anche Bazza- 
nò) fra quei fuochi di stoppie, 
e ci sono affezionalo. Essi fan¬ 
no parte deH’amblento natura¬ 
le delta risaia, non sono con¬ 
no tale amt»enle. 

Carlo Molloaro. Tbrìno 


«Al ministero 
c’era già 
un centinaio 
di lavoratoli...» 


■1 Signor direttore, siamo un 
gruppo di operai edili in cassa 
integrazione dall'S agosto. La 
cassa integrazione ci dovreb¬ 
be essere erogata ogni tre me¬ 
si e noi ci domandiamo; m 
questi novanta giorni (che poi 


diventano ))5-t20)d»che co¬ 
sa viviamo? In questi trimestri, 
specie nel primo, molti sì ven¬ 
gono a trovare in stato di biso¬ 
gno. È mai possibile che nes¬ 
suno si ponga questa doman¬ 
da’ 

L'8 novembre siamo andati 
a Roma a) ministero de) Lavo¬ 
ro per sollecitare. Ebbene, da¬ 
vanti a noi c’era già un centi¬ 
naio di lavoratori venuti da 
Napoli e dintorni, con ia diffe¬ 
renza che loro erano arrivati a 
Roma già da un paio di giorni 
e non erano ancora stali rice¬ 
vuti da ne^no; senra conta¬ 
re i) fatto che la cassa integra¬ 
zione l’aspettavano da 11 me¬ 
si. 

Intanto, sì avvicina il Nata¬ 
le. 

Pietro Borgt e altri 12 
lavoratóri. ‘)\iscania0f)tó^> 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai moiri che 
ci hanno sòfltto 


Mici è impossibile ospitare 
tutte le ieitere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttala assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazióne è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
I delie osseivazioni critidhe. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Andrèa Gianfausti di Roma, 
Un gruppo di laboratori Sip di 
Milano, Ermanno Ripamonti 
di Olginate, Alfredo Mechin dì 
Milano, Lido. Pincardin), ,di 
Moqza. Archimede Giampaoli 
di ArcoISi Francesco Dellerì di 
Viterbo, Vera Lezzi di Napoli, 
Franco Nocella, segretario 
Fldm, Napoli, uri gruppo di 
militari de) battaglione Alpini 
di Bassano, Sandro Lèuzzana 
di Mogliano Veneto, Adalber¬ 
to Telata ài Marina di Carrara. 

Giuseppe Piiati di Volano 
(«// /V/ Ita una buono poUth 
co, deue mantenere U vecchio 
modo di Qgiree di cotfiunica- 
re; comunicare primo 'con ia 
gente e poi fon il po^re»). 
Armando Scorzoni Bolo- 
I gna («(/sondo Vn flngudggjo 
I Più comprensibile, meno 
j “politichesè'*, qualche, sue* 
' cesso non mancherebbe»), 

I PasqqaiijRo Cazzano, dl Vane- 
crosta (•//sof/osenpp fòAi'er/ 
jia trepidato ai sorgereidetto 
“primaverqpraghese"poi re- 
pressa^ da pseudo compagni 
che intendevano così monre- 
nere intatti i toro privilegi, og‘ 
gì si sente costernato nel ce¬ 
dere esailato "t'abbraccio dì 
Dubeek con WoJtyta'SÌ), Un 
gruppo dì ferrovieri comunisti 
dèlia direzione infonnaticà Fs 
di Roma (abbiamo inviato la 
vostra leileto ai Gruppi parla¬ 
mentari del pei). 

- Sul dibattito che si è svol¬ 
to nella CgìI ci hanho scrìtto 
anche i lettori; Giovanni Ar¬ 
chetti di BergamOv Fértùccìo 
Tedoldi,' runzionqrìo Fìom- 
Cgil delta zona Lambrate-Gor* 
gonzola di Milano; Antonio 
Mannaro di Cavà del Tirreni; 
Vincenzo Donnammma e altri 
7 membri del Consigiìodi lab- 
brica delia Rllea CgìI della 
•Scac» di^Monterotondo: Al¬ 
do Cardi segretario Cgii di 
Imola; Ernesto Azzolibi di lua 
Spezia; Franco Carosi di .Ro¬ 
ma. 

- Sulla Questione delia droga, 
alla quale abbiamo dedicato 
questa intera pagina i) 15 no¬ 
vembre e pubblicato altre nu¬ 
merose lettere, ci hanno an¬ 
cora scrìtto altri lettor^ che rin¬ 
graziamo; Bruno Colecchia di 
Campalto, Spartaco Zanardi 
dì Imola, aw. Vincenzo Giglio 
dì Milano, Paolo Fiambertì di 
Robbiano di Medjglia. Giorda¬ 
no Bruno di Colle Val d’Elsa. 


TEMPERATURE IN ITAUA: ' 

Botzano 

-2 

12 

L'Aquila 

1 

np 

Verona 

-4 

7 
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1 

17 

Trieste 

4 

11 

Roma Fiumicino 

3 

16 

Venezia 

-2 

7 
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11 
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6 
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5 

15 
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4 
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3 

17 
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12 
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2 
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8 

14 
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7 
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-4 

7 
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7" 

16 
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9 
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12 

15 
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7 
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a 

16 
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0 

15 
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3 

16 
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5 

15 
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12 
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0 

18 
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3 

16 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

6 

9 

Londra 

8 

11 
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Madrid 

-2 

15 
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np 

np 

Mosca 

-13 
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8 

11 

New York 

-? 

-4 

Copenaghen 

7 

9 

Parigi 

2 

9 

Ginevra 

3 

6 
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-6 

-3 
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-16 
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-S 
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7 

13 
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6 
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Entrate 

Pagano 
sempre 
i soliti 


Richiesta unitaria dei sindacati 

Se non c’è altra via il governo 
vari un (decreto, ma relativo 
solo a Irpef e «fiscal drag» 


Netta posizione di CgO-Cisl-Uil 

Nessun varco al «condono» 
Sollecitato un nuovo incontro 
Non si escludono nuove lotte 


ANTONIO QIANCANE 

■1 il governo, com e sua 
abUiidìne. annuncia grandi ri¬ 
sultati sul piano delle entrate 
fiscali. Ma a questo ricorrente 
«boom» del gettito concorro¬ 
no sempre più l'Irpef e le im¬ 
poste indirette, e %mpre me¬ 
no altre imposte. È interessan¬ 
te allora andare più a fondo, 
per evidenziare come, dal lato 
deirimposia sostitutiva, del- 
rirpeg (aziende) e dell'llor 
(case) le previsioni del gover¬ 
no si stiamo dimostrando as¬ 
solutamente sbagliate per al¬ 
meno 3,500 miliardi. Comin¬ 
ciamo dalle entrate di otto¬ 
bre, recentemente rese note. 
Airintemo della crescita com¬ 
plessiva (-r^ 15 per cento) si re¬ 
gistra già un primo segno di 
controtendenza: l'andamento 
dell'Imposta sostitutiva sui de- , 
posili bancari, Il versamento | 
di ottobre, è stato addirittura 
inferiore (-O.SX) rispetto a 
Quello dell'oltobre 1967. Ciò 
SI è verificato nonostante l'au- 
mento di un quarto (dal 25 ai 
30X) dell'aliquota gravante 
sugi) interessi di depositi e 
conti correnti bancari. Insom- 
ma, le previsioni iscritte a bi¬ 
lancio dal governo si stanno 
dimostrando sbagtiaie per cir¬ 
ca 1,700 miliardi. Si è in realtà 
finto di non vedere quanto gli 
stessi,dati dalla Banca d'ftalia 
segnalano da tempo: Il calo in 
VoTume dei depositi .e soprat¬ 
tutto la diminuzione dei lassi 
. .pasfivi al di sotto dello stesso 
, lasso d'inflazione, Qó d'altra 
^rte testimonia come il recu¬ 
però di redditività delle azien- 
‘decrédito stia avvenendo 
^iròpratiuttoadantio.del picco- 
"'sid’rtsparmio. '*'• 

‘ -Ma il «budo» di enfrate’più 
^clamoroso è quello che si pro¬ 
fila per le'imposte societarie. 

> Queste ultime scontano Infatti 
•ll.negatlvo risultato delle ban¬ 
che pei 1987, ma soprattutto 
Timpopente fenorpeno di elu- 
.sione fiscale consistente nette 
fusioni («bare fiscalii), Il go¬ 
verno prevede di incassare 
dali’acconio di novembre la 
somma di 18.850 miliardi. No¬ 
nostante l'amento della mi¬ 
sura (feli'acconto dal 92 al 98 
' per cento, sarà ben diffìcile 
che vengano superati 117.000 
. miliardi di .gettito. Va notato 
inoltre che di questi, ben 
1.800 miliardi sono imputabili 
all'aumento deiracconfo. ed 
andranno in pari riduzione del 

S ettito del maggio prosismo, 

I occasione del versamento 
a saldo, o si tradurranno ìn 
crediti d’imposta. TUtto que¬ 
sto oWìamenle non significa 
chea fine'88 ci saranno 3.500 
miliardi di entrate in meno- il 
gowmo ha in realtà ampia¬ 
mente sottoslimato il gettilo 
deirirfef e delle principali im¬ 
poste indiirette per 7.000,mi¬ 
liardi: in tal modo i conti tor¬ 
neranno anche quest'anno. 
Ma a carico dei redditi da la¬ 
vorò e de^consumi. 


Trentìn: sgravi fiscali subito 


Pochi, ma almeno subilo. I benefici economici delle 
prime, parziali misure fiscali (concordate da) gover¬ 
no coi sindacato due mesi fa e riconfermate la setti¬ 
mana scorsa da De Mita) devono diventare concreti 
dai primo gennaio delI'SS. Su questo CgiI, Cisl e Uil 
«non transigono»: la revisione dell'irpef, l'aumento 
delle detrazioni e la restituzione del fiscal drag con 
l'anno nuovo dovranno già essere leggi dello Stato. 


STEFANO BOCCONEtn 


H POMA. Le prime, piccole 
misure fiscali altro non sono 
che pìccoli apezzia di una vera 
riforma fiscale, per usare le 
parole dì Bruno Trentìn ai 
consigli generali della CgiI, 
riuniti da ieri. Ma sono un 
«credito» che il sindacato vuo¬ 
le riscuotere subito. Come fa¬ 
re? Come fare visto che il di¬ 
battito parlamentare sulla Fi¬ 
nanziaria segna il passo? La 
soluzione l'hanno indicata ieri 
le Ire segreterìe unitarie di 


CgiI, Cisl e Uil (il primo vertice 
con Trentin nelle vesti di se 
greiario generale). Se non si 
fa in tempo ad approvare i di¬ 
segni di legge, il governo do¬ 
vrebbe ricorrere ai decreti- 
legge. Senza trucchi, però. L'i¬ 
dea del decreto, inlatti, era 
stata già prospettata dallo 
stesso De Mita aH'ultimo ni- 
contro a palazzo Chigi. Solo 
che nella versione «governati- 
vai assieme airirpcf, sgravi e 
(iscal drag m questo provvedi¬ 


mento ci sarebbe entralo an¬ 
che il «condonoa per i lavora¬ 
tori autonomi. «Condono» 
che non solo non piace, ma 
che i sìndacjti vogliono com¬ 
battere in tutti i modi. Ecco 
perché Cgil. Cisl e Uil mettono 
dei «confini) precisi ad even¬ 
tuali decreti: se provvedimenti 
d'urgenza dovranno essere 
presi, «dovranno essere esclu¬ 
sivamente finalizzati» alla ap¬ 
plicazione delle misure fiscali 
concordate. Nuli'altro. 

Ma gira e rigira il sindacato 
si trova sempre costretto a 
parlare di questi due, tre prov¬ 
vedimenti. E, invece, la piatta¬ 
forma sindacale per la verten¬ 
za-fisco è molto, mollo più va¬ 
sta. E su tutte le altre proposte 
De Mita non ha mollalo un 
centimetro. Ecco sfMegato il 
perché dei toni duri contro ii 
governo del documento sin- 
Gtiraie varato ieri (nel quale si 
, ^ Hp p njovt incontri coi 
ministri) Cg-1. Cisl e Uil “ dice 


fa nota redatta unitaria- 
menie - «hanno confermato il 
giudizio complessivo sulla tn- 
congTuenza e paraialità del- 
l'insteme delle misure fiscali 
varate dai governo, axi riferi¬ 
mento all'obiettivo fonda¬ 
mentale deiralta^amento 
stmtturale della base impmi- 
bile e del riet^ilibrio, in dire¬ 
zione dett'equità. dei carico fi¬ 
scale». Insomma rc^iiivo di 
far p^are meno tasse ù lavo¬ 
ratori dipesemi, facendole 
pagare a chi fino ad oggi le ha 
evase, è ancora una meta lon¬ 
tanissima. Volendo quantifi¬ 
care questa distanza » può di¬ 
re - come ha f^to ancora 
Trentin nella riunione di ieri - 
che dai governo sono state 
accolte sa e no il 39 per cento 
delle richieste sindacali. Sen¬ 
za contare che c'è ancora da 
nsolvere 8 praUema dell'lva 
(il governo la vuole aumenta¬ 
re. ma vuole steriiizzare gli ef¬ 
fetti di questi aumenti sulla 


«Dopo quelle bare a Palermo 
un congresso straordinario» 


scala motMle; il sindacato non 
ci sta. a meno che. ■contem¬ 
poraneamente», non si avvìi la 
riforma della contribuzione 
sanitaria). Cosi come c'è da 
affrontare il «nodo» della tas¬ 
sazione delle rendite, dei ca¬ 
pila) gains: che De Mila vor¬ 
rebbe far slittare nel tempo in 
attesa di «direttive europee». C 
di contrasti tra sindacato e go- 
v^o se ne potrebbero citare 
ancora decine. C'è insomma 
la necessità di dare «continui¬ 
tà» alla battaglia per la verten¬ 
za-fisco. Bisogna insistere sul¬ 


la strada indicata dai AOOmtla 
iavoraton giunti a Roma, ap¬ 
pena un mese fa. Trentin ha 
proposto che sì preparino «ve¬ 
glie». «presidi» davanti al Par¬ 
lamento. Ogni giorno una re¬ 
gione dovrebbe mandare a 
Roma una lolla delegazione: 
che parli con i parlamentari, 
che informi l'opinione pubbli¬ 
ca. Se poi l'atteggiamento del 
governo dovesse essere asso¬ 
lutamente «negativo», il neo- 
segretario della CgiI non ha 
escluso ii ricorso «a forme di 
lotta generale». II sindacato, 
insomma, fa sul serio. 





È il biglietto da visita di Bruno Trentin al Consiglio 
generale. Un discorso di due ore, un sindacato 
pTopositivo innovatore, dentro la battaglia politica. 
Quella per il fisco e contro le presunte nouilà Fiat 
delle gratìfiche ài bilancio, ma anche quella con¬ 
tro il teppismo politico emerso nel caso Palermo. 
La ricerca di un nuovo progetto di relazioni indu¬ 
striali e un no ad una maxitrattativa. 


BRUNO 

■■ ROMA. Le parole su quel¬ 
le bare sfilate a Palermo du¬ 
rante un corteo sindacale so¬ 
no impietose. Gli errori della 
CgiI sono stati gravi, dice 
Trentin, e non si possono 
scaricare su altre organizza¬ 
zioni come la Cisl, chiaman¬ 
do in causa manovratori oc¬ 
culti. La CgiI palermitana ha 
aoaUato e incoras^igto, al di 
là delle dissociazioni postu¬ 
me, quella vertenza ^ndacale 
fatta contro la cittadinanza. 
Essa è stala il terreno di col¬ 
tura dei teppismo politico 
perché era basata su obiettivi 
sbagliati (il pagamento delle 
anzianità pregresse, con una 
interpretazione del contratto 
assai più vantaggiosa per i la¬ 
voratori. ndr) e per le foime 


UGOUNI 

dì lotta. Una rottura delia soli¬ 
darietà con gli altri lavoratori 
degli Enti locali e del pubbli¬ 
co impiego, capace dì avere 
effetti devastanti. «Per nostra 
responsabilità o passività, la 
mafia ha segnato un punto», 
afferma Trentin. Il problema, 
ora. non è quello di fare un 
assurdo processo al sindaca¬ 
to palermitano, ricco di una 
storia gloriosa di lotte contro 
la mafia, ma di aprire una di¬ 
scussione vera, anche attra¬ 
verso un Congresso straordi¬ 
nario. Anche «per farci capire 
dagli iscritti, invece di denun¬ 
ciare alla magistratura (come 
ha fatto la Camera del lavoro 
di Palermo, ndr). il coordina¬ 
mento antimafia». I) «caso Pa¬ 
lermo» serve a Trentin per de¬ 


lincare rneglio gli impegni 
della CgiI in preparazione 
della Conferenza di program¬ 
ma che avrà luogo dal 9 
all' 11 febbraio. 

Eun^ L'Italia va all'appun- 
lamento del 1992, come ha 
detto anche un imprenditore, 
il tessile Lombardi, in uno 
stalo disastroso? L'intera poli¬ 
tica economica dovrebbe es¬ 
sere finalizzata ad incentivare 
le imprese che accettano 
l'Europa come sfida. 
Govenio. Riforma fiscale, ri¬ 
forma delie pensioni sono al¬ 
cuni degli appuntamenti 
pressanti. E possìbile ipotiz¬ 
zare, a proposito di occupa¬ 
zione, alcune iniziative for¬ 
zanti sulle procedure di spe¬ 
sa, per tradurìe in lavoro, «an¬ 
che in un punto solo». Lo 
stesso destino delle ferrovìe 
può diventare un banco di 
prova, senza una chiusura a 
riccio, nemmeno dei livelli dì 
occupazione, sapendo discu¬ 
tere e proporre sul futuro 
dell'impresa pubblica e del 
suoi obiettivi. Questo per non 
registrare «un'altra sconfitta 
del sindacalo». Così nel Mez¬ 
zogiorno è possibile sostene¬ 
re non solo un qualificato in¬ 


tervento delle Partecipazioni 
statali, ma anche «una nuova 
rete di imprenditorialità». 
Stato sodale. Il sindacato 
può avanzare ima proposta 
cor^gìosa, ad esempio per 
la rìorganizziazione del seivi- 
do sanitario nazionale, an¬ 
che con la rottila dì tutte le 
forme di corporativizzazione 
e lottizzazione (nelle Usi op¬ 
pure in quei consigit di ammi¬ 
nistrazione ministeriali dove 
sono pienti ì «ndacali). 
Macchina pvbbfica. Sono al¬ 
le porte i rinnovi contrattuali 
ed è dubbia la solidarietà de¬ 
gli altri lavoratori verso quelli 
dello Stato. Ecco perché tri- 
sogna stabilire alcuni obietti¬ 
vi di riforma. Le stesse con- 
irovereie sui cosri'dei contrat¬ 
ti dovranno essere subordi¬ 
nate a priorità, come la rifor¬ 
ma dell'accesso alla pubblica 
amministraùom. i percorsi 
professionali lanciati dal¬ 
l'anzianità. la m(ri>j)ità e la ri- 
qualificsòone, nuove forme 
di organizzazione del lavoro 
e nuova efficì«)za nei servìzi. 
Le lotte non dovranno ass\ì- 
mere le forme di una vendet¬ 
ta verso gli utenti. 


DlilnL È necessario riuniti* 
Carli: quelli delle grandi e del¬ 
le piccole aziende, quelli de) 
pubblico impiego e quelli 
della economia sommersa. È 
la proposta di un nuovo statu¬ 
to dei lavoratori. Le azioni 
positive per le donne sono 
un primo banco di prova. 
Relailoal Mastitall. C’è la 
necessità dì un progetto sin¬ 
dacale. Le categorie sono 
chiamate a pronunciarsi. È 
decisiva la difesa della con¬ 
trattazione decentrata. Gli 
imprenditori, ma non sono 
tutti dello stesso parere, pun¬ 
tano ad una ammucchiata 
con la scadenza dèil’accordo 
sulla scala mobile, trattamen¬ 
ti di fine lavoro, rinnovo dei 
contratti e accordo-quadro 
su relazioni industriali. Sono, 
invece, problemi distinti, che 
non si possono scambiare. 
Lo stesso governo pensa di 
costringere il sindacato ad 
una discussione sulla steriliz¬ 
zazione della sc^a mobile ri¬ 
spetto agli aumenti dell’lva. 
Codetermlnazloiie. È possibi¬ 
le realizzare, con gli impren- 
diton. società miste per pro¬ 
grammare sistemi formativi 


con una sinergia tra tecnici, 
esperti delle imprese e uomi¬ 
ni del sindacato. È una pro¬ 
posta formale a Cisl, Uil, Con- 
findustria e Intersind. 

Unità. Alcuni dirigenti Cisl 
hanno scrìtto alla CgiI. Alcu¬ 
ne cose sono valide. Essi 
sembrano però dire dì posse¬ 
dere un modello di relazioni 
industriali già fatto. Quali so¬ 
no gli esempi? Esprimono 
forse una grande novità gli 
scatti di anzianità da difende¬ 
re con i denti (vedi scuola)? 
La gratifica di bilancio alla 
Fiat? Le centomila lire per 
ogni contratto di formazione 
e lavoro non contestato, con 
la Confapj, da assegnare ad 
un ente bilaterale? L’abolizio¬ 
ne del premio di produzione 
per gli .infortunati all'Iialce- 
menti? E vero: la CgiI è rima¬ 
sta perplessa, indecisa. Ma la 
sua scelta unilaterale per l'u¬ 
nità rimane, magari preve¬ 
dendo procedure di raffred¬ 
damento nelle discussioni tra 
sindacali, nel rialto delle 
reciproche opinioni, magari 
riabilitando non le assem¬ 
blee, ma proprio la democra¬ 
zia delegata, quella degli 
iscritti 


A congresso oggi lo Snals, domani il sindacato confederale 

Parla il segretario Gianfranco Benzi: autonomia e nuovo progetto culturale 


C^-scuola pramette rinnovamento 


Oggi a Roma si apre il congresso nazionale dello 
Snals, domani quello della CgiI: un confronto ravvi¬ 
cinato tra i due sindacati della scuoia a pochi mesi 
di distanza dai contratto e dairesplosione de) movi¬ 
mento dei Cobas-Gilda. Dei temi su cui è impegnata 
la CgU programma, autonomia, rifondazione del 
rapporto con la categorìa, progetto culturale - par¬ 
liamo con il segretario Gianfranco Benzi. 


nOSANNA LAMPUQNANl 


■1 ROMA. L'obiettivo è am¬ 
bizioso: cQStmire un sindaca¬ 
to di programma, superando 
la negazione della sf^cificità 
di categoria fin qtù prevalsa, 
riproponendo alcuni tratti di 
identità in termini di valore e 
rompendo l'isolamento socia¬ 
le. in cui per troppo tempo so¬ 
no stati costretti gli insegnan¬ 
ti. Gianfranco Benzi, segreta¬ 
rio uscente delta Cgil, ci tiene 
molto a questa definizione, 
che fra 24 ore proporrà all'as¬ 


semblea congressuale delia 
Federazione scuola-università 
(dal 1986. dallo scorso con¬ 
gresso, esiste questa federa¬ 
zione che si suddivide in scuo¬ 
ia e università), riunita nell'au¬ 
la magna deirUniversità La 
Sapienza di Roma e poi, da 
giovedì fino a domenica, a 
Fiuggi. L'ambizione sta nel ri¬ 
mettere insieme pani di una 
categoria frammentala dalle 
lotte degli ultimi due anni, e 
che à nconosce solo al 13X 


nella Cgil con i suoi 137mila 
isentti, su un progetto alto che 
vuole ripartire da «una elabo¬ 
razione culturale verso la 
scuota e che per questo ha bi¬ 
sogno di ncostruire un tessuto 
compatto di alleanze sociali». 

Tra Roma e Fiuggi gli inse¬ 
gnanti, il personale non do¬ 
cente e ispettivo che si nco¬ 
nosce in questo sindacalo 
confederale saranno invitati a 
discutere in particolare di tre 
questioni concrete: la forma¬ 
zione iniziale e ricorrente, 
l'organizzazione del lavoro su 
progetti collettivi senza vinco¬ 
li burocratici, rorano-salario. 
Da questo dibattilo dovrebbe¬ 
ro scatunre le idee portanti 
della scelta di autonomia, ma 
anche i termini per ii confron¬ 
to con le altre organizzazioni 
sindacali. L'opzione per Cisl e 
Uil resta prioritaria, riafferma 
Benzi, e per questo è necessa- 
no recuperare l'unità necessa¬ 
ria - rotta a giugno quando la 


egli rifiutò di siglare li contrat¬ 
to senza aver pnma consulta¬ 
to la categorìa: dopo il refe¬ 
rendum armò la firma -, un u- 
nità che deve basarsi su un 
progetto comune, fruito di 
battaglie visibili che devono 
fissare anche le regole comu¬ 
ni. «Bisogna scegliere - ag¬ 
giunge Benzi -. Anche nella 
egli, dove li conflitto deve 
avere cittadinanza». E Gilda e 
Cobas? «Dai pnmi ci divìde la 
stessa concezione della scuo¬ 
la' per la Gilda contano solo i 
docenti, e ha un valore pnvato 
e trasmissivo e non collettivo 
li lavoro dei docente. I Cobas. 
invece, sono fermi a una cul¬ 
tura e a una concezione del 
lavoro che appartengono a 
momenti diversi e che non 
corrispondono più alla rap¬ 
presentatività che sente la 
gente» 

Ma certamente le vicende 
del movimenta, le idee e pro¬ 
poste che Gilda e Cobas han¬ 
no rappresentato nelle piazze 


nella scorsa stagione e che 
hanno influenzato, e non po¬ 
co, anche lo svolgimento del¬ 
la vicenda contrattuale, avran¬ 
no un forte riverbero nel con¬ 
gresso della CgiI, sia nella di¬ 
scussione che nella formazio¬ 
ne dei nuovi gnq^ dirigenti. 

C’è infine una novità in que¬ 
sto cor^reso. che merita di 
essere seguita- un'assemblea 
di delegale venerdì pmnerig- 
gio giovedì parlerà Trentin- è 
il suo primo congre^ da se- 
gretano). All'interno di una 
categoria al 75% di donne, le 
insegnanti vogliono provare 
ad esprìmere per la prima vol¬ 
ta in una nunione ufficiale la 
loro identità. U loro rapporto 
con la trasmissione del sape¬ 
re. il loro rapporto con gli stu¬ 
denti. Non sarà facile e^ri- 
mere compiutamente un pro¬ 
getto. un'idea compiuta, ma ti 
provarci stesso è già un segno 
importante. E se l'c^iettivo 
fosse il segretano-donna della 
Cgil scuoia? 


GRUPPO DEI DEPUTATI COMUNISTI 
GRUPPO DEI SENATORI COMUNISTI 

Prvsentahone del 

RAPPORTO SUaO STATO (N ATTUAZIONE 
DELLA LEGGE PER U TUTEU DELLE ZONE 
DI PARTICOLARE INTERESSE AMBIENTALE 

Interverranno: 

— Renato ZANGHERI e Ugo PECCHIOLI 
presidenti dei gruppi pariamentari del Pci 

— Edoardo SA12AN0 
presidente dell’lnu 

— Giovanne BIANCHI 
curatrice del rapporto 

— Milvia BOSELLI 

capogruppo Pei nella Commiteione Ambiente 
delle Camera 
^ Giorgio TORNATI 

capogruppo Pei nella Commissione Ambiente 
del Senato 

Il rapporto è stato elaborato dall'Istituto Nazionale di Urbanisti¬ 
ca, a cura di Giovanna Bianchì, par conto dei Gruppi comunisti, 
utilizzando i fondi destinati agli assistenti parlamentari. Viene 
pubblicato sul numero 4 dai cQuademi di urbanistica (nforma- 
zionis a offra, fra l'altro, ì( quadro aggiornato dal processo di 
pianificazione paesistica ed ambientale avviato dalla Ragioni. 

ROMA, 14 dicembra 1988 • Ore 12 
Senato dalla Repubblica Aula Commissiona Agricoltura 
Iniyesso Vie deqii Stedarsn 

- ^ 


Sale del 38% 
l’attivo 
commerciale 
del Giappone 



Nel mese di novembre il Giappone ha realizzato un attivo 
commerciale di 6.550 milioni di dollari contro i 4.750 del 
mese precedente. Viene confermata l'esten^one della 
spinta giapponese su mercati diversi dal Nord America. La 
crescita dell’attivo è stata in media del 38%, ma del 129% 
nei paesi del vicino Sud-Est deH'Asia e del 36,6% verso i 
paesi della Comunità europea. Le esportazioni mensili to¬ 
tali sono arrivate a 22.634 milioni di dollari. Giova alle 
industrie giapponesi la diversificazione e la tendenza a 
produrre in segmenti a tecnologia più ricca. 


Il petrolio 
spinto 
al rialzo 
da nuove «voci» 


L'Arabia Saudita ha tolto gli 
sconti Stille vendite di pe¬ 
trolio alle compagnie ex 
Arameo ed il prezzo ha pre¬ 
so a risalire verso i 15 dolla¬ 
ri il barile. Altre notizie che 
concorrono ad agitare il 
mercato: la riunione del 
Consiglio di cooperazione del Golfo il 19 dicembre a Bar- 
hein per attuare gli accordi di Vienna sulla limitazione 
della produzione; la proposta del nuovo presidente del 
Venezuela Perez per riunire il vertice dell'Opec momenta¬ 
neamente respinta ma interpretata nel senso di un impe¬ 
gno alia disciplina nella applicazione degli accordi. I paesi 
Opec puntano ad un rialzo del prezzo fino a 18 dollari nei 
primi mesi dell’anno ed hanno l'appoggio di paesi in via di 
sinluppo oberati dal debito estero come Messico, Vene¬ 
zuela, Nigeria e Algeria. 


Trattativa 
sugli scambi 
fra Italia e 
Unione Sovietica 


Nei primi otto mesi l'Italia 
ha esportato in Urss per 
1.841 miliardi ed importato 
per 2.611 : c'è un progresso 
deli'11% deirinterscambio 
ma lo spazio per le esporta¬ 
zioni italiane non è intera* 
niente utilizzato. H ministro 
per il Commercio estero, Ruggiero, ha commentato questi 
dati alla riunione delta commissione mista italo-sovietica 
che ha luogo a Roma chiedendo ai sovietici un accordo di 
protezione degli investimenti, alleggerimenti fiscali elle 
imprese congiunte e maggior impulso ai gruppi di lavoro. 
L'Italia appoggerà la candidatura dell'Urss a) Qatt favoren¬ 
done rinserìmento nel sistema di scambi multilaterale. 
Neiraria, il proposito sovietico di svalutare nei prossimi 
anni de) 50% il cambio ufficiale del rublo quale premessa 
ad una grande offensiva sui mercati mondiali. 


Da Rio proposte 
per sbloccare 
il debito del 
Sudameiìca 


1 ministri delle Finanze di 
otto paesi latino-americani 
riunitisi a Rio de Janeiro 
stanno mettendo a punto 
una nuova proposta di smo¬ 
bilizzo del debito estero. 
Impegni in questo senso so- 
no stati preti dal neoeletlo 
presidene del Mestico. Salinas, detideroso di abbandona¬ 
re ie rovinose-politiche deflazioniste adottate linoré'ainzè 
successo. Viene esaminata la proposta Mitterrand dì<àu- 
mentare le quote del Fondo monetario intemazionale .per 
utilizzarle nello smobilizzo dei debiti. Inoltre si ripresenia 
in altre forme il progetto di scambiare i debiti con litoli a 
più lungo termine o mvesiimenti. L'America latina è decisa 
a riacquistare spazio sul mercato intemazionale del credi¬ 
to, oggi ridotto a quasi niente dalle insolvenze. 


La Cee landa 
nuove leggi 
finanziarie 
Tasse rinviate 


l ministri deile Finanze Cee 
riuniti a Bnjxelles hanno 
approvato una serie di «di¬ 
rettive» sulle banche e la 
borsa, ma rinviato gli accor¬ 
di suiriva e l'imposta sui 
redditi di capitale. Lord Co- 
ckfield ha presentato un 
rapporto sul completamento del mercato interno che rap¬ 
presenta (I suo commiato da commissario Cee Qa Uta- 
icher lo sostituisce con Leon Brittan dal l* gennaio). Ha 
inoltre presentalo le direttive sui mezzi propri delle ban¬ 
che e suH'oflerta di titoli. Riguardo alt’lva le precedenti 
intese vengono rimesse in discussione nel senso dì una 
minore armonizzazione: verrebbe stabilito un tasso de) 
t7%. fasciando (iberi gli Stati di fissarne uno maggiore; le 
accise (petrolio, tabacchi, alcool) non sarebbero uniche 
ma differenziate. Le proposte per i redditi di capitali > 
inclusa la eventuale trattenuta secca eguale in tutta (a Co¬ 
munità > vengono rinviate al 1969. Il ministro del Tesoro, 
Giuliano Amalo, ha criticato questo rinvio. Si sta lavorando 
ad un mercato che vorrebbe essere unico in mezzo ad una 
vera e propria giungla fiscale. 


RENZO STEFANELU 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 

MODENA - VIA S. GIOVANNI DEL CANTONE 23 


Bando di gara 

L'UsI n. 16, via S. Giovanni del Cantone 23, 41100 
Modena, telefono 039/379.384 indice, ai sensi della 
legge 113/81 e successive modificazioni e integrazioni e 
della legge regionale 22/60 e successive modificazioni e 
integrazioni, licitazione privata per l'affidamento del ser¬ 
vizio di noleggio, lavaggio e rifornimento di bian¬ 
cheria piana e confezionata o altri capi di fardallaria 
e vestiario occorrenti all'Usi n. 16 di Modena. Gii ime- 
ressati, con domanda in carta legale, indirizzata ail'Ust n. 
16, via S. Giovanni del Cantone 23. 41100 Modena, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro il 10 
gennaio 1989 termine perentorio. 

Le ditte che intendono chiedere di essere ammesse alla 
gara, unitamente alla richiesta stessa dovranno produr¬ 
re, ai sensi della legge n. 113/81 e successive modifi¬ 
cazioni e ìntegrazìpni, la dichiarazione di cui all'articolo 

10 e le documentazioni di cui aH'articolo 12, lettere alb) 
e c) e artifiolo 13, lettere a) b) e c) della predetta legge. 
É ammesso raggruppamento di impresa nei modi previ¬ 
sti dall'articolo 9 deila legge n. 113/81. 

La richiesta di pwtecipazione alta gara non vincola l'Am- 
ministrazione. 

11 presente bando di gara è stato spedito all Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali della Comunità europea il 7 dicem¬ 
bre 1988. 

IL PRESIDENTE Remo Meizotfi 


rUnità 

Martedì 
13 dicembre 1988 


























Peitusola Sud 

Domani 
incontro 
a Roma 


■■ CROTONE \ lavoraton 
della Pertusola Sud hanno 
chiesto a tutte le categone 
sociali una mobilitazione per 
la gK}mata di domani mer 
coledi 14 mentre a Roma ci 
sarà I incontro per la verten 
za che h vede ormai impe 
gnau da anni sul prc^lema 
dell ammodernamento della 
fabbrica e del nuovo assetto 
societario 

len mattina si è svolta una 
assemblea di fabbrica alla 
quale erano presenti il sinda , 
co Vrenna gli assessori co , 
munali ed esponenti dei par 
tiii politici e delle organizza 
zioni sindacali lerrìtonali 

Dopo la relazione del 
coordinatore del consiglio di 
fabbrica Antonio Drago las 
semblea ha deciso di non al 
tuare alcuna manifestazione 
di protesta ma di convocare I 
lutti i lavoraton in fabbrica 
insieme alla cilta per soste 
nere la vertenza che SI discu 
terà a Roma Gli esercizi 
commerciali dovrebbero al 
tuare un ora di chiusura in 
concomitanza con la manife 
stazione di solidarietà che e 
stata chiesta da tutti i lavora 
tori 


Aeritalia 

Aumentati 
del 60% 
gli ordini 


Scongiurati i tre giorni di paralisi del traffico aereo 

Uomini-iradar inrecettati 


Innovazione nel tessile 

Ma quale settore «maturo»? 
Dai cotonifici italiani 
un «boom» di produttività 


B ROMA Nei primi nove 
mesi di quest anno I Aentalia 
società del gruppo In Fmmec 
carnea ha registrato un mere 
mento degli ordini acquisiti 
del 60% nspelio allo stesso : 
penodo dell 87 e conta di i 
chiudere I anno con un fattu , 
rato di circa 2 000 miliardi | 
Queste alcune delle indicazio 
ni sui risultati economici della 
società aeronautica esaminati 
len dal suo consiglio di ammi 
nistrazione il consiglio nuni 
tosi sotto la presidenza di Um 
berto La Rocca - si legge in 
una nota - ha inoltre nomina 
lo consiglien Bruno Sleve ed 
Enneo Gimelli mentre Paolo 
Micheletta e stato chiamato 
alia guida della nuova direzio 
ne per le funzioni economi 
che e rmwzivie che si affian 
ca alla direzione generale ret 
ta da Roberto Mannu 
Nel penodo gennaio set 
tembre 88 gli ordini acquisiti 
dall Aeritalia e dalle società 
controllate hanno raggiunto i 
2 016 miliardi II totale ordini 
in portafoglio a settembre ha 
COSI toccato i 4 182 miliardi 
(contro 1 3 870 di ime 87) e 
salirà a 5 000 miliardi a fine 
anno Lorganico. alla fine dei 

f nmi nove mesi dell 88 era di 
6 778 unita e t nuovi investi 
menti realizzati hanno rag 
giunto I 91 miliardi 


1 tre giorni di paralisi del traffico aereo che sareb 
bero dovuti scattare da domani mattina non ci 
saranno II ministro dei Trasporti Giorgio Santuz 
ieri sera ha disposto la precettazione dei controllo 
ri di volo la cui lega autonoma Lieta aveva proda 
maio le agitazioni Ma difficolta potrebbero esserci 
lo stesso se i piloti oggi confermerano gli scioperi 
fissati da domani fino al 16 dicembre 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA E finita anche 
questa voila con una precetta 
zione La terza nel giro di po 
chi mesi disposta dal ministro 
^ntuz nei confronti degli uo 
mini radar della lega autono 
ma beta Non ci saranno dun 
que I tre giorni di paralisi del 
traffico aereo che sarebbero 
dovuti scattare da domani 
mattina alle 7 La decisione e 
stata presa len sera mini 
stro dei Trasporti dopo che al 
suo invilo a ncomporre la ver 
lenza trovando un intesa con 
I aziernda di assistenzaal volo 
la Lieta aveva nsposio negati 
vamenle confermando ap 
punto la protesta La precel 
tallone interesserà il persona 
le operante nei centri di con 
trollo regionale di Ciampmo 


Abano Terme Fiumicino Ro 
ma Urbe Firenze e Palermo 
In una nota il ministero dei 
Trasporti comunque afferma 
che «il numero dei controllori 
precettati sarà quello stretta 
mente neceasano a garantire 
(esptetamerto del servizio 
durante lo srioperoi Dura re 
plica degli uomini radar della 
Lieta che gid da len sera han 
no annunciato urta nptesa del 
le agitazioni subito dopo il pe 
nodo delle feste a meno che 
il ministro Santuz non li con 
vochi entro domani Ma quali 
sono le nchieste della bcta'> 
Nel comunicato inviato len 
sera la lega autonoma che 
raccoglie gran parte dei prò 
pn aderent nel centro di 
Ciampino chiede I attuazione 


dei contratto già sigiato nel iu 
gito scoiso su svenati punti 
organici avanzamento di li 
vello nquah/icazione ecc 
Occorre ncordare che a que 
sto contratto propno recente 
mente ha fatto seguito un ulte 
riore accordo Ira azienda di 
assistenza al volo e sindacati 
confederali e autonomi che 
migliorava alcuni aspetti co 
me ad esempio quello della 
flessibilità concessa dai lavo 
raion nei penodi di punta del 
traffico aereo 

Intanto nononostante la 
precettazione dei controllori 
di volo per il trasporto aereo 
potrebbero esercì io stesso 
problemi Oggi infatti i piloti 
delle associazioni professio 
nati Anpac e Ap^ deciderarv 
no se confermare o meno gli 
sciopen di due ore al giorno 
proclamati da domani fino al 
16 dicembre compreso La 
trattativa per li rinnovo del 
contratto scaduto da 14 mesi 
nprendera domani ()ualche 
apertura hn<va ci sarebbe sta 
ta da parte detlAlitaiia ma 
non ancora sufficiente secon 
do I piloti a dare una netta 
svolta ad un negoziato che n 
schia di trascinarsi ancora per 
mesi 


La torre di controllo di Fiumicino 


■■MILANO Dal 50 ad Oggi 
5 linduslna cotoniera italiana 

^ ha aumentato la propna prò 

4. ys ^ « dujione di quasi il 40^ Nello 
% stesso periodo di tempo 1 oc 

cupazione si e ridotta a un 
ì quinto COSI come il numero 

s| ^ dei telai I fusi in funzione so 

no poco piu del 40% In altre 
f parole in questo trentennio si 

? e assistilo a una vera e propria 
esplosione di produttività del 
Éniinq||pi ^ le macchine e degli operai Si 

ribalta un vecchio luogo co 
'K I m\ine secondo il quale que 
jr. i Sto sarebbe un settore «matu 

■BijlBk ” ro» dell industria manifattune 

ra ad atto contenuto di lavoro 
■PP^^ e a bassa intensità di capitale 

ri* fi ‘il Niente di piu falso 11 costo 

L1 ^ W IV I tti un posto m lavoro nel setto 

w f ^ ^ stimato attorno ai 1 800 

milioni in filatura e in 800 in 
p tessitura E la vera sfida è quel 

i la dell innovazione e dell au 

I tomazione tanto che negli ul 

i timi anni si e assistito alla «ri 

Px “5 wncila» delle industrie colo 

r* mere dei paesi industrializzati 

^ partitolare Italia Ciappo 

^ l ne Svizzera - dove certo II co 

1 ^ t sto del lavoro non e parago 

fcSf Siy s , nabile a quello del Terzo mon 

^ 4*1 do 

/U Sono alcune delle indica 
.làPiI zioni emerse da un convegno 

4^ sull innovazione organizzato 
dall associazione cotoniera 
--— iena Milano Di particolare in 


teresse In questo contesto, tt 
dato Italiano Risulta ^ 
esempio dal dati degli indù* 
striali del settore che ti coMo 
del lavoro in Italia - che era 
nel 1980 al settimo posto nei* 
ta graduatone dei più elevati 
in una sene di paesi industria* 
lizzati - ha «perso» in 8 anni 
ben tre posizioni Unendo a) 
decimo posto II che significa 
che nei confronti della con* 
correnza intemazionale lin* 
dustria cotoniera italiana 
potuto beneficiare di uno 
•sconto» non trascurabile aul 
costo del lavoro 

A causa delta enorme inci* 
denza degli oneri sociali «ulte 
retribuzioni ne consegue che 
I salari reali dei tessili italiani 
restano ancora tra f più bassi 
d Europa (anche se il piesi* 
dente degli industriali del set* 
tore Massimo Paleari Hen* 
ssler non ha mostrato di ri* 
cordarselo piu di tanto non 
nnunciando anzi a spezzve la 
tradizionale lancia contro gii 
esosi aumenti del costo del la 
voro) 

Henssier ha soHecitato I al* 
largamento della zona di Nbe* 
ro scambio con la creazione 
di un area che comprenda • 
su posizioni di recipracllà e di 
parità - oltre al paesi delia 
Cee anche «i paesi medilerra 
nei non europei» DDV 
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Economia e Lavoro 


\ 


Nuova 

intesa 

franco-belga 


■■ BRUXELLES. Primo passo 
verso la nsiruUurazione della 
Soclété Générale de Belgique: 
airinterno del gruppo mag- 
gìorilario la Compagnia fìnan* 
ziarta di Suez scende ai 50% 
del capitale mentre il gruppo 
belgoiussemburahese guidalo 
da Assurance Générale (Ag) 
saieeU6% Questo mutamen¬ 
to potrebbe essere considera¬ 
to di buon auspicio per i belgi 
se il suo annuncio non coinci¬ 
desse oggi con un altro ugual¬ 
mente importante: la vendita 
da parte della holding delle 
Rue Royale della sua parteci- 

{iasione in Alcatel, uno dei 
eader mondiali delie teleco¬ 
municazioni. Secondo alcuni 
questa decisione sarebbe sta- 
tq imposta da Parigi nel tenta¬ 


le liquidità, risultato in effetti 
raggiunto. Secondo Etienne 
Davignon, vicepresidente del¬ 
la Sgb, la scelta di rinunciare a 
questa partecipazione giudi¬ 
cate ^>ho ad ora strategica è 
stata presa in stretto contatto 
con tutte le parti interessale 
compreso il governo belga. 
Alla Rue Royale * aggiunge 
Pevignon > et si interessa an¬ 
cora alle telecomunicazioni. E 
la prova sta nei fatto che sono 
iq corso negoziati per l'acqui¬ 
sto di una partecipazione del 
saieiiile *Astra> che diffonde¬ 
rà in Europa 16 canali televisi¬ 
vi (dieci sono già stati vendu¬ 
ti). 

La partecipazione di Carlo 
De Benedetti è ora del 15% 
Secondo Maurice Uppens. 
presidente di Ag, ringegnere 
ha avuto occasione dr vende¬ 
re la sua quota ma non io ha 
latto. Wlene sempre alle nu- 
niopi del comitato esecutivo 
del quale è vicepre^denle - 
ha aggiunto Uppens -. Abbia¬ 
mo visioni completamente di¬ 
verse ma si finisce sempre per 
arrivare ad un accordo senza 
bisógno di votare!. 

La partecipazione in Alca¬ 
tei è stata venduta dalla Sgb 
a)ia tfancese Cge (Compagnia 
generale d'elettricità) ed una 
urie delle liquidità realizzate 
è stata impiegata per portare 
fino al 4,18%la partecipazio¬ 
ne della Sgb nella Cge. Insie¬ 
me alia multinazionale ameri¬ 
cana Ut. quest’uliima rappre- 
sqrita l'azionista principale di 
Alcifitel. Abbiamo preferHo, 
dice Davjgnon, concentrare le 
nostre parieclf^ioni nella so¬ 
cietà madre. 


La Cassa di Risparmio avvia il dopo-crack 
Votato ieri il nuovo statuto dai 75 soci 
che perdono il potere di voto in favore 
del Fondo interbancario e delle Casse toscane 


Prato, il controllo 
passa ai «salvatori» 


I soci della Cassa di Risparmio di Prato approva¬ 
no il nuovo statuto, che li priva del diritto di 
eleggere membri del consiglio di amministrazio¬ 
ne. Tutti i poteri passano ai sottoscrittori delle 
quote di partecipazione: fondo interbancario di 
garanzia e Casse di risparmio toscane. Entro 
gennaio i commissari potrebbero lasciare l'Isti¬ 
tuto. Le voci sulle possibili nomine. 


DAL WOSTBO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


m PRATO. I 75 SOCI della 
Cassa di Risparmio di Prato, 
che da 158 anni si tramanda¬ 
no il diritto di eleggere il Con¬ 
siglio d'ammmisirazione del¬ 
l'istituto, hanno impiegato po¬ 
co più di due ore per approva¬ 
re Il nuovo statuto (3 voti con¬ 
trari e 6 astenuti su 62 presen¬ 
ti), che sancisce di fatto la 
perdita di qualsiasi potere. 


Dall'assemblea sono stati 
esclusi l'ex presidente Silvano 
Bambagioni e quattro membri 
del comitato di gestione in ca¬ 
rica nel 1986.1 cinque infatti 
avendo ricevuto una comuni¬ 
cazione giudiziaria per un fi¬ 
nanziamento «facile* conces¬ 
so ad una ditta fiorentina, so¬ 
no in contenzioso con la Cas¬ 


sa, che tramite 1 commissari si 
è costituita parte civile, l'attua¬ 
le statuto prevede per i soci 
che si trovano in contrasto 
con l'Istituto la perdita della 
qualifica di socio. DaU'assem- 
blea sono stati tenuti fuori an¬ 
che i giornalisti, nonostante la 
Consob «consiglia la loro pre¬ 
senza in nome della tra^a- 
renza. «Ho messo in votazio¬ 
ne la richiesta - ha affermalo 
al termine dei lavori uno dei 
tre commissari, il prof. Berar- 
dino Libonati • ma è stata re¬ 
spinta quasi aH'unanimiià. Del 
resto l'assemblea era solo 
consultiva e non aveva poteri 
dì delibera*. Net nuovo consi¬ 
glio di amministrazione i soci 
avranno un solo rappresen¬ 
tante, anche se durante t'as¬ 
semblea hanno chiesto che la 
loro rappresentanza sia rad¬ 


doppiata. Gii altri dieci mem- 
bn saranno ncHninati dalfas- 
sembiea dei pariecipanti: fon¬ 
do interbancario dì garanzia, 
che interra^à ccm 1100 mi¬ 
liardi per coprire le perdite ac¬ 
cumulate dalla gestione del¬ 
l'ex presidente O'àndreottia- 
no Silvano Bambagioni) e 
Ca^ di risparmio toscane, 
che nel gennaio scorso hanno 
sottoscntio, su richiesta di 
Bankitalia, quote per nominali 
100 miliardi di lire. Il nuovo 
statuto, la cui bozza definitiva 
sarà presentata alia Banca d'I- 
t^ia collegio del commis¬ 
sari, molto pr^abilmente en¬ 
tro domani, per poi pa^re 
airapprovazione del ministro 
del T^ro, sancisce quindi 
anche formalmente la perdila 
del controiio da parte dei soci 
pratesi a favore delle banche 



partecipanti al fondo di garan¬ 
zia. L'emissione delle quote di 
partecipazione, per compren¬ 
sivi 1.100 miliardi, nseivate al 
fondo interbancario, è previ¬ 
sta entro il 31 marzo prossi¬ 
mo. «Ma se il mmisiero del La¬ 
voro - ha continualo il prof. 
Libonati - approverà celer¬ 
mente lo statuto e proyvederà 
alle nomine del presidente e 
del vicepresidente, entro gen¬ 
naio l'istituto potrebbe torna¬ 
re alla normale gestione*. Gli 
organi della Cassa restano so¬ 
stanzialmente invariati. Il con¬ 
siglio di amministrazione 
prowederà alla nomina di un 
comitato di gestione, come è 
previsto dall'attuale statuto, di 
cui faranno parte quattro 
membri del consiglio, il presi¬ 
dente, i vicepresidenti e il 
nuovo direttore generale. 


«Avevamo pensato anche - 
ha affermato al termine dei la¬ 
vori il professor bbonali - di 
introdurre alcune novità, che 
potessero avvicinare la strut¬ 
tura della Cassa ad una Spa, 
ma occorreva troppo tempo*. 
L'attenzione ora si sposta sul 
futuro assetto degli organi di¬ 
rettivi ddia Cassa di Prato. Nel 
nuovo consiglio dì ammini¬ 
strazione dovrebbero essere 
chiamati a far parte esponenti 
bancari mentre per quanto ri¬ 
guarda la figura ael presidente 
te forze politiche si stanno già 
muovendo. Il Psi pratese na 
là avanzato la candidatura 
ell’ex vicepresidente Giam¬ 
piero Nigro, che è rieleggibile, 
mentre fa De, di cui la Cassa è 
stata per anni un feudo incon- 
irastalo, sembra in diificollà a 
trovare un nome su cui far 
convergere gli interessi delle 
varie correnti. 


E intanto la riforma toma nel caos 


ANGELO MELONE 


Hi ROMA La vicenda della 
Cassa di Prato, chiusa ieri sol¬ 
tanto nella sua prima parte, ri¬ 
manda direttamente a quella 
più generale (e ben lontana 
dal vedere la parola «fine*) 
della situazione delle banche 
pubbliche e della loro rifor¬ 
ma. È un passaggio delicatissi¬ 
mo per l'economia italiana 
che ^ avvia al mercato unico 
e, contemporaneamente, il 
fulcro per riordinare il sistema 
del credito ormai in dramma¬ 
tico affanno. Trasformare le 
banche pubbliche in società 
per azioni? La proposta, nello 
scorso suino, suscitò violentis¬ 


sime discussioni. Ma un punto 
fermo sembrava essere stato 
messo con il disegno di legge 
presentalo dai ministro Ama¬ 
to (che si fondava, appunto, 
su quella trasformazione) e 
varalo a cavallo dell'estate dal 
governo. Doveva essere di¬ 
scusso entro dicembre dalla 
Camera, ma cosi non sarà. 
Problemi tecnici legati alla Fi¬ 
nanziaria, certo, ma non era 
anche questo un provvedi¬ 
mento deliniio della massima 
urgenza? La verità, forse, è 
un'altra, e neanche tanto na¬ 
scosta 

La conferma, ma è solo l'e¬ 


semplo più recente, un’inter¬ 
vista pubblicata Ieri da «Italia 
Oggi* al relatore di maggio¬ 
ranza sulla legge. Luigi Grillo, 
L'esponente democristiano 
•tanto per togliere ogni spe¬ 
ranza- dice cne ci vorranno 
«tempri lunghi* per arrivare ad 
una nuova normativa e che ci 
sono ancora molti punti da 
chiarire all'interno della stes¬ 
sa maggioranza. E, uno per 
tutti. Grillo fa riferimento 
espressamente agli sgravi fi¬ 
scali che devono accompa¬ 
gnare le eventuali operazioni 
di fusione tra banche diverse. 
L'Abl, l'associazione dei ban¬ 
chieri, aveva chiesto che fos¬ 
sero estese anche agli istituti 


privati. Amato aveva risposto 
un no secco. Cka Grillo rìian- 
eia la proposta dell'^. £, an¬ 
cora, la legge - raccogliendo 
una popone del Pei - preve¬ 
de la discrezionalità delle 
btmche di fondersi o trasfor¬ 
marsi in Spa: ora è propno il 
sottosegretario ^ Tesoro, \\ 
socialista Sacconi, che riapre 
la questione propugnando 
l'obbligatorietà. (Ma non si in¬ 
centiva, In questo modo, an¬ 
cora di più la presenza dei 
paniti?). 

Ma 1 fmjblemi non si ferma¬ 
no <pji. Pnpno il caso delta 
Cassa pratese ha tirato nuova¬ 
mente in ballo l'aspetto del¬ 


l'intervento pubblico in caso 
di cnsi bancarie. La richiesta 
del Pei è che le crisi vengano 
esaminate con l'intervento 
del Parlamento e che solo in 
casi di eccezionale rilevanza 
ci sia un intervento linanziario 
pubblico. È stato il caso dei 
miile e cento miliardi stanziati 
dal Fondo mierbancano per 
Prato, ma adesso da qualche 
parie si ipotizza di mettere a 
carico de) Fondo tutte )e ban¬ 
che in crisi, una sorta di «Gepi 
delle banche*. E, intanto, il 
rinvio delle decisioni significa 
un rinvio della dislnbuzione 
dei fondi già stanziati per la 
ncapìializzazione di istituti in 


difficoltà, a partire dal Banco 
di Napoli (in piena bufera), 
delia Bnl (sottoi^la allo 
scontro ira De e Psi per even¬ 
tuali fusioni con il Crediop o 
con il San Paolo di Tonno), 
del Banco di Sicilia pratica¬ 
mente paralizzalo e sottopo¬ 
sto ad una ispezione straordi¬ 
naria della Banca d'Italia. 

Tutto bloccato, dunque, 
mentre il ministro dei Tesoro 
continua a non convocare il 
Comitato interministeriale per 
il credilo che dovrebbe diri¬ 
mere buon^ parte di queste 
questioni. A i^rtire dalie no¬ 
mine: ma ormai é un circolo 
vizioso di cui non si nesce a 
vedere la fine. 


Assicurazione «mangia» banca 

In Francia la Gan entra 
nel Credit Industriel 
e «scaccia» lo Stato 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARStLU 


■■ PARIGI. Con un'operazio¬ 
ne senza precedenti in Europa 
U Gan (Groupement dea assu- 
rances nationales), quarto 
gruppo assicurativo francese, 
ha assunto il controllo del Cic 
(Credit industriel et commer- 
ciao, uno tra i primi cinque 
greppi bancari transalpini, 
portando la sua partecipazio¬ 
ne dal 34 a) 51%, e ridimen^o- 
nando quindi quella dello Sta¬ 
to dal 66 al 49%. Ambedue le 
società appartengono alla fa¬ 
miglia delle nazionalizzate 
che stanno affilando le armi in 
vista del mercato unico del 
1992. L'operazione é stata be¬ 
nedetta da Pierre Beregovoy. 
ministro socialista dell’Econo- 
mia, che ha dato il suo «accor¬ 
do di pnneipioa. Il «principio* 
è quello della ricerca di siner¬ 
gie commerciali e finanziarie 
tra banca e assicurazione, 
senza trascurare l'obiettivo di 
rimpolpare i fondi delle undici 
banche regionali che fanno 
capo al Cic. In questa prospet¬ 
tiva Io Staio ha accettalo dì 
diventare minoritario,' con 
una secca inversione delle 
parti azionarie. Con l'alag¬ 
gio del greppo assicurativo, 
ora il Cic prevede di poter di¬ 
sporre dai due ai tre miliardi 
di franchi da qui al 1992. Il 
«reseau* bancario da parte 
sua ^prowigionerà la com¬ 
pagnia di assicurazioni di 
1.400 sportelli e 27.000 di¬ 
pendenti. Non si tratta, In ven- 
tà, della prima assicurazione 
che disponga di fìliàll bancó¬ 
ne. Le altre però, oltre che 
sporadiche, sono prive di 
sportelli. Servono soprattutto 
a condurre operazioni finan¬ 
ziarie in proprio, come transa¬ 
zioni di Borsa o sottoscrizioni 
di titoli. Il Gan (che in Francia 
è secondo solo all'Llap, all'A- 
xa Midi e all'AgO disporrà ora 
di uno strumento eccezionale 
per la diffusone dei prodotti 
finanziari che tanta parte 
avranno nell'Europa del '92: 
contratti di assicurazione di 
ogni genere, pensioni, rispar¬ 
mi. 


Dell'operazione si rumo¬ 
reggiava da tempo, soprattut¬ 
to per l’insistenza e gli auspici 
del presidente del Gan, Fra¬ 
ncois Heiibronner, che quasi 
allo scadere del suo mandato 
(giugno '89) si fregia cosi di 
un successo che apre la strada 
ad una vera ristrutturazione 
economico-finanziaria In 
Francia. Già si parìa intatti di 
un'analoga collaborazione tra 
Bnp, la prima delle grandi 
banche commerciali francesi, 
e rUap, leader del settore aa^ 
sicurativo. M negoziato è an¬ 
cora agli inizi e coperto dalla 
massima discrezione; l'opera¬ 
zione Gan-Cic potrebbe esse¬ 
re il rompighiaccio del siste¬ 
ma finanziario francese, anco¬ 
ra imbrigliato dalle repentine 
nazionalizzazioni e successive 
privatizzazioni degli anni 80. 

Il Cic fu la prima banca di 
depositi ad essere costituita in 
Francia, nel 1859. Oggi racco¬ 
glie undici istituti di credito di 
media corporatura. Dispone 
anche di una florida filiale 
americana a New York. Sarà 
forse li che nascerà qualche 
problema, considerala la fer¬ 
ma opposizione degli Usa a 
considerare «bancario* un 
istituto controllato da una 
non-banca. Se la sinergia tra 
banche e assieuruioni acqui¬ 
sterà slancio e vigore andran¬ 
no studiale nuove soluzioni 
per la piazza americana e i 
paesi di analoga prassi e legi¬ 
slazione. la compagnia di as¬ 
sicurazione dovrà far fronte 
evidentemente anche alle 
•grane* che negli ultimi Munpl 
hanno turbato l’esistenza del 
Cic, la più vistosa delle quali è 
la gestione del Cic Ile de Pren¬ 
ce. uno degli undici istituti del 
greppo, che dopo Tesercizio 
dell'87 (duecento milioni di 
franchi di perdita, la prima 
nell’intera storia del Credito) 
aveva soppresso seicento po¬ 
sti di lavoro, ed é ancora In via 
di rimaneggiamento. Eviden¬ 
temente il Gan ha fornito le 
sue garanzie, in primo luogo 
in sede politica a) ministro ot- 
regovoy. 


' ' Mancano le leggi di sostegnoTiromesse per la chiusura di Campi 

p govèrno non risp^ ^ impani 
^ la sidenn^ genovese 


Mentre a Bruxelles si apre oggi una difficile trattati¬ 
va sulla'siderurgia» da Genova il sindacato denun¬ 
cia: «l'accordo per la chiusura di Campi rischia di 
saltare». Responsabile il governo che non ha anco- 
Ifà emésso i decreti previsti dairintesa, presuppo¬ 
sto iDdispensabile perché il 31 dicembre lo stabili¬ 
mento chiuda. 1 lavoratori hanno chiesto a parla¬ 
mentati e forze politiche di sollecitare il governo. 

OAltA NOS TRA BEPAZIONS _ 

PAOLO SALETTI 


V GENOVA Quest'Oggi a 
Bruxelles sì dovrebbe deci¬ 
dere sui problemi siderurgici 
della Comunità europea, in 
particolare sono in discussio¬ 
ne Il piano di risanamento 
delia siderurgia italiana e gii 
‘aiuti che prevede al settore, 
L Italia intende avere una de¬ 
roga comunitaria per fìnan- 
kìare il risanamento dell'llva, 
alcuni paesi europei sono 
perplessi e la Repubblica fe¬ 
derale tedesca si è detta as¬ 
solutamente contraria. 

Ne) quadro di queste in- 
cehezze comunitarie (peral¬ 
tro largamente previste e 
consuete) il governo italiano 
ha aggiunto ritardi propri. 


•L’accordo per la chiusura al 
31 dicembre dello stabili¬ 
mento siderurgico di Campi 
- dice Paolo Perugino, segre¬ 
tario regionale Fiom - rischia 
di saltare perché i ministri 
non hanno emesso I decreti 
necessari affinché possa es¬ 
sere realizzato*. 

1 sindacalisti (con Perugi¬ 
no parlano anche i rappre¬ 
sentanti del consiglio di fab¬ 
brica) elencano i provvedi¬ 
menti contrattati e promessi 
dal governo per tutte le aree 
di cnsi sidem^ica. Anzitutto 
il prolungamento air89 ed al 
'90 della legge sui prepensio¬ 
namenti a 50 anni per gli 
operai siderurgici. C'è poi 


l'impegno dì capitalizzare e 
pagare direttamente a chi si 
dimette 36 mensilità di cassa 
integrazione (che. per accor¬ 
do interno, a Campi divente¬ 
rebbero 36 mensilità piene). 
Inoltre c'è la legge di soste¬ 
gno alle aziende che assu¬ 
mono ex sideret^icì che di- 
vrebbe prevedere sino a 50 
milioni di sgravi contributi. 
C era anche la modifica della 
legge «Gasparì* per favorire 
la costituzione dì cooperati¬ 
ve fra ex siderurgici. Per fini¬ 
re era stato garantito un 
provvedimento legislativo di¬ 
retto a favorire la bonifica 
delle aree industriali demo¬ 
lendo le gigantesche strettu¬ 
re dell'azienda sìderergica in 
modo da far posto a nuovi 
edifici per altri settori produt¬ 
tivi. 

•Di tutti questi decreti - In¬ 
siste Perugino - non solo 
non c'è traccia ma non esiste 
neppure notizia su una loro 
prossima emanazione*. 

Senza questa variegata 
cornice legislativa, che coin¬ 
volge le competenze dei mi¬ 


nistri del Lavoro. dell'Indu¬ 
stria e delle Partecipazioni 
statali, tutta la complessa 
operazione dì intervento sul¬ 
le aree di crisi siderurgica 
(Napoli. Taranto. Temi e Ge¬ 
nova) si sposta nel tempo 
aprendo problemi. Questi ri¬ 
schiano però di innescare 
nuovi conflitti sociali a Geno¬ 
va. la sola città in cui, in ulti¬ 
ma analisi, si chiuda uno sta¬ 
bilimento siderurgico. 

»ln fabbrica - dicono 1 de¬ 
legati - qualcuno M è già 
espresso per una propria di¬ 
sponibilità alla mobilità in al¬ 
tri stabilimenti; gli altri per 
decìdere vcrreblMro sapere 
cosa dicono le leggi. Ma qua¬ 
li leggi se il governo non le 
emana?*. 

Le conseguenze del man¬ 
cato rispetto dei tempi da 
parte del governo sono pe¬ 
santi e concrete. Come pos¬ 
sono accettare una chiusura 
quei 200 lavoralon che po¬ 
trebbero (se Ci fosse il decre¬ 
to) usufruire del prepensio¬ 
namento e. in mancanza di 
questo, si vedrebbero licen¬ 


ziati senza alternative? La 
mancanza dei provvedimen¬ 
to dì finanziamento per le 
aree produttive non colpisce 
solo i tempi urbanistici per 
un riutilizzo rapido del terri¬ 
torio ma coinvolge il destino 
di 150 a'derergici che do¬ 
vrebbero lavorare in questa 
operazione. 

A Campì, r^indi, aumenta 
la preoccupazione. 11200 Ja- 
voraiori hanno chiesto ieri ai 
parlamentan e agli enti locali 
di adoperarsi perché i prov¬ 
vedimenti iegistalivì alla base 
dell'accordo siano emessi. 
Nello stabilimento siderurgi¬ 
co giovedì manina ci sarà 
una manifestazione organiz¬ 
zata dall'Anpi per ricordare il 
ruolo sostenuto dai lavorato¬ 
ri dello stabilimento nella lot¬ 
ta antifascista e nella guerra 
dì Liberazione. Da Campi 
vennero deportati in Germa¬ 
nia circa 600 favoraton. pre¬ 
levati armi alla mano dai re¬ 
pubblichini nei reparti e con¬ 
segnati in cam piombati ai 
tedeschi. Mrrìti. come ncr»- 
da una grande stele di mar¬ 
mo, non tornarono. 


?v ^ Sindacati convocati da Battaglia 

Sul futuro Mira Lanza 
incontro il 20 


Pubblico impilo 

Da oggi la trattativa 
per il contratto 
dei 79.000 parastatali 


wm ROMA Si Incontreranno 
il 20 dicembre al ministero 
dell'Industria I sindacati dei 
chimici (Pule) e la Benckiser, 
azienda multinazionale che 
circa un anno fa ha acquisito 
j)a Mira Lanza e che la settima¬ 
na scorsa ha avviato le proce¬ 
dure per il licenziamento di 
circa seicento lavoratori nelle 
realtà di Genova, Mira (Ve) e 
Mesa (Latina) dove prevede 
addinUuta la chiusura dello 
stabilimento. All'Incontro par- 
■ teciperanno anche rappresen- 
■‘tanti del ministero del Lavoro. 
Il confronto, richiesto dai sin- 
.dacali affronterà non solo ì 
' problemi occupazionali ma 
anche le prospettive industria¬ 
li dell azienda «Quello che la 
■Benckiscr ci ha presentato - 


spiega Pietro Pomaranzi della 
Filcea nazionale - è un pro¬ 
getto di deindustrializzazione. 
Infatti ci ha proposto la ndu- 
zione delle produzioni in 
uantità e qualità, la riduzione 
el parco clienti (mantenen¬ 
do soltanto ì supermercati e i 
grandi punti vendita), la con¬ 
seguente nduzione della rete 
di vendila che naturalmente 
portano nell'insieme alla ndu¬ 
zione della mano d'opera oc¬ 
cupata sta nelle produzioni 
che nel settore impiegatizio e 
contabile*. (1 progetto delta 
Benckiser prevede inoltre l'al¬ 
lontanamento deirattiviià di 
ncerca da Mira e quindi dell'e¬ 
lemento tramante per il futuro 
dell'azienda e non prevede al¬ 
cun tipo di investimenti né sul 


piano tecnologico né su quel¬ 
lo promozionale. 1 sindacali 
non hanno trovalo nelle pro¬ 
poste delia multinazionale ì 
margini per akun tipo di trat¬ 
tativa ed hanno indetto 24 ore 
di sciopero che. in alcune 
realtà del gruppo, sono state 
anche superate, «un altro ele¬ 
mento - dice ancora Poma- 
ranzi - ci preoccupa: la Ben¬ 
ckiser una settimana pnma di 
annunciarci i licenziamenti al¬ 
la Mira Lanza ha acquisito, per 
160 miliardi di lire, la Panigal. 
altra azienda del settore della 
delergenza con produzioni 
del tutto simili a quelle della 
Mira Lanza ed un mercato, 
quindi, più o meno identico, 
anche in questo caso senza 
prevedere alcun tipo di inve¬ 
stimenti* DM/. 


■i ROMA Parte la stagione 
contrattuale del pubblico im¬ 
piego. Questa sera a palazzo 
Vidoni, sede del ministero 
della Funzione pubblica, 
prenderà il >ia la trattativa go¬ 
verno-sindacali per il rinnovo 
del contratto del parastato II 
negoziato interessa circa 
79 000 lavoratori impiegati m 
grandi enti pubblici come, ad 
esempio, l'Inps. La piattafor¬ 
ma presentata dalle federazio¬ 
ni di categona di Cgil-Cisl-Uil 
prevede un aumento medio di 
330.000 lire lorde mensili a re¬ 
gime. A queste occorre ag¬ 
giungere la cifra prevista dal 
fondo di produttività per il 
quale i sindacati chiedono un 
incremento e che comunque 


potrà e^re composto ai la¬ 
voralon solo se terranno rea¬ 
lizzati piani pr^i» I sindacati 
pongono al primo posto resi¬ 
denza dei servizi. 

Quella dei parastatali è la 
pnma trattativa che si apre per 
li nnnovo dei contratti del 
pubblico impiego Infilo, sta 
per essere presentata al go¬ 
verno anche la piattaforma 
per il contratto degli statali. 
Per i dipendenti degli enti lo¬ 
cali. invece, come avevamo 
già annuncialo, non ci sarà 
un'unica piattaforma Ogni 
sindacato presemerà la sua O 
meglio. )a Cgil e la Cisl hanno 
una posizione praticamente 
comune che si differenzia da 
quella della Uil. 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 

UNITA SANITARIA LOCALE 28 
BOLOGNA NORD 


L’UsI 28 Bologna Nord, tal. 63.61.271. mdica licitazione pri¬ 
vata a norma dalla legga 113/61 per fornitura di pellicole 
radiografiche a relativi liquidi di eviluppo a fissaggio par la 
durata di anni uno rinnovabile di anno in anno amo ad un 
massimo di anni tra. 

La fornitura é suddivisa nei seguenti due lotti: 

1. Pallicela radiegraficha ertoerematleha par uao con 
acharmi di rinforie alla terra rara ad ammanti luca 
verde, l. 1.200.000.000. 

2. Pellicola radiografieha par uao con achatml di tlnforto 
a luca blu o ultraviolatto. L. 1.800.000.000. 

L’aggiudicazione sarà affattuata lotto par lotto in conformità al 
disposto di CUI ai punto a) daH'articolo 15 della legga 113/81, 
fra la ditta, la cui campionatura sarà giudicata idonaa alla 
esigenza dell'UsI a seguito di effattuaziona di esami sia sulla 
pellicole che sui sistemi schermo-pallicolB con rifanmanto alla 
seguenti ira classi: alta sensibilità, ampia latitudine, alta risolu¬ 
zione. 

Per ognuna delle tre dessi soprscitata. a pana di non ammla- 
aiona. le ditta dovranno indicare l'accoppiamanto pellicola- 
schermo ritenuto ottimale. 

La ditte partecipanti sono parimenti tenuta a fornirà unitamen¬ 
te alla campionatura di pellicole i liquidi di sviluppo a fissaggio 
da impiegare, le cassetta a gli acharmt indicati coma ottimali, 
nonché a garantea. a mazzo di proprio personale la massa a 
punto della sviiuppatrica utilizzata par il trattamento dal film da 
esaminare. 

Il bando di gara relativo alla presenta licitazione à stato inviato 
all'Ufficio pubbUcazioni ufficiali dalla Cea in data 2 dicembre 
1988. 

Sono ammessa a praseniara domanda anche impresa v>posi- 
tamente a temporaneamente raggruppate ai sensi dell’articolo 
9 della legge 113/81. 

Le ditta interessata possono chiederà di essere invitate alla 
gara inviando domanda in lingua italiana redatta su carta da 
bollo esclusivamente a mezzo Raccomandata postala di Stato 
RAR indirizzata all'Ufficio protocollo generata della Usi, via 
Albertoni 15. 40138 Bologna, Casella postale 2137. racco¬ 
mandata che dovrà pervenire entro a rton Oltre il giorno 5 
■gennaio 1989. Le richieste tardive non saranno accolte. 

La richiesta d'invito non vincolerà la Usi 28. 

Questa Usi prowederà alla spedizione dagli inviti alla licitazione 
entro il 28 febbraio 1989. 

La richieste di partecipazione dovranno essere corredata dalia 
documentazione concernente le lettera a) e c) deH'articolo 12 e 
lettere a) e bl articolo 13 della legge 113/81 e successive 
modificazioni, nonché dall'autocertificazione con firma autenti¬ 
cata a norma deH'articoio 4 della legge 15/68. dalla quale si 
evidenzi un fatturato annuo negli ultimi tra anni, per prodotti 
identici a quelli oggetto della gara, non inferiore a cinque volte 
l'importo previsto di fornitura. 

Dovrà essere indicata la sede del servizio di assistenza a del 
deposito, tempi di intervento espressi in ore, il numero dei 
tecnici addetti e l'area geografica servita. 

Alla richiesta di partecipazione dovrà essere allegata per ogni 
lotto a cui s) intende concorrere e per ognuna delle tre classi la 
seguente campionatura a titolo gratuito: una confezione da 
100 lastre formato 24x30 e n. 1 confezione da 100 lastre 
35x43 e relativi prodotti chimici. 

La campionatura dovrà presentarsi in confezione originale e 
riportare sulle singole pellicole la marca di produzione. 

Per ulteriori informazioni telefonare al Servizio di attività econo¬ 
mali e di approvvigionamento Usi 28, Bologna Nord, via Alber- 
toni 15. Casella postale 2137, telefono 63.61.271 ore ufficio. 

IL PRESIDENTE doti. Ferruccio Melloni 


PARTÌTO comunista I TALIANO 

BAMBINE/BAMBINI 

CONVENZIONE NAZIONALE 
SULL1NFANZIA 

Temi, 16-17-18 dicembre 1988 

HOTEL GARDEN 


VSNKRDlUMCIMBIil 

ore 9,30 Saluto dal Sindaco di Terni Giacomo 
Porraalni 

ore 10,00 Introduzione di Giglia Tedesco 

Comunicazioni di Franco Frabboni, 
Matilde Calieri Galli, Aureliana Alberici 
ore 15,00 Prime Sessione, «I bambini e la città»; 
introduzione di Andrea Margheri 
Dibattito 

ore 19,30 Interruzione dei lavori 


SAIATO17 OICtMBM 


ore 9,00 Inizio lavori 
Dibattito 

ore 11,00 Conclusione di Gavino Angius 
ore 12,00 Inizio della seconda Sessione: «Il bam¬ 
bino e il diritto alla cura» 

Introduzione di Perla busa 
ore 13,00 Interruzione dei lavori 
ore 15,00 Dibattito 
ore 19,30 Conclusioni di Marisa Rodano 

DOMENICA IS DICEMBRE 

ore 9,00 Inizio lavori 
Dibattito 

ore 12,30 Conclusioni generali di Fabio Mussi 


Hanno già assicurato la loro presenza 


Alberto Alberti 
Stefano Anastasia 
Giorgio BattistaccI 
Romana Bianchi 
Luana Benini 
Pietro Barcellona 
Maria Chiara Bisogni 
Giuseppe Chiarente 
Laura Cipollone 
Leda Colombini 
Lucio Del Cornò 
Luciana Di Mauro 
Valeria Fedeli 
Sandra Forghieri 
Katia Frane! 

Patrizia Ghedini 
Francesco Ghirelli 
Silvino Grussu 
Grazia Labate 
Lucignolo 
Slmona Matai 
Loris Malaguzzl 
Claudia Mancina 
Francesco Mandarmi 
Susanna Mantovani 
Mara Maurri 


Ugo Mazza 
Elisabetta Melandri 
Giorgio Mele 
Ortensia Mele 
Rosetta Mazzoni 
Nadia Masini 
Pierluigi Mingarelli 
Marisa Musu 
Tullia Musatti 
Venanzio Nocchi 
Carlo Pagliarini 
Elvira Paletta 
Roberta Pinta 
Barbara Palombelli 
Roberto Piermatti 
Giulia Rodano 
Mimmo Rizzuti 
Ersilia Salvato 
Anna Sanna 
Alba Scaramucci 
Cesare Salvi 
Francesco Spinelli 
Carol Tarantelli 
Livia Turco 
Walter Veltroni 
Grazia Zuffa 


l’Unità -1 

Martedì | 

13 dicembre 1988 JLC./ 


















Un’indagine 
suH’incidente 
alla centrate 
di Bibite 


Il ministro per l’ambiente tedesco-federale Klaus Toepfer 
ha annuncialo che sarà effettuato uno studio per stabilire 
che cosa sarebbe accaduto se in occasione dell'incidente 
nucleare di Biblis, presso Francoforte, il 16 dicembre 
1987. non si fosse provveduto a spegnere - seppure con 
un certo ritardo - il reattore Ma eminenti esperti interrro* 
gali dalla stampa credono di conoscere già la risposta, la 

Srande centrale da 1.200 megavvatt, che sorge a neanche 
0 chilometri dalla città di Prancoforte. è andata pencolo- 
samente vicina al >super-gau», cioè al massimo incidente 
ipotlaaabile. >£ stata solo fortuna se non è successo niente 
mù di una modesta fuga di radioattività», secondo Lothar 
Hàhn, esperto di questioni di sicurezza dei reattori. Nono¬ 
stante la tranquillizzante versione fornita dal ministro Teo- 
pferdcqx) la rivelazione dell'Incidente, gii esperti afferma¬ 
no che anche le manovre che hanno preceduto lo spegni¬ 
mento del reattore avrebbero potuto procurare un «super- 
gau» dalie tragiche conseguenze. 


•In molle malattie metabo¬ 
liche, come nel diabete, si 
registrano spesso conse¬ 
guenze cardiache. E pro¬ 
prio nelle cardiopatie dia¬ 
betiche abbiamo osservato 
un effetto positivo della 

— —-— camitina, tanto che con 

questo ausilio la speranza di domani è quella di ridurre 
rwlla malattia la somministrazione di insulina. Penso che la 
camitina debba essere usata per prevenire i danni cardiaci 
nel diabetico». L’affermazione, piuttosto impegnativa nei 
confronti di una sostanza naturale che da motti e per 
motto tempo è stata vista come un farmaco di conforto, è 
del profe^r Naranjin Dhalla, presidente deH'AssociazIo- 
ne intemazionale per la ricerca sui cuore, in apertura del 
congresso della Società Italiana di cardiologia, a Roma. GII 
stucU di Dhalla sono preliminari e si riferiscono ad una 
generazione successiva della l-camitina, cioè la profdonyt- 
l<amUini, che sembra avere uno spettro piO ampio, svol¬ 
gendo non solo un'azione protettiva sul muscolo cardiaco, 
mà anche sulle coronarle e sul circolo vascolare penferì- 
co. 


U quarta spedizione italia¬ 
na In Antartide, partita II 27 
Novembre scorso da Roma, 
sta par raggiungere in antF 
cipo sui tempi previsti la 
Baia di Terra Nova nel mare di Rosa, nonostante la morsa 
dei ghiaccio marino abbia rallentato nelle ultime 36 ore la 
navigaziona della nave polare «Barken». «Se migliorano le 
tondizioni mateorologiche e se la rotta, perfezionata sulla 
base delle esperienze degli anni precedenti, ai conferma 
come la piùi idonea a superare II blocco del "pack", con- 
Uaimo di arrivate alla base italiana in aiomaia. cioè dopo 
nove giorni di traversata, invece dei 12 calcolati*. Lo ha 
detto ieri mattina ad un agenzia di stampa, via satellite, 
Mario Zucchelll. capo progetto della spedizione, da bordo 
dalla «BarkentqlM trappoìta 126 sdeóiiaii. tecnici e mili¬ 
tari italiani é 30 membri di eìv^ipàggio’ira uniciali olandesi, 
marinai'fUipfèni e nbitrbmi qpBgndh. Lunga 123'metri, 
larga 19, lOmlla tonnellate di stazu, velocità massima H 
nodi, la nave «Barken», fornita dalla società armairice 
olandese-svedese Ahimarco, ha dimostrato finora secon¬ 
do Zucchelll «ottime caratteristiche di sterilità e di mane- 
gevQlezza*. 

Un nuovo 
fannaco per 
l’anestesia 


interventi si tratta, evidente¬ 
mente , di controllare questo fenomeno, a maggior ragione 
In chi è gi^ iperteso. Il compito degli anestesiologi. cioè, 
non 4solo quello dj far fronte ai dolore, ma di mantenere 
la prèsrione a livelli accettabili. Finora per questo sì ricor¬ 
reva ad alcuni vasodilatatori, che presentavano però van¬ 
taggi é svantàggi: tra I «pro« un’azione rapida; tra 1 •contro- 
uivazìone non costante nel tempo. In un •meeting» inter¬ 
nazionale dì chlnirghi e anestesisti, a Ginevra, è stata pro¬ 
posta un'altrq sostanza, l'ur^ldil, non vasoditalairìce in 
senso classico, che ha già trovato particolari indicazionr 
per via orale neH’iperiensione. La peculiantà deH'urapìdiI 
In campo anestesiologico è di intervenire direltanyente su 
quelle sostanze coinvolte nei trauma chirurgico che provo¬ 
cano aumento di pressione. In interventi difficili, come 
uetli sui cuora, sui cervello e di chirurgia plastica, l'urapi- 
il ha mostraiQ di avere un’azione graduale, costante, sen¬ 
za effetti coilatemii. 


Ogni volta che si verifica un 
evento traumatico, quindi 
anche nel corso dì un’ope¬ 
razione chirurgica, l'organi¬ 
smo reagisce producendo 
sostanze che portano ad un 
rialzo della pressione. Negli 


Antartide, 
è arrivata la 
quarta spedizione 
italiana 



Cardiopatie 
diabetiche, 
funziona 
la camitina 



QIANCARLO ANQELONI 


Sc/Em E Tecnologia 


_Un’ostilità ciclica? 

Dall’ipotesi di Stephen Toidmin 
ai più classici luo^ comuni 


_Un’etica pascolare 

Lo scetticismo sistematico 
in conflitto con le istituzioni 


I «nemid» della sdenza 


M Quella complessa serie 
di atteggiamenti, idee, opinio¬ 
ni, emozioni che i sociologi 
chiamano •ostilità verso la 
scienza» a anche «scetticismo 
verso la scienza» e che i filo¬ 
sofi designano con il termine 
più nobilitante di «critics della 
scienza», accompagna fino 
dalle orìgini la crescita della 
scienza moderna e i processi 
della modernizzazione. Ne è 
una sorta di contrappunto che 
resta a volte sullo sfondo e 
che emerge, in altri periodi, 
con intensità particolare. Al- 
l'mtemo di questa secolare 
storia dubbi, sospetti, diffi¬ 
denze, timori, si intrecciano a 
volte in modo inestricabile ad 
analisi raffinale e di grande re¬ 
spiro teorico. La gamma degli 
atteggiamenti è vastissima; re¬ 
cise condanne, proclamazioni 
della superiorità della filosofia 
su ogni altra forma di sapere 
possibile, dichiarazioni del 
fallimento della scienza di 
fronte alla cultura letteraria e 
umanistica, rivendicazioni 
della soggettività come luogo 
di salvazione, fosche profezie 
sulla fine della civiltà e sull’i¬ 
nevitabile olocausto provoca¬ 
lo dalla scienza, requisitorie 
contro la civiltà industriale e 
urbana, rifiuti globali delle 
modernità, rimpianti per il 
Medioevo come «epoca orga¬ 
nica» e «comunitaria», esalta¬ 
zioni delta civiltà agricole e 
priorati, nostalgie prìmitivi- 
siìche con relative riproposi¬ 
zioni dei tema del «buon sel¬ 
vaggio». esaltazioni del mon¬ 
da magico e del sapere alche¬ 
mico e occulto come superio¬ 
ri a quello deU’intelletto, elogi 
della follia come porta d'in¬ 
gresso ad un mondo altro e 
superiore a quello delle astra¬ 
zioni deH'intelIetto. 

Airintemo di questa varie¬ 
gata e complicata storia trove¬ 
rebbero posto grandissimi fi¬ 
losofi 0<ouiseau. Nietzsche, 
Heidegger), filosofi minori 
(Gentile. Horkheimer, Marcu¬ 
se, Foucault ecc.), numerose 
scuole e tendenze di pensiero 
(romantici, spìrìtuaiisii, esi¬ 
stenzialisti, esponenti della 
Scuota dì Francoforte ecc.), 
nonché i molti divulgatori e 
propagandisti che hanno dif¬ 
fuso e fatto circolaTe le idee 
presso un pubblico molto più 
largo di quello del filosofi e 
dei letterali di professione. In 
alcuni casi questo intreccio o 
coacervo di idee si è salda¬ 
mente connesso con una di¬ 
chiarala e z^rta ostilità verso 
la scienza e si è diffuso (con 
diversa Intensità nei diflerenti 
paesi) entro ì partiti politici e ì 
sindacati, è penetrato entro 
larghi movimenti di massa, 
come nel caso del movimento 
del Sessantotto, o in quello 
che SI ispira alle tematiche de¬ 
gli ecologisti e dei Verdi, o in 
Cina, airmtemo della nvolu- 
zione culturale. 

È probabilmente mollo dif¬ 
ficile verificare la validità del- 
l'ipotesi avanzata da Stephen 
Toulmin secondo la quale l'o¬ 
stilità verso la scienza si npre- 
senterebbe, con moto ciclico 
o pendolare, con punti culmi- 


Quanta ostìUtA esiste, nella società e 
nella cultura, nei confronti della 
scienza? Risponde il saggio su 
«Scienza e società: relazioni conflit¬ 
tuali» che conclude Tintroduzione al 
terzo volume della Storia della scien¬ 
za moderna e contemporanea, pub¬ 
blicato dalla Utet. L'opera, coordina¬ 


ta dallo storico delta filosofia delta 
scienza Paolo Rossi, che firma anche 
questo saggio, è stata presentata ieri 
a Roma, li saggio prende in esame 
due aspetti: rostilità delta comunità 
scientifica verso i limili alla ricerca, 
ostilità di gruppi sociali verso le con¬ 
quiste scientifiche. 


Disegno 
di Mitra 
Dtvshàll 



nànil di disiànza di 130 anni 
l'uno dall'auro e punte culmi¬ 
nanti minori a distanza di 65 o 
30-35 anni. Quello che è certo 
è che alcuni temi si configura¬ 
no come veri e propri «luoghi 
comuni» e ^paiono cìclica¬ 
mente ritornanti dagli anni 
Trenta dell'Oltocenlo (l’epo¬ 
ca del rifiuto romantico della 
scienza newtoniana) fino alla 
«rivolta contro la scienza» del 
(mmo Novecento e deU’antì- 
scientismo e antimodernismo 
della fine degli anni Sessanta. 
Quasi sempre ripreseniati co¬ 
me straoroinarie ed eccitanti 
novità culturali, questi temi 
possono, sulla traccia di Toul¬ 
min e di Bùhl, essere enume¬ 
rati come segue: t) il primo 
tema è quello pseudoumani¬ 
stico delia Inumanità della 
scienza, indifferente al desti¬ 
no degli uomini, costruita da 
individui pronti a vendersi al 
miglior offerente e schiavi in¬ 
consapevoli del Potere; 2) (I 


secondo è una difesa dell’in- 
dividualismo e della sogselti- 
^tà (che SI mBnilester^tero 
compiutamente nella lettera¬ 
tura e neirarte) contro la loro 
«soffocazteme» da parte della 
scienza; 3) il terzo tema ha a 
che fare con una difesa della 
intuizione, delia fantasia e del¬ 
la creatività che sarebbero 
estranee alla scienza arida, 
fredda «sezionatrice di ciò 
che è vtvente», Incapace di in¬ 
tendere la complessità; 4) il 
quarto omeeme la Incapacità 
della scienza «che quantifica 
tutto» di intendere la qualità; 
5) il quinto tema riguz^a la 
«astrattezza» della scienza, la 
»ia indifferenza ai processi 
esistenziali, le sue spiegazioni 
«gelide» e distaccate, la sua 
incapacità di partecipare e 
«cal^» comprensioni. A que¬ 
sti cinque temi se ne può ag¬ 
giungere un sesto; quello che 
condanna la scienza come 
impresa empia e luciferìna, 


come sete di dominio, viola¬ 
zione della natura innocente, 
diretta responsabile dello 
sfnjitamento sociale e del do¬ 
minio dell'uomo sull’uomo. 

Alle radici di queste tesi sta 
un profondo senso di impa¬ 
zienza di fronte alla incapaci¬ 
tà della scienza di far scompa¬ 
rire l'angoscia di fondo del¬ 
l’uomo e di risolvere, una vol¬ 
ta per sempre, tutti i suoi pro¬ 
blemi e sia anche l'incapacità 
di far fronte M rapidi muta¬ 
menti delle fondamentali 
•mappe cognitive» che vengo¬ 
no imposti dalla scienza. Di 
fronte alia con^tenza teorica 
e al nievante peso culturale 
della critica alla scienza van¬ 
no messi in rilievo almeno ire 
punti: 

1) L’ostilità latente o attiva 
contro la $*:ienza deriva, in 
parte, proprio dal conflitto tra 
l'ethos della scienza e quello 
di altre istituzioni sociali. Lo 
scetticismo sistematico, che 


di quetl’elhos è parte inte¬ 
grante, entra spesso in conflit¬ 
to con quella «fiducia incondi¬ 
zionata» che molte isiiluzioni 
sodati esìgono o con quella 
•sfera del sacro» che le carat¬ 
terizza. Gli scienziati non sono 
affatto, in quanto tali, immuni 
daH’adesione a miti anche 
estremamente tozzi. Ciò non 
toglie che lo «scetticismo ge¬ 
neralizzato» continui ad ope¬ 
rare nelle comunità sdentili- 
che come una forza molto po¬ 
tente. Ed è questa (orza che 
viene talvolta percepita dalle 
istituzioni come una sfida alla 
loro stabilità. C^ni volta che la 
scienza estende te sue ncer- 
che a settori nei quali sono 
presenti atteggiamenti istitu¬ 
zionalizzati e ogni volta che le 
altre Isiiluzioni estendono la 
loro area di controllo, il con¬ 
flitto sorge ìnevilabiimente. 

2) Molle delle filosofie anti¬ 
scientifiche od ostili alla 
scienza sono legate al rifiuto 


di un vincolo di subordinazio¬ 
ne e alla «riluttanza ad impara¬ 
re dalia scienza» che è stata 
resa più forte dalla crescente 
tecnicizzazione e dalla obiet¬ 
tiva «difficoltà» delle teorìe 
scientifiche. Nella maggioran¬ 
za dei casi, quelle lilosofie 
traggono vita dal rifiuto rii ah 
tre filosofie che hanno tra¬ 
sformalo i risultati della scien¬ 
za in una vera e propria meta¬ 
fisica. che hanno sostenuto la 
coincidenza fra crescila della 
scienza e definitiva scompar¬ 
sa della religione o del mito, 
che hanno Saltato la scienza 
come depositaria delle deflni- 
Uve risposte ad ogni possibile 
interrogativo, che hanno su¬ 
scitato intorno alla scienza, 
come già si è detto, aspetta¬ 
zioni eccessive affermando 
per esempio la piena e neces¬ 
saria coincidenza fra crescita 
scientifica e progresso morale 
e politico. Queste tesi, che 


hanno avuto un'eco vastissi¬ 
ma (ed anche una rioievole 
funzione emancipatrice nel 
corso deU’Ottocento). sono 
state elaborale più da filosofi 
che da scienziati (il maggiore 
fra 1 molti scienziati-filosofl 
deirOltocenio. Ernst Mach, 
ne fu del lutto immune). Ac¬ 
cade di frequente che i filosofi 
prendano in considerazione 
non la effettiva scienza degli 
scienziati, ma la «scienza del 
filosofi» ovvero l’immagine 
della scienza che altri filosofi- 
hanno costruito. Una larga 
parte della discussione degli 
epistemologi identifica ciò 
che auperrebbe nella scienza 
con ciò che di fatto è avveriti' 
lo airìnlerno della variegata 
comunità dei lllosoli della 
scienza. Ma te immagini della 
scienza, anche se non costrui¬ 
te da scienziati, esercitano di 
fatto, sul lavoro degli scienzia¬ 
ti. sulla crescita della scienza, 
sulle istituzioni scientifiche, 
un peso delerminuìte. 

3) U credenza nel valore 
delle verità scientifiche, come 
era ben chiaro a Max Weber 
alla fine del secolo scorso, 
non deriva dalla natura, ma è 
lo specifico prodotto di deter¬ 
minate culture. Dall’epoca in 
cui questo paiole furono scrit¬ 
to la scienza si è legata ad un 
numero straordinariamente 
grande di culture e. attraverso 
dilficoità e conflitti, ha contri¬ 
buito a trasformarle. Ma quel¬ 
l'asserzione resta vera. I rap¬ 
porti che legano le teorie 
scientifiche, le Istituzioni 
scientifiche e le immagini del¬ 
la scienza sono diventati più 
profondi e più intensi. La 
•grande scienza» e te sue sem¬ 
pre più importanti stnittuie or¬ 
ganizzative operano oggi in 
contesti culturali e nell’ambi¬ 
to di sistemi sociali assai più 
complessi di quelli di un tem¬ 
po, Alla crescila di questa 
complessità anche la scienza 
ha notevolmente contribuito. 

La tendenza all’isolamento 
e airauionomia delle varie co¬ 
munità scientifiche; I rapporti 
fra di esse; le risposte delia 
scienza alle esigenze e ai biso¬ 
gni delle società; il peso che 
te visioni dei mondo esercita¬ 
no nella scelta fra le teorie; 
l'incidenza sul sapere scienti- 
Fico dei grandi paradigmi do¬ 
minanti in una cultura cot^iiui- 
scono -gU elementi di un in¬ 
treccio complicalo, f^tto di 
azioni e retroazioni. È oggi 
evidente che la «struttura di 
autoregolazione» delle comu¬ 
nità scientifiche, in una socie¬ 
tà democratica, non può (e 
non deve) servire da guida 
esdusiva nelle grandi scelte 
poitliehe che riguardano la 
spesa complessiva dei fondi 
per la ricerca e per ie sue ap¬ 
plicazioni. e che riguardano 
anche l'assetto istituzionale 
della scienza. Soprattutto per 
qi^to, l'indifferenza por le 
istituzioni scientifiche, per i 
contesti culturali, per le imma¬ 
gini delta scienza si configura 
oggi, per la scienza, come un 
pencolo. 


AUanne in Inghilterra 

Sos da un pacco regalo 
Si mobilitano satelliti 
sovietici, ma... 


■i Un segnale automati¬ 
co di «Sos» scattato per ca¬ 
so mentre viaggiava in un 
pacchetto postale natalizio 
ha provocato un’operazio¬ 
ne di soccorso internazio¬ 
nale che per dieci ore ha 
coinvolto satelliti sovietici 
ed elicotteri della «Rafn. 

È avvenuto ieri nell'ln- 

g hilterra sud-occidentale. 

n satellite sovietico, il «Co- 
spas», ha raccolto i’Sos sep¬ 
pur debolissimo, situandolo 
in Una zona nelle vicinanze 
del porto di Bristol. I sovie¬ 
tici hanno subito avvisalo 
l’aeronautica miniare bri¬ 
tannica dando i'aliarme. 

Due elicotteri si sono su¬ 
bito levati da una base del 
Devon perlustrando per 
ore, inutilmente, lo spec¬ 
chio di mare fra Bristol e il 
Galles. Un nuovo passaggio 
dei satellite russo permette¬ 


va però a questo punto di 
localizzare il segnale di soc¬ 
corso In mezzo aita campa¬ 
gna. 

Un elicottero è sceso nel 
punto indicato e vi ha trova¬ 
to un deposito postale pie¬ 
no di oltre SOOmila pacchi e 
pacchetti da consegnare 
per Natale. 

I «soccorritori» inglesi 
hanno dovuto aspettare un 
terzo passaggio dei satellite 
sovietico per localizzare dt 
nuovo lì segnale II pacchet¬ 
to è stalo aperto e il tra¬ 
smettitore automatico, del 
valore di circa 400mila lire, 
è stato finaimenle spento. 
Suirindmzio de! pacchetti¬ 
no, confezionalo con carta 
natalizia, c'era il nome di un 
signore che attendeva il 
marchingegno per installac- 

10 sulla sua barca a vela. «E 

11 regalo di un amico», ha 
spiegato. 


Il laser per «energizzare» il sangue 


Airistituto di biologia di Kiev si è cominciato a 
usare il laser per «caricare di energia» il sangue. È 
una novità emersa nel corso del «summit» che ha 
riunito per una settimana a Samarcanda, in Uzbeki¬ 
stan, i maggiori specialisti del mondo. «Si è aperta 
una possibilità di scambi colma di promesse» dice 
il prof. Victor Aldo Fasano, titolare della cattedra 
di neurochirurgia dell'Università di Torino. 
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B TORINO ^ È «perestroi- 
ka» anche in medicina. Se¬ 
condo il prof Victor Aldo Fa¬ 
sano, che era stato invitato 
dall'Accademia delle scien¬ 
ze deirUrss insieme a specia¬ 
listi americani e giapponesi, 
tedeschi, israeliani e austria¬ 
ci, anche la scelta di Samar¬ 
canda, nei cuore dell'Asia 
centrale sovietica, a sede del 
Congresso internazionale sul 
laser in chirurgia e medicina, 
è da interpretare come un se¬ 
gno augurale- «L'antica capi¬ 
tale di Tamerlano era il punto 
nevralgico della via della se¬ 


ta, già allora luogo d’incon¬ 
tro e di scambi» 

Sembra che l'augurio non 
debba attendere mollo per 
trasformarsi in realtà Tra To¬ 
rino e Kiev è avviata una 
«trattativa» che dovrebbe 
portare nel capoluogo subal¬ 
pino alcuni biologi dell'istitu¬ 
to ucraino «Siamo molto in¬ 
teressati - spiega li prof Fa¬ 
sano > all'esperienza che i 
sovietici stanno conducendo 
da tre anni con i laser-sofi. 
laser leggeri funzionanti con 
una miscela di gas elion- 
neon, che non tagliano ma 


hanno invece un effetto sb- 
molante, di attivazione delle 
parti trattate». 

L'introduzione del raggio- 
laser nelle vene ha dato tre 
importanti risultati, la distru¬ 
zione dei germi nelle infezio¬ 
ni posi-operatone, l'attiva¬ 
zione dei processi immunita¬ 
ri che fornisce un serio aiuto 
nella terapia onctrit^ka, l'at¬ 
tivazione di Scurii enzimi uti¬ 
lissimi per favorire l'ossige¬ 


nazione dei lessuli nelle 
ischemie Da parte italiana si 
è ipotizzalo di trattare con 
questo metodo anche gli am¬ 
malati in coma per vedere se 
si possono superare le mo- 
dihcazioni che intervengono 
nel sangue durante io stato di 
stess. Controllando Io stress 
è possibile combattere ie 
conseguenze più gravi del- 
Vincidente e del trauma. Il 
sangue prelevato dal pazien¬ 


te verrebbe «potenziato» con 
ì'irradiazione-ìaser e quindi 
restituito attraverso un pro¬ 
cesso che SI può definire di 
autoemotrasfusione. 

A Torino, i biologi di Kiev 
e l’équipe deirisliluto di neu- 
r^hirurgia lavoreranno In¬ 
sieme anche su questa strada 
che potrebbe aprire orizzonti 
di notevole rilievo scientifi¬ 
co. La cautela naturalmente 
è d’obbligo, siamo nella fase 


della ricerca non ancora cor¬ 
roborata da studi sistematici, 
e W rischio dì cadere in una 
immotivata reclamistica va 
tenuto ben presente. È in¬ 
dubbiamente vero però, co¬ 
me osserva il docente deil'A- 
leneo torinese, che il laser, 
pur avendo fatto il suo in¬ 
gresso nelle sale operatorie 
da ormai diversi anni, conti¬ 
nua per certi aspetti a costi¬ 
tuire una lecoìogìa d'avan¬ 
guardia, di cui si sono ap¬ 
prezzate finora solo alcune 
caratteristiche e che può of¬ 
frire ultenori risposte e solu¬ 
zioni. 

Il prof. Fasano ha infatti 
portato al Congresso - negli 
scambi si riceve e sì dà -- ia 
nuovissima esperienza com¬ 
piuta, da un anno a questa 
parte, col laser-dopler. «Sla¬ 
mo i primi nel mondo a im¬ 
piegare questo metodo che 
consente di valutare la circo¬ 
lazione sulla corteccia cere¬ 
brale e gli effetti che su di 


essa possono determinare gli 
interventi anestesloiogici nel 
corso deiroperazione», Il 
«dopler» si affianca ad altre 
strumentazioni molto sofisti¬ 
cate che hanno notevolmen¬ 
te miglioralo le tecniche d’in¬ 
tervento sul cerveilo, collo¬ 
cando la clinica neurochirur- 
gica di Torino all'avanguar¬ 
dia; in particolare lasonogra- 
fia intraoperatona, che dopo 
l'asportazione deii'osso cra¬ 
nico dà la possibilità di vede¬ 
re ia lesione cerebrale in 
estensione e in profondità, e 
di identificarne la natura; e 
l'aspiratore ultrasonico, che 
asporta i tumori aumentando 
rapidità e selettività dell'in¬ 
tervento. 

«Laser e apparecchiature 
di supporlo - dice ancora U 
prof. Fasano - hanno rnesso 
li neurochirurgo In condizio¬ 
ne di intervenire anche nelle 
sedi più delicate, vicino ai 
cento del linguaggio, del mo¬ 
vimento, del respiro, senza 
lasciare conseguenze». 
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lA BAmaiADRUTARCHC Giubilo non firma l’ordinanza e chiede un incontro di pace con gli alleati 

Febbre alta nella maggioranza e dentro la De, spunta il fantasma delle elezioni 

Pari e disparì, rìnrìo infiiocato 


targhe alterne o crisi ed elezioni anticipate? Per il 
momento, è tutto rimandato di un paio di giorni. 
La febbre alliinterno del pentapartito è sempre 
molto alta. Il Pri parla di possibile «crisi istituziona* 
le», la De la quàdrato intorno al sindaco, propone 
ùnTéntativ’p di mediazione, cerca, in sostanza, di 
prendere tempo. Intanto sono state annullale le 
riunioni del Consiglio comunaie di ieri e di oggi. 


PIETRO STRAMBA-BADIAU 

■■ D) certo c'è una cosa so> ne. Se fossi al posto di Giubi* 
la; che domani targhe pari e lo, non avrei dubbi su cosa 
larghe dispari potranno CQnti> sceglierep. 
nuare tranquillamente a var> Anche il sindaco sembra 
care le Mura Aureliane, Prima non avere dubbi, ma nella di- 
dì venerdì non sarà.preso al* rezione opposta a quella au* 
cun provvedimento. Tra de- spicata da ^vcri. Ieri ha rìuni- 


mocrìstianj dà una parte è so¬ 
cialisti e repubblicani dall'al¬ 
tra il solco scavato dalle tar* 


to il comitato romano della 
Democrazia cristiana (di cui è 
anche segretario) Slargato 



Emergenza Natale 
Riprende quota 
la super tona blu 


ghe àiiérne natalizie che il sin^ ^li assessori capitoìinl E la 
daco vorrebbe ìrhpòrrè ìhed- Cte. puntualmente, ha fatto 
grado il voto contrario del quadrato, pur proponendo 
Consiglio comunale continua una mediazione in èxtremis 

a èssere profondo. Tarilo che per tentare di salvare contcrn- ...... 

alcuni esponenti dèlia rhàg* poraneamente ie targhe aitar* . t ..., non intendono fare i doppi 

giorahza, sopràtiuttò in casa ne e il pentapartito. O^i la De vernare la situazione del traffi* dare avanti con. i. socialisti, condo Bettirii-ha due scelte; turni indispensabili per presi* 

de, cominciano a parlare promuoverà una serie di con* co». Un messaggio • sostiene che in giùnta dicono una cosa «0 prende atto che non ha più diare i 52 varchi e preannun* 

islts a «4i ÉVi#<«vniM lnfM«M..>li niilViil.-. _ aha la «lllinlB a Sa .'.A’alt.m. Da» il lina mAdiOi/TrAnTA « CI ritlVlattA atana asaamKlaa aat MMirvai 


■■ Ma che succederà di qui 
a Nàtale? Se la spunta la De, 
avremo delie minitarghe alter* 
ne per otto giorni, da venerdì 
16 a verterdi 23 dicembre, dal* 
le 7 alle 19, airintemo delie 
Mura Aureliane (stazione Ter* 
mini esclusa), insieme, forse, 
a qualche altro piccolo prov¬ 
vedimento, come i nuovi orari 
di carico e scarico delle mer¬ 
ci. Ma non c'è alcuna certezza 
che l'eventuale ordinanza su) 
■pari o disparì» possa essere 
fatta rispettare. I vigili urbani 
sono già sul piede di guerra, 
non intendono fare i doppi 
turni indispensabili per presi* 


■Sè. Cibilo firmerà l'Qrdirian- re, domani, a una riunione di tornare indietro. Solo di poco possibilitàdi dire qualcosa in dinanza e pmpone subito un chè U Comurte ■* neU'impossi* 

za èhe istituisce le larghe ab giunta. Che dovrebbe in qual- più possibilista l'assessore al Consiglio comiin^e. AH'uUi* d’emerg«iza per Nata* billtà di preparare e montare 

teme > dice il «nùmero tré» che modo > magari con l'ag* Traffico, Gabriele Morì, un mo nmmento sono state an* le. Se perisa di non curarsi del in tempo i cartelli - vorrebbe 


giunta. Che dovrebbe in qual- più possibilista l'assessore al 
che modo > magari con l'ag* Traffico. Gabriele Morì, un 
giunta di qualche altro proWe- mese fa nettamente contrario 


deità giunta, Saverio Coltura - giunta di qualche altro proWe- mese fa nettamente contrario 
nèh saremo più di frdntè a un dimento marginale gradilo alle targhe alterne e ora tiepi- 
prol^ilètna politicò, rha .a. un agli alleati - «benedireB la fir* demente convinto della loro 
problema istituzionale. Non ma dell'ordinanza sul «pari o utilità come provvedimento 
sarebbe urta crisi Ttèbràppórti disparì*. d'emergenza. Morì sostiene la 

fra slhdàcq è giunta o tra msS' Per la De - ha detto Giubilo necessità di ttrovare un rac* 
gioràhààHS. òp^siSìòhe; ma al termine della riunione - cordo con tutte le forze pre¬ 
ira il aindaco e il Consigito co* quello delle targhe alterne «è senti in Consiglio comunale, 
mùnaledf cui è emanazione*, non solo uno strumento per anche con ropposizionet. 
•Sul piatto della bilancia > dì* ridurre il traffico privato nel Unica voce nettamente di¬ 


piano d’emerg«iza per Nata* billtà di preparare e montare 
le. Se perisa di non curarsi del in tempo i cartelli - vorrebbe 


mese la nciiamenic conirano «ia la rhminne ai ieri constuare e ai noaaire 

alle targhe alterne e ora tiepi- 2. t'? “ a arroganza l'ordinanza, sa- 

damente convinto della loro 'on>modllronteaunaltogra- 

Utilità come provvedimento *na», ^diceva len nella sede vissimo di vera e propria abro- 
d'emergenza. Mori sostiene la j- • j i 8 ® 2 ione dei Consiglio comu* 


voto consiliare e dì ribadire | affiggere ai muri. Un provvedi* 


con arroganza l'ordinanza, sa* mento simbolico, insomma, 
remmo di fronte a un atto gra* niente di più. la cui efficacia è 


sito della bilancia > dì* ridurre il traffico privato nel Unica voce nettamente di* 
viceslndacó socialista centro storico nel periodo scordante, l'assessore alla Ca* 


tra l'altro messa in dubbio o 
hai Saz'one dei Consiglio comu* negata dagli «addetti ai lavo- 
punssimo il giudizio del nate. Ma «Ilota si solleverebbe 

Pei. «U prepotenza inconclu- u„j questione domocratica In alternativa al gioco delle 
dente del sindaco - afferma it talmente acuta dte non pos- larghe, comunisti, socialisti e 

segretario della federazione siamo jxnsare die i) Psi e le repubblicani propongono Tal* 

comunista, Goffredo Bettini *■ forze laiche possano subire in largamento della «fascia blu», 

determina ancóra una volta silenzio. Il Pei, comunque - con chiusura totale al traffico 


Pierluigi Severi - da una parte prenatalizio, ma anche un sa, Antonio Oerace. «Sono per una pericolosa paralisi delle conclude Bettini «. a queMo si privato, per tutta la giornata, 

ci sono le targhe alterrie.idal* mezzo per lanciare un preciso le elezioni anticipate - dice isiituzion) « J ^rinvio di ogrti: opporrà con tenacia ed edre* dell'area airintemo delle Mu* 

l'àlira il .valore della coalizio* messaggio di volontà di go* catègorico Non sl'-può an* • decisióne», OrÀ^ìiubilò r se* ?mo rigore». ^ Aureliane. Un’ipotesi che 

L'avvocatura dèi Coniune boexià il can^dàìo^ellà l)c CìubftÒ deve 
La condanna per truffa impone anche la decadenza da constare? 


Pompei non può cbvrataze aqio ddla Usi 


non dispiace del tutto nem* 
meno all'assessore Mori. Uni¬ 
co vero ostacolo, ma non in¬ 
sormontabile, il problema dei 
permessi (in questo caso indi¬ 
spensabili) per i residenti. 

Non è da escludere, co¬ 
munque. che la giunta finisca 
per non prendere alcun prov¬ 
vedimento. Resterebbe allora, 
di tutto il «piano traffico» pro¬ 
messo, solo quel poco che è 
stato fatto finora: quattro par¬ 
cheggi di scambio custoditi e 
Ire bus navetta che con mille 
lire consentono dì posteggia¬ 
re, andare in centro e tornare. 
Utilissimi, per la verità, ma po¬ 
co conosciuti e ancor meno 
utilizzati dai romani. Anche 
domenica, giorno di «lutto 
esaurito* nelle vie del centro, i 
parcheggi sono rimasti semi¬ 
vuoti, e le navette hanno tra¬ 
sportato ben pochi passegge¬ 
ri. Di nuovi parcheggi, parchi¬ 
metri. percorsi protetti per le 
principiali linee di trasporto 
pubblico ecc. si riparlerà co* 
me minimo a gennaio. 

Nessun provvedimento an* 
che sul fronte dell'Atac. Per 
tutto il perìodo prenalalizio 
non è previsto alcun piano 
straordinario. Autobuse tram, 
già normalmente del tutto in¬ 
sufficienti, continueranno a 
viag^are secondo gli orari 
consueti. 



Ennio Pompei 


Pompei Ennio deve es¬ 
sere consideralo decaduto 
dalla carica di consigliere co¬ 
munale? Pompei Ennio può 
essere eletto nei comitato dt 
gestione di una Usi? Due do¬ 
mandine semplici semplici, 
che il segretario generale del 
Comune ha messo sul tavolo 
degli esperti dell'Avvocatura 


Ennio Pompei non può fare il presidente della Usi 
Rm4. Anzi, non può partecipare ai comitati dì gestio¬ 
ne di nessuna Usi italiana. Quella condanna per truf- 
fa aggravata e continuata ai danni dello Stato glielo 
impedisce. È il parere autorevole deil'Awocatura del 
Comune, interrogata dal sindaco. Pompei può conti¬ 
nuare a fare il consigliere comunale? Per rispondere 
l'Avvocatura ha bisogno di altri elementi. 


ROtERTO GRE8SI 

su richiesta del sindaco. Giu* ca di presidente dì una Usi, nè 
bilo questa volta (al contrarip far parte in alcun altro modo 
che per |e mense) non ha avu* dei comitati di gestione. Non 
(0 troppo da aspettare^ I pare- può farlo perchè ha riportalo 
ri, chiesti ait’imzio delta scot- una condanna definitiva che 
sa settimana, sono pronti or* comporta una pena detentiva 
mai da venerdì. superiore a un anno. Se Pom* 


sa settimana, sono pronti or* comporta una pena detentiva 
mai da venerdì. superiore a un anno. Se Pom* 

CU avvocati sono categori* pei fosse già membro in cari¬ 
ci. Ennio Pompei non può as- ca di un comitato di gestione 
solutamente ricoprire la cari* dovrebbe essere dichiarato 


decaduto a seguito della con¬ 
danna. quindi è ineleggibile. 
In altre parole: se con una for¬ 
zatura si decìdesse di elegger¬ 
lo, bisognerebbe dichiararlo 
decaduto subito dopo. Non ci 
sono specchi sui quali arram¬ 
picarsi, alla Oc non resta che 
cambiare cavallo. 

Più difficile la risposta alla 
seconda domanda. Può conti¬ 
nuare a tare il consigliere co¬ 
munale chi ha subito una con¬ 
danna per truffa? Secondo il 
Pei, che per chiedere che 
Pompei sia cacciato ha scrìtto 
al sindaco c al prefetto, una 
condanna come quella subita 
da Pompei comporta l'interdi¬ 
zione ^tornatica pubblici 
uffici, e quindi la decadenza. 
L'Awocalum non sa dire se 


sìa cosi, perchè la sentenza 
della Coite d'A{^lo.non di¬ 
ce esplicitamente che Pompei 
deve essere interdetto. E pro¬ 
prio questoè U latto stmno. In 
casi come quèBo di' Pmnpei 
l'interdìziòrie pubblici uffi¬ 
ci. di solilo, c'è.TUIom c'è un 
errore, <^)ptne per ia Corte 
era implicita, Ma in quel caso 
la Corte avrebbe dqwto co-' 
munkarta agii uffid de) Co¬ 
mune (come ha fatto in altre 
occasioni) perchè Pompei 
fosse cancellato dalle liste 
elettorali. C'è stato un errore? 
Una dimenticanza? Oppure 
Pompei ha i^ni diritti politici 
e quindi non |niò essere desti¬ 
tuito dalia carica dì consiglie¬ 
re? Sono le dmnande alle qua¬ 
li l’Avvocatura non è riuscita 


ancora a dare.una risposta, ri¬ 
sposta. 

Ma ce n’è già abbastanza 
per dire che avevano ragione 
il Pel e quanti altri si sono op¬ 
posti all'elezione di Pompei 
alla prerìdenza.della Usi Rm4. 
Se Giubilo fosse riuscito (co¬ 
me ha tentalo di lare) a mette¬ 
re insieme t voti necessari, a 
cacciare Pompei da quella ca¬ 
rica avrebbero pensalo gli or¬ 
ganismi dì controllo. 

Ennio Pompei fu condan¬ 
nalo definitivamenle a un an¬ 
no e sei mesi (pena sospesa e 
beneiicio della non menzio¬ 
ne) per truffa aggravala e con¬ 
tinuata ai danni dello Stalo. 
Continuò a prendere io sti¬ 
pendio da assistente ordinario 


alla cattedra di chimica e ma¬ 
lattie tropicali e infettive del- 
l'universilà «La Sapienza» sen¬ 
za andare mai al lavoro. So^ 
stenne con il Rettorato di go¬ 
dere di un «comando» pressso 
un ministero. Ma quel «distac¬ 
co» non era mai stato perfe¬ 
zionalo. E in ogni caso Pom¬ 
pei non aveva mai, in nessun 
modo, prestalo la sua opera 
presso il ministero. Condan¬ 
nato in primo grado dal tribu¬ 
nale di Roma, aveva presenta¬ 
lo ricorso. Ma le concluaoni 
della Corte d’Appello erano 
state identiche. Nuovo ricorso 
presso la Corte di Cassazione, 
ma prima che potesse essere 
discusso, Ennio Pompei lo ha 
ritirato. E così la condanna è 
diventala definitiva. 



«Non vogliamo 
la dolibeta 
di Giubilo 
sulle mense» 


La delibera sulle mense proposta da Giubilo è illegittima. Il 
servizio è inefficiente e i bambini mangiano di meno e 
meno bene. Il gmppo comunista capitolino ha organizzato 
per oggi pomeriggio alle 16 un incontro su queste temati¬ 
che presso la sala delia Protomoteca al Campidoglio, con 
presidi, direttori, insegnanti, personale non docente e ge¬ 
nitori. I comunisti presenteranno delle proposte per mi¬ 
gliorare la qualità del servizio, garantire il controllo dei 
genitori e favorire le autogestioni. Alle 17,30, invece, ma¬ 
nifestazione in piazza del consigli di circolo. 

Ha 10 anni ^ Cooperativa Oorovìval- 

li r* ^ stica del Uzio ha fesieggia- 

la cooperativa tol suoi primi dieci anni sa- 

flAmvhraktirA con una Ma 

norovnfaisiica neirholel Selené di Pome- 

dei LaZiO zia, dove iniziò la sua attivi¬ 

tà creando prati, mettendo 
a dimora piante e siepi. E^a 
formata allora da poche persone; ora i soci lavoratori sono 
70 e il giro d'affari supera i tre miliardi annuì. Alia festa 
erano presenti, tra gii altri, il presidente della Provincia, 
Maria Antonietta S^orì, parlamentari e rappresentanti 
delia Regione, della Lega delle cooperative e di diversi 
Comuni. 


ifEssere donna palestinese e 

• una donna israeliana saran- 

a liOniSaiOniniC no le prota^onlste di un in- 
a un annn contro promosso dalle 

j TiV- ìa Palestina*, le 

dall intlfadda «Donne in nero», le donne 

delt’Associazione per la pa- 
ce. L'incontro è centrato 
sul tema «Essere donna a Gerusalemme ad un anno dall'in- 
tifada». Saranno affrontate, in particolare, le questioni dei 
diritti umani e dei progetti di cooperazione. L'appunta¬ 
mento è alle 17, presso la Fondazione Basso, via della 
Dogana Vecchia 5. 


La Biblioteca 
della Camera 
apre 

al pubblico 


La Biblioteca della Camera 
dei deputali apre le porte al 
pubblico, nella sua nuova 
sede in via del Seminario, 
ormai definitivamente ope* I 
rante. Domani la consacrazione ufficiale, cori una cerimo¬ 
nia alla presenza del presidente della Repubblica, nel cor¬ 
so della quale Norberto Bobbio terrà una conferenu su 
i iLa rivoluzione francese e I diritti deiruomo». E solo II 
primo di una serie di Incontri, su grandi temi politici e 
, ..istiiuzionali. Nilde lotti ha voluto sottolinea con què^ 
l'Iniziativa l'impegno di questa Istituzlorip nel córiffop^ del 
I. mondo parlamentare e di rìcèrcaiori e studiosi... i 

PoHziOtto MoudherMehonachl.untu- 

I f nìsino di 25 anni è stato a^ 

; RiniiliraiOt^ restato da un Ispeltore del 

' arresta distretto di Moniesacro. 

Slorni sulle tracce di un 
SpaCCiaiOrE tossicodipendente e picco¬ 

lo spacciatore delia zona, 
per arrivare ai suoi fomitori. 
li pedinamento si è concluso a piazza dei Cinquecento, 
dove il poliziotto si è incontrato con il tunisino che gli ha 
offerto della droga. L'ispettore ha fìnto di combinare ràffa- 
re, per una partita di eroina del valore di mezzo milione e 
ha poi arrestato lo spacciatore. È la prima volta che si 
applica la norma prevista dalla nuova legge sulla droga, 
che contempla la figura dei «poliziotto-infiltrato». 



RdpinC Nottata e giornata di gran- 

A 4«ir«s ^ attività per ì màlviventi, 

" nlill AH'Una della scorsa notte, 

DCr DÌÙ di 100 garage del condominio 

dove abita, un uomo di 47 
fnlllOni anni. Marcantònio Micozzi 

è stato costretto da un cio- 
vane armato à consegnare 
il portafoglio, con tre milioni e mezzo di liré. FUrto da 
cento milioni nel negozio «Babilonia»; ì ladri hanno scardi¬ 
nato la saracinesca e scassinato la cassafortè. Alle IO di 
ieri mattina in tre, armati e mascherati, hanno rapinalo (24 
milioni) it gestore di un distributore Agip, Fernando Mori- 
chetti, di 79 anni. Alle II, rapina in gioiellerìa. Giuseppe 
Toselli è stato anche ferito con il calcio di una pistola dai 
suoi aggressori. 

MARINA MASTROLUCA ‘ 


Metrò Eur-Latìna 

Una proposta del Pei 
«Osi si batte Tingorgo 
sulla statale pontina» 


«Romani, viag^te in elibus» 


wm ■■ Una : metropolitana di 
supèrfice da Roma Eur fino a 
Terracina, che passi per Po- 
mezia, Aprilia, Cisterna, Lati¬ 
na, Sabaùdia, Pontina, San 
Felice Circeo. La proposta è 
stata avanzata, già da qual¬ 
che mese, in consiglio regio¬ 
nale, dal gruppo comunista. 
E ieri è stala illustrata duran¬ 
te uria conferenza stampa 
presso là sala della Provincia 

di Làiiria; 

La proposta di legge, pre¬ 
sentala da Pietro Vitelli insie¬ 
me ad Angiolo Marroni, 
Guerrino Corradi e Giancar¬ 
lo ^zzetto, parte dalla con¬ 
siderazione che la statale 
Pontina, già de) tutto inade- 
cuata a sostenere il traffico 
tocaie. entrerà definitiva¬ 
mente in crisi quando saran¬ 
no realizzate a Latina le ter¬ 
me con il relativo potenzia¬ 
mento delle attuali strutture 
turìstiche. 


In concomitanza con la 
realizzazione della linea di 
alta velocità Roma-Napolì, 
hanno sostenuto durante la 
conferenza stampa i consi¬ 
glieri del Pei, che passa per 
la provincia di Prosinone, è 
possibile utilizzare un tratto 
della Roma Latina • Napoli, 
avvicinando le stazioni del¬ 
l'Agro romano, del pontino 
e dei litorale con appositi 
anelli ferroviari, che rende¬ 
rebbero possibile la realizza¬ 
zione della metropolitana 
proposta con investimenti 
non elevali e senza occupare 
altra parte di territorio. 

Alla conferenza stampa, 
alla quale hanno partecipato 
anche Esterino Montino, l’o¬ 
norevole Vincenzo Pecchia 
e it segretario del Pei di Lati¬ 
na. Domenico Di Resta, era¬ 
no presenti anche l'associa¬ 
zione degli industriali e la 
Cna, che si sono dichiarate 
favorevoli al progetto. 


M «Se non hanno il pane, 
dategli le brioches* disse, ca- , 
dendo dal cielo, Maria Anìó- ^ 
niella (checché ne pensano 
gli storici), per alleviare la fa¬ 
me del popolo. Per curare il 
•ma) da traffico» capitolino, 
invece, dal cielo cade una 
proposta. La fa Normanno 
Messina, membra del comita¬ 
to di presidenza deH'Efim * 
Agusta: «Se non sapete dove 
sbattere le macchine, usate gli 
elicotteri». La proposta-provo¬ 
cazione, a differenza delle or¬ 
dinanze del sindaco, paladino 
delle targhe alterne, ha già un 
piano per utilizzare gli elicot¬ 
teri «aniiiraffico» prodotti, ov¬ 
viamente, dalle industrie del 
suo gruppo. 

Sembrerà paradossale, ma 
c’è davvero un piano, con tan¬ 
to di «scaglionamento» nel 
tempo dell'impiego deir«eli* 
bus antingorgo». E. latto sin¬ 
golarmente positivo, la produ¬ 
zione di elicotteri-aerobus, se¬ 
condo l'autore delia originale 
proposta, sarebbe anche il 
modo per iniziare «un proces¬ 
so di riconversione dell'indu¬ 
stria bellica nazionale». In- 
somma, chiacchiere su chiac- 


«Ci sono troppe macchine sulle strade? Usate gli 
elicotteri!» La singolare prppqstav che pjpve come 
garbata provocazione sui banchi del Co,muriéi vie¬ 
ne da Normanno Messina, membro del comitato 
di presidenza del gruppo Ehm. «L’Agusta, fabbrica 
del nosirò gruppo, è in grado di realizzare gli "eli¬ 
bus” afferma Messina E così riconvertiamo an¬ 
che l'industria bellica». 


STEFANO POLACCHI 


chiare, voti.e contro voti in 
consiglio, guèrre di giunta sul¬ 
le larghe alterne si o no. ed 
ecco giungere... dal cielo, una 
semplice proposta operativa: 
perché arrovellarsi tentando 
di districare impossibili ma¬ 
tasse di lamiere e smog? Aggi¬ 
riamo l'ostacolo, usiamo gli 
elicotteri. 

«Realizziamo almeno uno 
studio - propone Normanno 
Messina agli amminisiralorì - 
sulle possibilità degli eikotte- 
rì, che prima o poi dovranno 
comunque comparire ne) 
“quadro - trasporti" di una cit¬ 
tà estesa come Roma». Cosi, 
da) comitato dì presidenza 
dell'Efim. dopo la crìtica al¬ 


l'assenza. nel dibattito in cor¬ 
so al Comune, di una propo¬ 
sta di questo tipo, si ribadisce 
la validità deìì'«inizlativa ae¬ 
rea». 

«Se è vero che »amo alle 
soglie de) 2000 - afferma 
Messina - e se considerilo 
gli alti costì chilometrici per la 
realizzazione delle metropoli¬ 
tane leggere e la lentezza dei 
trasporto su gomma, come 
non iermare rattenzione su) 
clek>?«. Sì, la proposta è pro¬ 
vocatoria e simpatica, ma co¬ 
me realizzarla in pratica? 
«Kmpatica e utile - li^nde 
Messina agli scettki Intanto 
una prima delibera potrebbe 
affrontare il problema degli 


spostamenti del Papa e del ca¬ 
pi di Stalo e di governo dei 
paesi stranieri in visita nella 
capitale. E poi pensare a tutta 
un'altra serie di collegamenti, 
ad esempio per gli sposta¬ 
menti tra il centro storico, dal 
galoppatoio di Villa Borghese, 
e alcuni quartieri-località peri¬ 
feriche. come Ostia. Fiumici¬ 
no, Setlebagni, Giuslinìana, 
Maccarese. £ anche, perché 
no. ì collegamenti con l'hin- 
iciiand: Anzio, ìlvoli. Braccia- 
nò...». 

Ma allora non è soltanto 
una provocazione? «Assoluta¬ 
mente - spiega (I membro del 
comitato di presidenza del 
gruppo Efim L'Agusta sa¬ 
rebbe certamente in grado di 
realizzare elicotteri ad hoc 
Mr questa funzione di elibus, 
t questa nuova prospettiva sa¬ 
rebbe la prima pietra per nuo¬ 
vi e grandi sbocchi delle im¬ 
prese a partecipazione statale, 
oltre che una seria possibilità 
dì riconversione deirinduslria 
bellica nostrana». Ormai per 
questo Natale è andata: le 
spese si faranno in auto, tar¬ 
ghe permettendo. Ma, chissà. 
Tanno prossimo potremmo 
fare l'telishopping» natalizio. 



Tempo di Natale 
per piazza Navona 
Affari d’oro 
per le bancarelle 


M La felicità dei bambini e ia disperazione dei padri. Arrivare 
a piazza Navona è sembrato a molti un incubo. Il traffico ha 
paralizzato tutte le strade Intorno. Fumo, smog, clacson e im¬ 
precazioni. Poi, però, è bastaio girare l'angolo per trovare la 
piazza tutta colorata. Migliaia di romani hanno approfittato 
della domenica per visitare le «storiche* bancarelle. E c'è stato 
un acquisto per tutti: palloni e paltoncini, pastori del presepe, 
zucchero filato, e pupazzi meccanici. Poi, l'Ingorgo dei pedoni 
è diventato peggiore di quello delle automobili. E allora tutti a 
casa. 
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ROMA 


Ladispoli 

Chiusi 
15 cantieri 
a rischio 


Furto della «banda del buco» 
nella banca di via Veneto 
I ladri hanno usato chiavi false 
e svaligiato 300 cassette 


Un falso allarme prima di agire 
per disorientare i vigilantes 
I banditi erano molto informati 
Avevano un basista nella filiale? 


Traffico di auto «vip» 

Prendevano Bmw e Porsche 
con documenti falsi 
per rivenderle in Germania 


Colpo miliardario alla Citìbank 


Sono entrali nella National Citibank di via Veneto 
aprendo il portone con le chiavi Poi servendosi 
della fiamma ossidrica e di altre chiavi false, sono 
penetrati nel caveau Difficile stabilire con esattezza 
l’ammontare del colpo, ma si parla di centinaia di 
milioni, forse miliardi Probabilmente la banda e stata 
appoggiata da un «basista» interno Anche un falso 
allarme, domenica notte, per disorientare i vigilantes 


MARINA MASTROLUCA 



La filiale della Citibank di via Veneto «ripulita» dai ladn 


M Quando hanno visto i 
carabinieri con i sigilli e i car 
(elii non ci volevano credere, 
ma \ canhen sono siati chiusi 
per davvero E finita cosi, con 
il sequestro giudiziario di 
quindici cantien edili una vi 
cenda cominciala con una de 
nuncia della Cgil Tutti nella 
zona residenziale «Miami» al 
la penferia di Ladispoli 
Le proteste degli operai 
erano ormai all ordine del 
giorno 1 lavori venivano ese 
guili senza rispettare le piu 
eiemenlan norme di sicurez 
za i cantieri erano stati aperti 
all insegna del bisogno di 
«verdfr e riservatezza» a due 
passi dal mare ma per reatiz 
zare questi Villini «da sogno» i 
cQStrutton avevano prefenlo 
risparmiare sui dispositivi di 
sicurezza per la prevenzione 
degli infortuni Quando la Cgil 
è stata informata sulle condi¬ 
zioni del lavoro ha registrato 
tutto con una telecamera il 
nastro con allegata denuncia 
e stato spedito alla Procura 
della Repubblica che, dopo 
aver visionato il matenate ha 
disposto la chiusura dei can¬ 
tieri 

Centrale 

La Cgil 
attacca 
la presidente 


■i Sono entrali come a ca 
sa loro aprendo la porta con 
le chiavi II resto lo hanno fat 
lo con calma servendosi di 
una lancia termica e del piu 
banale degli arnesi da scasso 
un grimaldello quanto è ba 
stato a penetrare nel caveau 
della National Citìbank di via 
Veneto 54 e a svuotare le 308 
cassette di sicurezza che vi 
erano custodite Un lavoro 
«putito» fatto da gente del 
mestiere che ha saputo trova 
re I appoggio giusto Un colpo 
da professionisti di cui anco 
ra non si conosce I ammonta 
re, ma si parla di centinaia di 
milioni se non di miliardi 
(I piano è stato studiato nei 
dettagli I malviventi conosce 
vano motto bene li sistema di 
vigilanza e sono nuscili ad in 
tervenire nell intervallo di 
quattro ore. che normalmente 


passa tra un giro di controllo e 
i altro 

Con delle chiavi false sono 
entrati da una porla seconda 
ria affacciata su via Aurora 
Poi con la fiamma ossidnca 
hanno aperto un varco nella 
cancellata blindata che im 
mette nel locale attiguo al ca 
veau Con la porta corazzata 
attraverso cui si accede alla 
sala del tesoro non hanno 
avuto problemi anche qui si 
sono serviti di chiavi false 

Per il resto e stato un gioco 
da ragazzi Con dei semplici 
grimaldelli i ladn non piu di 
cinque o sei hanno forzato le 
cassette di sicurezza disposte 
su due file nel caveau Delle 
308 cassette. 1S8 erano utiiiz 
zate dalla stessa banca per cu 
stodire contanti e documenti 
Solo qui i malviventi hanno 
trovalo 204 milioni Difficile 


invece, stabilire con esattezza 
il contenuto delle altre 150 
cassette affittate ai clienti e. 
quindi. 1 ammontare comples 
SIVO del furto Impiegati e din 
genti della banca assicurano 
che tra gli affittuan non c era 
no clienti di spicco e che 
quindi la somma trafugala non 
dovrebbe essere clamorosa 


Il colpo è stato scoperto len 
mattina In via Veneto si e re 
calo li capo della squadra mo 
bile, Rino Monaco Sulla base 
delle pnme indagini, gli tnve- 
stigaton ntengono cte i malvi¬ 
venti abbiano agito nella notte 
tra domenica e lunedi Proba¬ 
bilmente la banda ha potuto 
contare sull appoggio di un 


«basista» interno, ben infor 
maio SUI sistemi di sicurezza I 
vigilantes di turno, infatti non 
si sono accorti di nulla 
Eppure domenica notte, 
verso le 22,30, era scattato 
} allarme, collegato al centra¬ 
lino della questura e all Istitu¬ 
to di vigilanza Segnalava la 
presenza di un guasto sulla li 


nea eletinca del caveau Un 
controllo sul posto pero non 
aveva destato sospetti tutto in 
ordine 0 almeno tutto appa 
rentemente in ordine visto 
che 1 vigilantes hanno potuto 
dare un occhiata solo dall e 
sterno della camera blindata 
Non cera tl cassiere della 
banca in possesso delle chia¬ 
vi per accedere al caveau Si 
fa anche I ipotesi di un falso 
al'arme per disonentare la vi 
gilanza 

I pnmi accertamenti della 
polizia non hanno portalo a 
nsultati Nella Citìbank di via 
Veneto lavorano attualmente 
SO persone tra impiegati e di 
rigenti Sembra che negli ulti 
mi mesi le chiavi del caveau e 
della porta d ingresso siano 
passale in molte mani diverse 
Difficile perciò, individuare 
eventuali compiici della ban¬ 
da 

La banca che fino a pochi 
anni fa si chiamava Banca del 
Sud, e stata poi rilevata dalla 
National Citìbank che ha av 
viato nell istituto di via Veneto 
dei lavori di nstrutturazione e 
di ammodernamento ancora 
incorso Forse è stata proprio 
la possibilità di un cambia 
mento dei sistemi di sicurezza 
a spingere i malviventi ad agi¬ 
re domenica notte 


M In tre anni erano riusciti 
ad impadronirsi di ben 3000 
automobili Le prendevano in 
«leasing» a Roma e, con librel 
ti di circolazione falsi le face 
vano arnvare m Germania 
Bmw Porsche Lancia Thema 
e Mercedes erano nvendute 
sui mercati esteri a 30 milioni 
luna Un giro daffan com¬ 
plessivo di oltre 50 miliardi I 
carabinieri de) reparto opera 
tivo sono riusciti a scopnre la 
banda di truffaton dopo mesi 
di indagini grazie anche al- 
) aiuto della polizia tedesca, 
che ha messo le mani sui «cor¬ 
rispondenti» esteri deirorga- 
nizzazione Sono state arre¬ 
stale i 1 persone per associa¬ 
zione a delinquère, mentre al¬ 
tre nove sono state denuncia¬ 
te sempre per lo stesso reato 
Bastava poco 11 capo, Sil¬ 
vano di Giovanni, 40 anni ac¬ 
quistava I auto in leasing, la¬ 
sciando come garanzia il mo¬ 
dello 101 o la busta paga na¬ 
turalmente falsi Successiva¬ 
mente mediante dei cornen, 
le auto venivano trasfenle in 
Germania grazie a fogli com¬ 
plementari e libretti di circola¬ 
zione falsificati Appena le au¬ 
tomobili passavano la frontie¬ 
ra m Italia ne denunciavano il 


furto mentre il ramo tedesco 
dell organizzazione, che ope¬ 
rava a Monaco di Baviera le 
immetteva su) mercato, ti 
prezzo di 30 milioni 1 una 
Le indagini sono partite se¬ 
guendo I movimenti del capo 
Dopo una sene di contatti con 
l'Interpol e la polizia tedesca, 
I carabinien sono passali idl'a- 
zione Durante le perquisizio¬ 
ni sono saltati fuon centinaia 
di documenti falsi buste pa¬ 
ga, fogli complementari e co¬ 
dici fiscali Sono state anche 
sequestrale venti auto fra Mer¬ 
cedes, Porsche, Alfa Romeo, 
camper e fuonsirada. L'orga- 
nizzàifipne aveva delle regole 
ferree ^ Ognuno con un suo 
compito Gii autisti, i custodi 
dei documenti, i cassieri Ce¬ 
ra perfino un dipendente della 
Sip die avvertiva i suoi com¬ 
piici quando i telefoni veniva¬ 
no messi sotto controllo Per 
tulli e venti le imputazioni pa^ 
lano di associazione a delin¬ 
quere plunaggravata. ncetta- 
zione. falso e truffa Secondo 
le nuove norme sulle «manet¬ 
te difficili», il giudice istruttwe 
ha emesso i mandati di arre¬ 
sto soltanto per coloro che 
avevano ruoli di spicco all'in- 
temo del) organizzazione 


La discarica di Guidonia 

Ricorso al pretore 
di duecento cittadini 
«Fa male alla salute» 


■i La Cgil attacca dura 
{'mente AnnamaTia Fontana, 

’ repubblicana, elogiata dal suo 
collega di partito Saverio Col 
tura che nd chiesto però il 
commissariamento deirazien- 
da pubblica che lei da anni 
dinM «La dottoressa Fontana 
SI è Mn guardata dall attuare 
il protocollo d’jniesa con i sin 
dacati > ha detto Pietro Rufio 
lo, segretario Cgil di Roma • 
quello firmato II z9 settembre, 
che prevedeva prima della 
Conferenza di produzione 
dcirazienda. un confronto 
con ié oraànlzzaziont dei la¬ 
voratori» Secondo laX^fliL la 
prendente Fontana ha deciso 
da sola il modo e i contenuti 
della conlerenzadi produsiov 
ne senza inten>e|larenemmef 
no la giunta comunale I as 
sessore competente e il consi 
alio d amministrazione della 
Centrale del latte «Ceti Cisle 
Uil - continua Ruffolo « vo 
gliono Impedire che la confe 
renza si trasformi in una mera 
sede notarile in cui ratificare 
Kelte prese altrove» 



L'Univcrsitt di Ter Vergata Pochi liceali sono informati sui suoi corsi 


M Cosa fare da «grandi»^ 
Impresa difficile Ancor piu 
ardua dal momento che sco¬ 
vare notizie utili sulle facoltà 
universitane o le professioni 
del futuro è quasi impossibile 
Non a caso rAOK dei giovani 
Iniervistaii dal Censìs. tutti di- 
plòmandi o universttZAì di Tòr 
Vergata, hanqo denunciato 
l'assoluta carenza di informa- 
ziom sulta scUota e sUj merca¬ 
to del lavoro E hanno confes¬ 
salo di non utilizzare quasi 
mai 1 pochi stiumenti che ci 
sono I «consigli* arrivano an 
cora prevalenlamenle dalla 
famiglia o dagli amici Anche 
per quanto riguarda I iscnzio 
ne afia seconda università di 
Roma 


Cosa fiuremo da 'grandi’? 

I liceali:'La soM^ non d aiuta’ 


{dati messi insieme da Cen 
per conto dei) Idisu di ?<» 
Vergata delineano una map¬ 
pa precisa deli «assenza» e 
delta conseguente «fame» di 
uffictesportelli informativi Su 
\ 700 studenti ad un passo dal 
diploma, campione scelto ^ 
nelle 33 scudie che Centrano '' 
nellarea metropoHlana delia 
seconda univereitrà di Roma, 
solo il 19% dichiara" di aver 
partecipato ad una qualsiasi 
attività di onentamento II 
53% invece ciMifessa candida¬ 
mente di non aver «mai pen 
saio» di ncorrere a questo tipo 
di servizi {| | accuse degli slu 
denti è diretto pnncipatmenle 
alla penuria di mformanoni 
sul lavoro Ben ('82% sottoli¬ 


nea la carenza generale di no 
tizie sul mercato del lavoro il 
92% vorrebbe poter conosce¬ 
re la mappa a^iomaia delle 
professioni disponibili e r89% 
vonebbe sapere quali sono le 
professioni eme^nti Stesso 
malesuie sùl «frortle» scuola 
Il ^%iaméntarà^nza totale 
di altMtà di onenlamenlo 
scolastico, soprattutto per il 
di^-diploma, e giudica del 
lutto negativa l'attività svolta 
per offnre una bussola nel 
momerno cruciale delle scelte 
formative La maggioranza 
degli intervistali vorrebbe 
«sportelli» o uffici dove poter 
sapere quali sbocchi profes¬ 
sionali sono possibili, magari 
per decidere coerenlemenle 


la facoltà universitaria 
Se a mettere sotto accusa 
I informazione grande assen¬ 
te dei giorni delicati della for 
mazione giovanile sono an 
che gli universitan che hanno 
già deciso di iscnversi a Tor 
versta, diplomati e laure^di 
SI «dividono» sul giudizio stilla 
seconda università di Roma fh | 
76% dei diplomali che vuole 
continuare a studiare dopo il 
liceo non ha pensalo assolu¬ 
tamente all ateneo di Tor Ver 
gala La considera una sede 
troppo decentrata o non sa 
nulla delle attivila didattiche 
Chi SI 6 iscnlto invece non ha 
dubbi la scelta e stala giusta 
perché quella sede è meno af¬ 
follala de «La Sapienza» 


M Duecento abitanti del¬ 
le zone di Tivoli Guidonia e 
Santa Lucia, ad est della ca¬ 
pitate, hanno presentato len 
mattina un ricorso presso la 
Pretura di Tivoli per otiene- 
re la sospensione della me- 
gadiscanca dell'Inviolata, 
approvata dalla Regione La¬ 
zio 

11 ricorso, presentato a 
nome de) comitato dall'av¬ 
vocato Alfonso De Simone, 
fa nfenmento al dintto qlla 
salute nconosciu|o ai citta¬ 
dini anche nèi confrobti 
'dèlie’'piubbhche aififhlhtstfa- 
zioni e chiede, proprlò per 
questo provvedimenti ur¬ 
genti per bloccare ) attività 
delia discarica in attesa del¬ 
la conclusione delie iniziati¬ 
ve legali contro le decisioni 
della Regione 

L'attivita dell'impiahto, 
progettato per raccogliere i 
nfiuti di 42 Comuni del La¬ 


zio, era stala limitata, fino 
allo scorso settembre, dopo 
le proteste e i blocchi orga¬ 
nizzati dagli abitanti della 
zona, che durarono diversi 
giorni, con momenti di for¬ 
te tendone, ai solo Comune 
dì Guidonia 

Ora invece accoglie an¬ 
che i rifiuti di Tivoli, Monte¬ 
rotondo e Mentana 7\itti in¬ 
sieme rappresentano cifca 
180% del volume comples¬ 
sivo previsto 

CU abitanti della sona, 
hanno però’ denunciato chè 
néltà diàc&rica amvano an* ^ 
che molti camion con tar¬ 
ghe di altre province, in pa^ 
iicolare da Latina e Prosino¬ 
ne Sul canco di questi ca^ 
mion, sostengono gli abi¬ 
tanti delia zona di Guidonia, 
Santa Lucia e TvoU, si nu¬ 
trono sospetti di pencolosi- 
tà e SI chiede al giudice di 
fare chiarezza 
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luci «tosse» della citta ^ capitale dell «hard core» 

- . . . . Roma produce TSO per cento delle pellicole 

Non c’è un quartiere del sesso, come a Londra, a Amsterdam o a Pari^ 

Ma la «merce» circola lo stesso. E il vero traffico è clandestino 
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Fi® 
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■il: Quattro passi'tra le nUvolè di smog alta 
rlcerca dl un quartierè Chenon c'è; Non esisie 
a Romd una zona m cui siano concentrati (co¬ 
me Soho .a Londra o St.: Pauli ad Amburgo) 
locali «peccaminosi», ‘ pornoshop, camere 
d'appuntamento, un quartiere, appunto^ a lluci 
rosse»k ’Quel tanto di pomo che c'è a Roma è 
disseminato un po' dappertutto e il «commer¬ 
cio di sesso» SI consuma clandestinamente o 
per corrispondenza. Ttamile la stampa del set¬ 
tore e infatti possibile nchiedere a distanza, 
nei sexshop di Ancona o Pescara, per esem- : 
pio, biancheria sexy, tutto perla coppia, uitjme 
novità nel settore, oltre naturalmente alle vi-^ 
deocassette già selezionate per «specialità». La' 
spedizione e riservatissima, l'imballo esterno 
anonimo 

: ; £iltà eremo ed intcK^ 

apnre e chiudere decine di volte, per ll'prontO' 

Intervento della Magistratura, locali destinali^ 

. alla vendila dei più svariati strumenti di piace- 
rei mentre gli ultimi spettacpli «ha^».che la 
storia cilladma ricordi sono quelli di Cicciolina 
e Malù Ramba ai Teatro delle Muse alcuni anni 
fa- In comune con il resto del mondo restano i 
cinemapef soli adulti, le videocassette casalin-,.' 
ghe, gli ‘spogiiarellÌ*'e là prostituzione. Sulle 
tracce dbliporno romano olsi imbatte pnmadi 
tutto nelle piccole informazioni private, passa- 
’ te di’vocG m voce; «a via delle Zoccolclie c'è- 
un locAlà in CUI si scambiano i partners», «c'è 
un^nema dietro piafsa Vittorio dove le sedie 
: sono:ros.s^:e nere, Se sMi sulla rossa .vitoi ^ 

. di|p' ch'e cerctp i^mpà^nrgV^ VoltOin|À.c'è 
. urì^àaaipre«)che.f^na'8li entusiasmi colila^, : 

.^in qun «si dice») ma>pol come stanno dav¬ 
vero le cose? Carafteriatica dei cinema per soli 
. v aduitiv oltre le^llicoie dalle esili trame e dai 
^-corposi primi piani; sono:le luci. Generalmente 
le^^heli sono tappezzate di rosso o grigio e le^ 
lampadei negll intervalli,-sono accese ai voi- 
ta^flio mmlmo che consente di distinguere in 
peooHibra sedie.e volti. In questo settore non 
c'è che l’imbarazzo della scelta; dall'anonimo 
Pussycai al^più «sofisticato* Blue Moon, alle 
' sale'^cTassalto» Moderno e Mbdemetia. 

• per vedere uno spogliarello sono due le 
scelte possIbllii andareval cinema varuetà Vol- 
turno o aspettare mezzanotte in uno dei tanti 
nightelub delia capitale che dopo la discoteca 
fanno scendere m campo levane signore dello | 
' .streap-iease. Cosi, per esempio al PigaUe,‘ m \ 
viadeiiiUmiltài .al S/.: Momtz II) via Siciliav.ma 
: ' non sonò pochi i Jocali-che, sia pure nomuffi* | 
cia(mente,i propongono nottate a «sorpresa», i 
Altra tradizione al Volturno, il cinema-vaneta i 
che unisce al film uno spettacolo di spogliare!- i 
lo. Annunciate da'^^rilmi latino amcncam, 1e i 
«iadies» propongono, a lufno, unqshow dall'e-, i 
sito prevedibile, con- musiche che; vanno da i 
Zucchero a Rod Slewart 4 Cuerre4re//dq. E il i 
pubblico, irrequietoe un (M'anmriaio.ditanto i 
in tallio prende la parola per incoraggiarle («B ' 
dorcet») o per manifestare il proprio disappun- i 
lo («a rospo!»): Nel frattempo, dopo le ultime 
file, ner pressi della loiletle«::C'è chi' preferisce i 
gli inconin'rawicinaii A teniar.di ravvivare la i 
situazione-ecco l'intermezzo comico. Il pre¬ 
sentatore vestito da ffate tentp dì abbordare i 
una «lucciola» con argomentazioni comunque i 
poco valide perla professionista:)<Non ho de¬ 
nari ma c ho t asso di t^lonu.ìRisate poche. 

I sentieri pubblici de\sesso-merce termina- i 
'no qui Tutto il resto è ptn>é 


)£llO STBlEllAsil 


Chi ha visitato Londra, Amstérdam o 
Parigi non avrà resistito alla curiosità di 
entrare a Soho, nei Waiiin o a Pigalle, 
ovvero nei famosi quartieri a «iuce ros¬ 
sa» dove il sesso viene offertò, come 
merce, dal vivo o in video, spiato 0 
esibito. A Roma non c'è niente di tutto 
questo, ma la .merce sesso» circola 


ugualmente: Cinema-varietà^ locali di 
spogliarello, cinema per soli adulti. Ma 
il vero trafficò è clandésUtio. Roma de¬ 
tiene il primato dei set «a-tuGé iO!i»». 
L'80 per cento delle pel|icòle '«ltàrd co- 
re» italiane viene filmato in città o nei 
dintorni. E il mercato dei video è un 
«business» da miliardi. 




. ANTONELLA MÀRRONE MARCO CAPORAU 
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«rorta un arnico 
sul set hard» 


«Il porno a Roma? L'awenlo delle video-, 
^cassette t'ha trasformavo radicalmente». A par¬ 
lare è Michele Capozzi,.giornalista e «pornolo- 
goii-di fama, una tra te poche persone in Italia 
a conoscere personalmente l'ambiente dì regi¬ 
sti, produttori e dive del cinema porno statuni- 
Jensef Lo incontriamo a casa sua. a Roma, 
dove vive per sermesi all'anno aspettando che 
a New York passi il cattivo tempo. «Ormai il 
porno è vissuto privatamente, la fortuna dei 
cinema a luce rossa è dei tutto tramontata»'. 
Tùtti quelli che possonp-àcquislano un'video-, 
registratore e si vedono le cassette a casa. 
Niente più sale semibuie in perìlena, dove giì 
-Spettatori sedevano ignorandosi uno con-i'al- 
irò e vergognandosi come cani». 

Ma sé da un lato le abitudini dei consumato* 
n di pornografia romani sono cambiate, sotto 
altn aspetti soho rimaste le stesse; «Non ttiìti è 
OVVIO possono permettersi un vvdeoregi^rato- 
re; ecco perché la diffusione e la vendita dì . 
nviste pòrno sono aumentatejncredibilmente. ' 
Ci sono edicole che di notte « trasfònnano in 
ven e propri supermarket dèi sesso». Dopo le 


PACf^l^ENZA;’, 


dieci rgiómalài vicino alla stazione Tfenpini,. Sharoni^pseudonimodietroaLq^esi nascon- 
quelli nella zona d( viale Manzoni o quello a \de qn'piiolésstonts(a che^-béi)^^a regolare 
corso Francia cambiano completamente' ge- iUbika a làS'fOSsa su una 

nere rispetto a quanto SI vende durante il gior* nota rivista dì home vìdeo. «La vendila e il 
no C'è perfino chi «apparecchia» un bancone noleg^ dì rasselle pomo hanno una dimen- 
supplementare a.fiaqco del chiosco per ospìUh sìone co^ vasta da far nienere che il mercato 
re adeguatamente ìi ipan numero di testale. ' i^.sia limitato al solo pubblico maschile. Ma 
■Dì solito i furgoni et portano la roba di sera .perché non dovrebbe essere così?: Di perse li 
dice un edicolante bhe vuole nmaneie ano- pomaè sano.. Non è vero che chi fa, produce 
nimo-.scaricanomoflenvistedifferentinigm ovendecasselte^ luce rossa sia un camom- 
piccole quanlìta;?Rlùscìàmo sempre a vendere sta. o che attori lo facciano per bisogno o 
tuUonelcòrsodellanotte.l clientisono'ditutti perché sono tossicodipendenti. SI tratta inve- 
i tipi: dal malavitoso a quello col cappotto di ce di imprenditori che hanno scelto questo 
cachemire che ferma la Volvo in doppia fila e settore per i loro alfan. che pagano tributi e 
col motore acceso. Sono molti quelli che fan- dipendenti come in qualsiasi altra attività. A 
no lavori notturni, guardiani, ferrovieri, panel- Roma i distribulprì di cassette sono pochi, due 
tieri. Nei week-end si vedono pure un sacco di o |re, la ma^ior parte staa Milano e Torino. Ai 
ragazzetti^che hanno fatto tardi in discpteca. Nord però curano solò gli acquisU di materiale 
arrivano in gnippo con gli stereo accesi». dairesiero, è a Roma che ci sono i set, ì registi 
' 'Oonne;assenti, a giudicare dal racconto del e gli allori. In due o tre pósti » girano tutti i 
giornalatqi' ma questo non vuol dire che non film, bastano pochi giorni, e un po' di arredi 
siano coiisumatricì dì pornògrafia..Cene paria nuovi. Vicino Formello c'è unacasa chiamala 


la Villa del Generale; appartiene a un ufficiale 
in pensione che Taffilta per questo uso». . 

Nella casa i registi-pomo hanno giraloTot- 
tanta per cento dei video romani.?) set verigo* 
no organizzati per telefono, nessun annuncio, 
ognuno porta un amico. E tulle le volle cl sono 
studentesse e ragazzoni che vorrebbero fare 
una parte per guadagnare qualche lira. Insom- 
ma, sembra un business come un altro, nel 
quale nessuno vede di buon occhio l’ingresso 
di qrganiuazioni criminali. Il mercato è però 
inquinato dalla produzione pirata, dalie copie 
fatte male, dai film illegali con animali o mino¬ 
renni. «È questo che va combattuto • continua 
Sharon -. Come,|h;Pgni4llro business, (calcio 
compreso) ci sonò le deviazioni, nori bisogna 
demonizzare , il KUòte, anche .se è ovmo cte 
prodotti di questo tipo offéndàiìo là morale al 
punto di scatenare repressióni generalizzale. È 
giusto che un-adulto decida che cosa compra¬ 
re o che cosa vedére, Solo quando per seguirà 
questa libertà sLtravalicanò i confirii del lecito 
(vedi violenza-.o altre perversioni seguali) si: 
deve intervenire». 


MI La. prostituzione sembra ormai un sogno 
dei passato. A tenere banco tra gli «amanti del 
se»o facile» sono i video porno, le riviste a luci 
rosse, i periodici più o meno «hard». Una venti¬ 
na di «società» costituiscono altrettanti «tron¬ 
coni» d'inchiesta nel mirino de! sostituto prò- 
cursore della Repubblica Alfredo Rossini. So¬ 
no circa duemila le persone in qualche modo 
«addette» alla produzione di filmini e rotocal¬ 
chi «rigorosamente per adulti», dagli attori ai 
diffusori, ai commercianti, ai produttori, ai 
«prestanome» a capo delle società, ai yen e 
propri finanziatori delia industria miliardària 
del sesso. 

«Ricordo che in un solo deposito, qualche 
tempo fa, sequestrammo oltre due milioni di 
copie di due testate porno - afferma il sostitu¬ 
to Rossini Basta questa cifra per avere il 
senso delle dimensioni del fenòmeno». Un gi¬ 
ro miliardario, se sì pensa che ogni rivista co¬ 
sta dalle 4 alle lOmiia lire. Ma qualche dato lo 
forniscono anche i carabinieri del reparto ope¬ 
rativo. «In un anno abbiamo sequestralo circa 


Società'solide e potenti, uso delle tec¬ 
nologie più sofisticate, velocità nella di¬ 
stribuzione, impunità per le edicole che 
vendono i periodici «a luci rosse»: sono 
i segreti sii cui prospera il mercato deir 
«sexy magazine». Milioni di riviste se¬ 
questrate, migliaia e migliaia di video 
tolti dàlia circolazione, ma il traffico 


delle pellicole e dei giornali «rigorosa¬ 
mente per adulti» è in continuo aumen¬ 
to. «Molti giovani li acquistano - afferma 
il sostituto Rossini, che segue le inchie¬ 
ste "à luci rosse” > La cosa scandalosa 
è lo sfruttamento delle persone che sta 
dietro a queste produzioni, e che per¬ 
mette guadagni da capogìro». 


S'TEFANO POLACCHI 

lOmila cassette porno - affermano i militari -. -no ancora i carabinieri ~ alte 200mì|a lire, a 
Nel maggio àcorso, tra Róma e Milano, abbia- seconda della "fantasia" delle prestazioni de¬ 
mo tolto dalla ciràolazlone 22mila diapositive gli attori». 

a luci rosse, molte deile quali erano "pezzi Da dove arrivano i filmini porno? Sono girati 
unici” còri un valore di mercato che va dalle in Italia? «Alcuni sì - risponde il capitano Ma 
50 alle 70mita lire a scatto». Nella stessa opera- la maggior parte sono di produzione statuni- 
zione ì militari hanno sequestralo oltre SOmìla tease, olandese e tedesca, e vengono importa- 
riviste «hard», 400 cartoìine porno e una deci- ti clandestinamente». Miliardi e miliardi di gua- 
na di «master» per film. Quanto costa una vi- dagni. imprese e società agguerrite e potenti 
deo cassetta? «Dalle 70-80mila lire - rispondo- che fanno soldi a palate qon il mercato del 


sesso a buon mercato. Ma perché reprimere la 
pornografia? Il lettore non può scegliere libe-. 
ramente le sue riviste? «Non è questo il proble¬ 
ma. né si vuol punire il lettore - risponde il 
dottor Rossini La cosa più ingiusta è lo sfrut¬ 
tamento delle persone per produrre i film o le 
riviste. Questo è davvero immorale. Spesso 
vengono buttali sui set donne e uomini che 
vivono in condizioni di estrema miseria; per 
quattro soldi lì si fa accoppiare con chiunque e 
in ogni modo». 

Ma reprìmere non è facile. Mentre per i vi¬ 
deo i sequestri sono ammessi in ogni momen¬ 
to, per le riviste non è possibile la censura 
preventiva. Una legge apposita esclude poi la 
repressione presso le edicole che vendono i 
sexy magazine. «Ed è talmente veloce il siste¬ 
ma di produzione e distribuzione - spiega il 
magistrato - che spesso diventa un'impresa 
assolutamente impossibile sequestrare le rivi¬ 
ste. Anche i set di produzione cambiano spes¬ 
so e velocemente, e così il mercato del sesso 
prospera relativamente indisturbato». 


«È erotismo 
da sacrestia» 
«Ma piantatela 


■i Riccardo Schicchiidireilore dell'agenzia . 
«Diva futura» (dove lavorano Cicciolinae Mòa- 
na Pozzi); noli ama i quartieri a liKi r(ràM; «Nq) 
vorremmo che rinfera città e nón solo Una sùa 
parte si aprisse alla "cuìlura pomogràficà"», 

Ma è proprio vero che a Roma manca Uh'i- 
soia dérw)jràurìsmò?' 

A Renato Nicolini non sembra che ci iìauna 
' diversità icriale dàlie altre .capitàlì: «La differen¬ 
za con Parigi o Àmstèi^am è che li i quartièri 
del sesso sono per turisti, mentirà à Roma si 
evidenzia in pieno lo squallore in una zona dì 
ema^inati come quélia dèlia Stuióne che, se 
vogliamo, è il nòstro cn^rtiere a "luci rosse". 
Ovunque la pompgrafiàrà uh’lndustifia cheMve 
sulla miseria umana; In più nella nostra città si 
aggiunge un curioso pàradcràsO: ì) clnéma Mer- 
cuiy, nei preràl del Vaticano; dopò poche sta¬ 
gioni saittificaté dàlia proiezione di nomo efer- 
na grazie àll’accQrdo Sìgnoe^io-yatìcano), è 
presto ritornato alla sua vecchia furatone di 
sala per soli adulti. A ben guardare però un 

alere pomo mancai Per ine non è certo un 
e. Semmai mi dispiace l'ippcrisia del c'è 
ma non si vede». 

Per U regisia Marco Bellocchio il caso Mer- 
cuiy testimonia «la mentalità Ipocrita del calfo- 
licesimo» Che questa sdcietà itornil^à abbia 
bisogno di tali espediènti diriiosira il sup falli¬ 
mento; il suo vuoto dì idèe e contenuti, pliirà 
ad essere li più negativo, masturitMiorió, del 
modi di accostarsi al raftooriO sèssuaiài ia por¬ 
nografia è innànzihitio un fatto di rràrivóiràn 
... problema per coloro che investono. Bisogne¬ 
rebbe chiedere a loroche còsa rie pensano». 

E rà dorme •come vedono questi uràversi tutti 
maschili? Perla scrillricè Bianca Marìà Fribot* 
ta (già leader femminista) «lé sale a luci itufse 
hanno un sapore collegiale e militare joseo e 
che esistano o meno non è impbiiante per le 
donne, visto che vi sono coinvolte non come 
(natrici, ma soltanto come oggetti del merca¬ 
to;'Il massimo dello svilimento del corpo fem¬ 
minile è ndurlo a tramite per i raimcHti tra gli 
: uominii:-Ciò che più mi interessa è resi¬ 
sta imUa psicologia umana (specie maschie). 
la sfrinta libidica verso i'accr^miata sesao-de* 
'.oaro»."'.' • ■' . : «•>. ' 

Sulla sponda oppost&dlchiara il poeta Dano : 
Behezza; «Roma è una città piccolo borghese; 

• Si pratica un erotismo da,sacrestia agitando io 
spettro dell'Aids per paura di fare ramore. Pu^ 
v tron>o qui non è ipotizzabile un quartiere a 
luci 1 »^, Jifon esistòno luoghi cosi caraperiz» 
Zàti.Tresievert è una tona di ristonunti cinesi.. 
:Ia stulohe è solo un postò di smistamento. 
Ceitò che cl dovrebbe essere un’ tòmmercio 
erotico in una città più trauressiva». 

L'? -..'V: •• .:DMo,Ca. 


Dall’Eros Center 
di Amburgo 
alle «vetrine» 
di Wallin 


wm-, E in Europa? Ad A mh ife l'area intorno 
al portOv St. Paulì. è meta obbligatoria per gti 
appassionati del genere. È qui che, oltre a de¬ 
cine di sex-shop. locali e cameree pagamento, 
c'è addirittura un grattacielo chiamato Eros 
Center. BerllMi.non ha un quartiere speciale. 
Intorno alla Potsdamerstrasse ci sono mólti 
locali notturni dove trovare compagnia. Vicino 
alia chiesa della Rimembranza c'è uno dei nia* 
gazzini della «Beaute Use» (una catena nazio¬ 
nale nel; settore), mollo fornito; dalle video¬ 
cassette (40 marchi i'una, circa 32.000 lire), 
agli (Ugelli per tulli ì gusti, dallaslampa^ alTab- 
biglìamento, Intorno allo zoo cì sono mólti 
cinema non-stop (8 marchi o 14 con due be¬ 
vande) cònprc^rammi di Un'ora l'uno e cine¬ 
ma a «cabine» in cui si può scegliere tra 32 
programmi per 1, 2 o 3 marr^ì. Anche PàUMo- 
tate ha la sua strada della «perdizione», la 
Kaiserstrasse. 

Amsterdam può vantare uno dei più anlibhì 
quartieri a «luce rossa»^ chiamato Vifaliin, nella 
zona est della citta. IVa strtoine è canali si 
possono trovare, oltre u cl^ià sex-shop, àn- 
che le «leggendarie» vetrine da cui le prostitute 
adescano i clienti. Wallin vive dalje 12 di gió^ 
no fino a nràU):lhoHla)ar invece, te 

vetrine di UràdrÉ cito pure^^^ a Soho 
(un quartiere grande Uutoto San Lorenzo) Un 
florido commercio di sesso. C)uelte ad aUeiza 
occhio sono state, infatti, tìnte di nero e sobò 
state tolte tutte le riviste porno in posizione 
visibile. Una prestazione costa in media 30 
sterline (circa 70.000 lire). Per facilitare-la 
scelta ai clienti, sui citofoni degli appartamenti 
accanto al nome della ragazza c'è, tra parente¬ 
si, la «specialità». Ovviamente ci sono negozi, 
spettacoli dal vivo e peép-show (spettacoli osé 
da guardare attraverso spioncini) per ogni lato 
della strada. 

Ubera e selvaggia Madrid. La Calle Baltesta 
è ia strada più malfamata, nonostante stài in 
pieno centro, dietro II Parlamento; sex-toóp. 
spogliarelli e molta prostituzione reclàmiàita 
sui giornali (non cì sono leggi restrittive sulle 
case chiuse). Alcuni villini in Calle Serrao o a 
Passeo de l'Avana, offrono invece lunghe se¬ 
dute complete di sauna e piscina, (ipa qui ì 
prezzi lievitano). Sulle strade spagnole si In¬ 
contrano i Puticlub, vicino alle aree di servizio, 
spazi di «ristoro» sessuate per citi vìaggià mt>l- 
to. Chiudiamo la panoramica su Parili e su 
Rue Saint Denise, ovvero Pigalle. il quartiere 
peccaminoso per antonomasia, la lungae rino¬ 
mata strada piena di sale clnematogralìche e 
di locali notturni ad alta gradazione erotica. 

DAAto. 






























ROMA 


Ddfino morto 

La questura: 
«Impiccato 
dai fascisti» 


■■ Cht ha impiccato )a pie 
cc^a delfina davanti al liceo 
Peano. 1 altro giorno? Gli in 
quirenti non hanno piu dubbi 
tSi tratta di un gesto di pessi 
ino gusto maturato negli am 
bienti dell estremismo di de 
atra» ^fermano in questura In 
poche parole secondo gii uo¬ 
mini della squadra mobile sa 
rebbero stati i giovani militanti 
di «Fare fronte» f'organtzza 
aione degli studenti missini a 
organizzare la macabra impic 
caggione, in risposta agli 
leontn polemici avuti nei gior 
ni scorsi con gli studenti di si 
nistra «Uepisodio del delfino 
motto è senza dubbio da n 
collegare all attacchinaggio 
che gli estremisti di destra sta 
vano facendo davanti af liceo 
propqo quella mattina* ribadi 
•cono gli inquirenti 

Intanto, dopo I esame effet 
mito dai veiennan del Centro 
ciui^ del Comune, la piccola 
delfina, che pesava 80 chili è 
stata mandata «in distruzio- 
rie* Sol suo corpo non c era 
no segni di arpionature. ma 
nei tessuti erano ben visibili 
segrM di sabbia il che significa 
chf pfo^ilmeme la delfina 
é iMata ntrovata sulla spiaggia 
del litorale romano, magari 
durante la passeggiata di qual 
CUTH» del ribassi che m un 
momento di esaltazione go- 
llahdich, ha pensato bene di 
aUestire il p^mo spettacolo 
ciriCMdoio poi di strani signl- 
(IrttlpoWld 

Simuli dunque Iq pista 
deH'ivilettlmenio da parte del 
ttaWciMi locilt di «upelacen 
II, nno pr» I lucisii nel miri 
no Min poUiii Sull identiU 
deS'wiloie dello « 110110 » 
c'è pcfè mcon il buio com- 
pleio 


Scile in città il numero dei «tossici» 

Il Comune, finora assente, lancia un piano 
L’attività dei volontari delle comunità 
«Serve solidarietà non repressione» 

Sos dal pianeta droga 
Cinquantamila senza aiuto 



Cinquantamila drogati nella capitale e solo 18 milioni 
spesi per la prevenzione Ora il Campidoglio lanciala 
sua «vertenza droga 89», chiede 4 miliardi alla Regio¬ 
ne promette 1 apertura di nuove strutture, di cui una 
dentro villa Glori Al centro delle polemiche anche la 
nuova legge sulla droga «Non serve la repressione - 
dice monsignor Di Liegro della Cantas -, cosi si al¬ 
lontanano 1 giovani m cerca di aiuto» 


STEFANO DI MICHELE 


M Almeno cinquantamila 
persone nella capitale fanno 
uso di droghe Migliaia di furti 
e rapine sono legati al mondo 
delia tossicodipendenza Cir¬ 
ca 5000 persone Ira adulli e 
bambini secondo le stime 
delie strutture sottane sono 
sieropositive Cifre allarmanii, 
in continua espansione Dagli 
enti locali interessati Comune 
e Regione finora nessuna ere 
dibile reazione al fenomeno 
Solo un dato aRomastèspe 
so quest anno pertapreven 
zione I incredibile somma dt 
18 milioni «Una cosa assurda 
e ridicola* ha riconosciuto lo 
stesso assessore capitolino ai 
servizi sociali, Antonio Maz¬ 
zocchi che len mattina ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
per illustrare quella che ha de¬ 
finito la «vertenza droga '89* 


del Campidoglio 
Si tratta di una vera e prò- 
pna emergenza, (estimonlata 
dai dati fomiti dalle associa¬ 
zioni e dalle comunità che da 
anni operano in città pn il re¬ 
cupero e i assistenza ai droga¬ 
ti U «Telefono tn auito*, che 
ha sede nella struilura di villa 
Marami, per esempio, ha fino¬ 
ra ncevuto 4910 chiamate In¬ 
sieme alle richieste di aiuto 
per le lossicodipendenze. ci 
sono anche quelle, stretta¬ 
mente collegate. per TAkls. 
sono stale 423 A chiamare, 
nel 43% dei casi, sorto le ma- 
dn Poi gli stessi tossicodipen¬ 
denti Ot 34%) ed, infine, I pa¬ 
dri, nei 15% dei casi Tnìt 
richieste più comuni quelle 
del ncovero in comunità. <U 
colloqui di sostegno ed an^ 
di ncovero coatto 0u(NninÌ 


sono il 76%, le donne il 24% 
la fascia di età della maggior 
parte di loro, il 65%, è com¬ 
presa tra i *0 e I 27 anni (I 
59% ammette di far uso di 
droghe da una a tre volte al 
giorno Tta chi chiede infor¬ 
mazioni sull’Aids, solo una 
minoranza (24% tossicodi¬ 
pendenti 11% omosessuali) 
la parte di quelle che vengo¬ 
no. spesso impropnamente 
definite «categone a rischio* 
«(JUesta è ta situazione - ha 
detto 1 assessore Mazzocchi - 
e su questa intendiamo apnre. 
Innanzi tutto con la Regione, 
che deve concedere i finan 
ziamenti, fa nostra «vertenza 
droga* Secondo Mazzocchi, 
750 milioni vanno destinati al¬ 
la prevendone, con una sene 
di programmi coordinati tra 
Provveditorato, Uti e Comu¬ 
ne Un miliardo e 350 milioni 
dovranno andare al sistema 
cittadino integrato antidroga 
^ta). composto da strutture 

! [ià funzionanti come li «Tele- 
ono in aiuto», villa Marami, 
Qttà delia Pieve e Masstmma. 
Grappi famiglia e centro per i 
malati di Aips. Infine. 1 miliar¬ 
do e 450 milioni saranno de¬ 
stinati «I «progetti mirati» stu¬ 
diati ddCàmpiodgtio Si tratta 
di ^ue riupve comunità allog¬ 


gio per ragazzi appena usciti 
dal tunnel della droga, e di 
due «case delia vita* per acco¬ 
gliere Sieropositivi purché au 
tosufficenti Una di queste 
«case per la vita* sorgerà al 
( interno della stessa villa Glo- 
n dove una settimana fa do¬ 
po infinite polemiche, è stata 
inaurata una casa alloggio 
per malati di Aids. Tra gii aitn 
interventi previsti, un servizio 
di assistenza domiciiiare e 
un agenzia dt mformaziom 
comunale sul fenomeno dro¬ 
ga. 

Alla conferenza stampa 
che SI è tenuta nei locali di 
villa Glon, insieme all assesso¬ 
re Mazzocchi cera anche 
monsignor Luigi Dì Uegro. di 
rettore della Cantas cittadina 
Entrambi hanno espresso forti 
dubbi sulla nuova legge sulle 
droghe «SorKs norme ohe n 
schtano di aumentare li clima 
di sfiducia tra istituzioni e gio¬ 
vani bisognosi al di aiuto - ha 
detto uegro^> Un rischio 
molto pencoloso* Perplesso 
MChe Mazzocchi «Spero che 
il Parlunento apporti forti mo¬ 
difiche alla legge, che alio sta¬ 
to attuale pretende di scarica¬ 
re sugli enti locali situazioni e 
competenze che per ora non 
sono in grado di affrontare» 


Monsignor Di Uegrot l'assessore Mazzocchi nella casa per malati 
di Aids di villa Clon 


Otto chfli di coca 
nella valigia 
Comeirl arrestati 


transenne 

pejfunabiiQ 

«dimentìcata^). 


M «faisattio vwiato». da 
due maÌ.iùRa tlMrjina Anti¬ 
ca. A causare la franà qhe ha 
apifto una piccola voragine, 
lli<é)ràq«cri* i 
aiofte fwli'ot^re ,koiso. è 
aula la rottura delle tiibatuie 
•Moitanti deU’Acea Ma da 
allora, nessuno è ifiù interve- 
rwto, La circoscrizione sostie¬ 
ne ^ le riparazione spetta 
airuienda comunale; que- 
.st'ultima. nonostante le prote¬ 
se degli abitanti, non si fa ve- 



■■ Il borsone è spanto m un 
baleno, in qualche stanza dei 
lussuosissimo albergo di via 
dei Tritone ii «gordo» ha var¬ 
cato la porta d ingresso del- 
i hotel con una grossa borsa 
sportiva e appena diea minuti 
dopo è uscito «leggero» per le 
strade del centro Ma gli uo- 
mim delia Guardia di finanza 
rhanno incastrato Hanno tro¬ 
vato in quella borsa quasi otto 
chili di cocaina purissima, per 
un vaiote di S miliardi Per ot¬ 
to trafficanti colombiani sono 
arrivate le maneite L'opera¬ 
zione antidroga è scattala sa¬ 
bato scorso Ignaro di essere 
pedinato dagli uomini del nu¬ 
cleo centrale di polizia tnbu- 
tana delia Guardia di finanza, 
Germui Gutierrez Ihnedo, 
detto if «gordo» 0) grasso), 
aveva lascialo la grossa valigia 
in alb(»po per andate ad in¬ 
contrare, all'appuntamento, 
con gli altri 

Incollali a Gcrman Gulle^ 
lez' Pmeda, gli uomini della 
seconda s^on^ stupefacenti 
del nucleo centrale, .onoarri- 
vaii fino in via Rattazzi, nei 
pressi della stazione Termini 
()ui il trafficante si è fermato 
davanti ad un bar con un 
grappo di colombiani e ha 
•pas»to» ad un sudamenca 
no un mistrenoso''bigliettino 
E' stalo li passo falso Gli 



BerUt^uer 

La sua s 


Due ore di bladc-out 

Sciopero degli elettrici 
la città senza luce 
La Cgil: «Colpa dell’Enel» 

C'è chi è rimasto chiuso nell'ascensore, chi ha 
aspettato al buio e chi si è lavato senza acqua calda. 
Con lo sciopero degli «elettnci. len è arrivalo il 
black-out d'energia I disagi maggion si sono venfi- 
cali dalle 10 a mezzogiorno «L'interruzione di ener» 
già poteva essere evitata, lo sciopero già annuncia* 
to non avrebbe minimamente danneggiato la gen¬ 
te» tuona la Fnel Cgil che mette sotto accusa l'&iel. 


agenti sono intervenuti, si so 
no impossessati del foglietto 
che annunciava alla banda i) 
deposito miliardario della co¬ 
ca purissima I albergo di via 
del Tritone Poi sono tornali di 
corsa all'albergo di via del Tn 
tone Ma il borsone era span 
to Dopo un accurata ispezio¬ 
ne, però è saltato fuori Awol 
to in morbidi asciugamani im 
pregnali di acqua di colonia, il 
borsone era nascosto nella 
fessura del controsoffitto so 
pral armadio Dentro, ancora 
incartati nei fogli di giornali di 
Bogolà cerano sette pac¬ 
chetti di cocaina purissima 
Quasi otto chifi e mezzo di 
dit^a, per una valore di 5 mi 
liardi di lire Oltre la coca gli 
agenti hanno trovalo 11 milio 
ni m contanti, circa lOmila 
dollari Usa in banconote ed 
assegni, due pistole e muni¬ 
zioni Per otto colombiani so¬ 
no scattate le manette 
A insospettire gli uomini 
della Guardia di finanza, era 
stata la «dolce viia>^d«fl 'grupk 
po dei colombiani Ristoranti i 
esclusivi. locali notturni da mi¬ 
liardari alberghi lussuosi, se¬ 
rale mondane innaffiale da 
champagne delle migliori an¬ 
nate e allietate da appanscen- 
ti signore Piaceri noltomi per 
un totale di SOOmila lire a se¬ 
ra Concessi a pnncipi re o 
a grandi trafficanti dt droga 


HI Era stato annunciato, 
fin da sabato scorso Ma il 
black-out ha colto di sor¬ 
presa tanta gente Per più di 
due ore. ha bloccato ascen¬ 
sori. lavataci, radio, tv e ste¬ 
reo Tant'è che i vigili del 
fuoco sono dovuti intervei> 
nire per liberare dagli 
ascensori ben 50 persone 
rimaste intrappolate Dalle 
10 a mezzogiorno, in diversi 
quartieri della capitale, per 
la luce è stata emergenza 
•Colpa» dello sciopero 
dei lavoratori elettrici delle 
tre centrali Enel di Civita¬ 
vecchia^ La Fnle Cgif, che 
ha indetto lo sciopero, chia¬ 
ma in causa ben alto re¬ 
sponsabili Mette sotto ac¬ 
cusa 1 Enei «L interruzione 
della fornitura di energia 
elettrica, era evitabile - si 
legge in un comunicato del 
sindacato - e lo sciopero 
che era annunciato da una 
settimana non avrebbe dan¬ 
neggiato la popolazione» 
Dati alla mano, la Fnle 
Cgil. ha dimostrato già pri¬ 
ma dett'agitazione di Wii 
che l'ente nazionale per l’e¬ 
nergia elettrica era in grado 
di qopnre tranquillamente il 
I «buco» d'energia provocato 
I dallo stop de^i impianti di 


Civitavecchia I gruppi te^ 
moelettnci di Fiumaretia. 
Torre Vatdaliga Nord e Sud, 
producono al massimo del 
regime 4000 megawatt In 
attività normale invece solo 
3000, quanto è mancato 
nell'arco di tèmpo dello 
sciobero, «L'Enel na una ri¬ 
serva di energia che rag¬ 
giunge I 400(r megawal • 
avevano già detto allg Fnel 
di Civitavecchia sabato 
scorso - potrebbe benissi¬ 
mo rimpiazzare la mancan¬ 
za del prodotto delle 3 cen¬ 
trali» 

La verità, aggiunaono al 
sindacato è che I Enel «ha 
sfruttato l’agitazione sinda¬ 
cale L’azienda non si è pre¬ 
sentata al tavolo dello trat¬ 
tative per li rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro con una 
chiusura totale sulle richie¬ 
ste del sindacato» Proprio 
contro le lentezze della trat¬ 
tativa per il rinnovo del con¬ 
tratto scaduto piu di un an¬ 
no fa, i 1300 lavoratori delle 
centrali di Civitavecchia 
hanno deciso ieri di parteci¬ 
pare allo sciopero indilo 
dalla Cgil da) quale si sono 
invece dissociate Osi e UH 
Nelle prime ore ieri p^ 
mengglo i) baìck-out era già 
terminato 


Muore nd residence 

Giovane di 27 anni 
ucciso da una overdo^ 
nel suo letto 


■1 L hanno trovalo sdraialo 
sul letto, senza viia. Accanto, 
sul comodino, c'era aqcora la 
si^ngji spoija di Sfingue^ È 
rottantesimò memo per over¬ 
dose dall inizio dell'anno Fla¬ 
vio Cianetti 27 anni, era (OSSI- 
codipendenie da mollo tem- 
pa Abitava In via Draveila, nel 
residence «Roma», dove ven 
gono ammassati gli sfrattati e 
le persone che hanno dovuto 
lasciare gli stabili pericolanti 
Piccoli appartamenti per deci 


ne di persone, dove si cono» 
scono iutti £ proprio un suo 
conoscente l'ha trovato, En 


partamenio per invitarlo ad 
andare fuori Aveva la marika 
della camicia rimboccata e 
ormd non c era più da 
lare E stata avvertita là Croce 
rossa che dopo un breve ma¬ 
rne ha messo ilcorpoadtoo- 
suione dell autorità gitioizia- 
na. 




Un film di Dalle immagini e dalia viva voce di Enrico Ber- 

Ansano Glannarelll Imguer emerge un ritratto.idi grande interesse 

dei leader comunista Non si tratta infatti di una 
collaborazione e lesti biografia trateionale. irnpostata secondo crrteri 

,, _ . , cronologici Della stagione di Berlinguer ven- 

U 90 D3aU6i gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe¬ 

riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca- 
musica ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 

Nicola Bernardini personalità Cosi - insieme con la rievocazione 

Antonella Talamonti delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 

mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
ricerche in campo internazionale - il film mette in evi* 

Fabrizio BerrutI denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 

rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio- 
montaggio RVM ne, com'à diventato comunista, l'ironia di cui 

Claudio Di Lolll era capace accanto alla durezza, lo stile di 

comportamento, quel poco di vita privata su cui 
realizzazione esistono immagini, le parole che ha “inventa- 

Archivio audiovisivo dal movimento to" Il film è il risultalo di un'approtondita ricer- 

operalo e democratico 1988 ca effettuata negli archivi sia cinematografici 

che televisivi, la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti-m qualche 
Archivio audiovisivo del movimento caso anche inediti - superando, se necessario, 
operalo e democratico. Hai Tv, eventuali preoccupazioni di carattere tecnico 

Anteitne 2, La RepuMllca, l'Unità, L'intento è quello di offrire allo spettatore mate- 

Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 nail audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 

Torino emozione 

Si tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
wdeocapetta l'intento specifico di una diffusione in videocas- 

VHS colore 90 30(3 ng| circuito "home video" come uno stru- 

* mento individuale di visione, alla pan di un libro 

È la prima videocassetta di una sene che II Pci 
La produzione del film è stata promossa vuole promuovere per far conoscere la sua 
dal Partito comunista italiano stona, le sue lotte, i suol programmi 


Stagione 

O vuutiaaiai 


Desidero ricever* n_vìdeoeeeeetMVHS 

BerlingiMf la sua aiatfona a l. 8000q cad, IVA a 
trasporto inclusi 

PsQtierò al postino ella consegna delle merce ordlntta 


Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 

VHS colore 90' 


Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano via Giuseppe Meda 45 

La videocaaaena 
si può acquistare 
anche nei migliori negozi 
di videocassette 


20 ; 


Martedì 

13 dicembre 1988 



























NUMERI UTILI 


0 , 


ggi martedì 13 dicembre onomastico Lucia 

ACCADDE VENr ANNI FA 

Bruno Rosati io straccivendoìo accusalo di aver ucciso la do 
mestica Lucia Caputo e scoppiato in un pianto dirotto di fronte 
ad uno dei principali testi d accusa che ha negato una tirco 
stanza molto importante che avrebbe dovuto scagionarlo da 
ogni accusa Nel pianto dello straccivendolo c era la dispera 
zione per come il presidente Falco aveva ottenuto dal teste 
questa nsposta negativa Nonostante «1 aggressività» dei giudici 
durante I interrogatorio lutti gli aitn testimoni hanno conferma 
to punto per punto le loro dichiarazioni a sostegno del Rosati 


Pronto intervento 
Carabin en 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 49563757575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 ^illa Mafalda) 530972 
Aids 53115078449695 
Aied adolescenti 860661 
Per card epatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



I servìzi 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 
Acca Red luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitler) 

Pronto II ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

3Iu449 


Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acouat 5921462 

S A FE R (autolìnee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggto 6543394 

Collalti G)ic0 6541084 


OlORNAUDmom 

Colonna, piazza Colonna «la S. 
Maria in via Cgallerìa CerfonnO 
Esquiimo viSe Manzoid (dna> 
ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce In Cerusaicnune). vii di 
Porta Mai^ore 
Flaminio cono Fianda. via 
mima Nuova (Ironie V^na Stai* 
luti) 

Ludovtsi via Vittodo Veneto 
(Hotel Excel^or e Porta Pln^ 
na) 

Panoti piazza Unglwiia 
(Tati piazza Rienzo 
Trevi via del Untone Olii' 
aero) 



APPUNTAMENTI 


Soi MBltà. È in funzione il servizio «Pronto sanità» attivato dai 
gruppi del Pei dèlia Regione del Comune e della Provincia 
Chi mole denunciare-le cose che non vanno in ót^dale o 
negli ambulatori può chiamare tutti i giorni da) lunedì al 
venerdì ore 9 3013 e 16*18 a) numero telefonico 
32 20 081 

3tona Italia Radio. Ore 6 53 «In edicola» breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani ■Roma notizie» 735 9 55 
1055 1230 13 30 1430 1555 1655 I75S 19 2030 
21 30 22 30 0 30 Ore 23 30 «L Unita domani» anteprima 
delle pagine romane ore6 55eI8 45»lnsertown» cultura e 
spettacoli a Roma 

Stata di Èalcatlna, MMo A Israele UnaDiurdl Intifeda. C il 

titolo della mostra fotografica allestita pre^ I focali dell As 
sociazfone «Rive Gauche 2» in via dei Sabelli 43 Sergio 
Ferraris è t autore delle foto 

Urbanlttlcau Oggi alle ore 19 00 in via Montegiordano 36 verrà 
presentato il volume «Città e citta» edito da Edilstampa a 
cura dt Alfredo Martini e Giuseppe Nannenni Seguirà una 
tavola rotonda sui tema «Progettisti ed imprenditori di (ron 
te alla città de! 2000» Coordina Carlo Odorisio 

Movlacoio federalista. Preuo la saia Conferenze della Provm 
pia di Roma, Palazzo Valentin! questa mattina alle 10 30 
conferenza di presentazione «Altiero Spinelli e 1 unificazto 
ne dell Europa» programma di foOnazione europea per le 
scuole di Roma e provincia Presiede Maria Antonietta Sar 
tori 

AMeaa Meeting Alla Casa della Pace presso t ex Mattatoio di 
Testacelo saoato 1? dicembre si svolgerà a partire dalle ore 
20 una Grande Pesta Africana con spettacoli interventi di 
comitati contro I apartheid cucina mostre di artigianato 
Organizzazione detta Casa delta P^ e del Centro Sociale 
•Campo Boario» 

UUMMfliericWM n Roan. Il Centro Mananella Garcia Viilas e 
I Associazione dei cittadini latino americani (Ada) presen 
tano «Utinoamericano a Roma» Presenza Mostra Provo¬ 
cazione mercoledì 14 dicembre ore 18 30 Dibattito con 
Giulio Qiratdl e Uicio Aguerre Per una proposta culturale e 
politica tra informazione ed analisi storica ruolo della me 
moriaeattualilèdi una prospettiva Roma 10 11 12 13 14 
djceml^re 1988 «Paese Mra» via del Tntone 61 62 


■ auESToauEuoi 


Mmm d'urte. La sezìoné del Pei Regola Campiteli! ospita nei 
suoi locali in Via dei Giubbonarl n 38 una mostra d arte e 
•nigianato cileno fino si 2) dicerpbie 


>Aigenuna) 

flietvato un eedtàhté (^o natalido a premi dal titolo 
^ «LArcadi Natale»,"^ / 

SMgrdo e zseBoHi. Alf^oso Lombardi Satriani e la foti^rafia 
signorile nella Calabria del primo Novecento la mostra si è 
inaugurata presso la Calcografia via della Stàmpena € 
'‘Aperta fino al 7 febbraio orari tutti i giorni 9 13 martedì e 
giovedì anche 16 19 

Cim di itonallsuo lelevlalvo Lo organizza I Associazione 
per la libertà d informazione «L a|traitalia»« si terrà presso la 
^(libreria «Spazio comune» in via Ostiense 152 a partire da 
martedì Per informazioni e iscrizioni rivolgersi al) Associa 
zione in via Farini 62 telefono 474 16 38 o alla «Cooperati 
va cinema democratico» m viale Ciutio Cesare 71, tdefono 
382 307 

La Glocstra. Per il ciclo «Von Trotta» o^anizzato dall Associa 
zione Culturale U Ginestra in collaborazione con la cattedra 
di Storia e Critica del cinema e il prof Anstarco oggi alle 
ore IS presso I Aula t di Lettere incontro con Margarethe 
Von Trotta Alle ore 21 presso la Casa dello Studente in Via 
Cesare De LoliiS 20 L improvvisa ncchetza della povera 
gente di Kombacfi 

ClajL *84 Oggi alle ore 17 presso la sala Tibur d essai m via degli 
Etruschi 40 verrà presentato il film di Nieo 0 Alessandria 
L imperatore di Ramo Alla proiezione seguirà un incontro 
con i autore li film è interpretato dalla stessa persona che 
ne ha inferpretato la stona un giovane barbone internato 
piu volte nel manicomio criminale di Aversa 
Geologia. Si concludono i semman di geologia ambientale 
Oggi alle ore 17 presso I Istituto di Geologia dell Università 
di Roma il dr u Gisoiti terrà [una lezione sul tema «La 
procedurà di vajutazionedi impatto ambientale» 

PoeaU. Presso il leàtro del Cenacolo alle ore 21 fino al 17 
dicembre tncpntR di poesia hai]É>«ning performance lettu 
re a cura d| Luigi GulipO Ai pianoforte Claudio 0 Antoni 

■ MOSTRE 

Museo dell'energia elettrica. Dall astrolabio di Galileo all in 
formalica prima rassegna completa m Europa Piazza Elio 
Rufino ore 9 13 e 1670 (uhm giorni compresi i festivi 
Ingresso libero Fino al 30 dicembre 
Villa pamphlli II parco e gli edifici mostra sionco fotografica 
palazzina Corsmi (ingresso da Porta S Pancrazio) ore 10 13 
e 15 18 lunedi chiuso Fino al 30 dicembre 
Giovani ùtlstl n Roma. Ex Borsa Campo Boario via di Monte 
Testaccio, ore 9 30 13 30 giovedì e sàbato anche 16 19 
Pino ali 11 dicembre 

Allunlere. Centro documentazione tradizioni popolan palaz 
zo camerale sezioni espositive sull ottava nma sulla cultura 
contadina e operaia martedì e giovedì ore 17 19 domenica 

Vetri del Cesari Capolavon di Roma impenale Musei capitoli 
ni piazza del Campidoglio ore 9 13 30 e l7 19 30 testivi 
9 13 lunedì chiuso Fino al 31 gennaio 
Giulio PaoUnl Galleria nazionale d arte moderna valle Giulia 
Itinerario visivo mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e ongmate esperienza 
concettuale dell artista ore 9 14 domenica 9 13 sabato 
9 19 lunedi chiuso Fino al 26 febbraio 1989 
Istituto San Michele Porta Portese Espozione del Marc Aure 
Uo restaurato e (li altri bronzi antichi Orano 9 13 Finoa)31 
dicembre 

Pietro Annlgonl Un omaggio al maestro recentemente scom 
pamo presso 1 Associazione culturale artisti romani «Il Pun 
to» via Ugo De Carolis 96/e Quaranta opere tra dipinti 
pastelli cerosi tecniche miste Orario 10 13/16 19 30 
Aperta fino al 10 gennaio 


CINEMA 



Novant’anni 
di film 
dairEuropa 


■i Dieci film per rivivere le 
tappe del «grande» cinema 
europeo Questa la proposta 
dell Ancci (Associazione na 
zionale circoli cinematografi 
ci italiano che ba promosso la 
rassegna «Europa 90 Dieci 
momenti di stona del cinema» 
che SI svolge al Politecnico 
(via G B Tiepoto 13/a) e ter 
minerà il 16 del mese con una 
tavola rotonda di commento 
al ciclo e di presentazione del 
libro «Europa 90 Dieci mo¬ 
menti di storia del cinema» 
Da Porman a Herzog da Ros- 
sellini a Ejzenstein ci sono 
propno tutu gli autori che 
hanno fatto oe) cinema la 
•settima arte» L Espressioni 
smo tedesco è rappresentato 
dal grande «Nosferatu» di 
Murnau (mercoledì 14 ore 
20 30). «Paisa» (mercoledì 14 
ore 22) e offerto come csem 
pio di un Neorealismo ormai 
maturo Non manca poi la 
Francia con «Jules e Jim» di 
Trutfaul (giovedì 15 ore 
22 15} indimenticabile aspo 
nenie delia «Nouvefle Vague» 
In una rassegna di «grande» 
cinema non poteva mancare il 
più importante teorico del 
film ed mfatu a chiusura del 
ciclo sarà presentato l«Ale 
ksandr Newskij» del maestro 
russo Sergei M E)zenstein 
Oggi alle 20 30 un classico del 
«fre cinema» inglese Morgan 
matto da legare di Karei Reisz 
con Vanessa Redgrave e Da 
vid Warner Alle 2215 uno 
dei film piu «proposti» nella 
stona dei cinema. Il settimo 
sigillo di Ingmar Bergman «I 
film scelti per la ras^na - 
dicono gli omanlzzatort* le 
stimoniano t fermenti piu idva 
ci di novant anni di cinema In 
Europa» 


MOSTRA 



Una scena del film «Morgan matfo da legare» oggi al Politecnico 


sensibile e vibrante hanno 
realizzato con convinzione 
I organico repertorio che da 
Wagner appunto andava a 
M^ler Wolf Zemlmsky 
Shoenberg Weber Berg e 
inevitabilmente con una intri 
gante impennata a RKhard 
Sirauss 

La rassegna cosi felicemen 
te conclusa ha offerto preziosi 
appuntamenti, anche a) Tea 
iroGhione Irai altro di musi 
ca e danza con l Danzaton di 
bnea con Paolo Poli e Anto¬ 
nio Ballista che hanno esegui 
lo due ranssime pagine per re 
citante e pianoforte di Strauss 
e Poulenc con il violinista 
Georg Mónch in un program 
ma che attraversava tutto il 
Novecento storico con Mari 
Schmiege nel ciclo lièden 
slico Das Marien leben di 
Hindemtth e con Ileana Ghio- 
ne recitante e Eduardo Hu 
bert compositore e pianista 
in una stimolante serata su 
poesie di JosifBrodski) accol 
ti come gli altn concerti da un 
pubblico fedele sollecitato a 
una matura nflessione sul No¬ 
vecento DUP 


CONVEGNO 


I nordici 
colori 
di Cromo 


■1 Giovanni Crono. Gal 
lerla «L Indicatore» largo To 
moto 3 fino al l5 dicembre 
ore 10/13 e 17/20 
Un piccolo bellissimo trat¬ 
to di costa ligure tra Alassio e 


Albenga è U luogo della pittu¬ 
ra per Giovanni Cromo Qui SI 
manifestano le piu belle luci 
sul far della sera e un chiaro di 
luna che imperla la matena 
della terra e del mare in un 
modo pulviscolare quasi di 
bnna che avrebbe fatto im 
pazzire tutta una linea di pitto- 
n che va da GrOnewald Al 
tdorfer e DOrer fino a Bòcktin 
Prima Cromo dipingeva la ter 
ra e le case contadine con le 
st^le e gli arnesi da lavoro 
Ora è stregato da) giro sinuo¬ 
so della costa da case e ville 
misteriose a picco sul mare 
dagli anfratti qhe gelano ui) 
cesto ^1 pesca^re, dal mare 
infinito, dalle ip^nit^ grada 
zioni del colon degli alberi 
delle case dei mare che van 
no verso il gran gngio della 
sera nordica Spazi enormi 
senza figure umane anche se 
il paesaggio è minutamente 
costruito e segnalo dalla ma 
no dell uomo Vicino a questa 
nva passa I autostrada passa 
il treno ma il pittore li atlonta 
na e sprofonda i luoghi amati 
in un tempo felice in una vi 
sione di cosmo pacificato e di 


una vita umana te^iluita al 
tempo della natura 
Immaginazione lenta e tee 
nica ancora f^ù )anta con co¬ 
lon preparati a mano e velalu 
re su velature pa&entieUevt 
tanti Cromo riesce a raggiun 
gere una qualità delia pittura 
degli antichi e die de (ihmeo 
e DIx volevano ridestare a vita 
moderna Ma non è un pittore 
nostalgico del museo e delle 
maniere etiche da dipingere 
In una certa tecnica, in una 
certa visione egli vuoi dire che 
1 uomo è natura che la natura 
ingloba 1 uomo non meno del¬ 
la stona, che la pittura stessa 
ha da essere naturale Si può 
avjm^-unadeAessat diversada 
9 u) fine e sulla pratiu 
(letlà pittura ma le sue iinma 
gtni barino il potere di ndaili 
stupore di fronte alta natura e 
di ncord^u di essere natura 
Al sud dove lavora un altro 
pittore ha un pensiero domi 
nahte simile èd espresso per 
via di luce Ihero Guccione 
tano mediterraneo quanto 
Cromo è nordico li tiene per 
mano guardando la luce Ca 
spar David Friedrich 
UDaMi 


CLASSICA 

Musica 
e poesia 
del ’900 


L Accademia li^iana di 
musica coiitempòrànea ha 
concluso ala chiesa di S 
Agnese in Agone lajiropna 
Rassegna con un iniziativa 
iodevolissima. volgendosi, in 
due serate, come rarissima- 
mente accade gl Ued un ge¬ 
nere disatteso In queslh con'" 
trade con un certa¬ 

mente degno di in^iòr càusa, 
introdotti da Gianfranco Zac 
caro che ha disegnato un 
excursus del canto da camera 
a cavallo di due secoli « dki 
Wagner WesendonkLiederé 
Strauss • i due concerti hanno 
teso un arco coincidente con 
la cnsi della sihiassf tonale e 
conseguente mutamento dei 
\ indennità stessa della voce 
nell espressione musicale il 
mezzosopra io Anna Risi bel 
la voce di cangiante cromali 
smo e Paolo Subrizi, pianista 


I diritti 

universali 

deiruomo 


B Continuano le iniziative 
per celebrare >) 40* anniversa 
rio della •Dichiarazione uni 
versale dei dmtti dell uomo» 
Ancora a palazzo Vaìentini 
che m questi giorni ha ospita 
to dibattili e conferenze orga 
nizzate da Amnesty Interna 
tionai e dall organismo inter 
nBZKMiàle de) nfugiati si svol¬ 
gerà da oggi fino al 15 dicem 
bre un Convegno internazio¬ 
nale «Mbiazione de) dintu 
Umani ì^llà soclefà contem 
poranea», promosso dall as¬ 
sociazione culturale «Progetto 
domani cultura e solidanela» 
Interverranno rappresentanti 
dell Onu esponenti dell Istitu 
to di studi europei «Alcide De 
Gaspen» e giunsii peruviani e 
cileni II fine del) incontro sa 
ra quello di illustrare e pro¬ 
muovere il progetto di coope 
razione e sviluppo tra le nazio 
ni ne) nspetto del pnncipio di 
uguaglianza dei diritti e del 
1 Butodetermmazione dei po¬ 
poli 


CARA UNITA'... 


Un concorso 
bandito 
in tutta 
fretta 


Con questa lettera voglia 
mo far sapere come funziona 
no I concorsi e come (non) 
vengono applicale le leggi in 
Italia E stato bandito un con 
corso per il IV livello della 
qualifica funzionale alla Re 
gione Lazio Concorso esple 
tato con molta urgenza (20 
giorni 3 prove ISOOconcor 
remi) perché alle spaile si ag 
gira lo spauracchio del Collo 
camento 

AUn concorsi banditi come 
il suddetto sono stali revocati 
perche esiste (speriamo) la 
legge IV 56/87 assunzioni fi 
no al IV livello tramite I Ufficio 
di massima occupazione 
(quale’) 

Ma signori consiglieri 
Ignorano completamente 
questa legge e badano solo ai 
propri interessi (familianO 

Questo concorso bandito 


per 4 posti invece (per mano 
divina) verrà allargato a un 
mmimo di 250 (assurdo’ No 
possibile) 

Il Collocamenfo a cosa ser 
ve? Legge trulla? 

Ud gruppo di lavoratrici 
Iscritte da IS anni 
all Ufficio Collocamento 


Niente 
trasporti 
Nu fino 
a gennaio 


Cara Unita 

non capisco come funzio 
nano i servizi pubblici che de 
vono intervenire nei confronti 
del cittadino Poiché devo 
sbarazzarmi di pesanti ed in 
gombranti mobili che non mi 
servono piu ho telefonato len 
ai servizio di trasporto della 
Nettezza urbana che si occu 
pa di raccogliere rifiuti mgom 
brami Mi sono sentita nspon 
dere che i) servizio è sospeso 
Imo alta fine delle vacanze na 
lalizie Se ne parla perciò a 


gennaio Come é possibile 
che la gente sia obbligata so 
pratiuUO m questo periodo di 
visite ed inconln familian, a 
tenersi in casa oggetti grandi 
ed ingombranti’ Oppure si de 
ve organizzare da sola chia 
mando qualche ditta privata o 
scaricando con meZzi di lor 
luna I rifiuti in mezzo alla stra 
da’ 

Enza Guerrt 


A proposito 
di violenza 
sulle donne 


Cara Unita 

erano le 18 di un giorno fe 
naie ed uscivo dal Centro spe 
nmentale di cinematografia di 
via Tuscolana dove avevo as 
sistito alla proiezione del film 
Accattone di Pier Paolo Paso 
Imi Tra me e me pensavo che 
situazioni di simile degrado 
erano ancora vive in una citta 


come Roma ma chissà forse 
nelle borgate non al centro 
Mi sono ricreduta mollo pre 
sto quando ho visto nel par 
cheggio antistante un uomo 
che minacciava una donna 
Le gndava «Aspetta che mo 
ti ammazzo» La donna cerca 
va di scavalcare II gard rail e di 
attraversare la trafficatissima 
strada non vi riusciva e nel 
irattempo I uomo l ha afferra¬ 
ta per 1 capeih facendola nen 
trare a forza nell interno del 
parcheggio Io assistevo ester 
refatta sapevo di non avere le 
forze necessarie per fermare 
1 animale che senza pietà im 
perversava sul corpo della ra 
gazza senza minimamente 
preoccuparsi delle mie urla 
■Lasciala stare» gridavo Poi 
ho cominciato ad inveire con 
parole come «vigliacco per 
vertito» e solo allora la bestia 
ha lasciato la vittima e si è di 
reUoversodlme Fortuna che 
cera il traffico intenso non 
ha avuto il tempo di attraver 
sare che io ero già alla stazio 
ne di servizio dove ho pronta 
mente chiamato il 113 Pur 
troppo e stalo mutile infatti la 
bestia vista la situazione di pe 
ncolo ha caricato la donna 
sull auto e 1 ha portala via E 
inutile che mi soffermi a de 
senvere come mi sono senti 


fa ntengo invece molto utile 
dire come sia importante una 
ancora maggiore partecipa 
zione deile donne a tutte le 
iniziative che si stanno pren 
dendo per tutelare le donne 
Sabato 10 dicembre alla Casa 
della Cultura si è discusso dei 
centn anliviolenza Erano pre 
senti avvocate psichologhe 
consigliere comunali respon 
sabili dei centri aniiviolenza di 
Milano Bologna Mi guardavo 
intorno e osservavo come tut 
te queste persone fossero spe 
cialiste nel settore ma dove 
erano le casalinghe le signo 
rine segretarie le dipendenti 
insomma dov erano tutte le 
altre’ 

li fatto che fossero assenti è 
grave Ma credono forse che 
la violenza è un fatto che n 
guardi solo casi particolari’ 
Ma possibile che si possa es 
sere cosi ottusi anche dopo 
episodi come quelli di Maria 
Carla’ Purtroppo non ci sono 
scuse non c e shopping che 
tenga ne bucato di fine setti 
mana ne passeggiata con l in 
namorato Ma vi rendete con 
lo che siamo m una situazione 
in CUI la nostra dignità di per 
sone non esiste? 

Maria Rosaria Capozzl 



I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Torplgnattara. Ore 1730 assemblea con GoNiedO 

Bettmi 

Sezione Toireveccbla. Ore 18 30 assemblea su) Comliato cen¬ 
trale con Sandro Morelli ' 

Sezione S. Saba. Ore 18 30 assemblea sul Comitato centrale 

con Massimo Micucci 

Zona Litorale Ore 13 a Fiumicino Alesi còrso formazione qua* 
drisu «Il partito nuovo di loglialti» con Bianca Bracciioni 

Sezione Donna OUnpli. Ore 18 assemblea precongressuale 
«Ruolo deile donne nel nuovo Pci» con Franca Cipnani 
Sezione Moranlno. ore 18 assemblea su) Comitato entrale, 
con Lionello Cosentino 

Cellula Atac Prenesttna. Ore 17 a porta Maggiore assemblea 
su) Comitato centrale con Carlo L»ini 

Celtula Atac Iriontale. Ore 14 a ìrionfale congreSéo con 8^ 
CIO Micucci 

Cellula Aiac Montesaero. A Montesacro assemblea pfecdn- 
sressuale con A BoschetU 

Seaone Italia. Ore 18 30 assemblea pubblica su Villa Tortonla. 
con Maurizio Sandn 

Gruppo lavoro riforma enti pubbUcL Ore 17 in federazione 

con Di Agostino e Ottavi 

Avviso alle zone e sezioni I compagni ìnlerssali al progetto 
«Roma chiama Europa» sono invitati a ritirare il mateiiaie |n 
Federazione dalia compagna Antonella 

Sezione Acea. Ore 17 30 a via del Gazometro riunione coh 
Roberto Morassut 

Zona Portuense^alanlcoleiite. Ore 17 in sona coordinamento 
femminile con M G Passuello 

Zona Casltlna (c/o seztoiie Tonrespaccata). Ore 17 30 Emio¬ 
ne delle compagne sulla piattaforma di zona. 

COMrrATO REGIONALE 

FedemleaeCastelU. San Cesareo ore t&Cd(Ma8ni,Baitoltl* 
li) Valmonione Cd, Albano ore 17 c/o ^azzo ConlnL 
incontro pubblico siri problemi della «droga», (Germana 
Cesarano, F Apa) Anzio Colonia ore 18 c/o localUà Colle 
Cocchmo assemblea sui problemi locai) (Mastraccf, VanÀ, 
Pavona ore 20 Cd (Apa) 

FederazioneFrotlBone Palianoore 19Bssembleapubbliai«li 
nuovo corso de) PO» (Passino) Federazioiie In Fed 
ore 19 attivo artigiani (Raco) 

Federazione RIeiL Montopoli ore 20 30 assemblea (Proleth) 
Federutone Tlv^ Monterotondo sc^ ore 20 Cd (G*- 
sbamQ Percile ore 20 incontro sui «Lagusteili» (Cavalk>> 

Fcderaztotte Viterbo. Capranica ore 20 30 riunione compagni 
comunisti del) assemblea Usi Vt/4 e segretari di aarioRt 
(Faggianl. Faiegna), In Fed ore lo ilunióne sulla acuonC^ 
Giovagnoìi) 


■ PICCOLA CRONACAI 


Lawea Silvia. Asoli tri è laureata in lettere con llO'a lode 
discutendo la tesi «Due riviste degli anni Settanta colleÙivQill 
C salvo imprevisti» Si nngraziano vivamente H relatore 
efuar mo Prof Giuliano Manacorda e il correlatore chiar mo 
Pro! Francesca Bernardini Vivissimi auguri alfa neodOUo* 
ressa 

lanrea Si è laureata in archeologia con 110 e lode Patrtsia 
Rossetti figlia del compagno Fiero A lei e alila lamigiia le 
felicitazioni dei compagni de) groppo capitolino delle fede¬ 
razione e de I Unità 

Lotto E scomparso il compagno Umberto D Ovidio iscritto al 
partito da) 1944 presso fa sezione Moramno Alia famiglia le 
fraterne condoglianze dei compagni delta sédone, delle 
federazione e de I Unità 


sociali vane 


Libreria discoteca 

RINASCITA 

Via delle Botteghe oscure 1-2-3 
Tel. 6797460/6797637 


La Libreria discoteca Rinascita informa che 

fino ai 23 dicembre 

effettuerà orano non stop 

dalle 9 alle 23 


Domenica 18 dicembre 
dalle 9 alle 20 


Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18,30 


29^ éMostra Mercato Intemazionale Ar II regalo di Natale da 27 nazioni 

Fiera dì Roma orario ijr oo sabato OO 

1 \3I31C dicembre 1988 feriali 15 e festivi IO '“22 


ProfTiossa dal Servizio Sociale Internazionale con I Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il Patrocinio del Comune di Roma - Assessorati Ambiente - Antichità Delle Arti e Cultura - Sport e Turismo 



rUnita 

Martedì 
13 dicembre 1988 
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TELEROMA 56 

Or* 19 «Le avventure cf< Su* 
perman», telefilm 20.30 
«Agente segreto 777. invito 
ed uccidere», film, 23.30 te¬ 
ledomani: 23 Tg Filo diretto, 
23,30 World sport, 0.10 
«All ombra di una colt», film, 
2,10 «La terra dei giganti», te¬ 
lefilm 


GBR 

Ore 13 «Dama de Rosa» no- 
vela 15.30 Si e no 17 «I 
ragazzi dei sabato sera» tele 
film. 18 «Don Chisciotte» 
sceneggiato 19,30 Video- 
giornale 20 45 i grandi fiumi 
21.40 «Diamanti», telefilm, 
22.45 Spcvt e Sport 23.30 
Medicina senza frontiere 


N. TELEREGIONE 

Ore 14 «Capriccio e passio 
ne» novela 14.30 TGcrona- 
caflash 19Laziosera 19,15 
Tg Lazio 18.30 Cinemontìo, 
20 15 Tg Cronaca. 21,15 Tg 
cronaca 20.45 America To¬ 
day 21 Momenti doro, 22 
Roma mix 22.30 Arte antica, 
0 30 Tg Cronaca 




CINEMA OTTIMO 
wiracnriM ^ buqno 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso, BR: Brillante, C: Comico. D A : 
Oise^ emmati 00. Documentano DR Drammatico E. Erotico 
FA Fwitascenza G. Giallo H* Horror, M: Musicate SA. Satirico 
S. Sentimentale SM. Storico Mitologico 8T. Storico 


RETE ORO 

Ore 13.30 Formula 1, 14 30 
New Frontiere 16 45 «L ido¬ 
lo» novela 17,15 Cartoni 
animati 19,30 Tgr 19,45 
Vetrina delle offerte 20.15 
«Catch thè Cath» 22.15 
Campionato campionato ru¬ 
brica sportiva 23.30 Tg 


TELETEVERE 

Ore 19 30 I fatti del giorno 
20 30 II Totofortuniere 21 
Casa Città Ambiente 22 Filo 
diretto con \\ mago Omar 
22,50 Pittori in diretta 1 «Il 
processo», film 3 «L onorevo¬ 
le Angelina film 


TELELAZIO 

Ore 15 30 Junior Tv, 19.30 
News Flash 19.40 Quasi- 
goal gioco 21.15 News 
Flash 23 30 Parliamone in¬ 
sieme 23.45 «La terra dei gi¬ 
ganti», telefilm, 0,35 «Krimi- 
nai» film 


■ PRIMÉ VISIONI I 


ACAOEMV HALL L 7000 M principe c«rc« moglie di John Lanés 
Vìa Stamra 5 (Piazia Bologna) con EdÀt Murpliy • BR 116 22 30) 
Tal 426778 


QUIRINETTA 
ViaM Minghatti S 


L 6000 
Tel 6790012 


Donne tuli orlo di una crisi di nervi di 
Pedo Almodovar con Carmen Maura 
BR _116 30 22 301 


REALE 

Piazza Sennino 


L 6 000 □ Chi ha incastrate Rogar Rahbit dì 

Tel 5810234 RobertZemeckia 6R (162230) 


ADMRAl 
Piazza Verbino 5 


t 6000 
Tel 651195 


0 6 pieeele diavole di Robarto Benigni 
conWaiterMatthau Robvto Benigni— 
BR_115 30-22 30) 


REX 

Corso Trieste 116 


L 6 000 
Tel 664165 


SuaterdìOaindGroen con Phii Collifls- 
8R (16 22 30) 


ADRIANO 

Piata Ctvour 22 


L 8000 
Til32tt696 


I principe cerca mogli» diJohn Landis 
con Eddia Mtrphy BR (15 30-22.30) 


RIALTO L 6 000 

Wa tv Novembre 156 Tal 6790763 


0 Mr Nertfi A Oawiy Huston con Re» 
ben Mitchuffl - BR (16 22 301 


ALCtONE 
Vial dlLeaina 39 


t 6000 
Tal 6380930 


0 L'uftima tentiiiene di Crlate di 
Martin Seoraase con Willtm Dafoe • OR 
_11^22 15) 


RITI L 6 000 Q CN he incaatraio Reger RebM dì 

Viale Somalia 109 Tel 837481 Roben Zemidia - 68 116 22 30) 


AMBASCIATORI SEXY L 5000 Film per eduW 110-11 30-16 22 30) 
VìaMontabalo 101 Tel 4941290_ __ 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 6000 
Tel 460663 


I matrimonio di Lady Brands é Char- 
In Stumdga con Jama Wilby • OR 
__116 22301 


AMIASSAOC U 7000 

Aeeadamfa dagb Agiaii. S7 
Tal 8408901 


0 NpieeolodievolodRobartoBenigni 
con Walnr Manhau Robarto Benigni 
BR 115 30-22 30) 


ROUQE ET NOIR 
VisSaltrisSI 


L 6000 
Tel 664308 


Prevoeaiione è Pmto Vivuelh E 
lVMt8l (16 30-22 301 


AMERICA 
ViaN dal Goda,6 


L. 7000 
Tal 6616168 


O I piccole diavelD di Robarto Benigni 
con Wahar Manhau, Robarto Benigni - 
BR_(15 30-22 30) 


ROYAL L 6 000 Navigator A Vincent Ward con Bruca 

Via E Pilibarto 17S Tel 7874S49 Lyone - FA _116 22 30) 


SUPERaMEMA 

Via Viminale 63 


L 8000 
Tal 4BS496 


ARCHIMEOE 
Vii Ardimeda. 71 
AIMITQ9 
ViaCicaroni. 19 


. i eafè di Percy Adion con Ma- 
riami* SagSbracht DR 116 30-22 30) 


L 7000 

Tal 67866? _ 

t 1000 □ CM ha inGoatrete Rogar RebbH di 
Tal 383230 Robi Zcmedua • BR (16 22 301 


il kimene 4 ero di Lanv 
Ludman. con Ken Roa$i Stuart - A 
_ _118 15 22301 


UWVERSAL 
Via evi 18 


L 7000 
Tal 8831216 


OI piccolo diivolo A Roberto Benigni, 
con WAtv Manhau, Robvto Bamgm • 
BR_(16 22.301 


ARMTONR 

OaMinaColowii 


L 6.000 
Tal 6793267 


Quileuno in aaeolto tf FaTaro Rosali, 
con Vineont Spano - G (18 30-22 30) 


VIP-8DA L 7 000 Arturo 2 on thè rpcM A Sud Yorkm 

Vii Galla a SidamA 20 con bia MmnaB. 6R (16-22 30) 

Tel 8395173 


ASTRA 

ViAi .tomo 228 


L 6000 
TA B178286 


□ La legge n de dal lento bevitore A 
Eiininno Ohm: con Ruigv Hanv • DR 
116 2230) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


ATUNTie 

V T1imiÀ»ii, 748 


L 7000 
TA 7610656 


□ Oli ha bicaairato Reger RebbH A 
Robert ZematkH • BR ( 16-22 30) 


AUOUBTUB L 6000 

CeeV iti>anHale203 TA 6678486 


0 Sur A Fvnando E SAanai - OR 
116 22 30) 


AMBRA JOVWELU 
PiaizaG Pape_ 


Laooo 

TA 7313306 


A libidine-E1VM16) 


AZZURRO SCMOM 

V -.- ^-T--T 

aagi ucvnini ee 


l 5000 
TA 3561094 


■ pisnets eauTio 117) Le ipaecMe 
116 30), QMrtiert(22 30) 


Piazza Samptone 16 


L 4 800 
TA 890917 


FilmpveduKi 


BALDUINA 

PtaflalA>liia.82 


L 6 000 
TA 347892 


Begdid cafi A Party AAon con Ma- 
narwe Sagibtechi OR (16 30-22 301 


AOUBA 
Via L Aquila 74 


L 2000 
TA 7594961 


Invite al pla c ar»-E (VM18) 


BARBERINI 
Piata BvbvW, 28 


t 8000 
TA 4751707 


Arturo t en Ut» roeka A Bud York» 
con liti MmaA • BR (16 22 30) 


RLUEMOON 

VtadA4Cvttenl83 


L 5000 
TA. 4743936 


FihnpvaAAl 


AVORIOEROTICMOIRE L2 000 FimpAidAti ^ 

Via Macvna 10 TA 7SS3S27 

OEIPICCOU L4000 RIpeae A wfeiy ♦ DA 111 15-16) 

ViAa delia Pinata 18 (ViHaBorM) 

TA 863468) 


BRISTOL 
Via TuscAana. 950 


l 8000 
TA.7618424 


Film pv adulti 


06 22) 


MOULIN ROUGE L 3000 I capricci «itióA A «MmogNalnfeda- 
Via M Cvtaino 23 TA 8562350 le • E (VM 16) 06 22 30) 


L 7000 
TA 393260 


CAFITOL 

WiG Sacccni.39 _ 

CAPRAMCA L RODO 

Plagi CapraAce. lOt TA 6792468 


□ Franile A Roman PolanAii conHvri 
aon Ford Betty BucMay • G 06 22 30) 
TdoHtil deus palude con AiAth tvoy. 
ErlcStott*G 06 30-22 301 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 


L 6 000 
TA. 586116 


□ BtermyiMnd^AMkeFiggiS con 
Sting, MAanltl. GrMA • G 
_06 30-22 30) 


SCELTI PER VOI IHi 

□ CHI HA INCASTRATO 
ROQER RABStT 

É ) ormai famo&ssimo fihn m ci» 
attori e cvtom animati recitano 
Irtsiema, m assokita pwitè Un 
detective privato (uomo) viana 
assunto par dimostrv» che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disagnato) tradisca d marito I) 
tutto tulio sfondo A una Holly¬ 
wood anni Quvanta datizioia- 
manta Unta, in cui 1 eewtoons» 
convivono con i divi, ad entrando 
in un night-club potare meontrva 
Paparino che suona il pianoforte 
Bob Hoskms è io splendido attore 
protagonista, che db vita — in 
coppia con io sganghvato Rogar 
Rabìiit, coniglio innamorato a 
paicAà)ila — a memorabili duet¬ 
ti Diriga Robert Zofflackia. pro¬ 
ducono Steven Splelbvg d la dit¬ 
ta Walt Disney Scusate sa è PO- 

^ AWS70N ATLANTIC. 

EMPIRE 2. HOLIDAY. 

PARIS, REALE. RIT2 


□ VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 
Tvanca davias è sicuramente 
uno dei registi britanmci più defi¬ 
lati e più mteressinti letuasTn- 
fogiaa autobiografica, circolata 
aoio nei onaclub, A uno dal gioielli 
del cinema ingieaa dagli anni Ot¬ 
tanta in cVoo lontanai 

Oaviea ci racconta ima stranche 
da VMS molU) privet*. i ricotA A 
una famiglia dAla ptceola boiDha- 
aia nAIa uvarpool dell immediato 
dopoguerra, in cui campeggia 
un» figura A padre Ineombanta a 
violantt Film quasi astratto, in 
cui la vita famihva A struttura in 
quadretti d «nbiem», quiA tutti 
dnuA da temoni d epoca Opera 
evana. Insolita, tflstisaìma ma 
da vadara 

EDEN 


■ U2 RATTLE ANO HUM 

Se amate il rock e gli U2 m pvti 
colare questo à per voi il film 
dall anno Se avete orecchie deli 
cate e non avete mai sentito par¬ 
ile di questi quattro giovanotti 
dublinesi lasciate perdere Film 
«settoriAe», per amatori quello 
del giovane PhiI Joanou rampollo 
dal grande Spielberg Alienando 
la fotogragia a cAori al bianco e 
nero, Joanou ci racconta la toru- 
nba americana che ha consacrato 
gli U2 coma il gruppo numarg 
uno dalla scena tock attuale E 
una sorta di ricerca dalla radici in 
cui quattro musicisti europei co¬ 
ma Bono The Edga Adam Clsy- 
ton a Larry Mullan percorrono i 
luoghi dova il rock è nato, decen¬ 
ni fa In questo senso II film ha un 
«cuore» che comunica grande 
emoziona I incontro fra i ventan¬ 
ni U2 e l anziano BB King ilpiù 
grande chitarrista blusa della sto¬ 
ria Il reato dal film è cinema- 
to^afwamanta ~ un po* discon¬ 
tinuo. ma è grande musica Tutta 
da aacoltwe 

GREGORY. PRESIDENT 


O SUR 

«Sur» «ignifica «Sud» Il Sud di 
Panando Sotanas -è I Argentina, 
dova II grande regista di «Lora 
dai forni» e di «Tango*» è tornato 
— dall esilio europeo —> dopo la 
fin* dalla Attaturp «lulitve «Sùra 
é praticamanta il aaguito A «Tan- 
goa». ha lo stasao modo aurraala 
A raecontga. la madaeima ric¬ 
chezza A musiche (sempre di 
Attor PiaziAaf II protagonista è 
un uomo eh», come Solanas. tor¬ 
na a Buenos Avas a riscopra « 
hiogh e la parsone eh» aveva ab¬ 
bandonato per afuggir» agli 
sgherri dai generali La su» «gui¬ 
da» nella citt* ritrovata *. non a 
caso, morto Ms i un film pieno 
Avita di mueich». A fantasia Se 


vate perderlo 


AUGUSTUS 


O UN AFFARE DI DONNE 
La storia dell ultima donna ghi¬ 
gliottinata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Sismo nella Francia A Fétain 
Mna è urta donna come tante, 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante linea) ed 4 disposta 
■ tutto per soprawivare anche » 
tprofondge nell abiezione Co 
minciB a fve un «piacere» a una 
vicina A casa 1 aiuta ad abortire 
E pian piano aborto e prgstituzio- 
r>» invadono la sua vita E il film in 
CUI Isabella Huppart, bravissima 
protagonista recita I Ave Maria 
•biasima» che ha scandAiuato 
tanti bigotto Un'opera dura, sen¬ 
za concaasioni 

CAPRANICHETTA 

□ LA LEGGENDA DEL 
^ SANTO BEVITORE 
É un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovreb)>ero basta» Ma se 
volete altri elementi, sappieta che 
•I isAra a un benissimo racconto 
A Joseph Roth, 4 massimo sait- 
tas dalla «finis Austrisa» Che 
qui paò, ci poru in qual A Paigi 
pa raccontarci la stala A An- 
Aaas, ex minata» che aa, nella 
capitala francese, consuma la 
propria vita bevendo a damando 
aotto I ponto Finché, un giano, 
un miataioBD riceorte non gli fa 
un» strana elemosina . Film ba¬ 
io. solann». ben recitato da Ru- 
tgaHau» a Anthony Quayla èia 
prima volt» che Olmi lava» con 
attai profassionisto 

ASTRA. 

DIAMANTE, MADISON 


□ frantic 

Tana Roman Poisnski con il più 


Paigl Un cardiologo amaicano 
arriva in città pa un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima all aaopato, due valigie 
vengono (casualmente?) scam 
biate Poi, in atbago, la moglie 
del medico scompae Qualcuno 
i ha vista uscire insieme ad un 
uomo Pa il nostro eroe (brillan¬ 
temente mtaoretato da ifarison 
Pad) 81 innesca un meccanismo 
mecidiale che lo paxaà a contat¬ 
to con gli ambienti piu sadidi del 
le «Ville Lumiae» Un film di at- 
mosfae tabide. In cui Pofanski 
gioca a rifa» HitAicock. a si A- 
mostra degno del maestro 

EXCELSIOR, CAPITOL. 

FARNESE 


O UULTtMk TENTAZIONE 
OlGRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scanda¬ 
loso» dell anno Pa fatuna non 
sta succedenao niente di paago- 
nabli» a ciò che 6 accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei), i lefebvna- 
ni fanno qualcha veglia di ripva- 
Aona, la gento non si accalca da¬ 
vanti ai cinema La tentazione, 
coma SI sa. e quella «umanissi¬ 
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto A mate Sogna di met¬ 
ta su famiglia, A avae dei figli, 
Ainvecchiae ma duna tentazio¬ 
ne di Satana, alla quale Gesù sa¬ 
prà sottrasi paché II destino si 
compia Due ae a quaanta di 
proiezione, molto sangue, molta 
cultura mataiale a qualche «dal- 
tronaia» hAlywoodians Insom- 
ma, un filmoiìe che piace o re- 
sAnge * seconda defla sensibili¬ 
tà del pubblico e di ciò che vi sì 
vuA vedae dentro Willem Dafoe 
è Gesù non troppo lontano dall i- 
conografia cla!>sica, HarveyKeitel 
é Giuda. I uomo che tradisce pa 


aiutare il Cristo ■ mako 

ALCYONE. ESPERIA 

O~MH~N0HTO 
In un certo senso. 4 fultomo film 
di John Hustoq. Paché le règie 4 
firmata da suo figlio Danny. e 
paché II grande John na aveva 
«aitto la sceneggìihF» a aoabba 
dovuto intapretak) Dopo la tua 
morte, ri su posto 4 Stato praao 
da un altro mito A HAlywood, 
Robat MItchum Un film, qAnA, 
nato in circostanza tristi, ma se¬ 
reno e allegro pa la atoria eh» 
racconta, e pa U modo in cu) la 
racconta. Mr, Norfh 4 un Aovana 
istitutae nella Newport deh Ot¬ 
tocento La sua umanité a cani 
sul strani «potala lo fanno paaaa- 
re pa una specie A atragona, ma 
alla fina tutti Ai vorranno tana. 
Un film |wv4 e delicatd. wm com¬ 
media A quanta bh» (una volt») 
vorivano firmate da Frank Capra. 
Nel cast anche Lauran Bacali, An¬ 
thony Edwwds a Hory Oaan 

RIALTO 

O li PICCOLO DIAVOLO 
Benigni Matthau un'aeooppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso a hmva. dall'altro un 
grande commaAantt detta aeuola 
ABHlyWilda II piccolo Aomlo è 
Benigni, demonietto uscito da 
una signas esaciuata da padr* 
Matthau Tenao a Inesparto, 
GiuAtta (dal noma dalla donna) A 
svezza «on tha road», eonoaco V 
piacae dei sensi a dell amlelzi», a 
81 prepaa a tanara «A Infamo pa 
mano A una bella AavoN s aa, Si 
ride e et si commuova, ma A va- 
rebbe qualcosa A più. magai aul 
Aano della struttura narathra. 
Benigni si ostina kifatfi « tao i 
regista replicando) vili a la debo¬ 
lezze dei mattatori dalla riaata. 

ADMIRAL, AMBA5SADE. 

AMERICA, ETOILE, 

QUIRINALE, UNIVERSAL 


ODEON 

Piazza RspubbSca 


L 20M 
Tei 464760 


flmpgsAAtl 


CAPRAWCMITTA L 8 000 
PiaMonMeitaie,126 Tak6796967 


0 Un affara A donna é Claudi Oia- 
Od con Isabsla Huppot, Franah Qu- 
wt - OR_(16-22 301 


PALLAOmM 
Pzu6 flommo 


L 3000 
Tal 8110203 


Film pa aduftl 


la 8 000 Mr. Crn c sAIs Oundsa I d John Ca- 
TA 3681607 nA canPsu)HoQin-4116 30-22.30| 
t 8000 Botta IvsstItnAsnttNdi Dm Piana 
•H (1610-22 30) 


Vis €40)1.682 _ 

COLA Ql RRNlO ~ 
PiaosCAiARiinio 88 
TA 8876303 


8PLENDIO 

VlaPiadAsVigns4 


L 4000 
Td 620205 


TAtotMn - E (VM 18) (Il 2230) 


ULISSE 

VieTAftons. 384 


L 4800 
Tal 433744 


FSmpaaddti 


OMMANTI 
ViaPrsnsstM. 230 


80IN 

P.a|CAaARiinin.74 TA88T86S1 


ÉQVLnls j gsndsdA santa bavHae di 
Ermanno Olmi, con Ruiga Hata • DR 

_ (16 22 801 

l. B.OOO Q VosT lontano sompro aosonti A 


L. 8000 
TA 296608 


VOLTURNO 
Via VAturr», 37 


~L 8 000 àloro seta A palio E(VM18| 


■ CINEMA D*ES8Ali 


DRi (16 30-22 30) 


DELLE PROVBtOK 
VlsProi*iclt.41 TIL420021 




L <000 
W.HM4» 


MM , pnlwl Vitttrio Ot Siiti. 

coiij»,CM-a«rcit«.maao| 


a CINECLUB I 


Vk 




11.39 


L 7,000 


Primo A iHoiitnoflo A Matin Orat. 
pon Robert D« Mro. ChorlM Godln • 6 
(1930-22(801 


LA SQOETAAP^A • CENTRO Africo addio A G Jacopàttì 


0 L'Atim tantaiioni A Cristo A 
Mvm Scassa, con ViMan OAoa • DR 
(16 22 301 

01 pic c ola ÌAavAaA Roboto Baag^ 


Viodiila83E.44 
86I«R|A 
Pms84i«ilno,37 


L. 7 , ._ 

TA 601068Ì 
L 8060 
TA.882I84 


CULTURALE 
lAsTAatàiaAntlcs l8/ll 
TA 4924Q5 ~_ 


Vis Poutfa. 34 TA 7861766 


Riposoi 


V, ir 




(TQU 

Plaga MliNlns, 41 


l. 8000 
TA 6678128 


COI WAur Mgthau, Roboto Benigni • 
8R_(18 30-22 301 


HUMniNTO L!000 Urwk 

V« Pmhpki M,gno. J7 «kM BOI, l'ktkio Imptnnn 

Tk 0122B3 

SALA 8 Cba c alo t A OArs Dom 
(18 30-22 30) 


iUBtME 

Vialjut.32 


trooo 
TA 5910966 


Mignon 4 psrtKi A Francoica ArcNbu- 
gi, con SNfara SsndrAli - OR 
_(16 30 22 3QI 


POUTCCMCO 

Vii G 6 Tigialo. ia/A 

TA 3607559 


8UROPA L 7000 fmogMo A AnAmv Solt - M 

Caso 6 lana. 107/s TA 888738 _ (1»2230l 

iXCllSlOR L. 8000 □ Franile A Roman Pdcndii con Narri- 

VII 8 V ddComAo. 3 TA 8982396 Ford, Betty Bu»l«y ♦ 0 (16 22 30) 
PARNC86 L6000 □ FrgitieARamaiPAmcki cotHorl- 

Campo da' Fioi TA 6864398 aon Ford, Bstty Bucfcley • 6 
__ (16.18 22 30) 


Vi»dsdiEWi.40 
TA 49S776Z 


Rasugna Ancd: «Etfopa 90i Moqgn 
matto m (ogara « Ki^ Reni 120,30). 
8 settimo aWMo A )ngma Bagman 

(22,181 _ 

AnMprvns. L*knptritat A Roma À^N 
D'NsumAla. eot Gsrvdo SpvanAA - 
OR 


■ SALE PARROCCHIAUi 


Vi» Biuolfti, SI 


L 9000 SNAA Mignai*patfitoAFr«K«sca 
TA 4751100 Archèugi, con Stefania SanAAli - OR 
(16 18 22 30) 
SAIAB IgiovanoTescanM AFroico 
ZafraAk. con C Thomu HoweS - OR 
__( 15 80-22 30) 


ARCOBALENO Via R«A. 1/a 
L3S00 im.LZSOOrid 
TA 8441594 


CARAVAGQO 

ViiPaisiAlo 24/6 TA 664210 


Riposo 


ORIONE 

VnTalona 7TA 776960 


Riposo 


GARDEN L 6000 

VW&KsMai». 244/1 TA 682646 


Mignon è partila A frmMca SrehAu. 
gi, «on Sl«f*iis SanAAh - DR 
_(1618 22 30) 


■ FUORI ROMA! 


OKMmO 
WsNansnta^. 43 


L 7 000 
TA 664149 


Kung fu Mesta A Agna Vardi. con 
JsnaBfkm-OR (18 22 30) 


AClUA 

VERDE MARE 


Riposo 


V|Bt«anW.|^ 


L 7.P00. 
TA 7896602 


P gstrimonie A (ady Branda A Cfiaies 
Siumdg», con Jama Wiby DR 
_(16-22 301 


ALBANO 

FLORIDA 


TA 9321339 


L >000 B U2 Rattia «nd bum A PNl Joanou 
Via (frtggg VII. 190 TA 6380600 eoo gh U2 M ( 16 30-22 30) 
HOUDAY 
LagoB MacAte 1 


L 6 000 □ CM ha ineaatrato Roga RabMl A 
TA 668326 RobanZamadus BR (16 22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO 


TA 6440045 »*0WO 


WDUNO 

VisGlnduno 


L 6 ÓO0 
TA 562498 


P principa care» mogUa A John lanAs 
con EdAi Mwphy 6R (15 30-22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA Lago 


VlaFogl«w.37 


L 6 000 
TA 8319541 


Mignon 4 patitt A Francesca Archibu 
A con Stalawa SanAAH > 6R 
_ 116 30 22 30) 


MADISON L 6000 SALAA □UleggandadAiantobavi- 

ViaChiabraA 121 TA 8126926 torà A Ermanno OIrh, con Rutga Nana 
•DR (16 22 30) 

SALA 8 Corto greuito P A Kenneth 
_Johnson-FA_(16 2230) 


Panizza 8 4 □ CM he Incastrato Roger 

TA 9420479 Rabbit A Robert Zemeckis • BR 
(16 22 30) 

SALA 6 Innocenza « malizia A Jean 
Loup Hubert, con Aneimona RichvdBo- 

_ hringg OR _ 116 22 307 

TA 9420193 Donna Mll ode A «na erlA di nervi A 
PeAo Almodova «on Crnwi Maura • 
_ BR _ (16 22 301 


MAESTOSO 
Via Appi» 418 


L 7000 
TA 786066 


Sotto d vastHe niant» R A Dato Piana 
•H (16 15 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L7 000TA 9456041 


Arturo 2 on tha rocki A Bud Yortiin 
con Ua MirmAli • 6R (16 22 30) 


MAJEPTK 
ViaSS Apoitok 20 


L 7000 
TA 6794906 


Navigita A Vncent Wad con Bruca 
Ivena FA 1)6 22 30) 


VENERI L 7 000 TA 9454592 


B Oaar America latterà dal Vieto 
nam A Bill Coutaiè Ori (16 22 30) 


MERCURY 
NfiaAPatsCwiAlD, 
6873924_ 


L 5000 
44 - TA 


npa adulti 


MONTEROTONDO 

NUOVOMANCIN) TA 9001668 Obpie^AavoloARctoato^Bwngnt 


METROPOUTAN 
ViadACaso 8 


L 8 000 
TA 3600933 


Busta A David (ìraen con Phii Collins 
8R (16 22 30) 


con WAtv Matthau. Roberto Benigni 
8R _(16 22) 


Via Viterbo. 11 


L 8 000 
TA 669493 


La nona della matita apezuta A He- 
GtaOlivaa.conAle)o(j«ciaPintos DR 
_(16 30.22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaltottmiTA 5603186 L 5 000 


Sotto il vestito menta II A Oano Piana 
-H 116 15 22 30) 


MOOERNETTA 
Piaga Ripubblica 44 


L. 5 000 
TA. 460285 


Film pa adulti (10 11 30/16 22 30) 


PlaaaRapuhbfca 45 


L. 5 000 
TA 460285 


Fitm pa adAn 


SISTO 

Via (tei RomagnAi TA 8610780 
L 7000 


□ CM ha incastrato Roga Rabbit a 
Robart Zamadus • 6R (16 15 22 301 


NEW YORK 
ViadAlaCaya 44 


L 7000 
TA 7810271 


Prima A maaanotta A Mvtin Brest 
con Robot De Nvo Chain Grodin G 
_(15 30 22 30) 


SUPER6A 

Vie della Maina 44 TA 5604076 
L 7000 


■ U2 Rama and tium A PhiI Joanou 
eongliU2 M (16 22 30) 


PAfUS L 6 000 □ CM ha incanrat» Rogar flabbit A 

VI,Mwtl»<ir.ck IH Tk 7696568 «eliw Z,n«*n ■ BR ( 16 22 301 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Beat1e|uiea A Tom Birton con MichsA 
Kaaion 6R ___ 


PASQUINO 
VlcoiodAPIcd». 19 


L SODO 
TA 6803622 


Ivasion» ingim) 
(16 30 22 30) 


TREVIGNANO 


PRESOENlT L 6000 

Wb Appi» Nuova 427 TA 7610146 


BOP U2 ratti» and hum A Phill Joa 
nouconAiU2-M (16 22 30) 


Tk 9019014 BW» 






L 4000 
Tk 7313300 


Gola profonda A Gaad e Damiano E 
(VM18) (11 22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


Riposo 


ViaNMionAa.190 


L. 6 000 
TA 462653 


0 N piccolo diavAo A Roberto Benigni 
con Waha MatthN, Roberto Benigni 
BR n$SO-22 30} 


VELLETRI 

FIAMMA L 6 000 


il vagebondo di W Disney DA 
(16 22 15) 


■ PROSAI 

AGORA* PO (Via detta Penitenza 33 
-Tel 6S30211I 

Ade 21 Foto di «tassa lesto e re* 
giaAM CaprtoconML Bsccanni 
P Ammoidola G Sorgheiti 
AL BÓRGO (Via dei Peniienzien 
11/c) 

Alfa 2116 Triangolo noi Triango¬ 
lo Induetrialo di S Mecarelìi cort 
la Cooperativa II gioco del Teatro 
Regie A C R Borghesano 
ALfElLlW (Via f Caitetti fi TtA 
5783596) 

Alle 21 16 Lancio Party « QusA 
una corrida pa dabuttanH 
ARGOT (Via Natale dei Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 


’Nortr catena PariAYwl 

' tizia’Mangione e Marcella Candelo¬ 
ro regia di Walta aianfré 
ATENEOETI (VialedAta Scienze 3 
- Tel 44SS332) 

ANe 17 Artaud - Un» tragsdis 
Progetto e regia A Fedarico Tiazzi 
Con Sandro ùgibaf A 
AURORA (Via FiamMs. 20 • Tal 
393269) 

Alla IO l» gu ar à di Martin con 

Praneasco Sihreeui Teresa Dei 
Vecchio Delle 14 alte 24 7 * Setti 
mena .Intanazionale del Cinema 
Muto 

BEAT n (Via GG Belli 72 Tel 
317715) 

Dorrnni alle 21 15 PRIMA Elisa- 
b«tca • Limone (h R Wiicock con 
Federica Gnitietto Fil^^ Dionisi 
regia A Aldo Miceli 
BSLUlPiatzeS ApcAicinia IVa-TA 
5694875) 

Alle 21 15 L» Sacre ealRwrt 
Spertacok» di Cabaret di l Aiallo 
Con L AMIo Carmine Delta V^a 
CATACOMBE 2000 (Via LaiMcana 
42-TA 7553495) 

SALA A venerdì elle 21 Chi pa- 
g»7 Paga More di e coi Prence 
VentUrm 

SALA B alle 21 k betteHe • Atto 
unico scrino e interpretato da Edy 
Maggioiiru 

centrale (Via Gelsa 6 • Tal 

6797270) 

Alle IO Enrico IV A Luigr Pirandel- 
io con Salvatore Puntilto Teresa 
Dos» Regia A Romeo Da Baggis 
COLOSSEOfViaCapodAfnca 5/A 
TA 736255) 

Alle 2115 Laatehite netwreie 
con Flavio Bonacci Franca 0 Ama 
to regia Bruno Mazzah 
COLOSSO RIDOTTO (Vta Capo 
d Africa 7 Tel 736255) 

Alle 21 30 Proeesee • Giovanne 
d Arco A Caterina Mwlino con A 
tracco P Bivsio A Belli 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - T») 
353509) 

Alle 1030 A teatrale nuvole A 
Maria Koch Regia A Giorgio Pelle 
grmi 

DEI SATIRI (Via A Grotiapinta 19 
Tel 65653521 

Alle 21 H pteeote principe H 
prendi ione atari bambini?) di 
SamtEaupery con il grum» Gioca 
teatro Regia di Claudio Boccaccmi 
DELLA COMETA (Vra del Teatro 
Marcello 4 TA 67843eCri 
Alle 21 PRIMA AOenniAeeenet- 
<• A e con Paolo Panelli 
DELLE ARTI IVia Sicilia ^ TH 


Aiie21 PRIMA Cedei»patente 
di Lu>gi Pirandello con Flavio Bucci 
Micaela Pignateili regia A Flavo 
Bucci 

DELLE MUSE (Via Forfi 43 TA 
8831300) 

Alle 21 Lcmiced)^p4AEduar 
do Scarpetta con Aldo GiuKrè 
Wanda Pirol Rino Santoro 

DELLE VOCI (Via E BombAli 24 
Tel 6810118)- 

Alte 21 II fantasma eecaitente 
Spettacolo musicale con La Fama 
storte UT/Teatro delle Vbci Regia A 
Alilo Petrmi 

DUSE (Via Crema 8 TA 7570521) 
Prove A AlestimenVO Alle t8 30 
Odia mortala con la Compagnia A 
Prosa La Oomiziana Reg a di Mas 
sim liai» Terzo 

E OE Filippo-E TI (PleFarnes 
na 1 Tal 4955332) 

Alle 17 Giovanna degli spiriti da 


F Schiller e P Claudel regie di Pino 
DiB uduo 

ELISEO (Vie Naziortale 183 Tel 
462 M4) 

Alle 2045 Prinui pagina di 8 
Hecht e C Mac Arthur con Monica 
Vitto regie di Giancarlo Sbragia 
E.T l QUiRiNO (Via Marco Mmghet 
tt 1 Tel 6794585) 

Alla 20 45 Le 99 diegraale di Pui- 
cinAla di Roberto De Simone 
ET) SALA UMBERTO (Via delle 
Mercede 50 - Tei 6794753) 

Alle 21 PRIMA ineaprimibii» el- 
(enzio di Jean Tardieu con il Grup¬ 
po Della Rocca 

ETL VALLE (Via del Teatro Valla 
23/a - Tel 6543794) 

AiieZI L»oeeag Bansrila ABm 

di F Garcia Lorca con Ingrid Thu- 
..Itn. Ceiainq^Cqiiepbru Regia«g>^ 

''TURl^^'lL^lvi» Cein&is'^4«'^' 
tg J887721) Alle 21 PRIMAi Re», 
ifcaje A Fedor Oosioaveki) inta- 
prelato e diretto da Francesco Turi 
OKiONE (Via delle Fanact 37 - TA 
6372294) « 

Alle 10 L’ueme. te Sesti» • i» vir¬ 
tù A Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Malo Maraniana Osvaldo 
Ruggieri Regia diEdino Feooglio 
OIUUO CESARE (ViAe Giuho Cesa¬ 
re 229 • Tel 353360) 

Alle 21 PRIMA L'ala del eent»- 
nant» d* Nino Mertoglio con Nino 
Frassica Pietro De Vico e Anne 
Camporiv regia di Antonio Colenda 
n. CENACOLO (Via Cavour 10B-TA 
4759710) 

Alle 21 le et) giernt poetic». A 

cura di Luigi GJImo 
UPUFF (Via G ggi Zaneizo 4 Tel 
SB10721) 

Alle 22 30 Meglio tardi eh» Rei A 

Amendola B Amendole con tendo 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 45 Dante grazie di Pietro 
Castetlacci «on Olimpia Di Nardo 
Claudio Samt-Just Elena Berera 
LA COMUWTA tv» G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 Pieeele AUec A E Altee 
regia di Chari 

MANZOM (Via Monlazebo 14/c - 

Tel 3126 77) 

Alle 10 Arlacehino Re di Rudolph 
iotha con Daniela Peiruzzi Pietro 
Longhi Regia A Silvio Giordani 
META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 Mone nelle nett» di Ne- 
lele di Franz Xaver Kroeiz con la 
compagnia Teatro libero di Paler¬ 
mo Regia A Beno Mazzone 
OROLOGIO IVia dei Filippini 17 A- 
Tel 6548735) 

SALA (^FED Alle 21 15 PRIMA 
Gilde A M Mete e G Cannavac- 
duolo con la Cgopaativa Teatrale 
Alton Insieme regia di Marco Meta 
SALA CAFFÈ TEATRO Alla 2045 
Vecchio copione di wisié di e 
COT Alberto Sorrentino 
SALA GRANDE Atte 2130 Ree- 
contare Nennerelle con Anna 
Mazzamauro di Mano Moretti e Da 
nieieRoiunno Regia di Franco Però 
PARIOL1 IVia Giosub Bersi 20 * Tel 
803523) 

Alle 2130 Premesai apeai. un 

muaicsi A G Verde M Cinque 
Musiche d) B Pisano 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Alle 21 Silvane di e con Sergio 
Pieratiini regia di AlessanAo Man 
nuzzi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
65427TO'7472630) 

Domani alle 21 Er lamplensr» d» 
le etelle A Enzo Liberti con Anita 
Durante Leita Ducei Emanuela 
Magnoni Regia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

A)ie2130 MitieOeMItlACastet 
tacci e Pmgvtcxe con Leo Gullowa 
Karen Jones Regia di Piar Franca 
SCO Pmg torà 

SISTINA (Via SiStina 129 • Te) 
4756841). 

Alle 21 Uni zingara mi he detto 

con G Bramian e P Quattrini regia 
di Pietro Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3-Te) 
5896974) 

Alle 21 La notte di Capodanno A 

C(x>) con Manuela Morosmi Regia 
di Marco Gagl ardo 
SPERONI (Via Luigi Speron 13 Tel 
41262871 


Domani alle 2045 R segno di A 
Strindberg Con I Associaziona cui 
turale Casa) De Pazzi Regia A 
Gianni Ca)ivei)o 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/e-Tel 3669800) 

Alle 2030 Trsfrpcis pa tapi A 

Agatha Chrishe con Giancarlo Si¬ 
ati Susanna Schemmari Regia di 
Sofia Scandurra 

BTUDIOT8D (Viadella Paglia 32- 
Tel 5B95205) 

Alle 21 PRIMA Giani feiie) A S 
Beckett con Clara Colosimo regia 
di J Babich 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - 67B8259) 

Alta 21 L» .navipazlow» » vspa» 
di A Stolper con Renaio Campesa 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucgtasi ’al r»v. 

TEATI^JN (Via dagli AfMUiciMi, 2 

- -Te) Wi67610r-e&97ji) 

, Altari' Roetic» al ce ntri» Baffo»- 
cult» Auive » interprete Giuliano 
Sebasima Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Te) 6895782) 

SALA CAFFÈ GieveA alla 2130 
Sconcsrtsnt» di a con Walter Cor 
da 

SAIJt TEATRO Alle 21 É arrivato 
Oedet di Giorgio Lopez con la 
Compaghia dai Cenci Regia di 
Massimo Lopez 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
PRIMA Ospifi di R Harwood con 
la compagnia li Quadro regia di 
Agostino Mariella 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 - Tel 6545890) 

Alle 21 Cual di aietado di Rena 
to Giordano con Franca Stoppi R> 
berlo Posse Regia dt Walter Man 
(ré 

TRIANQN RIDOTTO (Via Muzo 
Scevola 101 Tel 7880985) 

Alle 2 <30 Fluidefiuma con la 
Compagnia Stravagario Maschere 
regia di Enrico Fratiaroli Inizio 
spettacolo ore )8 


TEATRO DELL’ORERA (Piazza Ba 
tuemlnodigli 8-Tel 4636411 
Vedi spazo Danza 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione * Tel 
6780742) 

Alle 19 30 concaio diretto da Giu 
seppe Smopoii violoncellista 
Tsuyoshi Tsulsurm In programma 
Schoenbeig tHotte trashguraia» 
per orchestra d archi Schumann 
Concerto in la minore per violonce')- 
lo e achesira Schubert Sinfonia 
n 10 >h do maggiore (iLa grandei) 

AUDiTORiUM RAI - SALA A (Vi» 
Asiagd 10 - Tei 3605952) 

Gioftedi aHe zi Concato di A M 
MwArUiautokE Pgryafylpimd) M 

«icoonj, 

PerezYani GiacomettI Cistemmò 

AUDITORIUM SERAPHICUM (Via 
dai Saafico. 1 • Eur) 

Ciovadl alla 20.46 Concetto dal 
viDioncallisia Rocco Filippini 
Pianista Stafanla Radaalli Muai- 
di» di Baethevan. Cheptoi, D»- 

AULA^RAGNA UNIVERSITÀ U 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Domani elle 21 Concerto per soli 
coro e strumentali Musiche di JS 
Bach Direttore G Agostini (ngres- 
so libero, 

ORATORIÓ DEL GONFALONE (Via 
del Gonlalona 32/A Te) 6875952) 
Giovedì alle 21 Ccmcerio deli Or 
chestra da Camera del Gor^falone 
dirotta da Massimo Paris Musiche 
di Mozart 

PMUZO nllA CANÈELlEkrA 

(P zza Cancelleria • Tel 6568441) 

V Carissimifestiva) Alle 21 Con 
certo dell Orchestra Filarmonica 
Marchigiana Direttore Zigarite 
musuhe di Haydn Bocchenni Mo¬ 
zart Rossini 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATS IVia Ostia 9 • 

Tal 3599398) 

Alle 22 First gate smeopataa 
BIG MAMA (V lo S FrancllGO a Ri 
P4 18-Tel 662561) 

Alle 21 Concerto del gruppo UfigO' 
mania 

iBLUE LAB (Vicolo da) Fica 3 • Tel 
6879075) 

Alle 2130 Musica salta con it 
gruppo Caribe 

BOCCACCIO (Piatta Tnluata 41 • 

Tel 58186851 

Alla 21 Concaio jazz con Clivi Bi¬ 
che (ingtesso gratuito) 

CAFFI LATBiiD (Via Maqts Taitae- 
cio 96) 

Alle 22 Concaio dai dipi Sandro 
Salta a Antonello Sali» ingrasso 
libero 

-FOLfifiTUMDfViaD 5*cchr,D-TiL 
5892374) 

Alle 2) 30 Concerto djicaniauia»'' 
Todd Schafla 

FONCLEA (Vis Creioenzia 82/a • 
Tel 6530302) 

Alle 21 Musica brasiliana «on Ka- 
neco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fitnlroli. 
3C/b^Tel 6813249) 

Aiie-21 dQ Musice iati con Armsm 
do D Èlia G 

MUSIC INN iLergodel Fnraniini 3 • 
Tel 6544934) 

Allo 2130 Quartetto dai aaaaof». 
msta Giancstk) Maurino 

PALAEUR 

Gnved) e vanadi alle 2f Concaio 
dei Duran Ouran 

SOTTO SOPRA (Via Panispema 68 

Tei 6891431) 

Alle 21 At K^irano 
SAINT-LOUtS (Via del Catdeilo 13 - 
Tel 4745076) 

Riposo 

TUSITALA (Via de> Naohli 13/a - 
Tel 6783237) 

Aiie2l 30. Cabaret senzaconiam, 
con José d Arcangelo e Maurizio 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81- 
Tel 6568711) 

Alle 10 AA » il aarpont» e Un al 
bare di Natal» di tdalberio Fei 
(Mattinale per le scuote) 
CATACOMBE 2000 (Via Lab cena 
42 Tel 7553495) 

Sabato alla 17 Un cuore grande 
cori con Franco Veniurn reg a di 
Francomagno 

CRISOQONO (Via S Gali cano 8 
Tel 5280945) 

Alle 10 La «pad» di Orlando di 
Fortunato Pasqualino con la com 
pagnia a teatro di Pupi Siciliani Re 
già di Barbara Olson Mattinale per 
le scuole su prenotazione Martedì 
alle lOreoica dello spettacolo 
DEI PICCOLI (Piazza Groiiapinia 21 
- Tel 6879670) Alle 15 1) Cds pre 
senta Facciame teatro Inaiem»? 
con Animazione Solo su prenota 
zione 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785-7822311) 

Alle 16 30 e 18 Antofogia Dlsnav 
N 1 I (luanro fliibuttierL Dome 
n ca alle 16 30 La bella addor¬ 
mentata di Roberto Calve 
il TORCHIO (Via Morosmi 16 Tc) 
582049) 

Giqvedì alle 1645 Raeqento di 
Natal» con la Compagnia II Torchio 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lia località Cerreto Ladispoli) 
All» 10 30 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un p»pè dal rmao rosso con la 
acarpa apaparinodi Gianm Tallo¬ 
na 

TEATRO MONGIQVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel S13940S) 

Alle IO Atae» di citt* invisibili da 
Italo Calvino con il Teatro Mascarà 
di Firenze 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giani^ense 10-Tel 5892034) 
Aliat? Et) ragazzi q (a Nuova Qpe 
ra dei Burattini in Ama» a 4 mani 
ovvero L» tragieomich» awantu- 
r« di un burattinaio Regia di Giù 
seppe Di Martino 


■ DANZAI 

TEATRO DEU.'OPERA (Piazza Be 
niamino Gigli 8 Tel 463641) 

Alle 20 30 Gattopardo aouvanira 

e La strada Musiche di Nino Rota 
Coreografia di Alberto Testa e Ma 
roPistorii Direttore J LathamKoe 
ning Orchestra e corpo di ballo del 
Teatro 


Pace, Solidarietà, 
Cooperazione 

Discutiamo della legge 
regionale del Pei su: 

“Disposltloni e Inteiventl 
In materia di cooperailone Intamailonale 
con I Paesi In via di sviluppo 
per una politica di paca • di solldariat*’* 

GIOVEDÌ 15 DICEMBRE ORE 17.00 

CASA DELLA CULTURA - URGO ARENULA 
PRESIEDE 

MARIO QUATTRUCCI 

Dèi CC Segretario regionale 
INTRODUCONO 
FAMIANO CRUCIANELLI 

Segreteria regionale 

ANNA ROSA CAVALLO 

Consigliere regionale 
INT€RVENGONO* 
on MARIO RAFFAELU 

Sottosegretario agli Esteri 

on. BRUNO LANDI 

Presidente Giunta regione Lazio 

MARIA ANTONIETTA SARTORI 

Presidente Provincia di Roma 

Mons. LUIGI DI LIEGRO 

Dtreltore Canta, romaria 

ALFREDO 20LU 

Resp CGIL Ufficio Stratiien 

on NATIA MAMMONE 

Comm ne esteri Camera Deputati 

FRANCESCO PETRELLl 

Segreteria nazionale FGCI 

CONCLUDE 

MASSIMO MICUCCI 

Del CC resp Cooperazione internazionale DIrez 


PCI • Comitato Regionale 
Gruppo Regionale 
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'Unità 

Martedì 

13 dicembre 1988 
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-. Il cinema 

indipendente americano in mostra a Firenze 

Quest’anno c’era anche la star 

Cassandra Peterson, nuova diva della h; di serie B 


—.. Incontro 

con Vasco Pratolini vincitore, ad Agrigento, 

del Premio Pirandello: «Ecco perché 

mi è così difficile finire il mio nuovo romanzo» 


VedìrìsPro 



Mi Qdafche affezionato tet* 
tore avrà forse notato Taasen* 
za della firma del soprascritto 
dall 4 'pagina intitolata 
scenico <fo scrfttorit appàna 
sul nastro giornale domenica 
scorsa, 11 dicembre* Pre* ^ 
messo^he dell’inlziatlvd^on 
ero stato in nessun modo in* 
(ormato, vengo al merito, 
cioè a quanto avrei cercato di 
dire sull'argomento, se me lo 
SI fosse chiesto. Schematizze* 
rò (a rischio di rozzezza) e 
userò anche, a sottolineare la 
soggettività delle mie opinio* 
ni, la prima persona, in luogo 
del consueto pluratìt mode^ 
stfQe. 

1. Esiste certo un fenòme¬ 
no - che dei resto si rip|eseh' 
la a cicli « di avvicinamento, 
o riawlcinamento. al teatro 
da^parte di scrittori attivi in 
altri campi enarrativa, saggi¬ 
stica, poesia, ecc.). MI si ac¬ 
cuserà di materialismo volga¬ 
re, mai a mio parere una ra¬ 
gione non secondaria di alcu¬ 
ne più o meno Improvvise vo¬ 
cazioni consiste nel fatto che 
Il teatro. Oggi, con tutti i suoi 
guai, ma, anche, col suo ab¬ 
bastanza vasto mercato, as^- 
cura, agli autori di testi rap¬ 
presentati. buoni diritti e no¬ 
tevole risonanza, Per conver¬ 
so, una grande impresa pub¬ 
blica, portando in scena tali 
auton, se si tratta di nomi già 
accreditali in diverse discipli¬ 
ne, si mette un fiore all’oc- 
chiello, e può intanto dedi¬ 
carsi ad assai più grandiosi 
progetti. Parlo del piccolo di 
Milano, che annuncia in car¬ 
tellone Antonio Tabucchi, 
Natalia Ginzburg, Cina Lago- 
rio, Giovanni Testori (l’unico 
fra questi, bisogna ammeIle^ 
lo, che al teatro abbia dedica¬ 
to (inora un impegno rilevan¬ 
te e non marginale). 

2. Per ormai lunga espe¬ 
rienza di spettatore e di letto¬ 
re devo infatti constatare che 
poco, molto poco ci si può 
attendere, m generale, da ro¬ 
manzieri, novellieri, saggisti, 
poeti, pur apprezzai nel pro¬ 
prio àmbito, che di quando in 
quando si concedano a eser¬ 
cizi di drammaturgia, avendo 
mediocre o nulla dimesti¬ 
chezza con la «scrittura sce¬ 
nica». anche per il banalissi¬ 
mo motivo che, a teatro, essi 
vanno di rado (o mai). 

3. Una nuova drammatur¬ 
gia sta, invero, uscendo fati¬ 
cosamente alla luce, senza 
trovare peraltro accesso ade¬ 
guato nel grandi enti pubblici 
(o privati). In qualche caso si 
tratta di autori che sono, o 
erano, anche attori (Enzo 
Moscato, Annibaie Ruccel- 
lo), in altri di persone (come 
Manlio Santanetli) vicine co¬ 
munque alia pratica dei pal¬ 
coscenico. capaci msomma 
di distinguere la differenza di 
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Gramsd e il Mito 


Polemica. Scrittori in scena 

N 

No, il teatro 
abita altrove 

Domenica scorsa abbiamo affrontato il tema, assai 
controverso, del rapporto Ira romanzieri e teatro, 
prendendo spunto dalia pubblicazione di alcuni 
testi per le scene di Magris e di Tabucchi. Intervie¬ 
ne ora Apgeo Savlolt che mette in luce le notevoli 
qualità dì quella drammaturgia sommersa sempre 
più osteggiata e maltrattata tanto dagli enti teatrali 
quanto dalle nostre maggiori case editrici. 


AOOIO fAVlOU 


spessore fra quelle dure 
•quattro tavole- e il tappetino 
sotto la scrivania, e di avverti¬ 
re come diversamente suoni¬ 
no le parole, pronunciale qua 
o tà. Alludo, s'inlende, alta 
«nuova ondataa napoletana 
•dopo Eduardo*, che potreb¬ 
be contare già su qualche al¬ 
tro apporto (penso ad Anto¬ 
nio gavone); e della quale 
ha scrìtto, domenica. Nicola 
Fano. 

4. Ma autori di teatro, sco¬ 
nosciuti o misconosciuti, se 
ne incontrano non solo a Na¬ 
poli e dintorni, bensì in varie 
pani d'Italia, terivono sia In 
lingua sia nei dialetti che. ad 
onta della osannata (o paven¬ 
tata) «omològaztone* scola- 
sllco'teieirisiva, sofwawìvono 
o tornano a vigoreggiare in 
più regioni, con intatte o rin¬ 
novate valenze espressive. 
Basti ricordiire il siciliano 
Franco Scaldati* 0 il toscano 
Ugo Chili, originale riscopri- 
lore delle potenzialità espres¬ 
sive di quel vernacolo; e, non 
per nulla, boicottata in patna 
(al Teatro Regionale sono 
stati negati i soldi per l'allesti¬ 
mento di Nero Cordfnofe, 
vincitore del ?remio Rideio- 
ne, quando già centinaia dì 
•piazze» eranò disponibili ad 
accogliere lo spettacolo) 

5. A questa <lrammaturgìa 
semisommersa, o emergente, 
varrebbe la pepa di indirizza¬ 
re un'attenzione più ampia e 
organica di quella che l'Unità 
le ha pur rivolto nelle occa¬ 
sioni specifiche. Ciò avrebbe 
anche un sputare sapore di 
crìtica verso quella potente 
editoria che. riciclando ma¬ 
gari sotto sembianza teatrale 
i suoi soliti autori, può crede¬ 
re di scaricarsi della respon¬ 
sabilità di un mostruoso di¬ 
sinteresse verso il leairo 
•scritto» si. ma rappresentabi¬ 
le. Valga ancora un esempio; 
Franco Brusaii, uno dei mi- 
gtion drammaturghi «in lin¬ 
gua» del dopoguerra, ha po¬ 
tuto far pubblicare il corpo 
integrale delle sue commedie 
solo presso un piccolo quan¬ 
to coraggioso editore milane¬ 
se. Ubuiibn (per f(Htuna. ci 
sono altresì Costa & Nolan di 
Genova, e Serarcangeli dì Ro¬ 
ma, e adesso anche Greme- 
se. a supplire alte carenze dei 
■grandi» editori). 

Concludendo, non vedo 
perché, con una pagina co¬ 
me quella di domenica, si 
debba oltre tutto fornire, in¬ 
direttamente, a Garzanti, Fel¬ 
trinelli e C. un ceruhcato di 
buona condotta in un settore 
nel quale la loro condotta è 
cattiva o pessima (a proposi¬ 
to; hanno fatto un pensierino, 
da Feltrinelli, aireventualità 
di ristampare / Giacobini di 
Federico Zardi. almeno nel¬ 
l'Imminenza deU'Ottantano- 
ve?). 


■■ A dieci anni dalla pre¬ 
matura scomparsa, l'Unlver- 
sìià dì Milano, che lo ebbe 
come professore di filosofia 
morale, ha ricordato la figu¬ 
ra e l'opera di Remo Canto¬ 
ni con un convegno di studi 
(5-6 dicembre) particolar¬ 
mente vivo e importante. 
Formatosi a Milano alla 
scuola di Antonio BanU 
(delia quale fu, con Paci, 
Preti, Ancesehi e altri, tra i 
maggiori rappresentanti). 
Cantoni cominciò a imporsi 
negli anni detrimmediato 
dopoguerra come esponen¬ 
te di spicco del rinnova¬ 
mento degli studi filosofici e 
più in generale della culnira 
italiana. Memorabili furono 
allora le sue prese di distan¬ 
za da Croce e dal neoideall- 
smo in genere. Significativa 
la sua adesione, peraltro 
non priva di critiche, ai temi 
dell'esistenzialismo, che 
propno allora conoscevano 
in Italia la loro massima fio¬ 
ritura. Altret^to importan¬ 
te e costruttiva la sua parte¬ 
ciparne alla nuova cultura 
marxista e In particolare 
gramsciana che costituì un 
motivo ispiratore costante 
del suo lavoro. Ma la cifra 
più originale dei suoi studi si 
era ain dall'inizio rivolta al* 
rantropoiogia , filosofica, 
delta quale fu indiicutRrii- 
rriente in Italia l'iniziaiore e 
si può constderate imt'orq il 
massimo rappresentante. 

Con il libro dd 1941 // 
pensimi dei primitìoi, 
toni denunciava acutaiMn*- 
te limiti secolari delia cultu¬ 
ra europea, chiusa nei suoi 
dogmi e persino ignara del¬ 
le sue prepotenze nei con¬ 
fronti di tutte le altre culture 
e in particolare dette culture 
cosiddette barbare e selvag¬ 
ge. Cominciava cosi quello 
che è (orse it filone più im¬ 
portante della ricerca di 
Cantoni, dedicata al conti¬ 
nuo confronto tra penderò 
mitico e pensiero storico (e 
Mito e storia del 1953 é'fn- 
fatti un altro dei suoi Hbrì più 
impoftantO* Come hanno 
variamente ricordato nelle 
loro rela^onì al convegno 
Francesco Remolti e Cario 
l\illio Allan, Cantoni difatio 
rompe la ritfda separasione 
tra mito e storia. Anche II 
mito è una forma di organiz¬ 
zazione della realtà che è a 
suo modo razionale, dotata 
di sensi peculiari e profondi. 
E la storia è a sua volta in¬ 
trecciata e attraversata da 
atteggiamenti mitici conti¬ 
nui e ricorrenti, quando non 
sia addinttura essa stessa 
una forma particolare dì mi¬ 
tologia dell uomo occlden- 
lale. 

E facile scorgere in que¬ 
ste tesi di Cantoni una spie- 


A dieci anni dalla scomparsa un convegno 
ripercorre a Milano il complesso 
itinerario intellettuale di Remo Cantoni, 
un filosofo «a misura della \àta» 


CARLO ttM 



Disegni rupestri. Il mito, insieme agH studi antrepotoaici e alla 
ricerca ermeneutica, è stato uno del grandi temi defi^itinerario 
intelìettuale di Remo Cantoni 


caia e perdurante attualità. 
Basterebbe notare che la 
sua acuta riflessione critica 
sui temi deti'antropalQgìa e 
della storia pone esattamen¬ 
te quei prC'blehii che oggi 
vanno di moda sotto il no¬ 
me dì ermeneutica, ma ti 
pone spesso con una con¬ 
cretezza che non è sempre 
facile incontrare. Questa 
eredità del ìavoro dì Canto¬ 
ni è probabilmente quella 
destinata a esercitare un più 


significativo Impulso- sul 
pensiero futuro. 

Ma per comprendere ap¬ 
pieno quella cte fu la cifra 
complessiva delia personali¬ 
tà di Cantoni, non bisogna 
dimenticare pi^ ^tri due fi¬ 
loni di lavoro che gii furono 
familiari. Anzitutto l'interes¬ 
se prolondo per la letteratu¬ 
ra. che già si rispecchia nel¬ 
lo stile della pagina di Can¬ 
toni, che fu sentirle lìmi^do 


e fmenso. Ma ancor più si 
impone negli studi dedicati 
a Kafka, Thcxnas Mann e 
Dosioevski); studi non sol¬ 
tanto finissimi, ma anche 
profondamente originali. 
Specialmente per ì tre autori 
sopraciiaii Cantoni (come 
hanno ricordato al conve¬ 
gno Eridano Bazsarellì, Lui¬ 
gi Quattrocchi, Cario Berna- 
ri, e altri) ha aperto nuove 
vìe Interpretative, ^>es50 



molti anni prima che essi di¬ 
venissero universalmente 
note e popolari. Un libro co¬ 
me // pensiero di Dosfoe- 
vskiJC» cui prima stesura ri¬ 
sale ai 1948) à per esempio 
tutt'ora un saggio insupera¬ 
to. L'altro filone princ^^e è 
quello che si potrebbe defi¬ 
nire delia afilosoria quotidia¬ 
na» (si pensi appunto al li¬ 
bro ^fnoipofbg/o quotìdia» 
no del 1975). Preoccupa¬ 
zione costante di Cantoni, 
come ha detto Rosario As¬ 
sunto, fu quella di non di¬ 
sgiungere mai rilosofia e vita 
e cioè, come ha sottolineato 
Fulvio Papi, di costruire una 
filosofia a misura della vita. 

In questa chiave è da in¬ 
tendersi Il costante lavoro 
svolto da Cantoni sulla 
stampa quotidiana e perio¬ 
dica per avvicinare la filoso¬ 
fia e ratta cultura a ogni tipo 
dì lettore. E in effelli Canto¬ 
ni era aperto al dialogo con 
tutti, senza remore nell'af- 
frontare un'abile e intelli- 

S ente divulgazione. Anche 
I questo O'ns ricordalo Vit¬ 
torio Enzo Altieri, ma an¬ 
che, con i loro iMeiventi, 
Mario Del ^ Raffaello 
Franchini, Stefano Zecchi. 
Afftedo Marini c altti) Can¬ 
toni fu una figura ordinale 
di studioso e di accademi¬ 
co. La cultura non era per 
lui una chiusura nella spe- 
cializsaihMie ó nei gerghi 
professionali, ma era totale 
apertura critica e sforzo e 
capacità di comprensione 
esercitate su Ogni aspetto 
del vivere: dai grandi pro¬ 
blemi della politica e della 
storia ai non meno impor¬ 
tanti interiDgativi deiresi- 
stenza personale. 

In qi^o senso va letta la 
sua adesione alla filosofia 
esistenzialistica e la sua me¬ 
ditazione sul valore della vi¬ 
ta, deU'uomo in quanto vita 
«finita», che di continuo si 
confronta con fa ntoite (te¬ 
mi particolarmente sottoli¬ 
neati al convegno da Pietro 
Frinì e da Paolo Ros^. In 
questo senso va inteso il suo 
molto personale itinerario 
politico, non privo di corag¬ 
giose autocritiche e ripensa¬ 
menti (come ha ncordato 
Ralfaele De Grada). Perso¬ 
nalità complessa e di rara 
umana ricchezza, Cantoni cl 
ha lascialo un esempio di al¬ 
ta democrazia culturale. 
Egli ci ha mostralo come si 
possa tener viva la fìiosofia e 
renderla efficace nel nostro 
tempo, in cui i mass media e 
la cosiddetta cultura di mas¬ 
sa. sono una realtà includi¬ 
bile con la quale è necessa¬ 
rio confrontarsi. Un esem¬ 
pio che molto e forse trop¬ 
po spesso siamo lontani dal 
saper imitare. 


Jurìj Ijubimov 
licenziato 
dal Covent Garden 
dì Londra 


Jurìj Ljubimov (nella foto), il celebre regista teatrale esule 
dall'Urss, non è più il direttore aritstico del Covent Garden 
di Londra. Èstato licenzialo per «contrasti di interpretazio¬ 
ne artistica», come ha comunicato ieri il direttore generale 
del Covent, Jeremy laaacs. Il «casus belli» è stala la regia 
della Walkiria, secondo capitolo della Tetralogia wagne- 
nana (il primo fu L'oro del Reno, lo scorso settembre) che 
Liubimov avrebbe dovuto mettere in scena al Covent. ma 
sulla quale d è irrimediabilmente scontrato con il direttore 
museale Bernard Haitink. Ora la regia della WolkMQ sarà 
affidala ai tedesco Coetz Friederich, che aveva già diretto 
la Tetntiogia di Wagner a Londra una decina d'anni fa. 
•Sono decente per la partenza di Mublmov • conclude il 
comunicato di Isaacs - ma sono convinto che questa sia la 
decisione migliore». 

IndennteHI "Sorw Elton», scusaci Cl- 

TRCOIu con CUI il giornale incese 

dal Sun ha annuncialo che pa- 

■ I. ?herà ai cantante Elton 

3 utOn JOnn John un indennizzo di un 

milione di sterline (oltre 
due miliardi di lire) per aver 
pubblicato notizie false sulla sua vita privata. 11 giorni 
(uno dei più «pettegoli» della stampa britannica, di pro¬ 
prietà dei miliardano Rupert Murdoch) aveva scrìtto che 
Etion J^n era omosessuale c si divertiva a seviziare i cani, 
ma ora ammette che tali «rivelazioni» erano dovute alle 
bugie raccontate da un adolescente che vivrebbe «in un 
mondo di fantasia». Fantasia o no, Qion John ha (atto 
causa al Sun, e i'ha vinta. Il mese scorso lo stesso giornale 
ha dovuto pagare 100.000 sterline a un’opera di benefi- 
cienza scelta dalla Regina Elisabetta, per aver pubblicalo 
senza autorizzatone una foto della Regina, la Regina ma¬ 
dre e la moglie del principe Andrea, Sara Ferguson, con la 
figlioletta di quest'uliìma, Beatrice. 


Quaiant’annl j?'» 

j. , svolge a Tonno, presa» ilei- 

fll CinCind nema Centrale, una resse- 

cIau^iia dedicata a «Il cinema 

Mumiu sloveno ieri e oggi», orga- 

3 Tonno Rizzata dairArchivio nazio¬ 

nale cinematografico della 
Resistenza, con la parteci¬ 
pazione del Kinostelje di Gorizia, del ministero lUrismo e 
spettKolo, dell'Alace di Ibrino e dell'assessorato cultura 
della Regione Piemonte. Nel corso della rassegna saranno 
presentati dodici lungometraggi che vanno dal 1948 ad 
c^i (tra cui il recentissimo /Spinto), e che verranno poi 
commentati In una tavola rotcmda con autori, attori e erili- 


In quattro 
milioni 
hanno visto 
Midiael Jackson 


AyadaTakada, giapponesi- 
na di nove anni, da feri è 
una diva: durante il suo 
concerto al Tokio Dome. 

Michael Jackson l'ha fatta 
salire sul palco e te ha con^nato una pergamena, che 
dichiara che lei è la quatlromilioncsima spettatrice del suo 
tour mondiale. Una mega-tournée che si sta concludendo 
proprio iit Giappone: Michael Jackson tenà a Tòklo nove 
spettacoli O'uliimo è previsto per il 26 dicembre) e si 
calcola che. a concerti finiti, gli spettalon avranno raggiun¬ 
to ripeiboiica diradi 4.400.000. Solo a Tokio per Jackson 
sono stati venduti 450.000 biglietti, esauriti in un solo gioh 
no. Tokio è una città a cw Jackson è particolarmente 
legalo; da li era partito il suo primo tour mondiale come 
solista, nel settembre del 1987. 

fin a* forse In è stalo sco- 

’ - perle un antico alfabeto. Il 

SCOpBiIO che smentirebbe la conviti* 

un antirn che i cUie^ abbiano 

l i»! o uuw sempre scritto utilizzando 

3lt3D€tO ideogrammi. Secondo ^a^ 

cheologo Gian Yuzhi, di 
Chengdu (città della regio¬ 
ne meridionale del Sichuan), alcuni segni iscritti su un vaso 
nluale di 2400 anni fa sarebbero in realtà lettere dì un 
antico alfabeto rimasto in uso per secoli nella regione. I 
segni sarebbero simili a lettere degli antichi alfabeti feni¬ 
cio, aramaico ed indiano. L'alfabeto «Bashu» (così l'hanno 
battezzato gli studiosi) sarebbe ^alo abbandonalo quando 
gli imperatori della dinastia Gin (221-207 a.C.) imposero 

§ 1) Ideogrammi a tutta la Cina, proibendo ogni altra forma 
> scrittura, 

ALBERTO CRESPI 


Comunista, sognatore, un po’ snob: ovvero Bobo 


OTTAVIO GECOHI 


■i Lui Bobo, tei Bibl (ame¬ 
ricana. perché lui. probi^U- 
mente con lei. ha letto Mary 
MeCarthy), la figlia llaria, i] fi¬ 
glio Michele costituiscono la 
Nimiglia semtntellettuale. se- 
mipiccoto borghese, o picco- 
lo-bo^hese di recente pro¬ 
mozione (post boom), che si 
agita nel volume Le 
storie di Sergio Starno (prefa¬ 
zione di Ettore Scola, Editori 
Riuniti. j>agg 212. lire 
25.000) E gente di sinistra, 
comunista con rimpianti stai'»- 
nisti lui. perbenista, puntana, 
progre^sta, hberaì (forse) 
tei. u», Bobo, non ha perso it 
vizio di sognare- e quando la 
sua coscienza si materializza 
assume it volto e 1 baffi di Sta¬ 
lin con le all uno Stalin dia¬ 
volo alalo, lo aveva già dipin¬ 
to Mino Maccari -, non ha 
dimenticato il suo perbeni¬ 
smo. le è caduta l’aureola di 
donna emancipata, e st con¬ 
sola con una vita familiare 
tutta dedita ai due figlioli e a 
un'ideale immagine di se 


stessa llaria somiglia a lei. 
cosi piccola e già bovary Sul¬ 
lo sfondo, gli amici e Molo¬ 
tov, vecchio stalinista che 
non vuol sentire ragioni. 

Questa famiglia é il centro 
dell universo Progressista si. 
ma tolemaica: nonostante 
tutte le smentite quotidiane, 
Bobo e familiari continuano a 
sentirsi modelli di virtù civili, 
di sentimenti, di società avve¬ 
nire Se li dubbio li assale, o 
la nostalgia, pehsano ad al¬ 
tro. Ma non hanno il coraggio 
di sperimentare ciò che pen¬ 
ano 1 viaggi immaginari so¬ 
no una sorta di >10110 com¬ 
preso» con buone e cattive 
intenzioni (Bobo. per esem¬ 
pio, sogna Cuba e le cubane, 
ma anche le pellicole porno 
che (anno addormentare Bi* 
bi. gli eroi dei fumetti e il 
grande romanzo ottocente¬ 
sco. russo o francese) e le 
scorrerie più fantasiose sì fer¬ 
mano alle soglie di una can¬ 
zone, magari bella, magari di 



Un disegno di 5Uino per (t sue «Storte» pubblicate dagli Editori Riuniti 


Vecchioni. La figlia llaria si 
dà delle arie, tiene un diano 
nel quale dice male del padre 
e il figlio Michete annuncia al¬ 
la famiglia, con quanto fiato 
ha m corpo, l’avvenimento 
straordinario consistente in 
una corsa in bagno per fare 
pipi. 

IbUo nella normalità, dun¬ 
que. Rimane la differenza tra 
quello che la famiglia è e 
quello che avrebbe voluto o 
vorrebbe essere. La matita dì 
Staino ^ insinua in questa dif¬ 
ferenza. Come dire che si in¬ 
sinua nella storia nazionale di 
questi trent'anni. Qualche 
cenno di Bpbo e di Bibi c'era 
già nel romanzo e. in partico¬ 
lare, nel cinema del neoreali¬ 
smo. Ma c'è stato il boom* E 
dal matrimonio tra l'espan¬ 
sione economica e l'atte¬ 
nuarsi deiride^ismo rìvolu* 
zionarìo è nato anche io sno¬ 
bismo di sinistra. SI adopera 
il termine snobismo nel mali¬ 
zioso significato proustiano: 
voler somigliare ^ membri 
della famiglia reale. In altri 


termini, voler diventare d6 
che non si è. 

C’è un risvolto positivo del 
fenomeno. Dallo snobismo a 
volte nascono opere impor¬ 
tanti Questi (umetti, per 
esempio. Paragoni a parte: 
Bobo non è Swann. Nascono 
opere che nescono. per rima¬ 
nere alte Storie di Staino, n 
dirci vita, morte e miracoli di 
una piccola borghesia italia¬ 
na fiorita dopo il boom, ac¬ 
culturata, confusa, alia quale 
assai poco e male ^ sonoac- 
costate la letteratura narrati¬ 
va e quella satirica 

Ecco perché queste storie 
ci piacciono, anche se ^no 
un po’ sgradevoli. La favola 
paria del lettore, e il lettore 
non è sempre disposto a la¬ 
sciarsi prendere a schiaffi. Ma 
consoliamoci. Facciamo co¬ 
me Bobo che, alla fine, per¬ 
dona sempre se stesso. Una 
buona dose di indulgenza e 
una discreta opinione di aé 
fanno parte dello snobismo 
di chi, alla fine, si presenta 
sempre come modello. 


Martedì 
13 dicembre 1988 
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Cultura e Spettacoli 


□ IL CASO _ 

Baudo-Agnes 
perora 
solo a cena 


n SCIOPERO _ 

Informazione 
e varietà 
«in pericolo» 


Davanti alla Commissione di vigilanza. Ma Arbore dice... 

Fantastico sotto indagine 


■i ROMA È ormai una lun 
ga telenovela tl lieto /me ci 
sarà, ma bisognerà avere tan 
tissima pazienza e sciropparsi 
ancora infinite puntate In 
somma Biagio Agnes e Pippo 
Baudo SI sono incontrati'^ e 
dove? e che cosa si saranno 
detti^ e quando ci sara il ntor 
no di Pippo SUI pubblici tele 
schermi? Ebbene si pare prò 
prio che sabato scorso in un 
ristorante della Balduina, 
quartiere alle spalle del centro 
di produzione della Rai, 
Agnes e Baudo si siano ineon* 
Irati Non che sì fossero messi 
d accordo c era altra gente 
del giro, ma è presumibile che 
I uno sapesse di trovarci l'al¬ 
tro e viceversa Ad ogni mo 
do, un passettino in avanti nei 
rapporti tra i due e nella lentis 
sima marcia di riawicmamen 
to di Baudo alla Rai c e stato 
Pippo ha ncordalo ad Agnes 
di attendere da tempo un col 
loquio a due, Agnes ha repti 
calo di non avere nulla in con 
Irano 11 grande evento e pre 
visto > 51 dice - per i prossimi 
giorni E presumibile che sia 
propno il 1989 1 anno del n 
torno in Rai di Pippo Baudo, 
dopo il clamoroso abbando¬ 
no del 1987 e I ancor piu cla¬ 
moroso divorzio da Berlusco¬ 
ni 


Non sarà lo sport stase 
ra dopo la clamorosa «can- 
cellazionei della Domenica 
sportiva, «vittima* del prose 
guimento deli agitazione dei 
tecnici Rai aderenti allo Sna 
ter Le dirette di oggi - ovvero 
1 programmi aa nschio* - sono 
soprattutto quelli d informa¬ 
zione Ancora una volta i Tg 
negli ultimi giorni spesso an¬ 
dati in onda in edizione ridot¬ 
ta. Tgl sene (che stasera do¬ 
vrebbe parlare di tredicesime 
e di zoo casalinghi). Biberon, 
trasmesso dal Salone Marghe- 
nta di Roma, ancora una volta 
tniemaiionalDocclub ilnuo 
vo programma di Art}ore che 
non ha avuto esordio facile 
Su Raitre alle 20 30 è previ¬ 
sto Posto pubblico net verde, 
il programma di solidanela di 
Tito Cortese, Donatella Raffai 
e Nanni Loy, dedicato questa 
sera interamente al problema 
Aids, ma come gli appunta 
menti di sport della giornata 
anche questa trasmissione di 
attualità può «saltare*, se la 
squadra dei tecnici addetti al 
la messa m onda decide di 
aderire all citazione sindaca 
le 


Il «caso» della tv insanguinata finirà davanti alla com¬ 
missione di vigilanza della Rai. mercoledì Un mago 
che SI ferisce in diretta, telespetiaton che restano con 
le mani intrecciate e che neppure rinlervento delPe- 
sorcista riesce a «liberare» ma cosa sta dt nuovo 
accadendo al sabato sera? «E la fortuna di Fantastico 
> sostiene Arbore - Dopo la baraonda di Celentano 
un po' di pepe non fa certo male • 


SILVIA GARAMBOIS 



Ciucas Casella 


■1 ROMA «Provvidenziale*. 
Arbore, divertito commenta 
il «fattaccio* «Per Monlesano 
la * tv insanguinata e stata 
provvidenziale Dopo un anno 
come quello di Celentano, 
scioccante, pieno di colpi di 
scena, con tante nuove sco 
perte tanta attenzione da par 
te dei giornali, non si poteva 
passare a una edizione troppo 
tranquilla', senza notizie 
Meno male che ci sono queste 
piccole cose, che non si pos¬ 
sono minimamente paragona¬ 
re alla baraonda dell altr an 
no ma sono il pepe della tra¬ 
smissione!» 

Sabato sera Renzo Arbore è 
arrivalo in tv 3S minuti dopo 
•il fattaccio*, ovvero t esibi¬ 
zione del ■mago» Giucas Ca¬ 


sella. che con uno spillone si è 
trafitto il collo e non la finiva 
piu di sanguinare li tempo 
sufftaente per farsi truccare e 
presentarsi ccrf volto deturpa¬ 
to «da un colpo di pistola» 
«La IV è questo Ed è anche ù 
vantaggio della diretta lutto 
può diventare un racconto 
Sabato avevamo dei proble¬ 
mi, con gli sciopm, e non 
c era tempo neppure per tro¬ 
vare un trucco decente mi 
sarebbe piaciuta una bella fe¬ 
rita sanguinante al collo, sa¬ 
rebbe stata canna, ma non 
l abbiamo trovata C’era solo 
quella bnitta cicatrice Così 
abbiamo giocato su quello 
che non a era capito se Gai- 
cas O^ila l’aveva fatto appo¬ 
sta o no C noi abbiamo forza¬ 


to te cose per sdrammatizza 
re per scherzare sostenendo 
che era un incidente fallo ad 
arte • 

Ma e vero che di fronte a 
una tv sanguinana tu non ci 
stai pm lasci il campo*^ «È il 
mio dramma mi prendono 
sempre sul seno Anche quan¬ 
do avevo parlato dei piedi di 
Pippo Baudo era successa la 
stessa cosa ma che ne so io 
dei piedi di Baudo'^ Sabato ho 
detto “Se uno deve gettar 
sangue per la tv, io non ci 
sto Una battuta Non ho nes¬ 
suna intenzione di andarme¬ 
ne questa settimana, e vero, 
non sarò a Docà mezzanotte, 
lascio il campo a Monica Nan 
nini e Gege Telesforo. ma solo 
perché ^te 22,30 ci sono le 
repliche di Indietro furto 
Non posso apparire a tulle le 
ore» 

Il caso suscitato da Giucas 
Casella il sangue in diretta, 
ma anche la gente che è nma 
sta con le dita intrecciate da 
vanti al teleschermo, a un suo 
ordine, ipnotizzata dalla po¬ 
tenza delia tv, non sono an¬ 
che il segnale che una trasmis¬ 
sione di questo tipo, con undi 
CI milioni dì tele^ttaton, di¬ 


venta incontrollabile*^ Che 
produce quasi autonomamen 
te dèi «casi»? «Certo il numero 
dei telespettatori porta a uno 
spettacolo un po nevrolir^za- 
to E abbassa la qualità E il 
problema Auditel come pos¬ 
so dire IO dal mio saloon di 
mezzanotte e quel che succe¬ 
de per qualche spettatore in 
pju Ma e anche che quando 
una trasmissione ha un ascol¬ 
to COSI alto I giornali ne devo¬ 
no parlare chiedono notizie 
e a voile non c e proprio men¬ 
te da dire Va a (mire cosi che 
anche una caduta in scena di¬ 
venta clamorosa ■ 

Questa volta però, la Com¬ 
missione di vigilanza delta Rai 
vuole vederci chiaro II caso 
verrà discusso nella prossima 
riunione, mercoledì II presi¬ 
dente, Andrea Born, len ha in¬ 
tanto dichiarato «Spesso vie¬ 
ne latto un uso impropno del 
mezzo televisivo Si devono 
porre limiti a episodi come 
quello di sabato a Fantastico 
che rivelano un uso improprio 
delta comunicazione televisi¬ 
va ^Uno spettacolo del genere 
messo in scena da Giucas Ca¬ 
sella può essere fatto solo in 
apposite sale o team con un 
pubblico pagante, diverso e 
invece trasmetterlo in televi¬ 
sione* 


Riccione Ttw: il video «cattura» gli attori 


MARIA ORA 

M RICCIONE Come due 
media appamniemente di¬ 
stanti - teatro e televisione - 
po»anoconfrontar<iiè il gran¬ 
de tema attorno al quale ruota 
oninal da qualche anno il Ric¬ 
cione Ttw. il festival diretto 
da l^anco Quadn, diventato 
un punto di riferimento, non 
solo italiano, nel settore I cir¬ 
ca sessanta video presentali in 
concorso o fuori concórso - 
con due significativi omaggi- 
retrospettive al teatro televisi¬ 
vo di Uida'Ronconl e a Rdiih 
Clever. la grande attrice tede- 
scà qui diretta da Syberberg 
hanno confermato ancora 
I una vola che l video di teatro 
^sono pld Jnteressanti quanto 
più 11 loro linguaggio é auto 


lA QRCOORI 

nomo, in certo qual modo 
tonfano d^ teatro che si fa in 
palcoscenico Riflessione tan¬ 
to piu vera dal momento che 
la tonzione del video a teatro 
non dovrebbe essere solo 
quella di documentare un av¬ 
venimento, conservando la 
memoria di uno spettacolo, 
altrimenti destinalo a monre o 
a nmanere solo nella memo- 
na di quelli Che l'hanno vasto 
Pare teatro televisivo, dun¬ 
que, presuppone la ricerca di 
un linguaggio proprio 01 video 
che fa teatro, dunque, non il 
teatro che passa in video) ne 
ha fatto fede la splendida e 
ancora attualissima Beffino di 
Ronconi (1976), dora il testo 
goldoniano |d confronta con 


la telecamera alla ricerca di 
un linguaggio radicale, senza 
ambiguità Ambiguità che tal¬ 
volta poteva affacciaisi anche 
in questo stimolante festival, 
notevole anche per l'affluenza 
di pubblico, se si nfletteva su 
che cosa potesse accomunare 
la rarefazione dell Ecuba fir¬ 
mala da Bernard Sobel, con 
Mana Casares matiatnce, al 
vincitore del Soie d oro ò>n 
mo premio) di quest'anno 
f^uit de Chine di Mounier-Du- 
roure, elegante e coinvolgen¬ 
te non stona a metà fra cine¬ 
ma, teatro e danza all'alto 
magistero teatrale e visivo di 
Wajda che peraltro, con il suo 
stupendo Delitto e castigo, 
prima messo in scena e poi 
riproposto per la televisione 
tedesca ha ncevulo II premio 


speciale delta gmna un sag¬ 
gio di come' la telecamera 
possa essere un mezzo per in¬ 
dagare dentto la personalità e 
le pieghe jriu nposte dei per- 
sonaggu 

In generale, però, fatta 
esclusione per Zampe di 
Buonsague-Scaldati (Sole blu) 
e per Vhypothese (Sole blu) 
con David Warnlow e per 
qualche altro video, l'impres¬ 
sione che si è avuta a Riccione 
Ttw di quest'anno e che l'im¬ 
magine sovente divorasse la 
parola, impedendo in qualche 
modo • ial'</olta è questo il 
maggior fascino di un video - 
un'invadensA del parlalo a fa¬ 
vore dei movimenti della mac¬ 
china, della novità di un «pun¬ 
to di vista» dejl!occhio indaga¬ 
tore de^l^^el^cam^ra (n que¬ 


sto ambito interessante 6 il vi¬ 
deo di Giovilo Barberto Cor¬ 
setti e di Shidio Azzurroe, nel¬ 
la stu brevità, quello ncco di 
fascino che Riccardo C^ro- 
rossi ha costruito su di sé e su 
Claudio Remondi Ma, in ge- 
ner^e, facilitati per il forte im¬ 
patto VISIVO che ovviamente 
posseggono, sono risultati lut¬ 
ti i video dedicati al teatro- 
danza. anche se la formula, e 
ialrolta i concetti che espnme 
cominciano ^ essere forte¬ 
mente npehtm 
A una nflessione più appro¬ 
fondita, invece, il video si nve- 
la una possibilità impagabile 
per indagare - tiva fatto Wa- 
jda, l'bafatio Syberbe^ - non 
solo dentro un lesto, ma den¬ 
tro un attore, restituendoci 
queirenergia. quei processo.. 


mentale e creativo che sta alla 
base dello spettacolo 
Molli sono stati quest’anno 
i paesi anche extracuropei, 
presenti alla quinta edizione 
del Ricaone Ttw^ e se la rap¬ 
presentanza Italiana era, con 
quella francese, la più nutnia, 
essa si distingueva anche per 
un primato poco invidiabile i 
video Italiani infatti si fanno 
senza l'apporto dei nostn 
grandi pool televisivi, televi¬ 
sione di Stato in testa, prime 
vittime di queirabeifante idea 
che considera dt fatto il teatro 
«non pagante» dentro i palin¬ 
sesti. negandogli dunque non 
solo la possibilità di Acquisire 
inierdisciplmànetà, ma anche 
quella di crescere, di diventa¬ 
re davvero qn tirotro degli ap-, 
ni Novanta Rp^nip che pa^ 


di qualche civilla televisiva e 
teatrale come la Francia e la 
Germania hanno accurata¬ 
mente evitato 
Di fronte dunque a un tea¬ 
tro in tv che rischia di diventa¬ 
re (da noi) una chimera, Ric¬ 
cione ha dimostralo di voler 
guardare al futuro lo testimo¬ 
nia anche la piramide nvestita 
di video che troneggiava da¬ 
vanti al palazzo del IVinsmo, 
1 ha testimoniato il suo pubbli¬ 
co soprattutto giovanile, i pre¬ 
mi dati, finalmente, non all'u- 
nanimità il Premio Riccione 
per un nuovo testo teatrale 
che quest'anno avrà quaran- 
t'anni, li trofeo Mediterraneo 
confenlo a Luca Barbareschi 
per il suo lavoro nell ambito 
delia f nuova drammafurgia, 
sopi^^iuttp amencana. 



Il concerto. Novità a Roma 

Arca, triplo 
salto mortale 

ERASMO VALENTE 


B ROMA Seguiamo con in¬ 
teresse li «crescendo» compo¬ 
sitivo di Paolo Arca Ha imma¬ 
gazzinato lo scibile musicale 
m lunghi anni di studio (com¬ 
posizione, pianoforte, direzio¬ 
ne d orchestra, musica corale 
e direzione di coro) ha bussa¬ 
to alle porte di importanti 
concorsi, e le ha aperte, affac¬ 
ciandosi da vincitore alle roc- 
cheforli della musica, che ora 
apprezzano la presenza di un 
compositore pronto nervoso, 
carico di vitalismo e di sapien 
za musicale Sembra proveni¬ 
re dalla scuola di Bach, ma 
anche da quella di un nostro 
ottimistico e positivo Nove¬ 
cento Si diceva una volta, 
Bach, Casella e Slravmski, ma 
Paolo Acà, nel suo Triplo con- 
certo (violino, violoncello, 
pianoforte e orchestra), re¬ 
centissimo. eseguilo in «pn- 
ma» assoluta al Poro Itahco 
dal Tno Yuval cui è dedicato, 
audacemente nnunzia a quei 
terzo nome (Stravinski) fa¬ 
cendo sua la lezione contrap¬ 
puntistica de) primo (Bach) e 
lo slancio vitale del secondo 
(Cabila) 

Non a caso, una delle più 
ricche pagine caselliane si 
configura nel Triplo concerto 
(193$ dal quale un po' deriva 
questo, nuovissimo, di Arca, 
che SI aggiunga agli analoghi 
■tnpii concertif ^dj, Ghedìni 


(detto «dell’Albatro») e di Za- 
fred, risalente al I95l anno in 
CUI Arcàèarnvatotranoi Po¬ 
trebbe essere approfondita, 
attraverso queste pagine «tn- 
pie», una linea «italiana», origi 
naie, autonoma da «contami¬ 
nazioni» , CUI ciascun autore ri¬ 
versa il meglio di se stesso. 
Arcà dà a questo suo lavoro 
proprio un tutto se stesso I) 
suo Concerto vive, diremmo, 
della slessa presenza fisica del 
compositore, oltre che del 
suo interno entu^asmo IVitto 
d un fiato - trecentodieci bat¬ 
tute in una ventina di minuti > 
questo lytplo concerto, scan¬ 
dito da accordi «strani» e 
fluente In un discorso serrato, 
elegante e virtuosistico, piace 
per la sua freschezza marcian- 
te e anche danzante, sempre 
ansiosa, persino ironica a vol¬ 
te e anche attratto da una for¬ 
za di gravità «espressiva», ma 
sempre spavaldamente di¬ 
staccata da «emozioni» melo- 
diime 

E un tnplo «gioco» di pura 
musica, che svela m quelle di 
Arcà mani abilissime nel tirare 
i fili del discorso Suonala 
splendidamente dai tre delio 
«Yuval», diretto con generoso 
impegno da Sergia Commis¬ 
siona, la novità è siaiaaccoita 
da un beilisdmo successo di 
applausi, consente chiamale 
airautore 
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UNO MATTINA. Con Uvia Azzeriti. Pie¬ 
ro Badiloni 

tA VALlB MI PIOPPI 

CI VtOIAMO ALU IO. fi* oiff) 

T01 MATTINA _ 

CI VEDIAMO AOi IO. IV own) 

LA VALLI OBI PWPW _ 

CI VtOIAMO ALL! IO. (2* parta) 

CHI TtMPO PA. T01 PLAOH 


VIA TtOLAPA. 09. Con L Goa» 

TtUOlOIINAU.Tgl tre mimiti di 

PANTA9TICOOIO.CofiG MagalH 

miAUNA POimCA. Pf _ 

ILMONPOOIttUAmC 


CRONACHE iTALIANt 




CARTONI ANIMATI 


10.00 -- 

10.10 IWH Proaramme pw figaiii 

17.10 ---- 

17.00 


OPAHWOEWO.Uvrtii^ud» 
OgOI^ AL RAHLAMfNTO. 701 


DOMANI OPOIL Con Q MagalW 
IL LIORO. UN AMICO _ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO PA. T01_ 


TELEQIORNALE 


10.00 

10.90 
10.40 

90.00 

90.90 

91.20 

29.20 

99.90 
29.30 
94.00 

0.19 09E. MARIO CEROU 


TQ1 SETTE. Supplemanto aattknanala 

dal Tgl coordinalo da Mario Foglietti. 
Enrico Montana Achille Bmien 


■IRERON. Di Castellacct e PinoUore 

TELEOIORNAU 


NOTTE ROCK. 18* puntate) 


PER PARE MEZIANOTTE 




NOTTE OGGI AL PARLAMEN- 

CHE TEMPO FA 
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10.90 
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19.90 
14.10 
10.00 
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17.20 

17.00 

10.00 
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20.90 

91.90 
99.30 

1.00 


UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tela- 

fllm con Ralph Waite_ 


HOTEL. Telefilm 


CANTANDO CANTANOO. Quii 
TUTTI m FAMIQUA. Outi 


0. Quia con Mike Bongiorno _ 


IL PRANZO E OERVITO. Quiz 


CARI GENITORI. Quiz 


GIOCO DELLE COPPIE. Quii _ 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tete- 

fllm «Casa dolce case»_ 


DOPPIO SLALOM Qwi 


CT8T LA VIE, Quiz _ 

O.K. IL PREMO É GIUSTO 
H. GIOCO DEL NOVE. Qu« 


TRA MOGLIE E MARITO. Quii 


DALLAS Telefilm 


ICOLBV Telefilm 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CAUPOR- 
NIA. Telefilm «Due dal Kanaaaa 


^RAIDUE 


7.00- S.30 PRIMA PAGINA. Con Marte 

Pastore _ 

0.90 CAMERIERA BELLA PRESENZA OP- 
PRESI. Film con Elsa MarUni Regie di 0 


10.10 

10.00 

11.00 

11.90 


CUORE E lATTICUORE. Teleflim 

T09 TRENTATRÉ 
OSCiFOaOWME _ 


T09 OlOOENi _ 

MOHOOIORNO E .. (2« pagèT 


UNO PSICOLOGO POR TUTTI. Tete- 

Wm con Bob Newhart _ 

T1.S0 MEZZOGIORNO E .. Con G Funan 

13.00 T09. ORE THEOICI _ 

1S.10 

19,90 _ 

14.00 SARANNO FAMOSI Telefiim 

1440 TGZ ECONOMIA _ 

10.00 AROENTO 0 ORO. Spetteoote con Lu- 

cieno Riapoit e Anne Cartucci _ 

10.00 OAL PARLAMENTO. TOZ FLASH 
17.00 IFWU OELL'ISPETTORE. Taiahim 
10.00 COMO NOLI problemi deli hendwappe- 
10 


10.90 Toa SPORTSERA 
10.30 

10.90 _ 

20.10 TOZ W O QENt SERA 

zaso 


IL COMMISSARIO KOSTER. Télefìlm 

METEO a. TELEGIORNALE_ 


23.90 

22.90 
29.30 
29.9B 

0.40 

0.00 


CRONACA DI UNA MORTE AN¬ 

NUNCIATA. Film con Rupert Everett. 
Ornella Muti Ragia di Francesco Rosi 

TOa STASERA _ 

INDIETRO TUTTA! Souvenir 


MITERNATiONAL «D O C n CLUl 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
L'UOMO DI FERRO Film con JarzyRo- 


dEiwitowKZ (1* parte) 



t.4S 

10.10 
11.0B 
12.00 
19 00 
14.00 
14 30 
18.06 

16.30 
16.00 
1S90 

18.30 
19 00 
20.20 
20.98 

22.00 

39.00 


FUPPER Telefilm 


LA DONNA BIONICA Telefilm 
TARZAN Telefilm _ 


RIPTIDE. Telefilm 


CIAO CIAO Programma per regan) 
OMILE Conduce Gerry Scotti 


DEE JAY TELEVISION 


80. TOSPEAK Attualità 


FAMILY TIES Telefilm 


BIM BUM BAM Programma per raqant 

MAGWUMPi Telefilm _ 

HAPPY DAYS Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
IL MIO NOME i REMO WILUAM8 

Film con Fred Ward Joel Grey Regia di 
Guy Hamilton _ 

MEGASALVISHOW _ 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm «Te 
nero è bello» _ 


23.48 SAMURAI Telefilm 


RAITRE 


OSE; L'UOMO t IL SUO 


TELEOIORNALIREOIONAU ~ 
OSE; LA DIVINA COMMEDIA 
IL OIAROiNO CONTEMPORANEO" 

DOH QIOVANNL ÒrW A Moiart 

HOCKEV SU MiTX- 

A1U11CA lEOfllRA. 8' PeianTwTSv 




19.00 
14.00 
^440 
14.00 

10.90 
10.30 
10.40 

10.00 

17.90 
18.20 
14 48 
19.00 
19.4S 
20.00 

20.90 Pósto PUBBUCO U ni 

eercia speciale dedicata all Aids il* par- 

te) 

ItW W» WIIA 
21.01 N*|ia 

21.,■ KleiLAToeaeiEKRi 

OSo r uw i3 p ò <iio ' iti ii~ 


VITAaA«TRtaA.Td.lllro 

TO3D2IIOY DI ftido Blieirlli 



Omelia Muli (Raidue, 20,30) 


IliillllllilllllllilllllilllilllliBiiill 


8 20 IL SANTO Telefilm _ 

94S LA GIUMENTA VERDE. Film _ 

11.30 CANNON Telefiim 

- ( - 

12.30 AGENZIA ROCKFORD Teiafilm 

19.30 lENTIEBI Sceneggiato _ 

14 30 martedì grasso. Film con Pat 
Booiia Regia di Edmund Gouiding 

17.00 LA grande VALLATA. Talefilm 

18.00 NEW YORK. Telefilm _ 

10 00 DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

19.30 GLI INTOCCABIU Telefilm _ 

20 30 AGATHA CHRISTIE- DELITTO IN 
TRE ATTI Film con Peter Ustmpv. Tor>y 
Cuft 8 Regia di G Nelson 

22.20 ANTHROPOS. Oocumenterte _ 

23.05 DENTRO LA NOTIZIA _ 

23.25 LA BALLATA DEUA citta S5N2A 
NOME F-ilm con Lee Marvin Glint Ea- 
stwood Regia di Joshue Logan 


19.40 JURt OOK, RepBce 

14.10 lAOKET. Nbe Todw 

10.10 SPORT OPETTACOLO 


10.00 JUI«OOK.Repl>ce 
20.90 CALCETTO. Milano-Torino 

29.10 WOlMlOt-FtEBA _ 

^ancà BKoniri del 


22.49 BOXE, 
storie 




19.00 t RYAN. SceneggiBto 
14.00 UNA VITA DA VIVERE 


10.00 SQUADRA BPECIAU AN- 

TICBIMHIE. Teiefilm _ 

20.39 DOVE, COME, QUANDOF... 
t'APWINTAMENTO. Film 

22.29 COLPO 0B0990. Quiz 
2S.10 H. BAOMNO. Film 




14.19 TODAY m VIDEOMUSIC 

19.30 ONTMEAIR _ 

19.30 OOLOIE9 AND 0LDIE8 
29.90 TIRENCE TRENT D'ARBV 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


IGIrMONIMBW 


12.00 DOPPIO IMRBeOLIO 
19.00 OATMAN. Tetefilm 


10.00 PIOIJO DI IGNOTI. Film 
17.4B TV DONNA_ 


19.49 NATURA AMICA 
20.00 TEUOIORNAU 


20.30 CHICAGO STORY. Telefilm 
21.46 GALILEO. Rubnee scientifica 



13.80 RITUAL8. Telenovele 


10.40 CARTONI ANIMATI 
19.39 SENNY H|U SHOW 


20.30 LA POLIZIOTTA A NEW 
YORK. Film 


22 30 LAPBETOBA Film _ 

0.1S LUISANA MIA. Telenovele 




10.00 IL TESORO PEL SAPERE 

18 00 VICTORIA. Telenovela 
10 00 H, PECCATO PI OYUK 

19 30 TGA 

Z0.2S L’INDOMABILE Telenovela 
Z1.1S VICTORIA. Telenovela 
ZZ2B L'ITALIA. OiM Marzotto 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

090GR2 NOTIZIE 7GR1 7.20GR3 7*0 
(RtZRAOIOMATTlNO OGRI BMGRZRA 
DIOMATTINO 0 90 GRZ NOTIZIE 9«0 
GR3 10 GRt FLASH 10 GRZ ESTATE 
11 90 GRZ NOTIZIE 11 «• GR3 12 GR1 
FLASH 12.10 GRZ REGIONALI 12» GRZ 
RAOIOGIORNO 19GR1 1330GRZRADI0 
GIORNO 13AB GR3 li 90 GRZ ECONO¬ 
MIA IA90 GRZ NOTIZIE fOM GRZ NOTI 
ZIE 1A4BGR3 10GR15ERA 19 30 GRZ 
RADIOSERA 2040 GR3 22 30 GRZ RA 
OlONOTTE 2*GRt 

RADIOUNO 

Ortea «arde 6 03 6 S6 7 56 9 56 11 67 
1Z66 14 67 16 57 18 56 Z0 67 ZZ 67 
•ttadteanchlD 68 11 » Dedicato alte don 


na 1Z 03 Via Asiago Tenda lOOSOblò aet 
timanaia di economia 14 II Paginene 17 » 
Radiouno fia 86 19 ZS AudlotK» 20 » 
Napolatana 22.00 Le talafonata. 

RADIODUE 

Ondaverde 6Z7.726 826 927 1127 
13 Z6 15 27,.18 27,17 27 16 27 19 28 
22 27 Flgiarni,9 36FaF tOSORadiodue 
3131 124SVengoanchn? ISLachiawea 
stella 18 48 li ponwiggio 18 30 li faacino 
discreto della melodia 20 30 Fan accesi 
21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 943 11 43 6 Preludio 
7 » Prima pagina 8 30-11 Concerto dal 
mattino 12 Foyer 14 OOPornariggiomuiica 
le 16 48 Orione 21 Primavera di Praga 
1988 2320lt]a2z 


SCEGUILTUOFILM 


>9.40 LA GIUMENTA VERDE 

Regia di Claude Autapt-Lara, con Sandra Mila, 
Bourvil. Francia (1959) 

Film mattutino curioso per la regia di Autont-Lara, 
Éolido professionista del cinema d'oltralpe Durante 
la guerra franco-prussiana nel 1870, nasce il tor¬ 
mentato amore tra un giovane francese e la figlia di 
una spia Lieto fine, o no? 

RETEQUATTRO _ 

14.30 martedì grasso 

Regia di Edmund Gouiding. con Pat Boone, 
Tommy Sands. Usa (1958) 

Durante il carnevale di New Orleans, un giovane 
cadetto deli Accademia militare vmee aita iottena un 
insolito premio una giornata con una nota attrica. 
Nel frattempo lui si innamora di una ragazza qualun¬ 
que Dopo vari inghippi, scoprvà scopritelo da 
soli 

RETEQUATTRO _ 

20.30 CRONACA DI UNA MORTE ANNUNCIATA 
Regia di Francesco Rosi, con Rupert Everett, 
Ornella Muti, Gwn Maria Votonté. Italia (1987) 
E uno dei film che rappresentarono ( Italia ai festival 
di Cannes 87 tratto come noto, da un romanzo 
breve, di Gabriel Garcia Màrquex H dottor Bsdoya 
(Voiontè) torna al paese natio e rievoca I assassinio 
del suo amico Santiago (Anthony Delon), ucciso per 
vendicare I onore di Angela (Ornella Muti), andata in 
sposa — non più illibata — al ricco Bayardo (Eve¬ 
rett) Il cast è di livello un po' dispari ma il film non 
manca di una sua suggestione spettacolare (esterni 
in Colombia) In prima visione tv. 

RAIDUE _ 

20.30 AGATHA CHRtSTIE: DELITTO IN TRE ATTI 

Regia di Gary Nelson, con Pater Uatìnov, Tonv 
Curtis. Usa (1985) 

Un Poirot ormai classico, vale a dira Pater Ustinqv, 
indaga su una sena di incomprensibili delitti tutti 
avvenuti nella villa di un riccone di Acepulco Trascri¬ 
zione molto classica e tpulita» di un giallo della 
Christie Solo per «fanss 
RETEQUATTRO 


20.35 IL MIO NOME i REMO WILLIAMS 

Regia di Guy Hamilton, con Fred Ward. Joel 
Grav. Usa (19&5) 

Sembra un film di spionaggio (si sospettano infiltra¬ 
zioni straniere nel Pentagono), in realtà è la storia 
dell amicizia tra I agente Remo e il suo «istruttore» 
Chium Quest ultimo d un vecchio orientale grazie al 
quale Remo acquisterà poteri quasi soprannaturali 
Bella prova, nei panni di Chium, di Joet Qrev. li 
luciferino cantante di «Cabaret» 

ITALIA 1 _ 

23.35 LA BALLATA DELLA CITTA SENZA NOME 
Regia di Joshua Logan. con Lee Marvin. Clini 
Eastwood. Usa (1970) 

Intorno a un filone aurifero dei West nasce una città 
di soli uomini o di uomini soli Poi arriva un mormo¬ 
ne con due mogli quasi una provocazione Ma tutto 
finirà per il meolio 

RETEQUATTRO 

0.50 L’UOMO DI FERRO 

Regia dt Andrzeì Wafda. con Jeny Radziwilo- 
wicz, Polonia (lési) 

Seguito dqil «Uomo di marmo», ma più «giornalisti- 
co» dei primo assistiamo alla nascita di Solidarnosc, 
ai fatti di Danzica, seguendo il personaggio di Ma- 
ciek. figlio dell «uomo di marmo» Birkut Ma il primo 
film era assai piu beilo 
RAIDUE 


A runità 

/1 Martedì 
X 13 dicembre 1988 



















































































Cultura e Spettacoli 


Si è chiuso il «Florence Film 
Festival», appuntamento 
con gli indipendenti americani 
Tante risate ma poche novità 


;ira. 


sexv 


Ad Ancona invece si è parlato 
del primo Frank Capra 
e della gloriosa casa Columbia: 
un rapporto molto stretto... 


orrore 


Il «Boccanegra» verdiano 
presentato in forma d’oratorio 

Toma Solti 
e la Scala 


Primefilm 

Jane B. 
una mamma 
in amore 


SAURO BOBEtU 


Kuof Fu Master 
Regia: Àgnès Varda. Sceneg¬ 
giatura: AgnèsVarda, da una 
idèa originale di Jane Birkin. 
Fotografia; Pìerre-Laurent 
Chénleux Interpreti: Jeane 
Birkin^ Mathieu Deroy. Char¬ 
lotte Caihsbourg. Èva Simch 
liei. Judy Carhpbell. Francia 

Roqii: Gteléno 


■É 'Non «è un film, sembra 

f>iutiò$to un Complotto fami* 
lare. Agnès Varda, TauìHce. 
Jane BiNcin. i’interprete, e ri¬ 
spettiva figliolanza, figurano 
in campo infatti massiccia- 
méniè per raéconiare ima sto¬ 
ria minima dai risi^iti inóòn* 
sueti. Qui, tutto ^corit^ia; si 
mischia in uno icambio vicen¬ 
devole, reversibile tra realtà e 
finzione, scorci .autentici e 
forzature pàietìché, Fino 8t 

gunto da non distinguere più 
ene dove termini il rendicon¬ 
to veristico e dove cominci la 
mediazione spettacolare. In- 
somma, un pasticcio: Ma ap¬ 
passionante, garbato, allettan¬ 
tissimo. 

Intemo-eatemo medio-bor¬ 
ghese in un d^corambiéntale 
e psicologico tra llintellettuale 
e il cosmopolita Oa vicenda 
divaga, disinvolta e ditinibita. 
dalia Francia all’Inghilterra): 
una giovane' signora; in verità 
piuttosto inouieta e disorien¬ 
tala, cercando di governare al 
meglio fa vita^ gli alanci dèlie 
figiìé idoleKenti, incappa in . 
un raganeito precoce e Ktr 
fato. ■ Benché ■ intensamente 
preso dalla sua passione per 
certi rutilanti vkfeogiochii.ap- 
punto il Kung Fp di cui parla il 
titoto.^quest'ultimo. cort betta 
intraprendenza. Inealta e insi¬ 
dia Irontaimente la già vacii- ' 
tante virtù detta turbata signo¬ 
ra. Va a finire che divampa un 
affate di cuore rapinóso quan¬ 
to irresistibile, con conse¬ 
guenti complicazioni e- con¬ 
traccolpi, 

Dipanando con mano fer¬ 
ma. soivegllatissima. tale deli¬ 
cata materia intrisa di sottili 
umori eroiici-seniimentali, 
Agnès Varda imbastisce un 
racconto dove la strategia 
passionale, le annotazioni 
d!ambiente e di costume si in¬ 
trecciano, si confondonòin 
uri gioco insieme.rischioso e 
colmo dì native, candide 
emozióni. Aung Fb Moster, 
realizzato del resto in conco¬ 
mitanza col •Dlm-verìtà* Jone 
B. por Agnès V. (ritratto infor¬ 
mate della. Birkin attraverso 
l'aneddotica evocata dalia 
Varda), risulta, a conti fatti,* 
una sorta di perlustrazione un 
po' corsara dei trasahmenti.'v 
delle intermittenze del cuore 
intravcdjbili netreccezìonale 
foue story ua una donna ma¬ 
tura e un ragazzino. Niente di 
morboso o di troppo trasgres¬ 
sivo, nell'insieme, ma vma oc¬ 
chiala, uno sguardo parteci¬ 
pe. spregiudicato gettato oltre 
;io steccato abituale di con¬ 
venzioni e comportamenti ca¬ 
nonici. > 

Dunque? Così, a occhio e 
croce, Agnès Varda, Jane Bir- 
Mn c rispettivi figli (l’adole¬ 
scente Maihiéu Oemy è le pic¬ 
cole Charlotte Gàinsbourg. 
Lòu Doillpn, eccetera) hanno 
coito nel segno di una parabo¬ 
la privatissima cd emblemati¬ 
ca, ma non per Questo meno 
Interessante e significativa per 
chiunque. È vero, il film nel 
suo complesso sembra piutto¬ 
sto una dichiarazione di inten¬ 
ti per più riflessive. Circostan¬ 
ziale liluaziohi; poi, però, an¬ 
che in quésta sua dimensione 
incoinpiùta. kung FU Master 
si rivela fórse maggiormente 
sintomatico, trasparente di 
certe diffuse inquietudini di 
tanta altra aneddotica di pruri¬ 
ginoso. equivoco segno. A 
sottolineare, anzi, ciò che dì 
meglio va detto di questo pur 
eccentrico lentalivó di rac¬ 
contare un'insolita storia d'a- 
rnóre cori tiittó il rispetto c la 
misura che essa merita, si ppr 
Irebbe ricordare un film di 
analogo Impianto e di pari in¬ 
telligenza dei sentimenii qual 
è stato e resta il piccolo capo¬ 
lavoro di Louis Malie II soffio 
al cuore. Abbiamo reso l'i¬ 
dea? 


ATC.^AB 

^Arcè re 

p 

WAkAr'i 


RUBENS TEDESCHI 


' 


Al Fiorencé Film Festival, tradiziona¬ 
le ra^gna fiorentina dedicata al ci¬ 
nema (ridipendénte americano, c'era 
anche la star. Si chiama Elvira, ali'ana- 
graie Cassandra Peterson, arriva dai 
telefilm e sembra la sorella formosa di 
Morticia Addams. Forse non è quello 
che ci si aspetta da un cinema ex ar¬ 


rabbiato, ma non è neanche l'ultima 
sorpresa. Nel mondo trasformato dal¬ 
le videocassette, succede anche di 
scoprire qualche film che somiglia a 
una telenovela. E su tutti aleggia la 
figura di Roger Cormàn, maestro dei 
«B-movies» passato attraverso decine 
di mutazioni «economiche». 



■■ FIRENZE. Le quattro gior¬ 
nate per l'indipendenza del 
cinema americano tono fini¬ 
te. Sul campo di battaglia dei 
Florence Film Festival, la rei- 
segna ekfi Basso costo che sa¬ 
bato sera ha sparato le ulti¬ 
me ca^uccè, probabilmente i 
distributori italiani in vena di 
acquisii hanno trovato più 
cadaveri che superstiti. Ep¬ 
pure quelle fatte esplodete 
dalla rassegna Boreniina 
(quest'anno compiva nove 
anniX erano cartucce a salve. 
Più mortifere per gli stessi re¬ 
gisti dei film in calendario 
che per i bersagli annunciati. 

Il Cinema indipendente che si 
autopfomuove cattivo, che 
sbeffeggia Holfywood e divi e 
che fruga ai margini della so- ' 
detà, ha fatto un suicidio col- 
lettiuo, si è ammasgàto per 
tefncàmorsi' sotto fórma di 
videocassetta, 

•Spesso cominciamo a gira¬ 
re un film senza sapere da chi 
verrà comprato - ha detto. 
Rick Schmid!, un regista in 


PALLA NOSTRA R60AZI0N6 

ROBERTA CHITI 

rassegna che recentemente si 
è improvvisalo anche autore 
di manuali per girare film a 
basso costo -. A volte dopò i 
primi ciak ci fermiamo, mon¬ 
tiamo qualche trailer da mo¬ 
strare ai produttori, e una vol¬ 
ta trovati 1 soldi ricomincia¬ 
mo. Molli di noi sanrM che 
non usciranno mal dai festival 
o dai piccoli cineclub. Ma nel¬ 
la gran parte dei casi sappia¬ 
mo anche che la nostra desti¬ 
nazione sarà la videocasaetta. 
dunque la televisione, dunque 
le famiglie americane». 

I nipotini di Roger Corman 
stanno diventando, insomma, 
abili confezionatori di cattive¬ 
rie a basso costo e «far all thè 
audiences». per lutto il pubbli¬ 
co. La regina della digeribilità 
domestica, quella che al Flo¬ 
rence ha battuto tutti, non a 
caso ha più di una parentela 
produttiva con il padrino Cor¬ 
man. Ve ne parliamo perché 
probabilmente la vedrete pre¬ 
sto anche nei cinema (il film 
lo stanno mercanteggiando 


Un fumetto dalla serie tv «Elvira». A sinistra una sccna del film «Powmw Highway» 


tre case distributricO. 

Si chiama Elvira, all'anagra- 
fe Cassandra Peterson, e sta 
tentando la scalata dei merca¬ 
to europeo con il primo film 
dopo la serie televisiva che 
l’ha reta celebre. Sul grande 
schermo Elvin, thè mistress 
of thè darh, è un concentrato 
di quello die la star mostra 
quotidianamente ai tele^t- 
latori di «Movie Macabre»: tra 
uno spezzone e l'altro di film 
horror e brani da Corman, una 
raffica di parolacce (ma mai 
mezza bestémmia), un grovi¬ 
glio di storie tra Mtico e fu¬ 
metto. miRire alia Jacoviiti 
(non per niente Fellini dette 
all'attrice una piécola parte in 
thmdy, doppi aerisi a man 
bùsa.^ Ma fé particolarità di 
Elvira continuano. La prima è 
cHè non si può raccontarla 
senza scomooire qualcun al¬ 
tro. essendo quari un Fran¬ 
kenstein fatto con pezzi di 
eroine con dù carattere e fa¬ 
ma di lei: ha molte parentele 
con la Magenta di Rochy hor¬ 


ror picture show, potrebbe 
essere la nipote formosa di 
zio Tibia 0 la sorella di Cmde- 
ila Demon. lugubre come urta 
Morticia Addams e macina¬ 
maschi crmte Mae West Sug¬ 
gerisce sesso a nufo cr^po, 
ma riesce forse meglio quan¬ 
do è in versione fumetto, nelle 
strisce che si ^rano a lei. U 
seconda partiedarità è che. 
anche se ha più business degli 
altri film presentati ai 
Florence. Elvira U rappresenta 
lutti. Per l'ironia. Co^ còme la 
star del pornohorror. i film in¬ 
dipendenti esistono solo nella 
caricatura. 

Come se la leziorte impara¬ 
ta meglio da Corman fosse la 
parodia. Fowumw highway 
per esemplo, l'altro Itim che 
sicuramente vedrete al cine¬ 
ma Ca casa di produzione, la 
Handmade Film di George 
Harrìson. era quasi una garan¬ 
zia), è una storta di indiani so¬ 
pravvìssuti e un road movie: 
eppure p^nde in giro tutti e 
due. Mette insieme discen- 


Fraiìk Capè tra sogni 


amencani 


« ANCONA. Chi è Harry 
Cohn e perché si A parlato 
tanto di lui? Ad Ancona, nel 
corso della settima Rassegna 
internazionale retrospettiva. A 
suo nome è stato evocato in 
dibattili, conversa^ni, con¬ 
vegni; e la quarantina circa dt 
pellicole palettate rimanda¬ 
vano tutte, più o meno, alta 
sua presenza ^dietro lo scher¬ 
mo». Il merito è quello di aver 
fondato nej 1924 la Columbia 
Picturesi sulle ceneri della dis¬ 
solta Cbé. insieme con il fra-. 
tello Jack e Jóe Brandi grazié 
ad un conciente aiuto dì A.P. 
Giannini, finanziere filantropo 
ìtalo-amerkano, estraneo ai 
traffici più cinici di Wall 
Streét; colui che ispirò, para, il 
personaggio del banchiéte Di- 
ckson in Amerfeon módness, 
film di Frank Cai^a rhil'32. 

E accantó a) mèrito fonda- 
mentale di aver dato vHa ad 
una delle fabbriche di sogni 
del cinema americano, là più 
agile e indipendente tra le so¬ 
cietà dello studio ^tem. 
Cohn aveva tutti i demeriti dì 
un produttore classicamente 
rozzo: il gusto per lo sfarzo 
inutile, la volgarità e la scort¬ 
erà» del linguaggio, il <^- 
teresse per la considerazióne 
«artistica» dì un film, il di¬ 
sprezzo per attori ed attrici. 
Abbifitanza ihsomma da esse¬ 
re assunto tra le figure di spic¬ 
co deH'industrìa cinemato¬ 
grafica e da stimolare le curio¬ 
sità dì studiosi anglo-america¬ 
ni quali Bob Thomas (che lo 
chiamò King Cohn) o di 
Edward Buscombe, profondo 
conoscitore delia Columbia. 
Le fortune di Cohn e della so¬ 
cietà da lui fondata molto de¬ 
vono airinconlro con Frank 
Capra che con Accadde una 
notte portò per primo Oscar e 
grande successo in casa, soi- 



Frank Cipta: Ancona gk ha dedicato una retrospettiva 


Bilancio delia settima Rassegna intemazionale retro¬ 
spettiva svoltasi ad Ancona nelCambito delle iniziati¬ 
ve della Mostra del nuovo cinerna di Pesaro. Quindici 
film firmati Frank Capra, precedenti il 1934, anno del 
suo exploit con Accadde una notte, sono stati pre¬ 
sentati accanto ad un’altra ventina dì pélUcole, tut¬ 
te di produzione Columbia. Alla casa americana 
erano anche dedicati tre giorni di convegno. 


DARIO fORNHSANO 


traendo la Columbia al mar* 
chlo che la faceva madre qua¬ 
si esclusivamente di film di se¬ 
rie B. 

Ad Ancona si è ricordate 
anche il modo in cui Óipra 
venne assunto nel 1927 alla 
Columbia: il suo cognome èra 
il primo di una lista di registi 
disoccupati e fu per questo 
che Cohn io chiamò a sostitui¬ 
re un regista ammalato. Tra i 
due tutto, negli anni, filò mol¬ 
to liscio: Capra portò alla Co¬ 
lumbia fama e danari e non a 
caso Cohn gli consentì, fra po¬ 
chissimi. «thè name aboved 
thè little», il nome sopra il (ito¬ 
lo (è questo il titolo anche del¬ 
la autobiografia di Capra pub¬ 


blicala qualche anno fa). 

Inutile aggiungere che Ca¬ 
pra è state, con Cohn, l'altro 
grande protagonista del con¬ 
vegno e delia reirospetiìva dì 
Ancona. Di lui e degli intrecci 
delia sua paràonale vicenda 
artistica con quella della Co¬ 
lumbia si sc<no occupati stu¬ 
diosi americani ed italiani co¬ 
me Tino Balio, Lea Jacobs. Ri¬ 
chard Maill^, Ernesto C. Lau¬ 
ra. Giuliana Muscio, Giuseppe 
Ortoieva. il citato Buscombe. 
A quesi'ullimo gli organizza¬ 
tori della manifestazione han¬ 
no assegnato un premio sim- 
tx)lico, «La corona dì ferro», 
istituito nel 1985 in onore dì 
Blasetti e materialmente con¬ 


denti Sioux, ch^nne, nava- 
jo. li fa recitare come se la 
strage di Little Big Home fos¬ 
se un ricordo lontano, e con¬ 
temporaneamente anticipa 
con l'auloironia ogni possibile 
accusa di già visto, loia la lo¬ 
ca invece, una specie di in¬ 
chiesta buffa sulla ragazza di 
cui lutti parlano nel quartiere 
spagnolo di Boston, fa un ve¬ 
ro e proprio auti^mbarda- 
mente di satira, addirittura ra¬ 
senta la farsa: più autolesioni¬ 
smo che auKMronia, più ulcera 
che graffio. 

Comedy’s d/rry dosen, BLa 
più sporca dozzina di comici», 
probabilmente non lo vedrete 
mai: peccalo perché l'comici 
che raduna 01 film è la ripresa 
di uno spettacolo andato in 
scena questa estate in un tea¬ 
tro di Manhattan), sono allret- 
tanie mitragliatrici d» battute 
grevi e irresistibili che nessun 
Fantastico potrebbe mai man¬ 
dare in onda. Volete il we¬ 
stern? Eccolo qua, si iniìiola 
Tiri stor voidoA è la cronaca 


di una vendetta in un fanla-far 
ivest freddo come un'astrona¬ 
ve. Volete un uomo da mar¬ 
ciapiede venti anni dopo? In 
Exquisites eorpses è sempre 
lì sul marciapiede: continua a 
fare finta di pensare che New 
York sia meglio deH'Oklaho- 
ma e a pagare care le illusioni. 
Ciusiizieri della notte? Sonò, 
nel caso di Tougher than lea- 
ther, i Run-Omc, il trio rap che 
si butta a stanare colpevoli 
meglio di Charles Bronson. 
Nel supermercato di trame 
del Florence abbiamo trovalo 
anche i chicanos: li ha chia¬ 
mati a raccolta il regista Jo- 
sefé) B. Vasquez per racconta¬ 
re dolori e ammazzamenti di 
una famiglia latinoamerieana 
nel Bronk. Mogli incinte e ab¬ 
bandonate, la città violenta, l 
fratelli buoni presi di mira. E 
un eroe, a metà strada fra 
Rambo e Garrone. Anche qui 
c’è un odore di già visto, di 
rìeiaborazìone dì gusti, ma un 
lamino sospetta: io spirilo.del- 
la telenovela è arrivato anche 
fra gli indipendenti. 


« MILANO. Mancava sol¬ 
tanto il famoso allestimento di 
Strehier a questo Boccanegra 
scaligero, ma esso resterà 
egualmente memorabile per il 
ritorno di Georg Solti. Il meri¬ 
to dell'attuale comparsa -■ sa¬ 
lutata da un turbine di applau¬ 
si • si deve soltanto in parte 
alla Scala: Padrini della mani¬ 
festazione sono infatti la Ban¬ 
ca popolare commèrcio e In¬ 
dustria che hà voluto in tal 
modo celebrare il proprio 
centenario e la società disco- 
grafica Occca che, nei prossi¬ 
mi giorni, registrerà l'opera 
verdiana offerta ora in ante¬ 
prima a un pubblico di invitati, 
nei posti nobili, e di melomani 
nelle gallerie. 

L'esecuzione in òoneerto, 
s'intende, toglie un po' del¬ 
l'effetto drammatico, costrui¬ 
to da Verdi con un senso infal¬ 
lìbile del teatro. Di fronte ai 
cantanti schierali in abito da 
cerimonia davanti aH’prche- 
stra, tocca alla fantasia dell'a¬ 
scoltatore ricrearè mental¬ 
mente le immagini suscitate 
dalla musica, il miracolo, 
compiuto da Scili con una su¬ 
perba compagnia di canto, si 
realizza In modo progressivo 
col procedere dell'opera. E 
ciò non soltanto per la lenta 
assuefazione alle condirmi 
d'ascolto, ma per la trasfor¬ 
mazione del dramma venlia- 
no dalla grandiosa esteriorità 
della prima parte èll'intima 
potenza delle scene finali, 
quando il contlitto iniirno del 
corsaro-doge matura nell'a- 
mor paterno. 

Qui Verdi coglie la mela cui 
aveva leso in tante opere pre¬ 
cedenti. Da Nabucco in poi la 
figura del padte domina nella 
sua produzione, ma senza tro¬ 
vare una realizzazione ade- 
, guata: gelosi, auteritari/lpadri 
verdiani. Rigoletto compreso, 
non riescono ad esprimere 
una autentica tenerezza: iqino 
malati di posùtefo. Boecane- 
gfa rio. Qùestb'persóhàgglo, 
creato ne) 1857 e riplasmate 
nel 1881 alla vigilia deirOre/- 
lo.jt irifinitamenle più com¬ 
plesso. Lésua autorità $1 mani¬ 
festa verso il popolò genove¬ 
se: «i nobili e le plebi», gover¬ 
nato con la severità di un pa'^ 
dre castigatore. Ma verso la 
figlia persa e ritrovata ha un 
: affette pieno di dolcezza: élla 


è l'unica gioia nella soiiludine 
del potente, e tuttavia egli è 
pronto a cederla al giovane 
amante rinunciando all'egoi¬ 
smo del genitore per la felicità 
della fanciulla. 

Questa dedizione intima fa 
di Boccanegra un personag¬ 
gio unico nel panorama ver¬ 
diano. Appare davanti a noi, 
per un momento irripetibile, il 
Vérdi più segreto (il padre che 
non è mai stato e che avrebbe 
voluto essere) e ci dice tutto 
delia propria pena. Poi cala il 
sipario e rattimo di grazia non 
si rinnoverà più. 

Sono queste particolarità a 
fare del Boccanegra urìà delie 
opere più ardue da realizzare. 
Nessuno può dimenticare la 
eccèlsa riuscita dì Abbado sul¬ 
le scene Kaligere, consacrata 
in dischi di un pregio stupen¬ 
do. Solti ripete l'impresa, riu¬ 
scendo a cogliere prodigiosa¬ 
mente gli opposti atteggia¬ 
menti della partitura: l’Impeto 
popolaresco del prologo, 
quello civile nella celebre sce¬ 
na del Senato, la scavala tri¬ 
stezza del rapporto familiare. 
Epoiché queste è 11 punte più 
alte dell'invenzione verdiana, 
non stupisce che, giunta all'ul¬ 
tima parte, anche l'esecuzio¬ 
ne raggiunga vertici di inten* 
^ima commozione. 

E naturale che. pungolali 
da) maestro, l'orchestra, il co¬ 
ro e la compiala di canto ab¬ 
biano dato il massimo, comin¬ 
ciando da bassi e baritoni 
che, in quest'opera, dt tulia- 
no la parte migliore: Uo Nuc- 
ci è uno splendido Simone. 
ricco dì accento e di penema- 
lità; Paala Burehuiadte, nel 
panni di Riesco, corregge util¬ 
mente la sua tendenza all’en- 
fasi scoprendo momenti inti¬ 
mi di incantala suggestione; 
Paolo Coni disegna ottima¬ 
mente l’ambigue figura del 
traditore Albani • (^lo Co- 
lombara dà risalto alla breve 
parte di Pietro. Perfettamente 
assortita anche la corsia 
amante: Margaret Price é la 
toccante Maria accanto al 
giapponese Taro Ichihan che 
rivela, nelle vesti di Gabriele, 
una sorprendente ricchezza 
vocale unita a una bellissima 
dizione. Un ammirevole com¬ 
plesso, insomma, glosiamenie 
accomunalo al trionfo dei fa¬ 
moso direttore. 




segnato a f^olo Ferrari, diret¬ 
tore generale della Columbia 
Italia. 

Su Capra e la Columbia 
molte potrà ^prendere, co¬ 
munque. anche chi ad Anco¬ 
na non è venuto. Le manile- 
stazioni organizzate dalla Mo- 
^ stra intentazìonale del nuovo 
cinema di Pesaro non hanno 
ma difettato di abbondante 
documentazione.. Nelle pros¬ 
sime settirnane. infatti, arrive¬ 
rà in libreria, edito da Gia¬ 
como. il iibro-cat^c^o delta 
rassegna che os(Mt^à contri- 
tHiti inediti e ricerche originali 
(il titolo è Accadde una irofte. 
Capra Ì92S-m^La. Colum¬ 
bio 1934-194^. Vito Zagarrio 
(che è anche il direttore delia 
rassèma) inviterà ad una riietr 
tura a\ Ca|»a. tesa à.Mtlr^o . 
all'aureola dì.regisia'òtrimista 
e populista e ^ riconoscimen¬ 
to di ima (Mù pregnante e per¬ 
sonale «aulorship». Altri r^io- 
neranno sulla storia della Co¬ 
lumbia dagli albori àd giorni 
nostri, su Cohn. Charles Vi- 
dor, su! codice Hays, sui rap¬ 
porti tra cinema e grande de¬ 
pressione del '29. 

Quel che gli assenti ad An¬ 
cona non potranno recupera¬ 
re è però la belii»ima retro¬ 
spettiva di film, è il caso di 
dirlo «firmati» Frank Cd}^a, 
proposti nei giorni scorsi e an¬ 
teriori in gran parte al 1933. 
Un cineasta non disputo a ri¬ 
conoscere rindifferibile «arri¬ 
vo della felicità», ma pronto a 
considerare finali meno lieti, 
attento evocatore di catastrofi 
realio metaforiche, esplorato¬ 
re di aspri conflitti sociali e 
familiari. A suo agio nei muto 
quanto net sonoro, felice me¬ 
scolatore dì generi come nel- 
l'ottimo The way oh thè 
strong e soprattutto gran di¬ 
rettore dì attori. 




ECCO I NOMI 
DEI MIUONARI 
DI QUESTO MES E 

ESTRAZIONE DEL 30 NOVEMBRE 

IO PREMI DA 5 MIUONI L'UNO IN GETTONI D 

■ MirONÒlA BORDONI Via LiDerià 74 - 27027 Gropollo ( 

■ MAURIZIO GARAU > Via Bova. 9 - 00178 Roma 

■ MBJ TOZZI • Via Marconi, 12 ■ 25030 Caatsicovati IBS) 

■ CARLO POUi ■ Via Sonrlpi 5 - S0026 S Casclano (FI) 

■ UGO BARBETTA -.Via Marccni. 23 - 20051 Limblate (MI 

■ FEDERICO CHESSA - Via Prati 30 - 07100 Sassan 

■ ODRES GIORGI - Via Orbetelio, 2 - 20132 Milano 

■ GIUSEPPE MANCINI - Via Ganbaldi, 119 ■ 20025 Leananu tini/ 

■ ANNAMARU DE SANTTS - Via Sasselli. 10 - 20124 Milano 
H MARIA IDA FARINELU - Via C. Avanti, 4 - 44015 Portomaagioro (FE) 



Vecchia Romagna Etichetta Nera ringrazia i 
vincitori e tutti i partecipanti al Grand 
Prix Vecchia Romagna per aver scelto la 
sua inimitabile qualità, e vi ricorda che 
il concorso continua (ino al 28 luglio 
'89 ; sono in palio 10 premi mensili da 5 
milioni l'uno in gettoni d'oro, estratti alla 
fine di ogni mese tra tutte le cartoline perve 
Le cartoline dovranno pervenire entro it termine ultimo del 


nule in quel mese, e 2 superpremi da 
250 milioni l'uno in gettoni d'oro 
estratti a fine marzo e a fìne luglio 
^ 1 ^ . '89 tra tutte le cartoline perve- 

nuteenonancoraestratte.Su|. 
5 ^. ' ' la bottiglia di Vecchia Romagna 

Etichetta Nera la cartolina per par¬ 
tecipare alle estrazioni. Buona fortuna! 

Le cartoline dovranno pervenite entro il termine ultimo del 27/7/1989.1 vincitori verranno avvisali con lettera raccomandala. 

VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA. CHI SCEGLIE LA QUALITÀ MERITA L'CHK). 
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13 dicembre 1988 
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Cultura e Spettacoli 


Incontro con Pratolini 
L’autore di «Metello» 
e di «Cronaca familiare» 
ha vinto il Pirandello 


«Sto finendo un nuovo libro 
ma è sempre più complesso 
trovare l’equilibrio 
tra le parole e la pagina» 




I romanzi delle città 



Sabato sera, Vasco Pratolini ha ricevuto ad Agri- 
genio il Premio Pirandello assegnato ogni anno dal 
Centro nazinnale di studi pirandelliani a un narrato¬ 
re italiano. In questa occasione, ha deciso di appa¬ 
rire dì nuovo in pubblico e dj rispondere alle nostre 
domande. Per raccontare tanto il suo passato di 
nàrràtore di Storie italiane quanto il suo futuro di 
scrittore dalla creatività sempre più travagliata. 


DAL NOSTRO INVIATO 


NICOLA FANO 


■i ACItlGENTO. U cillà di 
PratolinI sono, falte dì case 
ba^ (dùe.> tre piani ai massi- 
tnò) e spicchi di cielo di az* 
zuiro intenso; di stanzette pic¬ 
cole e wple, per lo. piùr den¬ 
tro le quali rimbornbanp le vo¬ 
ci che vengono dà fuori. Poi ci 
sono finestre strette c lunghe 
che dànno su tetti di tegole 
rosse. Città dai mille mestieri, 
fitte di amicizie reciproche. Le 
città di FratoVini rìlìeltono la 
sua vita di uomo nato nel po- 
.ipolo, che si riconosce più nei 
marciapiedi stretti dì Santa 
Croce che non nelle colline 
morbide intorno ad Alba. Per¬ 
ché Pratolini è un narratore di 
città come pochi-altri.ei suoi 
tempi. Narratorè di quella cul¬ 
tura urbana (non àncora me- 
- tròpolltana) che ha introdotto 
e generato molle delle nostri 
abitudini di vita quotidiana. E 
torse proprio da 11. dal suo 
guardare avanti In. ogni occa¬ 
sione, proviene quel suo stra¬ 
no Ottimismo che ancora og- > 
gl, settantacinquenne, .lo ca¬ 
ratterizza. 

^ >> «Certo, ^ sono un uomo e. 
timo Krtttoredi città,manon 
soloiperehé mi.ha generalo II 
cuore ài flfenie, Quello che 
wtitterè^ è éhe-ia^grandé 


jml ff... . 

^:'%ftiA'^permeiie"agll uomini di 
éiMre'SolÌàé1liVai.irntrecciare ^ 
rapporti solidi.emuovLrBasta 
pensare alle donne che.chlac- 
•vChleranoda umbalcone all'al¬ 
tro, o a quegli uomini O’^quei 
ragazzi che affollano gli auto- 
'bus per andare inaieme ai la¬ 
voro og scuola. Ecco, daque- 
sio punto di vista, Agrigento è 


come Firenze. Lo sa dove mi 
piacerebbe vivere, se poteri? 
A Nevtf York, in una piazza 
piena di gente e cartelloni 
pubblicitari., In mezzo a mille 
razze, dove la comunicazione 
è pìùfitiae più forte*. Ma dagli 
anni dei suoi grandi romanzi, 
le nostre città sono cambiate 
parecchio, è sufficiente pen¬ 
sare alla stessa Firenze, alle 
stradine strette di Sanfredia- 
no. «Si, ogni volta che mi capi¬ 
ta di passare per Firenze sono 
. allò stesso, tempo felice e rat¬ 
tristato. La vita è cambiata, è 
vero, in alcuni casi è migliora¬ 
la, ma le stanze di Sanfredia- 
no sono sempre piccole, la 
gente ci vive ancora fra mille 
difficoltà. Ci sono ancora quei 
banchi dove si vendono le in¬ 
teriora di bovini cotte. Eppoì 
mi sembra che oggi nelle città 
sia più difficile divertirsi. A 
noi, ragazzi negli anni ìtenta, 
bastava poco per trascorrere 
delle belle serate; Magari una. 
passeggiata, o le canzoni allu¬ 
sive e un po' volgari che can¬ 
tavamo lungo.l'Amo in com- 
ipagnte degli attori di varietà. 
Oggi se ne stanno tutti chiusi 
■ snelle proprie casette anguste. 

' Con gli:occhi fissi sulla.televi- 
\^one«. ^ ' • 

'''Il mondo di VascoiPraiolini 
è questo, io ha raccontato nei 
suoi libri, dalle Cronache di 
poveri drhanti a Metello, da 
Cronaca./amiliareàLe ragaZ’ 
ze di Sanfrediano. Un mondo 
divisò tra ambiguità delle pas-, 
sioni private e limpidézza de¬ 
gli Impegni politici, pai turba¬ 


menti sessuati dietro le persia¬ 
ne delle case borghesi di San¬ 
ta Croce alle azioni dei parti¬ 
giani davanti alla chiesa del 
Carmine «di là d'Arno*. «È ve¬ 
ro, nel miei romanzi si mesco¬ 
lano due mondi apparente¬ 
mente diversi: quello della vi¬ 
ta privata e quello delle scelte 
poiitlche. È naturate, credò. 
che la vita sia una.lòtte conUr 
nua fra queste due tentiìioni.' 
Del resto, acrivére impliea'una 
battaglia simile; tra là parola 
nuda e cnida e la voglia dello 
scrUlore di collocarla, accan¬ 
to ad altre parole, sulla pagina 
bianca*. 

Così ardiamo a un nodo 
cruciate dell'avventura lette¬ 
raria di Pratolini: lo scontro 
crìtico che segui la pubblica¬ 


zione di Metello, tra i sosteni¬ 
tori del nuovo realismo del¬ 
l'autore fiorentino e gli asser¬ 
tori della sconfìtta del neorea¬ 
lismo nella nostra cultura nar¬ 
rativa. Dà una parte c'era Sali¬ 
nari e datl'alira Muscetta: co- 
mé àppare oggi, a Pratolini, 
quella dispu\a cosi aspra e im¬ 
portante? «È passato parec¬ 
chio, tefnpg- davvero. ^pure 
credo Che^iufeoàa Sia rima¬ 
sta imniuiata, anche 'dopò 
quétiè pfblerniche; Uno scrifh> 
re non sceglie lo stile da usare 
In un racconto: sono le storie 
che il romanziere. ìmrnagina a 
determinare ih sé lo stile di 
scrittura. Ecco, io, poi dto- 
mento stesso in cui identifico 
uh intrecciò vincolo la scrittu¬ 
ra a qùei personaggi, ài rap¬ 


porti fra toro. C^gi. per esem¬ 
pio, scrivo in modo diverso ri¬ 
cetto a trenta, quarant'anni 
fa. È naturale, perché io stes¬ 
so sono cambiato, e sono 
cambiate te storie che ho vo¬ 
glia di raccontare o che posso 
raccontare. La realtà in cui vi¬ 
viamo, In qualche maniera, 
determina la proprio lettera¬ 
tura. È per questo, per esem¬ 
pio, che la letteraturà <10 oggi 
ha smariito ogni contatto con 
l'impegno sociaie: perché la 
realtà stessa nega quotidiana¬ 
mente cpml legame*. 

E allora pariiamo del nuovo 
romanzo di Vasco Pratolini, 
annunciato già da qualche an¬ 
tro come quarta riflessone di 
quel ciclo chiamalo program- 
matìcàmente Una storia ita- 



Due immagim dello scrittore Vasco PrMoiinì: a sinistra, negli anni 
della sua giovinezza a Firenze 


lianae che comprende Metel¬ 
lo, Lo scialo e Allegoria e de¬ 
risione. «Sono alla terza stesu¬ 
ra di questo romanzo; del re¬ 
sto ci lavoro ormai da dieci 
anni, in un primo momento 
avevo pensato dovesse intito¬ 
larsi La malattia infantile, ma 
oggi so che non sarà questo il 
titolo definitivo. Non ho anco¬ 
ra trovato il finale giusto e for¬ 
se ancora tutta la storia è av¬ 
volta da dubbi e ambiguità. 
Per questo, non per altro, non 
saprei come definirlo, come 
parlare di questo romanzo. Lo 
finirò e Io pubblicherò, questo 
è certo, ma devo ammettere 
che oggi scrivo meno, sta pure 
con maggiore interesse. Per 
me scrìvere è diventato molto 
più complesso di un tempo; 
ogni parola pesa enormemen¬ 
te nell’equilibrio generale. 
Tanto per dime una: non so 
ancora se passerò da coleste 
a codesft^. Non rida, non è un 
fatto da poco; coresre mi per¬ 
mette di mantenere intatto il 
mio legame con la tradizione 
dantesca». 

- Praloiini ambiguo, narrato¬ 
re di amori torbidi e Pratolini 
lìmpido ricostruttore di lotte 
polìtiche e sociali.' Poi Pratoli- 
nl inventore dì cinema o ap¬ 
passionato di teatro. «Lo so, 
sembra una banalità, una ba¬ 


nalità che si dice sempre per 
mettersi a riparo da ogni criti¬ 
ca. Eppure io credo davvero 
di avere il diritto di affermare 
che durante tutta la mia vita di 
narratore ho scritto sempre lo 
stesso libro. Si, anche quando 
ho lavorato per il cinema. 
Quando Valerio Zurlinì mi ha 
chiesto di ampliare le storie 
dei miei libri per andare in¬ 
contro alle esigenze dei suoi 
film. O quando Luchino Vi¬ 
sconti venne da me chieden¬ 
domi la sceneggiatura per 
Rocco e i suoi fratelli, dicen¬ 
domi solo: "Ci saranno una 
donna e quattro figli; sarà una 
storia di boxe, per il resto fai 
tu". Ecco, non mi ritrovo in 
quelle analisi che tendono a 
isolare due momenti distinti e 
centrati nella mia produzio¬ 
ne». E come non dare retta a 
questo scrittore di antica tra- 
diziofìe (è un piacere sentirlo 
raccontare delle avventure 
con Ottone Rosai, con Vittori¬ 
ni, con Palazzeschi, con Ai^ 
fopso Catto). Ma sempre mo¬ 
derno nel puntare l'attenzione' 
sulle difficoltà della' nostra 
convivenza quotidiana. Ha 
scritto sempre lo stesso lungo, 
interminabile libro. Che però 
non é soltanto quello della 
sua vita; anche per questo è 
sempre uno dei nostri autori 
più ietti e iradolU. 


Teatro. Parla Giovanna Marini 

Le «Troiane» 
e la chitarra 

Dopo i successi settembrini di Gibellìna (Trapani), 
la tragedia di Euripide Le Troiane debutta stasera 
al Teatro déH’Àrte di Milano. Una ripresa che ha 
pero comportato cambiamenti abbastanza radteàU 
nello spettacolo, pensato per uno spazio «aperto» 
e ora costretto a «rinchiudersi» in un teatro. Ce ne 
parla Giovanna Marini, autrice delle musiche e re* 
sponsabile della direzione musicale. 

IVAN~DELLA MEA 


■p MILANO. «La ripresa del¬ 
le Troiane al Teatro dei)’Arte 
- racconta Giovanna Marini - 
ha imposto una vera e propria 
ristrutiurazioné delia regia. A 
Gibellina si lavorò: in spazi 
aperti, mentre per un teatro 
"normale" Thierry Salmon, il 
giovaniuimo regista; ha dovu¬ 
to ripensare l'intero Irhpiàhto 
e portare il cast da trentacin- 
que a ventiquattro effettivi. 
Comunque; per quanto mi ri¬ 
guarda; è stata cèrto Una gran¬ 
de fatica, ma anche una espe¬ 
rienza, bella e stimolante». 

Giovanna Marinasi anni, è 
una càcclàtrice dì e^riènze 
stimolanti. Viéne da una fami¬ 
glia di musicisti. Il padre, Ciò- 
vànni Salviucci, morto giova- 
riissimo, a irent'anni appena, 
fu compositore Insigne e inse¬ 
gnante di composizione. La 
madre, Iditta, pianista, ha in¬ 
segnato per una vita intera ar¬ 
monia al conservatorio roma¬ 
no. Il figlio Francesco è sasso¬ 
fonista, la figlia Silvia suona il 
piano e canta. Giovanna Mari¬ 
ni, infìne, viene dà) conserva¬ 
torio, chitarra, più tre anni di 
specializzazione att'Accade- 
mia Chìglana con Segovia. Più 
venl'anni di lavoro col Nuovo 
Canzoniere Italiano «dove - 
dice - ho scoperto la libertà 
come espressione musicale, il 
progettare collettivo, Il rap¬ 
porto con la gente sia attra¬ 
verso la musica e lo spettaco¬ 
lo, sia attraverso la ricerca. Al¬ 
tri stimoli • dice Giovanna - 
diveisi, nuovi, mi sono venuti 
dal lavoro pluriennale svolto 
alla Scuoia del Testacelo, a 
Roma: la scoperta del jazz, 
deirimprowisazione, di un 
nuovo mondo, musicate che 
mi proponeva e mi apriva altre 
strade per la comiihicazione. 
Da questa esperienza è nato 
lo spettacolo e r4dbum La 
grande madre imptiitita; due 
dischi, due ip.’dli'ttitimréiedo. 
che ho fatto con i Dischi dèi 
Sole. Poi, la Francia. Ci sono 
arrivala per caso. Stavo facen¬ 
do una serie di spettacoli 
commissionati dalla Maison 
d'italie. Una sera viene a sen¬ 
tirmi un cerio José Gùinoi; un 
funzionario del ministero del¬ 
l'Istruzione che aveva come 


incarico quello di portare in 
Francia le cose che valgono: 
la definizione è sua, di José. 
Aveva portato Totò e Pupella 
Maggio, Carmelo Bene e Da¬ 
rio Fo. Voleva portare anche 
me: mi sono lasciata portare», 
dice ridendo. «Ho debultato 
al Teatro Gerard Philipe con 
un quartetto vedale propo¬ 
nendo Corrcuono cor carri, un 
insieme di pezzi miei e della 
tradizione. Da allora per me la 
Francia ha significato tour di 
spettacoli in tutti i paesi, in tut¬ 
ti i teatri, In tutte le Case della 
cultura che là, da loro, sono 
una cosa seria. Non c'é paese, 
non uno, neanche il più sper¬ 
duto tra i Pirenei francesi, che 
non abbia la sua Maison, dove 
non solò si distribuisce, ma si 
produce cultura. E un circuito 
immenso pensato e prògetUii- 
to a suo tempo da André Mah 
raux quando era ministro dè- 
gli Affari culturali. In Francia 
no lavoralo con Peter Brook 
per il suo Mahobahamia. Nel 
suo teatro ho messo iri scena 
la mia prima opera muslcale /f 
regalo deiUmperatore. Su 
commissione de) ministero 
detta Cultura francese ho 
composto un Requiem polifo^ 
nico che é stato eseguito nella 
basilica di Saint Denis, a Pari¬ 
gi, la basilica dei re». 

Insomma Giovanna Marini 
In Francia è conoKiuta è Mi¬ 
mata come la Marini Qui da 
noi. in Italia, fa fatica a trovare 
teatri per i suoi spettacoli, fati¬ 
ca a -làvoràre. Pur ayemlo 
composto le colonne sonore 
di tanti film di Citio Maselll, di 
Café Express di Nanni lóy e 
di film di altri registi più ome* 
no noti. B, adesso; le musiche 
di questoie TIofonedì Euripi¬ 
de. 

E domani? «Domani per ma 
- dice Giovanna Marini èafh 
còra la Francia. Non c'éiTVérè 
..S 9 .,Qùi.dà.nol, in Italia, io# 0 ; 
no quella che cantava 
ra róssa e i: canti, della riààià 
piuttosto che della lilandà; 
Bene, lo sono; anche questo^ 
ma non soltanto questo». 

Pariità Giovanna Marini. 
Dopo Le ll^iane. Ed è un’al¬ 
tra: parte jlella nostra: cultura 
che deve giocoforza «emlgra- 
re>.Cosié. 



Costruiamo 

insieme 


Tesseramento'89 
18° Congresso 


In un mondo sempre più interdipendente 
e piccolo, sempre più grandi dovranno essere 
la tolleranza, la solidarietà, la cooperazione. 
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Abbonamenti-diffusione 


Alla Sofer di Pozzuoli 

Un mese di incontri 
colloqui e riunioni 
e alla fine i frutti 


Lettori 1989:10% in più 

È uno degli obiettivi 
di crescita del giornale 
per r anno prossimo 


Undicimila sezioni abbonate 

Dal 1" gennaio rinvio 
dell’ Unità sarà esteso 
a tutte le sedi del Pd 


Una £d^ca, 100 abbonamenti 


Questi nostri 

sbaotdinari 

lettori 


ARMANDO SARTI 

A tutti i lettori, al nostri diffusori, agii abbonati, a 
tutte le sezioni del Partito, che cosa posso dire 
di nuovo e in più rispetto aH'appello che abbia¬ 
mo pubblicato (e che ripeteremo ancora) sul 
■■■■■■ giornale a nome de «l'Unità» e rispetto alla lette¬ 
ra che abbiamo inviato agli abbonati e alte sezioni del Pei? 
Non molto, penso. Eppure non ci si può esimere dal rivol¬ 
gere a tutti l'invito a continuare a sostenere «l'Unità», una 
testata gloriosa che non ha eguali non solo In Italia, ma In 
Europa e nel mondo. 

DIfftuoiI e abbonati. Si sono avuti in un passato recente 
timori per la vita stessa del giornale. Abbiamo superato 
quella fase critica e siamo entrati in una rada più tranquilla. 
Ci sono stati di sprone e di aiuto nei superamento deile 
difficoltà le migliaia di diffusori, quegli oscuri e non sempre 
sufficientemente valorizzati compagni che. domenica dopo 
domenica, da anni, in qualche caso da sempre, portano ii 
giornale di casa in casa. È stato a nostro fianco e ci ha 
nnnovato anno dopo anno la fiducia t'esercito (settantami- 
la sono) degli abbonati, i nostri lettori più affezionati, ai 
quali insieme al ringraziamento per i'incoragsiamento co¬ 
stante a fare un gioirtale sempre più belio, dobbiamo anche 
delie scuse per le disfunzioni nell'invio del quotidiano che 
di tanto in tanto si verificano. 

L'Uldtlu U fortune del nostro giornale, W tatto che esso sla, 
praticamente da oltre un quarantennio, un grande quotidia¬ 
no di informazione, unico per qualità e impegno, espressio¬ 
ne di una stampa obiettiva, libera e autonoma, io si deve ai 
suoi giornalisti, al loro impegno, alia indipendenza di cui 

8 odono e io si deve anche al ruolo sempre giocato dai suoi 
IffUiorf, abbonati e lettori. Diffusori, abbonati e lettori » 
vaie ricordarlo • che sono stati per decenni e in gran parte 
ancora oggi, le nostre uniche risorse. 

EdRon collettive. Non si deve d'altronde dimenticare che 
«r Unità» presenta una peculiarità specifica, quella di avere 
Ira I suoi proprietari 1 lettori. Sono già 23mlla riuniti nella 
Cooperativa soci de «!' Unità» e sono uno dei nostri punti di 
forza. Fra gli obiettivi che ci siamo posti c’è quello ai acqui¬ 
sire nuovi lettori nei giorni feriali senza rinunciare, anzi 
rilanciando la stessa diffusione militante della domenica, 

raffonando comunque la consegna dei giornale a domici¬ 

lio. 

Noove lalilailve. I lettori, ne siamo consapevoli, continua¬ 

no ad essere una delle nostre più Importanti fonti economi- 
che^-Ma ad essi vogliarho dare ungiomale sempre più loro, 

e sempre più tIcco. A partire dal mese prossimo, gennaio. 

il giornale, con notevole Impegno di risorse finanziarie e 

umane, sarà arricchito con due inserti settimanali: il «Salva¬ 

gente». un vademecum per la difesa dei diritti dei cittadini 
e degli utenti; «Cuore», supplemento dei lunedi, un’autenti¬ 
ca sorpresa diretta da Michele Serra. 

Q Coa 4 |r«MO. C c’è l'appuntamento di marzo, Il 18* Con¬ 
gresso del Pei, un avvenimento di eccezionale portata poli¬ 
tica che potrà essere seguito correttamente solo attraverso 
le pagine de «1* Unità», un giornale che vuole informare nel 
modo più obiettivo ed esauriente. E nella consapevolezza 
di tutto ciò che sollecitiamo alla lettura del giornale, che 
invitiamo a soUoscrIvere'ùn numero sempre maggiora di 
abbonamenti, di singoli e di sezioni, a 5, 6, 7 giorni. E un 
appello? Anche, ma soprattutto un impegno maggiore per 
tuta noi. fra noi tutti. 


«Vi invio l'elenco di 105 abbonati all* Unità. Tanti 
sono attualmente, alta Sofer, una fabbrica di mate¬ 
riale ferroviario della città di Pozzuoli. E il risultato 
del lavoro di un mese. Un lavoro fatto dì incontri, 
colloqui, riunioni. Ora una proposta. Perché non 
scegliamo cento fabbriche italiane (ce ne sono 
ancora) lanciando Tobiettivo di raggiungere in 
ognuna di esse cento abbonamenti?». 


ILIO QIOFFREOI 


■■ E iniziata così la campa¬ 
gna abbonamenti all'Unità 
per t) 1989.1 compagni della 
sezione «Mimi Conte» della 
Sofer di Pozzuoli hanno dato 
una prova concreta di tempe¬ 
stività, impegno, capacità 
operativa raggiungendo nsul- 
tati che dovrebbe essere di 
esempio e di stimolo, come 
essi scrivono, alle cento fab¬ 
briche che ancora esistono. 
L'esempio della Sofer è an¬ 
che un buon auspicio per la 
campagna abbonamenti ap¬ 
pena avviata. 

L'Unità detiene, crediamo 
da sempre, un invidiabile pn- 
malo, quello degli abbona¬ 
menti. Non c'è infatti in Italia 
altro quotidiano che abbia un 
si elevato numero di lettori 
privilegiati e affezionati quali 
sono appunto gli abbonati. 
Le cifre. Ci rifenamo natural¬ 
mente all'anno in corso e per 
l'esattezza alla situazione esi¬ 
stente alla fine di ottobre. A 
quella data gli abbonati ai 


giornale erano complessiva¬ 
mente 69.801. Nella cifra so¬ 
no compresi anche gli abbo¬ 
nati residenti iji'estero 
(1.379). Non lutti, natural¬ 
mente. sono abbonali per 
sette numeri settimanali. Le 
diverse opzioni offerte dal 
giornale hanno consentito da 
una parte di realizzare un alto 
monte abbonamenti com¬ 
plessivo, dall'altro una note¬ 
volissima differenziazione.' 


Settantamila 

abbonati 


In concreto circa la metà 
dei nostri sottoscrittori riceve 
dai cinque ai selle numeri set¬ 
timanali (9.063 sette giorni, 
17.281 seigiorni. 9.204 cin¬ 
que numeri) lutti gli altri da 
uno a quattro copie con una 
prevalenza netta di coloro 


che sono abbonati ad un solo 
numero settimanale. Tradot¬ 
to in lire si tratta di un appor¬ 
to di denaro fresco nelle cas¬ 
se del giornale di circa sette 
miliardi e novecento milioni. 
L' Emilia-Romagna, la Tosca¬ 
na e la Lombaràia sono nel¬ 
l’ordine le regioni con il mag¬ 
gior numero di abbonamenti, 
quasi il 50 per cento. 

Quando d ^ pone, con la 
campagna 1989, appena ini¬ 
ziata, l'obiettivo di realizzare 
abbonamenti per un ammon¬ 
tare di quasi dieci miiivdi. 
non si va. d sembra, alla ri¬ 
cerca della proveriìiale luna 
nel pozzo. No, siamo con j 
piedi ben {»azzah a tetra. La 
prima tappa, ovinamente, è 
quella dei consdidamento 
della base di partenza, la ri¬ 
conferma cioè dei quasi set¬ 
tantamila abbonati con rim- 
pegno, anche qui, a fare un 
salto di qualità, chiedendo al 
vecchi abbonati, non a quelli 
naturalmente che lo sono già 
per sette numeri settimanali, 
dt aumentare il numero delie 
copie settimanali sottoscritte, 
cosi come di trasformare in 
annuali gli abbonamenti se¬ 
mestrali o trimestrali. 

Ma il lavoro deve andare 
ben oltre, puntare ad esten¬ 
dere il patrimonio degii ab¬ 
bonamenti e, come Fozzuoli 
insegna, le pcKsibilltà sono 
enormi. £ necessario però 
che federazioni e sezioni si 
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ITALIA 


Numeri 7 

6 

5 

1-4 

Anno 

7.609 

16.095 

8.671 

31.919 

semestre 

242 

955 

._:«i _ 

1.476 

trimestre 

19 

102 

44 

732 

ESTERO 





anno 

1.129 

111 

4 

117 

semestre 

6 


, 3 

6 

trimestre 

2 

1 



Totale 

9.063 

17.281 

9.204 

34.253 


La gestione affidata alla Cooperativa soci dell’Unità 

Chi e quanti sono ì difiìisori 
Istituito FAlbo nazionale 




Diffusione organizzata: un patrimonio di 13 milioni di 
copie, di esperienza e militanza politiche, che ora 
però sta correndo dei rìschi. I diffusori diminuiscono 
e le vendite domenicali calano. Cerchiamo di inverti¬ 
re la tendenza. Sarà istituito un Albo nazionale dei 
diffusori. Le sezioni del Pei attraverso le varie Federa¬ 
zioni inviino a Bologna, sede Coop soci, vìa Barberìa 
4. gli elenchi relativi completi dei dati richiesti. 


ROMANO BONIFACCI 

M Serve ancore a «l'Uni¬ 
tà» la diffusione organizzata 
domenicale? La domanda è 
tutt'altro che retorica anche 
se la risposta è, anzi deve es¬ 
sere, seccamente affermati- 
.va. La diffusione organizzata 
^serve a «l'Unità» e seive an- 
|che a) Pei. E lo dimostriamo. 

|Anche oggi, pur trovandoci 
|tn un momento tutt'altro che 
^esaltante sotto vari profili - 
{compreso quello deH'lmpe- 
igno e della militanza politica 
la diffusione organizzata è 
furia importante realtà: com- 
^merciaimente è fatta di 13 
milioni di copie - un buon 
20 per cento delie venite an¬ 
nuali -, politicamente rap¬ 
presenta; 

l'attività di alcune migliaia 
di compagni: 

un esemplo formidabile di 
^dedizione e sacrificio; 

( una interpretazione della 
militanza di partito tutt'altro 
jiChe fuori moria; 

4 un insostituibile strumento 


di contatto settimanale con 
centinaia di miShaìa di uomi¬ 
ni e donne dislocati in ogni 
parte del paese al Nord e al 
Sud e, nelle campagne e nel¬ 
le città. 

Non c'è dubbio che anche 
il Pei-nuovo corso avrà biso¬ 
gno - certamente rinnovan¬ 
dolo e modernizzandolo - di 
questo impegno che sarebbe 
sbagliato considerare una 
sorta di reperto archeologi¬ 
co comunista. 

Ma dimostrare che la dif¬ 
fusione organizzata del gior¬ 
nale serve ancora, non ba- 
^a. Alle belle parole devono 
seguire fatti, poiché certi 
scncchiolii che si avvertono 
anche su questa sorta di mer¬ 
cato del tutto nostro, non 
possono essere passati sotto 
silenzio o, peggio ancora, es¬ 
sere considerati ineluttabili. 
Cosa determina gii scricchio- 
Ili? Forse un prodotto-gior¬ 
nee non adeguato? As^iu- 
tamente no. I giudizi positivi 


in proposito sono abbastan¬ 
za unanimi. Lo testimontano 
le decine e decine dì assem¬ 
blee che abbiamo fatto da 
un anno a questa parte, da 
quando cioè il giornale è sta¬ 
to rinnovalo. L’«Unità* è più 
bella, SI legge meglio, anche 
se al miglioramento ovvia¬ 
mente non c’è mai un limite. 
E allora perché gli scricchio- 
lìi‘> La nsposta non è certa¬ 
mente facile Per quel che ri¬ 
guarda la diffusione organiz¬ 
zata il calo è determinato 
non tanto da una calo di 
utenti quanto da una difficol¬ 
tà di distribuzione del gior¬ 
nale. Mancano msomma i 
diffusori. 

Come invertire o perlome¬ 
no bloccare questa pericolo¬ 
sa tendenza? Lo dicevamo 
poc'anzi' con de! fatti II pri¬ 
mo è rappresentato dalla de¬ 
cisione di promuovere una 
campagna sull'importanza 
dei ruolo dei diffusore. Una 
pacca sulla spalla e via? No, 
sarebbe un atto paternalisti¬ 
co e non risolverebbe i guai 
che questa stmitura denun¬ 
cia un po' dappertutto. Biso¬ 
gna recuperare il tempo per¬ 
duto e Insieme - Partilo, 
giornale, cooperativa soci - 
nmettere la macchina in 
condizioni di macinare co¬ 
pie come un tempo, non poi 
tanto lontano. 

Domenica 13 marzo scri¬ 


vemmo su una intera pagina 
di giornale che il 1988 sareb¬ 
be stato l'anno del diffusore 
e ie cento e passa Federazio¬ 
ni provinciali del Pcì furono 
rciggiunte da una autorevole 
lettera. La risposta - e non 
abbiamo alcuna difficoltà ad 
ammetterlo - è stata abba¬ 
stanza deludente; non c'è 
stala sufficiente comprensio¬ 
ne del problema. Chiedeva¬ 
mo elenchi di diffusori, vole¬ 
vamo innanzitutto censire la 
realtà; Siena. Treviso, Mele¬ 
rà, Milano, Suzzare (Manto¬ 
va) e pochi altri hanno dato 
seguito all'invito. Abbiamo 
deciso di rilanciare. Innanzi¬ 
tutto è stato dato incarico al¬ 
la cooperativa soci di met¬ 
tersi al lavoro. L’obiettivo è 
la istituzione di un Albo na¬ 
zionale nel quale i nostri dif¬ 
fusori devono essere tutti 
presenti con nome e cogno¬ 
me, dati anagrafici completi, 
data di inizio deH'attività dì 
diffusione, sezione e federa¬ 
zione di appartenenza. Rac¬ 
colto l'esercito saranno pre¬ 
se tutta una sene di iniziative 
in direzione della sua valo¬ 
rizzazione; tessera di ricono¬ 
scimento, premi per i più ca¬ 
richi di anni di diffusione e di 
copie. E contemporanea¬ 
mente verranno affrontati 
due problemi fra i più acuti; 
0 blocco de! calo delle ven¬ 
dite domenicali; 2) studio di 
forme nuove di dlffiislone 
organizzata. 




mobilitino, per trasformare 
tanti lettori abituali del gior¬ 
nale in abbonati, perché sot¬ 
toscrivano l'abbonamento i 
membn dei comitati federali, 
gli amministratori, le stesse 
sezioni, ecc. Il terreno su cui 
lavorare è quanto mai ampio 
e. crediamo, /ertile, ma biso¬ 
gna lavorare. 


Iniziative 

editoriali 


Il primo Impegno riguarda 
proprio le sezioni, sia quelle, 
e sono tantissime, già tòbo- 
nate, sia quelle che non lo so¬ 
no. L’obiettivo che ci si è dati 
è propno quello di far arriva¬ 
re il giornale, a partire già dal 
1* gennaio, a tutte le undici¬ 
mila sezioni d^l partito con 
l'indicazione ad utilizzarlo 
vuol per Taffissione nelle ap¬ 
posite bacheche, vuoi per 
metterlo in lettura In qualche 
esercizio pubblico. Contem¬ 
poraneamente all' aumento 
del numero degli abbonati, si 
chiede anche uno sforzo per 
un incremento di almeno un 
dieci per cento dei nostri let¬ 
tori. 

Abbonarsi significa assicu¬ 
rare un apporto finanziario 
certo al giornale, ma per chi 
lo sottoscrive à^lfìca avere 


anche agevolazioni che gli al¬ 
to lettori non hanno. Non 
stiamo qui a riepilogarle; so¬ 
no state già rese note e saran¬ 
no ripetute ancora per molte 
volte. Vogliamo solo ricorda¬ 
re almeno due grosse iniziati¬ 
ve del giornale che dovreb¬ 
bero decollare fra non molto 
e che lo arricchiranno ulte- 
normente. Si tratta, come i 
vecchi abbonati avranno già 
appreso dalla lettera loro in¬ 
viata, della pubblicazione a 
dispense settimanale de «Il 
salvagente» che dovrebbe 
aiutare il cittadino a disbri¬ 
garsi nella giungla della buro¬ 
crazia e a far valere i propri 
diritti in tutti i campi, e del¬ 
l'inserto dei lunedi «Cuore» 
diretto da Michele Serra. 

I compagni di Pozzuoli nel¬ 
la lettera raccomandano che 
gli «abbonamenti anivino 
con puntualità». Purtroppo 
negli ultimi tempi In questo 
settore si sono riscontrate 
difficoltà e dishinaoni che il 
giornale è seriamente impe¬ 
gnato ad eliminare. Possibil¬ 
mente anche prima detta en¬ 
trata in funzione del nuovo si¬ 
stema editoriale che consen¬ 
tirà di «fare» il giornale e di 
smistarlo e inviarlo con la 
massima tempestività. No, 
crediamo di non dover mai 
dire, come scrivono i compa¬ 
gni di Pozzuoli «altrimen¬ 
ti...buonanotte ai sonaiori». 
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Obiattivi, in lira, par Ragiona 

REGIONE 

Obiettivo 

Aosta 

12.000.000 

Piemonte 

427.500.000 

Liguria 

225.232.000 

Lombardia 

1.319.800.000 

Trentino 

23.254.000 

Veneto 

361.380.000 

Friuli V.G. 

172.202.000 

Emilia-Romagna 

4.460.570.000 

Marche 

150.500.000 

Toscana 

1.373.340.000 

Umbria 

73.000.000 

Lazio 

267.000.000 

1 

Abruzzo 

27.500.000 

Molise 

11.000.000 

Campania 

147.000.000 

Puglia 

109.000.000 

Basilicata 

17.000.000 

Calabria 

27.000.000 

Sicilia 

50.000.000 

Sardegna 

40.000.000 

Estero 

550.000.000 

Totale 

9.844.278.000 


N.B. Complessivamente nelle.diverse__^_ 

1988 ben 69.801 lettori. Nel rotale sono compresi anche 27 abbonamenti 


diverse forme si sono abbonati_al iiiomale nel 

__-.rotai 

a carattere bimestrale e mensile. 



L’esperienza di Modena: 2.000 compagni per SOmila copie domenicali 

«Un importante nqiporto politìco 
con i compagni e con la ^te» 


Un pìccolo esercito di circa 2.000 persone, impe¬ 
gnate tutte le domeniche, o quasi, a diffondere 
aH'incirca 30mila copie dell’Unità. Cifre significati¬ 
ve di quello che, in provìncia di Modena, è ancora 
un momento importantissimo della vita del partito 
e delle sezioni. Ma anche qui problemi nuovi si 
propongono: proprio per questo qualcuno pensa a 
soluzioni inedite... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 


Ém Modena, «lo credo che 
la diffusione sia un’occasio¬ 
ne importante di rapporto 
politìco con la gente, forse è 
l'unico che ci è rimasto, al¬ 
meno nella mia sezione del 
centro storico. La gente ti 
racconta i propri problemi, ti 
chiede informazioni e que¬ 
sto responsabilizza il diffuso¬ 
re. Ad esempio nelle ultime 
settimane c’è stalo il proble¬ 
ma del traffico che ha tocca¬ 
to propno il nostro quartie¬ 
re». A parlare è Walter Gui¬ 
detti. da più di 20 anni pun¬ 
tuale all’appuntamento do¬ 
menicale con i suoi 30 
«clienti»; anche lui però am¬ 
mette che le cose sono cam¬ 
biate negli ultimi tempi, che 
«li desiderio di andare a pas¬ 
sa/e il week-end fuori città, 
ad esempio, rende proble¬ 
matico rispettare l'impegno 
della diffusione. Tutti gii anni 
ad ottobre partiamo in un 
gruppo di almeno una deci¬ 
na a distnbuìre il giornale, 
poi pian piano si cala. In par¬ 
te é comprensibile; c'è chi va 


in Polisportiva, chi fa un giro 
in bici con gli amici, chi ha 
l'incontro in quartiere. Gli 
impegni e le opportunità qui 
sono tante e coinvolgere i 
giovani è molto difficile, lo 
vedo con mio figlio...». 

Una fotografia abbastanza 
vicina al vero, quella descrit¬ 
ta da) compagno Guidetti. Se 
infatti per Modena le cifre 
della diffusione domenicale 
sono ancora molto alte, un 
po’ di stanchezza si fa senti¬ 
re; «Casi di sezioni che han¬ 
no sospeso la diffusione ce 
ne sono pochissimi - spiega 
Tiziana Manfredini della 
Coop soci >. Ma le segnala¬ 
zioni di difficoltà, di calo nel 
numero dì diffusori e conse¬ 
guentemente delle copie so¬ 
no sempre più numerosi», 
Da qui la decisione di comin¬ 
ciare a pensare ad alcune 
forme nuove di lavoro, «in 
primo luogo puntiamo ad au¬ 
mentare il numero degli ab¬ 
bonamenti domenicali che 
ora sono 6.800, del quali ben 
3.500 a Carpi - continua Ti¬ 


ziana Inoltre stiamo stu¬ 
diando una convenzione 
con una cooperativa di gio¬ 
vani che, nei casi di difficol¬ 
tà, possa coprire la pTortatura 
domenicale. Sia chiaro che 
ciò non deve suonare come 
una sostituzione della diffu¬ 
sione, ma come una sua inte¬ 
grazione, in modo da lascia¬ 
re ai compagni più tempo 
per l’attività politica e per la 
raccolta degli abbonamen¬ 
ti». 

Un'altra esperienza che 
qui a Modena sta venendo 
avanti è quella di mettere 
cassette per ogni strada dalle 
quali i lettori possano ritirare 
direttamente il giornale. In 
comuni come Castelfranco 
ta cosa funziona già da anni; 
ora si pensa ad una estensio¬ 
ne. Altra novità è quella di 
rivolgersi a quell'ampia cer¬ 
chia di iscritti e simpatizzanti 
che magari si fanno vivi solo 
in occasione delle feste. 
•Abbiamo mandato una iet¬ 
terà a casa di queste persone 
- spiega Tiziano Zanni, 
27enne della sezione Roma¬ 
gnoli - chiedendo un impe¬ 
gno per 3-4 domeniche in un 
anno. Un carico non partico¬ 
larmente impegnativo che al¬ 
leggerisce però la sezione da 
un lavoro oneroso. E la cosa, 
sino ad ora, pare funziona¬ 
re». 

Ma qui alla Romagnoli 
hanno lanciato anche un’al¬ 
tra iniziativa promozionale 
verso il giornale: «Come se¬ 


zione offriamo l'abbona¬ 
mento settimanale col 20% 
di sconto - continua Tiziano 
-. In sostanza investiamo 
sull’Unità. Così come alla 
Coop fanno gli sconti non 
per regalare ma per vendere 
di più, Io stesso dobbiamo 
fare noi». Quanto alia diffu¬ 
sione e al significato politico 
di questa iniziativa Tziano 
tiene a sottolineare che per 
lui «non si perde contatto 
con gii iscritti se anche non 
si va più casa per casa. Io, 
anche se sono cosi giovane, 
sono più di dieci anni che 
faccio questo lavoro e non 
mi scandalizzo certo se la 
portatura viene affidata ad 
una cooperativa giovanile, il 
nostro problema oggi, come 
sezione, è certo quello dì dif¬ 
fondere il giornale, che è l'u¬ 
nica nostra voce, ma anche 
quella di liberare militanti 
per attività politiche di altro 
tipo, per costruire rapporti 
nel quartiere, per far cultura 
e infprmazione. Inoltre la 
sperimentazione di soluzioni 
nuove mi pare inevitabile an¬ 
che in considerazione dell'e¬ 
tà media dLinoIt} diffusori. I 
giovani come me non ab¬ 
bondano...». 

Pareri Interessanti, in pa^* 
te diversi, ma che testimo¬ 
niano come l’attenzione ver¬ 
so il giornale sia quanto mal 
viva, ultima nota sulla Coop 
soci: l'obiettivo per Timine- 
diato futuro è di costruire 
nuove sezioni in tutta ìa pro¬ 
vincia. 


runità 

Martedì x / 
13 dicembre 1988 I 





























































Sport 


Dopo 
il voto 
di Cagliari 


Riconfermato il presidente, ma si tratta solo di una tregua 
Per la successione viene fuori anche il nome di Gola 
Situazione sempre difficile per la federazione del tennis: 
rinviate le elezioni; oggi l’annuncio di Arrigo Cattai 

Ndinolo al ^count down* 


corsivo 


Conteremo 
i mesi e i giorni 


GIANNI CERASUOLO 


M Ora conteremo ì mesi e i giorni in attesa che se ne 
vada. Ma l'arroganza del potere e la protervia di Primo 
Nebiolo potrebbero costrìngerci a coniare anche gli anni in 
attesa della sua uscita di scena. 

La sceneggiata dì Cagliari si è conclusa con una scena 
madre degna del migliore Merola. C'è forse da stupirsi? In 
questo paese si dimettono i presidenti della Repubblica ma 
non II presidente di una federazione sportiva. Quando pro¬ 
vocatoriamente invitavamo a boicottare l'assemblea di Ca¬ 
gliari avevamo ben presente l'epilt^o di domenica sera. 

Non vale invocare i diritti delia democrazia. L'elezione di 
Nebiolo è stala decìsa a tavolino dal presidente del Coni che 
ha patteggiato con il suo presunto rivale i tempi e i modi di 
un trapasso indolore. Questi sono gli uomini che hanno 
retto e continuano a reggere il governo dello sport, tenuti 
insieme da reciproche connivenze e coperture. 

1 garantisti si sono stracciate le vesti per invocare la pre¬ 
sunta innocenza degli imputati coinvolti negli scandali della 
Federailetica prima di ogni verdetto. Q sembra, tanto per 
citare uno dei casi più clamoro». che sla stata dimostrata la 
frode e l’inganno nel salto truccalo di Evangelisti. Ma Nebio¬ 
lo non ha battuto ciglio, Lui, poverino, non ne sapeva nulla. 
Un elementare dovere di correttezza imponeva che se ne 
andasse. Invece... 

Lo ripeteremo fino alla noia: ci sono state responsabilità 
morali a tutti i livelli nel pa^to e nel presente, inchieste 
insabbiate (e questo, caro Beha, il nostro giornale l'ha de¬ 
nunciato), coperture politiche, bilanci ^l^rl, sponsorizza¬ 
zioni sospette, pratiche mediche ittegsii. Adesso, grazie alie 
denunce della stampa e di qualche coraggioso, tutto sta 
venendo a galla. E non sarà certo Cagliari ad arrestare que¬ 
sto'processo. 


La Fidai ricomincia da Nebiolo. È Incredibile, dopo 
tanti scossoni e scandali l'uomo più compromesso 
dello sport italiano può ancora fregiarsi di una carica 
prestigiosa. Cosi ha deciso la maggioranza dei diri¬ 
genti, sordi ad ogni richiamo di sensibilità morale. La 
Federtennìs, squassata da una profonda crisi, va in¬ 
contro a giorni pieni di incognite. Ma qui, almeno, il 
Coni ha in tem^ preso in mano la situazione. 


MARCO MAZZANTI 


■i ROMA. L'atletica resta in 
prognosi riservata. L'eleaone 
di Nebiolo all’assemblea na¬ 
zionale di Cagliari ha anzi ag¬ 
gravato il quadro clinico della 
federazione. Novità, invece, 
per l'altra grande malata dello 
sport italiano: la Federtennìs. 
Oggi il presidente del Coni Ar¬ 
rigo Cattai porterà in giunta 
una propria richiesta per supe¬ 
rare il grave staio di impasse. 
In pratica chiederà al governo 
dei Foro Italico un ampio 
mandato per modificare lo 
statuto. È dato per certo che 
avrà semaforo verde e via li¬ 
bera. Con questo quadro l'as¬ 
semblea elettiva di Montecati¬ 
ni in calendario per domenica 
presuma verrebbe annullata. 
Si apre cosi un lungo periodo 
di interregno per permettere 
al commissario straordinario 
Mario Pescante di completare 
l'opera di indagine e risiste- 
mazione amministrativa e ge¬ 
stionale della federazione del¬ 
le racchette. In sostanza slitta 
tutto al prossimo marzo. IVe 
mesi dì tempo per l'opposi¬ 
zione capeÀslata da Nicola 


Pietrangeli per mettere a pun¬ 
to la strategìa di attacco con¬ 
tro Paolo Gdlgani, l'avvocato 
fiorentino sotto accusa per 
una serie di irregolarità (nm- 
borsi spese fasulli) e per la vi¬ 
cenda delle tessere gonfiate 
scoppiata alla vigilia del con¬ 
gresso nazionale. Il progetto 
Gattai-Pescante per la riforma 
dello statuto è proprio incen¬ 
trato sui nodi del reclutamen¬ 
to e del ruolo dei circoli. Si 
punterà sulla trasparenza. Nel 
contempo prosegue l’indagi¬ 
ne interna sui libri contabili 
dopo la scoperta di profondi 
«buchi neri*. 

Federtennìs e Federatietica 
sono lejHinte di un profondo 
malessere. Se da un lato Pao¬ 
lo Galgani messo alle, strette 
ha preferito chiedere un com¬ 
missariamento. Nebiolo ha 
voluto resistere ad ogni costo. 
È riuscito a strappare un con¬ 
senso del 60 per cento, ma è 
un uomo bruciato. 1 suol stessi 
alleati, guidati dal colonnello 
Gianni Gota, gli hanno impo¬ 
sto un perìooo a termine finito 
il quale dovrà lasciare la pol¬ 


trona. S parla di una tregua di 
dodici mesi. Allo scoccare 
deil'ora «X« dov^ pagare la 
cambiale e preparare, dopo 
venti anni, il ^asioco. In ogni 
caso lì meccanismo delle in¬ 
dagini amministrativa (Coni e 
Corte dei conti) e penale 
Vinci della Procura romana), 
proseguirà per ac^rtare tutti i 
nsvolti legati al ciMitratlo con 
la società Insport e con il con¬ 
sorzio Cipal per la costruzione 
delle piMe. Su questo fronte 
gli appuntamenti rawicinatì 
sono la stessa giunta del Coni 
di oggi (si attendono comuni¬ 
cazioni o comunque una valu¬ 
tazione del vertice dopo la tu¬ 
multuosa assemblea cagliari¬ 
tana) e la commissione d'in¬ 
chiesta Mondelii che si nunirà 
domani. 

A poche ore dai nuo^ equi¬ 
libri emersi dalle urne di Ca- 
gliarì, la Fidai - sempre guida¬ 
ta dal suo condotitero - ha 
disegnato una nuova mappa. 
Sono salite fe quotazioni di 
Gola, nonc»tante non figuri ai 
primi posti delle graduatorie 
delle preferenze i^i consiglio 
federale. È sicuramente lui iì 
baricentro per ogni mossa fu¬ 
tura. La \àce{^esidenza non 
può sfuggirgli. Un numero due 
che nella realtà condizionerà 
ogni mossa, f^r Nebiolo solo 
la facciata. Una soluzione 
squallida. 0 presìdenltssimo, 
nonostante i consen», viene 
degradato a soldato semplice. 
Un tremendo trauma per chi si 
è sentito e comportato da Bo- 
naparte. 



Berruti e Nebiolo si strìngono la mano: una pura formalità 


Bemiti: «Ho perso, ma ora 
l’atletica sa dare battaglia» 


B MILANO. La sconfitta 
non gli pesa perché, in fondo. 
Livio Bermti sapeva benissi¬ 
mo che c'erano altissime pro¬ 
babilità che finisse com'è fini¬ 
ta e cioè che l'atletica dei dm- 
genti era lutv’altTO che matura 
per combattere una vera bat¬ 
taglia di rinnovamento. 

•Mi sono tolto un peso che 
mi Slava schiacciando», dice il 
vecchio campione. «Mi sarei 
cacciato, se avessi vinto, in un 
ginepraio terribile. E cpmun- 
que è stata una magnifica 
esperienza che mi ha permes¬ 
so di conoscere gente meravi¬ 
gliosa con la quale è stato bel¬ 
lo combattere». 

Livio racconta che una del¬ 
le cose che più l'ha colpito a 
Cagliari è stata la fatica che ha 
fatto per ottenere il diritto di 
parlare. Primo Ntòiolo non 
voleva che parlasse, abituato 
com'è a imbavagliare la gen¬ 
te. il diritto alla parola lo ha 
ottenuto grazie alla sensibilità 
di Vincenzo Romano, l’uomo 


del Coni 

Racconta lo stupore che ha 
provalo per il silenzio del co¬ 
lonnello Gianni Gola. «Mi 
aspettavo che prendesse la 
parola. Che spiegasse perché 
ha accettato di votare, lui e i 
suoi, per Primo Nebiolo». 
Racconta di essere stalo a un 
peto dalla vittoria, «è accadu¬ 
to quando il presidente voleva 
imporre nel Consiglio perso¬ 
naggi come Sandro Giorgi e 
Domenico Perrito. A quel 
punto, se avesse insistito, mol¬ 
li dei delegati che si erano 
espressi per Nebiolo avrebbe¬ 
ro volalo per me. Ma non ha 
nessuna importanza, lo ho 
portalo la voce dell'atletica 
pulita e non credo che mi sa¬ 
rei trovalo tanto bene in un 
ambiente che non ha mai 
smesso di patteggiare e di da¬ 
re qualcosa per avere altro in 
cambio». 

Spiega che si è conclusa 
una vicenda che ha segnato 
profondamente tutti e che 


adesso vivrà un periodo di 
pausa. «Riprovarci? Non so se 
lo rifarei. Diciamo che se d 
dovesse ripresentare l'occa¬ 
sione di combattere una nuo¬ 
va battaglia, meno Improvvi¬ 
sata, non mi tirerei indietro». 
Spiega quanto bisogno ci sia 
di atletica pulita e di vera ma¬ 
nagerialità, di esemplare e ni¬ 
tida professionalità. Ed elogia 
la stampa per la serietà di una 
battaglia sacrosanta combat¬ 
tuta con intensità e senza mai 
cedere. «Ecco, la stampa ha 
offerto a tutti una piacevole 
sorpresa cott una straordina¬ 
ria partecipazione agli Ideali 
sportivi». 

Livio Berruti sconfitto non 
^gnilìca che non ci siano più 
battaglie da combattere. L’as¬ 
semblea di Cagliari a ben ve¬ 
dere non ci interessava più dì 
tanto. Interessava soprattutto 
a un uomo arrogante che ave¬ 
va bisogno di qtfe//a poltrona 
per mantenere le altre. 

OHM. 


Mondiali 90 

Carraro 
sollecita 
il decreto 


M ROMA. (I ministro del Tù- 
rismo. Franco Carraro, è interi 
venuto ieri a Montecitorio a 
conclusione di un breve dibat¬ 
tito sul decreto contenente 
misure indenti per la realizza¬ 
zione di stnjtture turistiche in 
vista dei Mondiali di calcio del 
1990. Ha raccomandato l'ap¬ 
provazione in tempi rapidi del 
provvedimento, vista anche 
l'imminenza deli'appunia- 
mento sportNo Intemaziona- 
te. Carraro ha ricordato anche 
come sia previsto un afflusso 
turìstico superiore del 40 per 
Cento rispetto alla media ed 
ha aggiunto che questo darà 
al nostro paese indubbi van¬ 
taggi economici. Tuttavia sarà 
anche necessario rispondere 
po^tivamente - ha detto - al¬ 
le esigenze di ospitalità che ci 
verranno poste e alle quali si 
cerca di far fronte con li de¬ 
creto in discussione. 

Carraro ha anche sottoli¬ 
neato come il 52% dell’Impe¬ 
gno finanziano contenuto nel 
decreto venga destinato al 
Meridione «come concreta dh 
mostazione di un indirizzo in 
favore del Sud già più volte 
enunciato dal governo e nei 
quale il turismo è visto come 
strumento di rilancio delle zo¬ 
ne meno sviluppate». Carraio 
ha infine sottolineato come il 
decreto tenga nella massima 
attenzione le esigenze delle 
imprese turistiche di piccole e 
medie dimensioni, che nel no¬ 
stro paese costituiscono la 
maggior parte delle iniziative 
del settore. 11 rappresentante 
dei governo ha infine rimarca¬ 
to come le iniziative per far 
fronte ai Mondiali di calcio 
verranno prese lenendo con¬ 
io della necessità di tutelare 
l'ambiente e l'ecologia, ne¬ 
cessità particolarmente valida 
in un paese a «vocazione turi- 
stica» come il nostro. Prima 
del ministro sono intervenuti 
ne) dibattito generale il relato¬ 
re Nello Baiestracci (de) e il 
comunista Milziade Caprili 
l'esame de) provvedimento 
proseguirà nella seduta di og- 


Fedeiteiuiis. Galgani: «Patetico Nicola» 


Pfebsangdi: «Statuto federade 
da cammare, dezionì da irinviaire» 


Nicola Pietrangeli ovvero rottimismo della volontà, 
in una Federtennìs che sembra l'Impero romano de¬ 
gli ultimi anni, il 55enne ex campione è entrato in 
uzza, al posto di Giulio Margara che ha rinunciato, 
per la successiohe a Paolo Galgani, presidente enti- 
cato e chiacchierato, Programmi non ne ha ancora 
abbozzati, ma Pietrangeli ha già idealmente teso la 
mano ad Addano Panatta e al Coni. 


AROMA, lerla Roma Nico¬ 
la Pietrangeli ha tenuto una 
conferenza*stampa in qualità 
di candidalo alla poltrona pre¬ 
sidenziale della Federtennìs. 
Dopo il ritiro delia candidatu¬ 
ra da parte di Giulio Malagra, 
«Necessità di rinnovamento» 
• 1) gruppo operativo che vuo¬ 
le una «nuova» federazione • 
lo ha (nlattì proposto come 
presidente, «Qualcuno dice 
che sarei un tappabuchi - ha 
esordito il SSenne "Nick" - 
invece >1 mio e quello di Ma)- 
gara potrebbe esere un riusci¬ 
to gioco di squadra». 

A dispsito di una designa¬ 
zione che appare improvvisa¬ 


ta, Pietrangeli crede di avere 
possibilità di scalzare l'avvo¬ 
cato Gaisani dalla poltrona 
presidenziale. Per giocaisele, 
queste possibilità, ha però bi¬ 
sogno di tempo: che rassem- 
blea elettiva. In programma 
per domenica prossima a 
Montecatini, venga rinviata e 
fatta precedere da una siraor- 
dinana per la modifica dello 
statuto federale, e più precisa¬ 
mente del sistema di attribu¬ 
zione dei voti, «io ho molta 
fiducia nel Coni, la giunta do¬ 
mani (oggi, ndr) tratterà del 
rinvio e spero possa decider¬ 
lo. con due giorni di antìcipo 
sul Tar del Lazio, presso cui 


esìste un ricorso che sarà di¬ 
scusso giovedì». E se il rinvio 
non venisse concesso? «An- 
dremo comunque a Monteca¬ 
tini. Abbiamo un quaranta per 
cento di voti pulito, concreto. 
Uscirei battuto ma a testa mol¬ 
to atta». Di programmi non sì 
paria, Pietrangeli confessa 
che conosce sottolio metà 
dei consiglieri che formano la 
cordata di «Necessità dì rinno¬ 
vamento». Non caccerebbe 
Panaria, se fosse eletto presi¬ 
dente. «Ma certo dovremmo 
parlarci a lungo per impostare 
il lavoro. A me risulta, perché 
me lo ha detto Adriano, che 
l’attuale federazione non lo fa 
lavorare come vorrebbe». E 
dei vecchi dissapori che lì di¬ 
vìsero dopo la conquista della 
Coppa Davis? «Fu Galgani a 
mettenni contro i giocatori, 
lenendo una riunione in cui 
suggerì loro quello che avreb¬ 
bero dovuto dire per farmi 
fuori. Io e Panaria faremmo un 
bel doppio. Abbiamo vinto 
Roma e Parigi, primeggiava¬ 
mo nella zona europea della 


Coppa Davis, la conquistam¬ 
mo m Cile. Quella coppa non 
appartiene per nulla a Galga- 
ni. Non era presidente a quel¬ 
l'epoca. Ricordo che diceva: 
fosti pretidenle, in Cile non ti 
andrebbe!». 

In serata, da Firenze, è 
giunta la replica di Paolo Gal¬ 
gani. «Non tìo avuto nessuna 
comunicazione ufficiale sulle 
intenzioni della giunta del Co¬ 
ni che ti riunirà domani (oggi, 
ndr). Comunque suno iran- 

S uiUo. qualunque tia la deci- 
one. Si vuole fare prima del¬ 
l’assemblea elettiva un'assem¬ 
blea per la modifica dello sta¬ 
tuto? Sono tranquillo anche in 
questo caso perché più si va¬ 
lorizza l'agonismo meglio è. I 
circoli agonistici sono tutti 
con me», ha detto ancora Gal¬ 
gani. «Mi auguro solo - ha ag¬ 
giunto - che i tempi siano piu 
Brevi possìbile perché il tennis 
ha bisogno che tutto sì con¬ 
cluda in frena». Galgani non 
ha voluto commentare altre 
affermazioni fatte da Pìetran- 
geli in conferenza stampa de¬ 
finendole «patetiche» e «pato¬ 
logiche». QU.S. 


Basket Squadre italiane all’esame europeo. La Phonola «taglia» Vargas? 


Adesso Roma 
E Caserta ha 


processaa 
(B fronte il 


anche Primo 
mitico Reai 



Si aggrava la crisi della Phonola dopo la sconfitta di 
domenica contro ta Philips. Non è stato ancora deci¬ 
so seCedrik Maxwell sostituirà Bantom o Vargas, an¬ 
che se quest’ultimo sembra il più «indiziato» per il 
taglio tecnico. Anche ta posizione di Giancarlo Pri¬ 
mo, difeso ormai solo dal presidente Timo, si fa sem¬ 
pre più precaria do|x> gli insulti e i fischi ricevuti al 
fermine della partita con i milanesi. 


Ciancario PrinK> 


WÈ ROMA. Stasera al «Pabel- 
lon» di Madnd la Snaidero Ca¬ 
serta alirpnierà il Rea) nel se¬ 
condo turno del girone elimi¬ 
natorio della Coppa delle 
Coppe. Un incontro di grande 
caratura tecnica anche se non 
declivo per la classifica, es¬ 
sendo compresi, madrileni e 
campani, in un girone che 
promuove due formazioni su 
quattro ai turni finali. 

La Snaidero ha vinto di mi¬ 
sura la partita d’esordio con¬ 
tro gli israeliani dell'Hapoet 
Calli ed è reduce dal successo 
in campionato contro l’Ipifìm. 
Osacr, OeU’Agnello ma anche 


un Clouckov ritrovato sono le 
punte di diamante delta for¬ 
mazione di Marcelletli che 
proporrà in cabina dì regia 
Esposito fin dali’awio. 

Domani sera in coppa Ko- 
rac le Ire squadre italiane so¬ 
no impegnate sul parquet ami¬ 
co. Contro la Stella Rossa di 
Belgrado la Philips Milano de¬ 
ve vincere con un buon margi¬ 
ne di vantaggio visto che la 
supremazia nel girone si deci¬ 
derà probabilmente nel con¬ 
fronto diretto italo-tiavo. *t 
davvero uno scontro al vertice 
• afferma il coach dei milane¬ 
si Franco Casaiini noi primi 


in classifica in Italia, loro primi 
in Jugoslavia». Questa Philips 
gioca, magari non benistimo, 
ma vince. E io fa anche se le 
manca l'americano Bill Martin 
infortunato. «L'ho sempre so¬ 
stenuto che questa squadra 
può giocare tranquillamente 
senza un titolare, seppur per 
un breve perìodo. Abbiamo 
giocalo e vinto cinque partite 
senza Meneghin. ma postia¬ 
mo fare a meno di Dino per 
tutto li campionato? lo dico di 
no e idem con Martin. Non 
avvertiamo la sua assenza so¬ 
lo se quelli che lo sostituisco¬ 
no giocano bene come stan¬ 
no facendo Pittis e Aldi». 

La DiVarese non dovrete 
avere grossi problemi contro 
l’Esludiantes di Madrid men¬ 
tre la Wiwa Vismara ti troverà 
alle prese contro lo Streitel di 
Kiev che, alla fine, potrebbe 
risultare anche più ostico dei 
francesi deil'Orthez, 1 sovietici 
schierano due medaglie d'oro 
di Seul, l'aia Voikov (sempre 
candidato a trasferirsi nel¬ 


l'Nba) e Beloslonni. L'appun¬ 
tamento di maggior rilievo lo 
propone però la Co|^ dei 
Campioni, giovedì, con l’eso^ 
dio a Pesaro della Scavolini 
impegnata a dìiendere iì van¬ 
taggio conquistato la scorsa 
settimana a Mosca con la vil- 
(orìa sull’Armata Rossa. Af¬ 
fronterà la Jugoplastìka di 
Sptialo. una squadra impreve¬ 
dibile. anche se pericolosa so¬ 
prattutto sul proprio campo. 

Per Magnifico e compagni, 
fra questo incontro e quello 
delta prossima settimana sem¬ 
pre in casa contro 1 transal[tini 
del Umoges, c'è la possibilità 
di chiudere al primo posto la 
classifica dei giorno di Coppa 
dei Campioni prima della so¬ 
sta per le fesii^tà natalizie. 

In Coppa £urq>a femminile 
ti rinnova giovedì a Vicenza la 
sfida tra la Primigi e ta Dinamo 
Novosibirsk, finaliste fanno 
scorso. Per le italiane un in¬ 
contro delicato e il rischio di 
interrompere fimbatUbUità 
casalinga in coppa.fiLL 


BREVISSIME 


IbeiMh ritorna alla vIttoiHla. L’azzurro Oswald Toeisch ha 
vinto a Pampeago. in Trentino, il primo dei due slalom 
speciali Fis, validi per il Trofeo Ski Center Latemar. 

Anto-Moto» italiani iscritti atta 11* 

Pari^-Oakar. La pre partenza avverrà da Milano il 21 dicem¬ 
bre. poi ci sarà la partenza da Parigi. 

Rublo 1d die. L'attaccante cileno del Bologna, Hugo Rublo, é 
partito ieri per Santiago, dove resterà per ritrovare la (riena 
efficienza psico-fisica, dopo l'inieivenlo al ginocchio sini¬ 
stro. 

ScheruM, MUanoU quarto. Paolo Milanoli si è classificato quar¬ 
to a Touroomg. in Francia, nella prova di Coppa de) mondo 
Under 20 di spada. 

Calcio Etpoira. Cipro ed Ungheria hanno pareggialo 0-0 in una 
partita di qualificazione per il campionato d'Europa Espoirs 
di calcio. Gnjppo 6. 

Sci nordico. L'Urss ha vinto la «4 per cinque Km» (stile clastico) 
di La Feciaz, in Francia, valevole per la Coppa del mondo 
donne dì sci di fondo. L'Italia è finita nona. 

Operuiloiie per Dell'OgUo. Il giocatore dell'Ascolì Dell'Oglio 
verrà operato oggi di menisco a Roma dal prof. Perugia. 

Guvazil con una itfUlata. il campione italiano della strada prò, 
PiermattiaO|vazzi. correrà nel 1989 per una squadra ciclisti- 
Cft.affiliem^rò, in Australia: la Polli-Mobiexport-Fanini. 

^ C^tc^t^ nlcQ è Mauro BattagUnl. 

A li^iWnWda «Quasi gol». La classifica generale del «Quasi 
vede in lesta il sampdorìano Mancini con tre «quasi 
gol», seguito da De Benedetti, Desideri. Giannini, Matthaeus, 
Van Basten e Victor. 

L'uzurru Marclandlquarta aTlgues. L’italiana Silvia Marcian- 
^ di si è classificata quarta nella discesa su «gobbe» a Tignes 
(Francia), gara d'esordio delta Copppa de) mondo di free- 
slyle (sci artistico e acrobatico). La vittoria è andata alla 
francese Monneau 


Tomba e il Maracanà bianco 


A MILANO Net lardo inver¬ 
no del '75 Gustavo Thoeni vin¬ 
se la Coppa del Mondo bat¬ 
tendo Ingemar Slenmark nel 
celeberrimo slalom parallelo 
della Valgardena. Fu una gior¬ 
nata straordinaria con un tifo 
che sulle piste di sci non sì era 
mai visto, l’audience televisi¬ 
va raggiunse punte da brivido. 
Ma quella giornata indimenti¬ 
cabile assegnò la Coppa del 
Mondo a un grande campione 
che già SI era guadagnalo, con 
le sue viitone, l'affetto e l'ap¬ 
plauso degli Italiani. Lo slalom 
parallelo della Valgardena fu, 
in fondo, un episodio fortuna¬ 
to: una gara, I ultima, che de¬ 
cide quale sia il più ione degli 
sciaton. Gustavo Thoeni, 
grandissimo campione, era 
uno sciatore altoatesino - o 
sudtirolese, se preferite - che 
era certamente più amato a 
Innsbruck che a Catania. Era 
uno sciatore montanaro che 
appassionava gli italiani nel¬ 
l'occasione di grandi vittone 
odicompelizioni-thnlling Ma 
per quanto grande è nmasio 
sempre un campione della 
montagna Non ha mai unito 


Alberto Tomba non è più soltanto il campione che 
vince sulle piste degli slalom. È anche il ragazzo 
che ha unito attorno a sé il tifo sportivo dell'Italia 
aprendo, su questo versante, orizzonti e panorami 
ieri impensabili. Attorno a Tomba si è creata un'at¬ 
tesa di rara intensità del tutto sconosciuta - e co¬ 
munque non a questi livelli - nel mondo tutto som¬ 
mato ristretto dello sci. 


REMO MUSUMECI 


gli italiani dalle Alpi alla Sici¬ 
lia. Qualche volta li ha fatti 
palpitare. 

Alberto Tomba è diventato 
il campione di tutta l'Italia e 
attorno a sé ha acceso un tifo 
che si pensava fosse esclusivo 
degli stadi del calcio e dei 
campioni del calcio. La scorsa 
stagione sulle piste dello sci 
c’era li tifo della gente di Se- 
stola. A Saas-Fee e a Leuker- 
bad gli svizzeri ebbero per 
l'uomo venuto dalla pianura 
padana un calore più intenso 
che per l’uomo del Vailese 
Pirmin Zurbrìggen. Ci apparve 
singolare e straordinario Ma 
ancora non aveva nulla a che 


fare e a che vedere con quel 
che è accaduto domenica a 
Madonna dì Campiglio le cui 
avvisaglie già si erano mostra¬ 
te li lunedì precedente a Se¬ 
striere con centinaia di perso¬ 
ne accampate attorno alfal- 
borgo che ospitava il ragazzo. 

Alberto Tomba è andato 
molto ai d) là di Gustavo 
Thoeni perché viene da Bolo¬ 
gna e perché ha una faccia 
che potrebbe essere la faceta 
di un giovane calabrese, sici- 
iiano, ligure, marchigiano, ve¬ 
neto. piemontese Tutti sì pos¬ 
sono riconoscere in luì o pos¬ 
sono nconoscervi un figlio, un 
nipote, un innamorato, un fra¬ 


tello. È spontaneo, non è te¬ 
nacemente attaccato al dena¬ 
ro e vive quel che vive con un 
candore perfino sorprenden¬ 
te. Un vecchio campione del¬ 
io SCI Italiano dopo aver assi¬ 
stito al tnonfo dei ragazzo az- 
«curro sul «Canalone Miramon- 
ti» e dopo aver osservalo con 
attenzione il torrido e caotico 
dopo-gara ha detto una cosa 
sulla quale vale ia pena di ra¬ 
gionare. «Alberto Tomba è un 
grande campione decisamen¬ 
te inconsapevole di quel che 
gli sta accadendo attorno. Sì, 
lui non SI rende conto di quel 
che ha mosso e della strepito¬ 
sa vetta d) popolanià che ha 
raggiunto*. 

il ragazzo azzurro non ave¬ 
va vinto nient'aliro che una 
gara di Coppa dei Mondo. E 
tuttavia attorno a lui c’era un 
furore agonistico perfino più 
intenso di quello prodotto dal¬ 
la corsa. L’Austna che impaz¬ 
ziva per Franz Klammer im¬ 
pazziva per il campionissimo 
di una specialità st^rtiva che 
iì è quasi una religione. Alber¬ 
to Tomba, li campione di tutti, 
è nato len ed è già leggenda. 


Pallavolo. Stasera campionato 


Sìsky-Ptiiìni matdi dm 
E intanto Fklentio brinda 


Cosi in campo 

A/l mascUle: Petrarca pd- 
Pozzìllo Ct; Virgilio Mn- 
Odeon Falconara; Camst Bo- 
Eurostyle Montichiari', Maxi¬ 
cono Pr-Conad Ra; Sisley Tv- 
Panini Mo; Opel Ag-Venturi 
Spoleto. Classifica: Maxicono 
16; SisIey 14; Conad 12; Pani¬ 
ni e Camst 10; Petrarca, Euro- 
styie e Pozzilo 8; Odeon e 
Venturi 4, Virgilio 2; Opel 0. 
A/l femminile: Assovìni Ba- 
Teodora Ra; Mapier Bo-Lago- 
slina Re, Matera-Braglia Re; 
Conad Fano-Telcom Mi; Ste- 
fanel Noventa-Albizzate, Civ 
& CivMo-Yoghi An. Classifica: 
Braglla 16; Teodora, Teicom e 
Matera 12, Mapiere Voghi 10, 
Assovìni 8; Civ & Civ 6, Lago- 
stina e Slefanel 4; Conad 2; 
Albizzate 0. 


A Ieri mattina il neoeìetto 
presidente della Fìpav, Manlio 
Fidenzio, ha inaugurato il suo 
mandato brindando negli uffi¬ 
ci romani della Federazione 
insieme a tutti gli impiegati. 
Un gesto «inusuale» e, nelle 
intenzioni, beneaugurante: 
molti, infatti, sono gli scogli 
che prossimamente Fidenzio 
dovrà affrontare. Nel frattem¬ 
po il campionato riprende. 
Questa sera è in programma ii 
nono turno della serie A-I. 
Dopo ia sbornia di Coppa, che 
ha promosso alie semifinali 
tulle e nove ìe italiane parteci¬ 
panti (grazie anche alle «im¬ 
prese», non preventivabili ma 
resesi necessarie, di Panini e 
Camst). SI toma sui parquet di 
casa. Una giornata equilibrata 
che sulla carta olire molti in¬ 
contri interessanti. A partire 
da Sisley Treviso-Panlni Mo¬ 


dena. t trevigiani, che in soli- 
tudme occupano la seconda 
piazza dietro la Maxicono Pa^ 
ma, sono all'esame di maturi¬ 
tà, Pur privi del centrate Pier¬ 
paolo Lucchetta, infortunato 
ad un ginocchio, dovranno 
cercare di non deludere quan¬ 
ti SI aspettano dalla Sisley un 
ruolo di primaunce già al suo 
primo anno in A/l. Ma dall'al¬ 
tra parte c’è una Panini, sulla 
via delia convalescenza dopo 
il tonificante bagno europeo, 
che non può permetterti ulte¬ 
riori passi falsi in campionato 
dopo l tre già compiuti. Da se¬ 
guire anche Petrarca Padova- 
Pozzillo Catania, Maxicono- 
Conad Ravenna e lo spareg¬ 
gio-salvezza Agrigento-Spole- 
to. TVa le donne tengono ban¬ 
co Bari-Teodora, Maiera-Reg- 
gto Emilia e (per la salvezza) 
Noventa-Albizzate. □ GM. 
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Un'immagitie emblemalica del derby: la disperaiione di VIrdis p 
un'ailone tallita 


Silenzio azzurro 
la nuova tattica 
del et Vidni 


DAL NOSTRO mVtATO 


■i FIRENZE. Capacità dì in- 
ventare, fantasìa e senso crìtì' 
co. Queste sono le caratteri' 
etiche che fanno la differenza 
tra un praticante stregone ed 
un allenatore di punta. E all'u* 
niversità del calcio d) Cover- 
ctatto l’ohlettivo è prorio que¬ 
sto, creare un plotone di alle¬ 
natori di calcio semfm più 
preparati e non solo capaci ad 
Insegnare 1 segreti di una fna^ 
calura o di una sovrapporizio- 
ne sulla lascia. 

Ma a giudicare da come so¬ 
no andate ieri le cose in quel 
di Coverciano a) convegno 
sulla «scuola al)enatori> la 
jeallà è ben diversa e I signori 
tecnici, specialmente I big. 
hanno dimostrato di avere so¬ 
prattutto a cuore gli affari del¬ 
la propria panchlna..De|la se¬ 
rie A non hanncTrispòsib'^- 
l'Invito della Federazione In 
10,-da Trapattoni.a Sacoh);^' 
Uedholm. ÌBianchi, Bagnoli, 
Bpskov fino a Maierazzl eMai- 
fredl, unico ad essere giustifi¬ 
cato, visto che lui «la patente 
non ce l'ha*. 

E se questi vuoti sono'staii 
un duro colpo che ha creato 
imbarazzo e Irrnazlone tra i 
responsabili federali (molto 
poco a Matarrese), un segno 
non certo Incoraggiante e in¬ 
novatore hanno avuto le paro¬ 
le dlAs^glio Vicini presente 
nelle vesti di «citii* e di coor¬ 
dinatore della scuola allenato¬ 
ri. . . 

Perentorio, conservatore e 
molto egoista l'appello di Vi¬ 
cini per quanto riguarda i rap¬ 
porti tra i tecnici azzurri e ( 
colteghi dei club. Semplice 


ma chiaro il succo della rifles¬ 
sione, «signori, acqua in boc¬ 
ca*. Ovvero siamo tutti liberi 
di pensare ed avere opinioni 
su quello che avviene nella 
nazionale ma «teniamocelo 
per noi*. La premessa dei cittì 
è stata: «lo non mi permetto dì 
ficcare il naso negli affari dei 
club*, dunque... 

Sullo sfondo il timore è 
quello di offrire argomenti ad 
una stampa sempre pronta a 
dilatare i toni delle battute po¬ 
lemiche. lealtà Inconfutabile 
ma nori esorcizzabile serran¬ 
do le fila. La ricetta proposta 
da Vicini è stata soprattutto 
quella di chiudere porte, fine¬ 
stre e soprattutto le bocche. 
«Se ci sono delle considera- 
zioiti, dei conigli molto me¬ 
glio prendere il telefono, è più 
liliteeproduttlvo*, ^ ^ 

' Clrcostanttòto l'elenco dei 
•consigli* di Vicini: «E interfe¬ 
renza propoite candidature di 

f (locatori alla maglia azzurra e 
a stessa cosa vale per le scel¬ 
te lecniche*. Assolutamente 
da e^^tare frasi del tipo: «Ma 
questo meriterebbe la nazio¬ 
nale*, considerazione che 
suonerebbe come «una forza¬ 
tura*. La stessa «regola* deve 
essere fatta valere |^r 1 gioca¬ 
tori. Vicini ha invitato gli alle¬ 
natori a «marcare* giocatori 
troppo polemici, specie quelli 
che tornano dai raduni azzurri 
dicendo; «lo non sono stato 
utilizzato in un molo conge¬ 
niale*. «Del resto io stesso no 
fatto così poco tempo ia, 
chiamando a casa un giocato¬ 
re che stava polemizzando 
con il suo tecnico (Rizzitel- 
II?)*. □ C.W. 


Molti mister assenti 


I successi deirinter 


al convegno di Coverciano sembrano aver ridato lustro 

« V • a « a «aaa. 0 m 


Numerosi difensori 
per il Milan sotto esame 


al gioco airitaliana 
con le debite correzioni 


De profundis per la zona 
bocciata dal campionato 


La zona? Un peccata di gioventù o quasi. Se questo 
doveva essere il campionato che vedeva a con¬ 
fronto diverse strategie tattiche, ha invece acceie- 
rato i tempi di una riflessione critica tra gli «zonì- 
sti». Per il futuro quasi tutto è nelle mani di Bianchi 
e Trapattoni, i tecnici riuniti a Coverciano non han¬ 
no dubbi. Ma la conclusione è un'altra; il vero 
problema sono i giocatori. 

_ DAL WOSTBO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


■■ FIRENZE. Non lo bulla a 
mare nessuno il malconcio 
Milan di Sacchi, anzi tra \ tec¬ 
nici di A l'ailenalore della 
squadra campione d'Italia ha 
trovato tanti alleati, anche se 
più d'uno si è sentito tradito 
per quello che fmo ad ora il 
Milan ha fatto E un peso rile¬ 
vantissimo per quanto riguar¬ 
da li confronto tra «zonisti* e 
«italianisl», definizioni sche¬ 
matiche ma inevitabili, ha avu¬ 
to la sfida di domenica a San 
Siro. La vittoria deli'lnter di 
Trapattoni ha lascialo il segno 
e se nella pattuglia dei tecnici 
che hanno imbacato la stra¬ 
da nuova del calcio «totale* è 
da tempo iniziata la stagione 


dei ripensamenti ora questi 
non vengono più nascosti. 
L'Inter non suscita entusiasmi, 
«non convince ma vince*, ma 
il Milan, per nmanere al più 
puro calcese, inon vince e 
nemmeno convince*. 

Ascolti i signori della pan¬ 
china e salta fuori che è il Na¬ 
poli di Bianchi la squadra che 
ha più credito per quanto ri¬ 
guarda la vittoria finale. Preci¬ 
sa la impostazione e soprattut¬ 
to forte t'o^anico. SI. perché 
alla fine fra tutte le dissertazio¬ 
ni tra quelli che giocano col 
pressing e la zona e gli italiani¬ 
sti più o meno convinti e orto- 
dos^ la spunta una verità che 
è forse l'unica, «La fortima di 


una formula di gioco è legata 
soprattutto airorganico a di¬ 
sposizione». Pieno di caratte¬ 
re quello deirinter ma molto 
più completo e quindi in gra¬ 
do alla lunga di maggiori risor¬ 
se quello dei Napoli. Radice, 
Galeone, Eriksson non hanno 
dubbi. E il Milan? «Sta pagan¬ 
do la sua partenza a razzo, tut¬ 
te quelle gare d'alto livello in 
precampionato. E (mù giochi 
più hai pc^bitità di inconve¬ 
nienti: fatica e incìdenti. An¬ 
che perché con squadre co¬ 
me il Psv, li Rea), il Bayem la 
parola amichevole non e»- 
ste». L'osservazione è di Ga¬ 
leone, uno dei esposti sul 
fronte delie scelte tattiche. 
Come lui però la pensa anche 
Radice che però, con Bigon e 
Boichi. é li (HÙ deciso nel dare 
fiducia ancora alla squadra di^ 
Sacchi: «Non credo alla crisi' 
totale, il c^pionalo lo ritro¬ 
verà... e noi dovremo fare ì 
conti con loro domenica 
prossima, non vn>rT« conti¬ 
nuasse la nostra opera di ri¬ 
lancio degli altrui destini». 

Ma cosa sta succedendo 
nel partito della «zona»? Con 
molta franchezza, come abi¬ 


tudine. è Galeone a tare il 
punto. «Siamo alla vigilia di un 
dietrofront. Maif/edi ha dovu¬ 
to cambiare, noi che eravamo 
partiti forse con la zona più 
pura abbiamo rivisto alcune 
cose. A Verona c'è CfUainpan 
che ha criticalo la scelta di Ba¬ 
gnoli*. Che succederà? «Mol¬ 
to semplice - ^giunge Galeo¬ 
ne -. il confronto tra teorie 
diverse sta portando a un gio¬ 
co che tiene conto di tutto, 
non si giocherà applicando un 
solo "schema". Prendiamo la 
stessa Inter di Trapattoni e ve¬ 
dremo che siamo alla “zona¬ 
marcata": Ferri e Bergomi 
stanno su un giocatore ma 
non lo seguono ovunque. La 
sicurezza difenriva ha il preva¬ 
lere e diventa per tulli decisi¬ 
vo non lasciare mai un difen¬ 
sore contro un attaccante da 
solo. Ecco che II raddoppio è 
obbligatorio, solo che il lìbero 
tende a occuparsi soltanto de¬ 
gli attaccanti centrali mentre 
una volta copriva ovunque e 
sui lati recuperano i mediani». 

II fronte della «zona* paga il 
ridimensionamento del Mi¬ 
lan? 


«C'è stato un grande amore 
per la zona all’inizio. La novità 
pagava perché il calcio italia¬ 
no era fossilizzato, in mente 
aveva solo un tipo di calcio. 
Soprattutto finché nelle squa¬ 
dre pochi erano i giocatori 
stranieri, soprattutto gli euro¬ 
pei che ora sono presenti e 
sono dei veri specialisti e han¬ 
no connaturati 1 meccanismi 
per passare. Un allenatore ha 
il dovere di cercare soluzioni 
nuove, ma anche dì far tesoro 
di quello che accade attorno a 
lui. Il risultato sarà un migtio- 
ramento del gioco all'italiana 
che diventa più competitivo 
ed anche un più piacevole 
a vedersi». 

Interviene Radice, uno che 
non ha certo avuto incertezze 
nel tentare strade nuove, (ri¬ 
cordale il pressing del suo To¬ 
ro campione?). «Non ho mai 
creduto che fosse il modulo a 
lar vincere e meno ancora 
che sia possibile variare le pe¬ 
dine senza pagarne uno scot¬ 
to. Decisivo è il valore del ma¬ 
teriale umano, dei giocatori a 
disposizione, il tecnico cerca 
di valoriz^me le carattensti- 
che*. 


omo & MICHBU 



SINISTRO M VOLO 


Milan intreedato, d vuole 
il di Fantastico... 


■I Derby amaro per U Milan. Ades¬ 
so. col senno di poi, si cercano moti¬ 
vazioni ^ide. E c'é ^ ^L;Che. la 
colpa «a tutta di CiucaS Cawlla « della 
suaperformance di sabato^a «FaniaSi- 
cò*‘. Virdis è sceso in campo con le 
dita dei piedi Intiecclate, pare. E man 
mano che passavano i minuti gli si so¬ 
no intrecciate anche le gambe, e le 
budella, e le braccia. Alla fine sembra¬ 
va una vite. Ma non era il peggiore: 
c'erano Musri e Ahcelotti che pareva¬ 
no due ctUodi, Alla fine Casella è stato 
chiamato per telefono e ha sciolto tul¬ 
li, come aveva fatto col bambino dì 
Palermo. «Sono troppo sen^bìli questi 
ragazzi*, aveva mormorato in prece¬ 
denza Berlusconi. E per toglierti dall'i¬ 
pnosi lì aveva presi a schiaffì un paio 
d'ore negli spogliatoi: niente da fare: 
c'è voluto proprio Casella. Che sìa lui il 
«mago* che farà uscire dalla crisi i ros¬ 
soneri? Sacdii, intanto, sì strappa i po¬ 
chi capelli che gii restano. Ma atten¬ 
zione, non è che Arrigo Sacchi ria cal¬ 


vo; il fatto é che spafUKa talmente gU 
occfii quando vede giocare i fessone- 
|i, chejq,fronte gli jri sposta Jirro alle 
oréccliie. asricurano che <^(le po¬ 
che volte che riesce a dormire. Sacchi 
ha la Iraiìgetta. 

GUu Temiri duri per gU allenatori dal 
gioco arioso. Prendiamo Maitredi, che 
è un grande allenatore. Purtroppo per 
lui U suo modeUo non è Lobanow^, 
è Gorbaciov. Il suo motto è: «Svuotia¬ 
mo gli stadi, riempiamo i granai*. In- 
somma, Maifredì lotta per il disarmo 
unilaterale delle squadre e la riconver¬ 
sione dei giocatori. Eraldo Pecd, che 
è di animo sensibile e progressista, si è 
già adegualo e da mesi scende in cam¬ 
po non per fare il giocatore, ma per 
fare il giornalista. Mitico Pecci, detto 
•papà non correre», uno dei testimoni 
oculari più contìnui dd noriro calcio: 
in quindici anni di atlhità ha visto più 
partite di Gannì Brera e fNÙ da vicino, 
soprattutto. 

D'accordo, Ieri il Bolt^na ha vinto. 


ma tenendo conto che ha preso altri 
tre gol U Pescara di Galeone (che pur 
ha rivisto molte cose della su^ zona). 

' passa semprè di più la linea dura'ca^ 
tonala dal Trap. Il quale dimostra cori 
assiduità di domenica in domenica (e 
ahinoi, anche di meicolediO che gU 
attaccanti gli fanno sdiìfb. Quando ve¬ 
de una punta gli viene lo stesso ribrez¬ 
zo che prende Bìscardi di fronte a una 
consecutio temporum. Quando, anni 
fa. la figlia gli disse che s’era fidanzata 
con un centravanti, il Tfap fece finta di 
niente ma gli occhi gii si riempirono dì 
lacrime e, nel bel dialetto vellutato di 
Cusam Milanino. le sussurrò; «L'era 
me) un hegher». D’accordo, non sarà 
limassimo, ma non ri può pretendere 
{ùù di tanto da uno che è stalo un 
mediano. L'Italia è una Repubblica 
fondata sui mediani. Diamo un’oc- 
chjata alle panchine di serie «A*: IVa- 
pattoni, Radice, Marchesi. Bagnoli. 
Bianchi, Castagner, Mondonìco.., Tutti 
ex mediani, che oltretutto è il ruolo in 


assoluto più fmstrante. Il mediano è 
un giocatore che. ha la testa da mezza¬ 
la e i piedi da terzino. Il mediano è un 
po' come la cit^ di Bergamo: .è più 
bella la parte'alta che là parte bassa. 
C'è solo un mediano in attività che he 
i piedi da terzino e la testa da terzino; 
il buon Beppe Baresi, detto Termozela 
perché al posto dei piedi ha due ferri 
da stiro. Ma possono diventare, nell'e- 
ventualìlà, anche dei lavamoquette o 
dei tritacarne. lUttavia non c’è da 
preoccuparsi: l'fnler scende in campo 
con almeno sei mediani, ce n'è di 
avanzo. 

E mentre H pensiero^ va alla prossi¬ 
ma domenica, restano poche parole 
per due attaccanti sfortunati. Donado- 
ni, la cui testa è piena di punti. Ma 
anche di virgole, virgolette e punti 
esclamativi. Sembra II nuovo libro di 
D'Agostino. Si spera che non vada 
esaurita. E Renato, che più gioca e più 
i tifosi romanisti ri domandano: e Ce¬ 
chi dov’è? 



Il ginocchio 
di Uudnip: 
legamenti 
0 menisco? 


Anche domenica prossima la Juventus dette mezzeputrie, 
cioè quella con Barros, Zavarov e Mauro, potrebbe ripro¬ 
porsi a San Siro contro l'Inier. Infatti, le condizioni di 
Laudrup (nella foto) destano qualche preoccupazione. Il 
ginocchio destro è gonfio ma meno che dopo rincontro 
con ta Sampdorìa. Il medico sociale della squadra bianbo- 
nera non ha voluto sbilanciarsi in una diagne»!: potrebbero 
essere interessati i legamenti oppure trattarsi anche di me¬ 
nisco. Laudrup dovrà, perciò, restare a riposo fiho a giove¬ 
dì prossimo quando si sottoporrà rila visita del prof. Piz- 
zetti, l'ortopedico dì fìducìa della società. 


Il Napoli 
protesta 
per i rigori 
(6 contro) 


I rigori fischiati contro il Na¬ 
poli preoccupano la socie¬ 
tà. I dirigenti sembrano in¬ 
tenzionati a presentare una 
documentata protesta alla 
Can (Commissione arbitri 
nazionali) per aoHecìiare 
una maggiore attenzione da 
parte dei direttori di gara. Con quello decretato da Baldaa 
a Verona, sono complesrivamente sei I rigori fischiati con¬ 
tro il Napoli. Intanto ri è appreso che la società partenopea 
è intenzionata ad o^anizzare, il 23 o il 24 dicembre, una 
partita amichevole con la squadra sovietica della DMamo 
di Tbilisi, il cui incasso sarà devoluto a favore del terremo- 
iati deli’Annenia. 


Striscione 
offensivo, 
scuse del Milan 
airinter 


Il Milan ha espresso le pro¬ 
prie scuse Uificìali ali'imer 
per lo striscione offensivo 
che domenica, prima dell’i¬ 
nizio del derby, è stato 
sbandierato da alcuni tifosi 
rossoneri, il cui club dì ap- 
partenenza è rimasto sco¬ 
nosciuto. Lo striscione, che ha fatto la sua comparsa al 
centro del campo,iconteneva la frase. «Inter, auguri per 80 
anni di M...». I dirigenti rossoneri hanno spiegato che i 
tifosi con gli striscioni vengono fatti entrare allo stadio alle 
ore 11, per cui quando alle 13.30 sì sono piazzati ri centro 
del campo, sbandierando lo striscione incriminato, i) servi¬ 
zio d'ordine è stalo coìto In contropiede intervenendo in 
ritardo. Da oggi in poi - è stato assicurato - i controlli 
saranno più severi. Nonostante le scuse, resta un episodio 
spiacevole che la dice lunga, casomai ve ne fosse ancora 
bisogno, sulla capacità delle società di controllare i tifosi. 
Una lesi tanto cara ri presidente Berlusconi... 


Il figlio 
di Villeneuve 
in prova 
perlaFS 


Jacques Villeneuve, 17 an¬ 
ni. tiglio del pilota della 
Ferrari morto 1*8 maggio 
del 1982, sulla pista 
dì Zotder, ha compiuto Ieri 
alcuni giri di piova sul 
culto Santamonlcs di Misa¬ 
no Aleatico. aìU gddattel* 


iguito a qu _ 

Varano (Parma), a bordo di una Drilara-Alfa Romeo, servi¬ 
rà ri giovane pilota per scegliere la macchina con cui 
disputare il campionato, che inizierà il 9 aprite pressimo. 
Lo scorso anno Jacques ha diqxjtato due gare di go-kart e 
tre di Formula Ford, mentre quest'anno ha partecipatp « 
tm proira del camploiiito italiano IWismo. < ~ 


BMmeO CONTI 


LO SPORT IN TV 


RaMae. 15.30: Oggi sport; 18.20: Tg2 friserà. 

Ralire. 16.20: Hockey su pista, da Monza, Monza-Novara; 
16.40: Atletica legùra: 8* Palermo d'inverno; 16.55: Aien- 
zano; pallanuoto; 16.45: Tg3 Derby; 23.15; Pugilato ow « 
ieri. 

Tbc. 14: Sport News-Sportissimo; 23: Chrono, tempo di moto¬ 
ri; 23.40: Stasera sport. 

CapodlMria. 13.40: ìSit box (replica): 14.10: Basket Nba: ChL 


Sportime magazine; 22.15: Mon-gpl-fiera: 22.45: Boxe di 
notte; 23.30: Baricet, Coppa delle Coppe, CRìona Zagffiria- 
Zalgirìs Kaunas (rintesQ. 


: V ’ ■ ' ^ ' Sfida Inter-Juve sul mercato Urss. E il Trap. 

«Prima critidiey poi lodi: 
tiop^ pariano senza csqtiire» 


L'Inter ha festeggiato ad Appiano Gentile la vittoria 
nel derby. Pellegrini: «Sono contento ma non dob¬ 
biamo esaltarci troppo». Trapattoni: «Il derby e la 
partita col Bayern avevano le stesse caratteristiche. 
Se ho sbagliato coi tedeschi, allora dovete dire che 
ho sbagliato anche col Milan». L'amministratore 
delegato Giuliani conferma l'interessamento del- 
rinter per ì giocatori sovietici. 


DARIO CECCARELU 


■■ MILANO. Natale anticipa- 
tD. sempre fortunato. Il pro¬ 
verbio è un po' riadattato ma 
calza perfettamente per i gio¬ 
catori deli’lnter che ieri, ad 
Appiano Gentile, hanno dato 
il via ai festeggiamenti natalizi. 
L'occasione, per questo pri¬ 
mo raduno sotto l'albero ve¬ 
nerdì è In programma il se¬ 
condo era la lesta dello spon¬ 
sor nerazzurro, la Misura, già 
organizzata da tempo. In real¬ 
tà, la festicciola è giunta a 
pennello per celebrare con 
brindisi, discorseti] e ca- 
deau(un televisore a colori 
per ogni giocatore) la sospira¬ 
tissima vittoria nel derby. Ce¬ 
rano un po' tutti ieri ad Appia¬ 
no. Il presidente Pellegrini, 
l'amministratore delegato 
Giuliani, il vicepresidente 
Abiezzi, Giacinto Facchetti, 
medici, massaggiatori: insom¬ 
ma lo staff nerazzurro al gran 
completo. Pellegrini, alta fine 


del pranzo, ha fallo un breve 
dìscorsetto: entusiasmo, spiri¬ 
to di gruppo, punti in classifi¬ 
ca, continuiamo così ma sen¬ 
za farci prendere troppo dal¬ 
l'euforìa. Un discorso alla Pel¬ 
legrini,insomma: allegro ma 
non troppo. Anche coi croni¬ 
sti, nonostante la vittoria sul 
Milan, è stato parco di parole. 
•Certo, sono contento, però 
sapete come sono fatto non 
mi piace farmi prendere trop¬ 
po dagli entusiasmi. Poi non è 
la prima volta che Timer lotta 
per lo scudetto: già due anni 
fa col Napoli lo abbiamo man¬ 
calo dì poco, e se non sì fosse 
fatto male Rummenigge forse 
le cose si sarebbero messe di¬ 
versamente*. Una frecciatina, 
insomma, per chi ha la memo¬ 
ria corta. Una piccola rivincita 
se Tè presa anche Giovanni 
Trapattoni. L'allenatore neraz¬ 
zurro nel giro di pochi giorni è 
passalo dalle stelle alla polve¬ 


Il cammino prima dello scontro 

INTER 


NAPOLI 

Juventus 

18 dicembre '88 

Bologna 

LECCE 

31 dicembre '88 

ROMA 

Bologna 

8 aennaio '89 

Torino 

NAPOLI 

15 gennaio '89 

Inter 

Nota; in maiuscolo le partite fuori casa. 


re e viceversa. Genio, supera¬ 
to difensivista, di nuovo ge¬ 
nio. Lui risponde: «Molti par¬ 
lano ma di calcio non capi¬ 
scono niente. In realtà. Il der¬ 
by aveva molte analogie con 
la partita di mercoledì col 
Bayem. Sulla fascia laterale si¬ 
nistra dovevo, in entrambi i 
casi, adottare alcuni accorgi- 
menti Con i tedeschi sulla si¬ 
nistra c’era Malleoli- purtrop¬ 
po non stava bene, e a un cer¬ 
to punto si è fatto male anche 
Brehme e la partita ha preso la 
piega che sappiamo. Domeni¬ 
ca ho Inserito Panna proprio 
perchè sapevo che avrebbe 
dato più equilibrio alla squa¬ 
dra». Anche se non lo dice, 
Trapattoni la capire: se sono 
stato un fesso con il Ba^rn, lo 
sono stato anche con il Milan. 
Vedete un poi voi dì decider¬ 


vi... Unica confessione: «Se 
sono contento? Sì, perchè fi¬ 
nora. da quando guido Timer, 
le avevo sempre beccate. Al¬ 
meno dal punto di vista statì¬ 
stico la situazione si riequili- 
brìa un po'». 

SOVIETICI, Arrivano o no al- 
Tlmer? L'amministratore dele¬ 
gato Giuliani ha dello che la 
squadra nerazzurra si sta muo¬ 
vendo. «Domenica andiamo a 
prendere alla Malpensa nove 
dirìgenti delia federazione so¬ 
vietica che vengono in Italia 
per oiganizzare una piccola 
touroèè di quattro partite, Tul¬ 
iima delle quali sarà con Tiri- 
ter i! 17 febbraio. Ai loro gio- 
caton noi siamo interessati, 
purtroppo la concorrenza è 
notevole, e poi i dingemi so¬ 
vietici fanno resistenza per¬ 
che temono che tutta la nazio¬ 



nale ri smembri in giro per 
l'Europa. La Juventus? Non mi 
interessa se li cerca anche lei 
Noi non guardiamo in faccia 
nessuno. Chi vince, vince...* 
Insomma, una piccola dichia¬ 
razione di guerra. Tra l’altro 
TInter è interessata a un attac¬ 
cante. forse proprio Frotas- 
sov. 

MILAN. Gomata di quie- 
te.Berlusconi e tutti ì dingemi 
hanno festeggiato (si fa per di¬ 
re) al Teatro Manzoni il Natale 
col pool sportivo della Medio- 
lanum. S^chì ha soltoiincalo 
il memento sfortunato dei Mi¬ 
lan. «Ci vanno tutte storte. 
Non mi piace attaccarmi agii 
infortuni. però questa volta ci 
stanno condizionando davve¬ 
ro. Questa non è più la squa¬ 
dra che conoscevo. L'ultima 
volta che Tho vista è stato a 
Belgrado*. 


Il tecnico racconta il miracolo Atalanta 


Un boom firmato Mondonico 
profeta dd caldo di provinda 


Simpatico, sincero, ciarlierb. Questo è Emiliano 
Mondonico, allenatore della nouvelle vague, che 
nello spazio di due anni ha lanciato in orbita un'A- 
talanta. Un miracolo ripetuto, dopo quello di Cre¬ 
mona e Como. Un miracolo che si ferma però alla 
prima fermata, perchè Mondonico non ama le av* 
venture. «Bravi si» dice «ma sempre ricordando 
come eravamo». 


PAOLO CAPRIO 


B ROMA. E ora lo chiama¬ 
no il profeta di provincia. 
Ovunque è staio, ha lasciato 
un segno. Sempre nel giro di 
pochi chilometri. Cremona, 
Como, Bergamo, un piccolo 
tour lombardo del calcio, che 
&nUiano Mondonico ha per¬ 
corso in silenzioso crescen¬ 
do. Squadre piccole, ma risul¬ 
tati importanti, al di là della 
norma per il tenore delle 
squadre. Gli ultimi sono firma¬ 
ti Atalanta. Nove domeniche 
di campionato per un terzo 
posto di prestigio, a braccetto 
con Sampdorìa e Juve, cioè te 
vip miliardarie. 

«Se non fosse stato per 
quella sconfitta di Napoli a 
tempo scaduto e con la mani¬ 
na di Maradona...». 

Eppure, a quella sconfitta 
nella «pnma*, non porta ran¬ 
core: «Fummo contenti ugual¬ 
mente, perché giocammo be¬ 
ne e capimmo che soltanto il 


risultato fu bugiardo e perfi¬ 
do». Adesso è diventato un 
protagonista. Ma in queste ve¬ 
sti non vuole assolutamente 
calarsi. «Per una questione di 
educazione», risponde sorrì¬ 
dendo «e perchè le mie fortu¬ 
ne sono legate aU'abilltà dei 
miei ragazzi, lo cerco di t.^r 
rendere li lavoro nel migliore 
dei modi*. 

Tutto qua tl segreto del mi¬ 
racolo Atalanta? 

«Nel calcio non ci sono se¬ 
greti, è la cosa più semplice 
che esista. Di miracoli ne par¬ 
late voi. Accadde smche ai 
tempi della Cremonese e del 
Como. Finisce che comincio 
a crederci». 

Nel suo passalo c'è una sto¬ 
ria di calciatore rimasta a me¬ 
tà. Hanno sempre detto dì luì 
che fosse un campione. Ma è 
rimasto soltanto un pensiero. 
Colpa anche di un brutto in¬ 
fortunio che gii ha sbarrato la 


strada. 

Non lo dice, ma un pìzzico 
di rimorso gii è rimasto den¬ 
tro. 

«Hanno sempre detto che 
avesri delle qualità naturali. 
Ma ero troppo giovane, trop¬ 
po inesperto e troppo solo per 
superare le difficoltà. Forse è 
mancata anche la voglia, per¬ 
chè avevo avuto una vita trop¬ 
po facile. Mi sono accontenta¬ 
to. La vita mi aveva dato cose 
che altri non avevano. A 22 
aneti era in serie A con il 'Tori¬ 
no. Tinto troppo in fretta«. 

Calciatore prodigio incom¬ 
piuto, allenatore ormai sulla 
cresta dell’onda. 

«Ma come allenatore vado 
avanti con il freno a mano tira¬ 
to. Meglio un passo alla volta. 
E poi TAtatanta, fra le provin¬ 
ciali, è una grande». 

Ma una grande dì città è 
un'altra cosa, 

■Città e paese, per me non 
fa differenza. Chòinque pre¬ 
tendono i risultati*. 

Provi a farsi un identikit co¬ 
me allenatore. 

«Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni, con alla base reciproco 
nspetio e massima educazio¬ 
ne. 1 formalismi non mi inte¬ 
ressano. li lei o il tu è a libera 
discrezione delTindividuo*. 

Permissivo o seigente di 
ferro? «Niente modelli stan¬ 
dard. Diciamo un trattamento 
personalizzato per ognuno. 


Una squadra di calcio non è 
una caserma. Ognuno di noi 
ha delle sue caraUeristIche, 
che vanno rispettare. Ma sem¬ 
pre con grande equilìbrio, 
senza creare disparità. Soltan¬ 
to con quelli che non giocano 
chiudo un occhio. Per un sen¬ 
so di giustizia. Loro hanno 
meno degli altri». 

Se dovesse emigrare... 

«Non farei un salto nel buio. 
Vado sempre alla ricerca dì 
ambienti che conosco. Co¬ 
munque è un penriero che 
non mi sfiora minimamente». 

Ma resistere alla corte dì un 
grosso club non è tacite, 

«Non sono uno che $1 fa tra¬ 
volgere dalle tentazioni, lo mi 
ritengo già fortunato a stare 
dove sto», 

Cambiamo discorso, partia¬ 
mo di campionato. E qui, TE- 
miliano atalantino snocciola ì 
nomi. 11 primo è quello di Vial- 
ii, «per affetto, abbiamo fatto 
carriera insieme», di Landò- 
nio, «un campioncino», della 
Juve, «ha un fascino inaltera¬ 
to* e di AltobelU «con quélil 
che ha alle spalle può fare 
sfracelli*. Poi entra nelle con- 
ridq^ionl. 

«È un campionato difficile, 
quindi per forza belio. C'è II 
trionfo del tatticismo. Inter e 
Napoli sono i prototipi. Pre^ 
rano le partire In modo perfet¬ 
to. Sarà molto difficile fermar¬ 
le». 
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ruoJtà 

Martedì 
13 dicembre 1988 
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